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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rapina da un miliardo a Roma: due poliziotti uccisi, uno in fin di vita 

Massacrati come in via Fani 

Tre agenti 
falciati da 
commando 
terrorista 


Sul posto erano in nove, ma a sparare 
sono stati in quattro - Hanno fatto fuo¬ 
co a freddo, prima che gli agenti reagis¬ 
sero - Una rivendicazione Br a Bologna 


ROMA — Sembravano quasi 
dimenticati la ferocia, Porro- 
re. la determinazione delle 
•esecuzioni* terroristiche CI 
ha pensato un commando di 
0 persone a ricordarli, Ieri 
mattina a Roma, in una 
stradina di periferia hanno 
assaltato un furgone postale 
portando via un miliardo e 
centocinquanta milioni ma 

E irlma, a freddo e Inutllmen- 
o, hanno sparato all’lmpot* 
vaia su 3 agenti della scorta. 
Due sono morti, un terzo è In 
gravissime condizioni I ter¬ 
roristi Il hanno massacrati 

S rima ancora che riuscissero 
toccare le armi 
Rolando Lanari e Giusep¬ 
pe Scravagllorl sono morti In 
macchina ancora al loro po¬ 
eto, Pasquale Parente, che 


aveva cercato la salvezza tra 
le auto In sosta, è stato Inse¬ 
guito e lasciato In mezzo al 
marciapiede In fin di vita 
Poche ore dopo la rlnvedlca- 
ztone con una telefonata alla 
redazione bolognese di «Re¬ 
pubblica* «Slamo delle Br 
per la costruzione del partito 
comunista combattente* ha 
detto una voce dall'accento 
romano Nel pomeriggio una 
telefonata è giunta anche al¬ 
la sede dell'Unità di Firenze 
GII Inquirenti sono certi è lo 
stesso gruppo che uccise l’ex 
sindaco fiorentino Landò 
Conti, che costituisce la pat¬ 
tuglia piu agguerrita delle 

Carla Chalo 

(Segua in ultimai 


I «invili Ol FONTANA. IAMAUONANI. MONTALI E VASILE A Ma 1 


Code 
di paglia 
sul 
«caso 
Genova» 

dfFABIO MUSSI 


tUitltà ha sollevato II 
•caso Hill and Knowlton - 
Porlo di Genova. Inlen- 
dlama tenerlo desto 
Repubblica ha rispostoa 
male parole (.sciocchezze.) 
Al mio editoriale di vener¬ 
dì. Segnalando anche un 
errore di data, che ho com¬ 
messo. Ma la sostenta del 
problemi non muto di una 
virgola. 

Abbiamo voluto sollevn- 
r* due ordini di questioni, e 
due Interrogativi, che van¬ 
no al cuore del sistema del¬ 
la Informazione Italiana, 
delle sue leggi, della sua 
attuale guoirta e attendibi¬ 
lità. e della stessa profes¬ 
sione giornalistica SI. un 
allarme, esattamente. Ve¬ 
diamo 

n PIUMA QUESTIONE, 
I,Unità i il solo giornale 
che abbia dato rilievo e di- 
gnltà di titolo alla notizia 
della commissione alla 
iHllt and Knowlton, da 

S arte degli armatori, per 
00 milioni, di una campa¬ 
gna di stampa sul porto di 
Genova Nessun alirogior¬ 
nale Ha dalo quel rilievo, e 
la grande maggioranza 
non ne ha In alcun modo 
dato conto al lettori Ve lo 
documentiamo oggi a pa¬ 
gina 7 

Eppure si tratta di una 
notizia ghiotta, che contri¬ 
buisce a dare una misura 
dello scontro che si i aper- 
toaQenov a Édi pubblica¬ 
zione obbligata, se si vuole 
completare, per II lettore, Il 
-uscire» di una situazione 
!l conflitto politico e socia¬ 
le come quella 
fi silenzio cl i parso as¬ 
sai rumoroso Perché tan¬ 
to silenzio? Perché l'avete 
nascosta? Tutto In ordine, 
cl si dice Ma perché, allo¬ 
ra, la reticenza e l'Imba¬ 
razzo? Guglielmo Zucconi 
ha scritto anche I portuali 
hanno I soldi, facciano al¬ 
trettanto degli armatori 
Papale papale E Invece 
non pud, In un sistema de¬ 
mocratico aperto, essere 




formulata la teoria di una 
•informazione censltoria• 
(per «censo» chi ha più sol - 
al Informa di più) Se cl so¬ 
no informazioni, per così 
dire, che »sl organizzano », e 
che trovano risorse finan¬ 
ziarie per veicolarsi», biso¬ 
gna garantire anche a 
quelle *povere• di circolare • 
pari d/gnità, afmeno. Per 
questo, dunque, nella reti¬ 
cenza e nell'Imbarazzo 
uni versa/e verso la notizia 
della campagna •Hill and 
fCnovWton», abbiamo letto 
qualcosa di più profondo 
al una distrazione odi una 
sottovalutazione occasio¬ 
nale E spuntata una coda 
di paglia, per una Informa¬ 
zione che si sa dimezzata e 
dipendente, come rivela 
questo episodio assoluta- 
mente sintomatico. 

2) SECONDA QUE¬ 
STIONE Non abbiamo 
messo in discussione la le¬ 
gittimità. né delie attività 
pubblicitarie, né di quelle 
di publlc relatlons La cri¬ 
tica non era rivolta a que¬ 
ste professioni e a queste 
Imprese 

ieri la «Sor Associati» 
(consulenza e servizi di 
pubbliche refazioni; ha In¬ 
detto un seminarlo a cui 
sono Invitati 1 giornalisti 
per «discutere apertamen¬ 
te del problemi inerenti ai 
rapporti tra if mondo del 
giornalismo e quello delle 
relazioni pubbliche» 

C'è un riferimento pole¬ 
mico, nel comunicato, ad 
«articoli apparsi in questi 
giorni » Forse sono t nostri 
articoli Se sono serviti a 
riaprire una discussione 
sulla correttezza del rap¬ 
porti, non è poco prendia¬ 
mo la notizia con soddisfa¬ 
zione 

Il presidente della Scr, 
Toni Muzl Falcone, et ave¬ 
va dichiarato, Il 13 feb¬ 
braio «Fa bene l'Unità a 
drizzare le antenne ( ) 
Sappiamo che la situazio¬ 
ne dell'Informazione è di¬ 
sastrata Il 50% delle noti¬ 
zie che appaiono sul quoti¬ 
diani sono pilotate • Al¬ 
tre volte Muzl Falcone ha 
denunciato la commistio¬ 
ne di pubblicità e Informa¬ 
zione Lo stesso Giorgio 
Bocca lo ha scritto nel 
maggio '85 *11 rapporto tra 
pubblicità e Informazione 
sta soffocando l'informa¬ 
zione» Dunque ? 

Ci slamo trovati di fron¬ 
te ad una linea del giornali 
verso la vicenda del porto 
di Genova pressoché uni¬ 
voca L'Unità non ha affat¬ 
to abbracciato tutta e per 
intero la causa dei portua- 

(Segue in ultima) 



Ho sentito gli spari, poi il silenzio 


La mattina del sabato, viale Marconi 
— una Importante arteria che unisce la 
Cristoforo Colombo a Trastevere — ap¬ 
pare un po'sollevato dal cupo e pestife¬ 
ro brontolio del traffico La chiusura 
settimanale degli uffici riduce di una 
buona metà gli automezzi In transito 
Poco dopo le 8cessa anche l’ondata de¬ 
gli scolari, ed è a quel punto — tra Je 
otto e mezzo e le nove — che molta gen¬ 
te sciama sul marciapiedi per la spesa 
domenicale A nessuno viene da pensa¬ 
re che quelle strade più libere costitui¬ 
scono una circostanza di favore per 
azioni criminali Del resto, negli anni di 
piombo, qui a viale Marconi fu fulmi¬ 
nato un agente di Ps e proprio dentro 
un autobus dell'Atac 
La mattina é grigia , pioviggina Ri¬ 
salgo a piedi li pezzetto di viale che se¬ 
para la mia abitazione da via Borghesa- 
no Lucchese, una traversa dalla quale, 


poi, potrò accedere alla viuzza in disce¬ 
sa e malandata che porta all'ufficio po¬ 
stale Poco prima di svoltare sento pro¬ 
venire dal retroscena delle alte case I 
tonfi laceranti di una sparatoria che 
rimbombano, restituiti dalle mura, co¬ 
me in una cassa armonica U fatto sta 
accadendo lì, dietro quell'angolo di ca¬ 
sa, eppure mi appare In qualche modo 
remoto, non allarmante MI affaccio su 
via Borgbcsano Lucchese e percepisco, 
cento metri più avanti, proprio all'Im¬ 
bocco della stradina su cui avrei dovuto 
passare, e su cui sarei passato nel giro 
di due o tre minuti, un Intreccio confu¬ 
so, non decifrabile, di cose In movimen¬ 
to (forse II furgone postale che si arre¬ 
sta all'Imbocco della strada, una o due 
auto che sgommano, alcune persone 
che fuggono) e di suoni (forse ancora 
uno o due colpi, urla, un vetro che si 
frantuma, una saracinesca che si chiu¬ 


de). Arriva da laggiù un odore che s’im¬ 
pasta con l’atmosfera umidiccia, é l’o¬ 
dore tenue e nauseante della polvere da 
sparo, che subito scompare Un attimo 
dopo, più nulla si muove, più nulla si 
sente Dal punto In cui mi trovo, che 
consente una visuale diagonale rispetto 
al luogo dell'assalto che è coperto da un 
terrapieno, vedo bene solo II furgone 
con la scritta »Pt» e un uomo, forse l'au¬ 
tista, che si appoggia sul cofano e guar¬ 
da aii’indietro, là dove — dopo lo vedrò 
— la *GJulletta» della scorta si va insoz¬ 
zando del sangue delle vittime È l'uni¬ 
co segno di vita nei cinquanta metri 
quadrati della tragedia 
Quanto dura II tempo della pruden¬ 
za? Qualcuno comincia a muoversi sui 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Molto seguita dalla stampa la visita in Finlandia conclusa ieri 


Natta da Helsinki a Stoccolma 
«Fare di più per la distensione» 

Il segretario del Pei sottolinea il ruolo dei paesi neutrali del Nord Europa 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Il vasto arco 
di Incontri che il segretario 
del Pel, Alessandro Natta, ha 
avuto in Finlandia testimo¬ 
nia l'Interesse ad approfon¬ 
dire le relazioni sla con la so¬ 
cialdemocrazia, nella sua 
presenza pluriennale alla di¬ 
rezione de) governo, sla con 
Il Partito comunista che per 
lunga esperienza storica (an¬ 
che se attualmente all'oppo¬ 
sizione) ha sempre esercitato 
una grande Influenza nella 
vicenda politica del paese E. 


Nell’interno 


a quanto pare, si tratta di un 
interesse reciproco La stam¬ 
pa finlandese, Ieri mattina, 
dava grande rilievo alla visi¬ 
ta di Natta Dopo 11 colloquio 
col presidente della Repub¬ 
blica, Mauno Kolvisto, e la 
conversazione col primo mi¬ 
nistro Kalevl Sorsa (nella 
sua qualità di presidente del 
Partito socialdemocratico), 
Il segretario del Pel, nella se¬ 
rata di venerdì, aveva af¬ 
frontato le questioni politi¬ 
che d'attualità con Esko Hel- 
le, presidente della Lega de¬ 


mocratica del popolo finlan¬ 
dese (Skdl), Kalevl Rivisto, 
governatore della regione 
Keskl-Suoml e Arvo Aalto 
presidente del Pc finlandese 
durante una cena nella villa 
Larsvlk, a venti chilometri 
dal centro di Helsinki, dove è 
ospitata la delegazione del 
Pel composta anche da An¬ 
tonio Rubbl e Renato San- 
drl 

La Finlandia va alle urne 
Il 15 marzo prossimo C'è 
molta Incertezza e relettora¬ 
to segnala un'alta mobilità. 


Ma l sondaggi indicano che 
Il partito socialdemocratico, 
col 25 o 11 26%, rimarrà la 
formazione di maggioranza 
relativa, ossia l’asse portante 
per la composizione del pros¬ 
simo governo 
L'attuale coalizione diret¬ 
ta dal socialdemocratici 
comprende II partito di cen¬ 
tro, Il partito «svedese*, e 11 
partito rurale (in netto decll- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Intervista a 
Nicolazzi: 
«Elezioni» 


Franco Nicolazzi non ha dubbi «Piutto¬ 
sto che un anno di campagna elettora¬ 
le, meglio le elezioni anticipate* In 
un’intervista all'*Unltà», Il segretario 
del Psdl spiega l suol progetti dopo U 
congresso A PAG 2 


Sulle tracce 
dei ragazzi 
di Leopoli 


Ancora drammatiche testimonianze 
suU'eccldto nazista di Leopoli e sull’o¬ 
dissea del nostri soldati L’Unità pub¬ 
blica 1 racconti del sopravvissuti conte¬ 
nuti ne «Le tombe dell’Armlr» un libro 
di 20 anni fa alle paqg i i e 12 


L’Italia (1-0) 
ha battuto 
il Portogallo 


Anche la nazionale maggiore deU’Italla 
ha vinto In Portogallo Ieri gli azzurri 
hanno sconfitto per 1-0(gol di Altobelll) 
la formazione di casa Brutta, però, la 
partita e non convincente la prestazio¬ 
ne del nostri nello sport 
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Da stasera alla tv Usa lo sceneggiato sull’invasione «rossa» 

La paura antica dell’Amerika 


La fantascienza per lo 
piu, è fine a se stessa, non ho 
nulla di pedagogico, mira so¬ 
prattutto a dhertlre La fan¬ 
tapolitica Invece, quasi sem¬ 
pre punta ad educare alme¬ 
no t hi accetta di stare al gio¬ 
co Stiamo al gioco di >Ame- 
rika» lo sceneggiato tele\lsl- 
vo che la rete Abc dopo aver 
pro\ocato un gran frastuono 
pubblicitario porterà da sta¬ 
sera nelle case degli ameri¬ 
cani e vediamo quali Inse¬ 
gnamenti sene possono rica¬ 
lare ancor prima della mes¬ 
sa In onda 

TXtffo è cominclafo all In¬ 


domani del 'The day after», 
Il film sul giorno dopo l'apo¬ 
calisse nucleare II colum¬ 
nist reazionario Ben Stein, 
Irritato dall’emozione susci¬ 
tata da quella sconvolgente 
pellicola, auspicò che I ne¬ 
twork approntassero una re¬ 
plica capace di InstWare nel¬ 
le mentì del telespettatori 11 - 
dea racchiusa nello slogan, 
In verità non molto suggesti¬ 
vo, «meglio morti che rossi» 
Suggcrlanche il tema e II ti¬ 
tolo *Jn red America* (Nel¬ 
l'America rossa) La trovata 
era poco originale giacché 
negli anni 50, quelli del mac¬ 


cartismo, al pubblico statu¬ 
nitense erano stati propinati 
parecchi film di serie B che 
ritraevano le »truppe comu¬ 
niste* In marcia ai passo del- 
I oca, sulla Pennsylvania 
A venue, la strada sulla quale 
si affaccia la Casa Bianca 
Afa I produttori del «The day 
after» colsero al volo la pro¬ 
posta e In poco più di tre an¬ 
ni hanno sfornato un kolos¬ 
sal che, battuti tutti 1primati 
di durata (si prolunga per 14 
ore e mezzo) e di costo (35 mi¬ 
lioni di dollari , pari a oltre 45 
mllladl di lire) pretende di 
traumatizzare gli spettatori 


con lo spettacolo degli Stati 
Uniti sotto la occupazione 
sovietica, tramite le truppe 
delle Nazioni Unite, le Uni¬ 
ted Natlons Special Service 
Unlt le cui iniziali formano 
/‘acronimo Unssu, abbrevia¬ 
to nt II \ t /oquente sigla Ss 
Primo Insegnamento pur 
di tenere alto 1 Indice di 
ascolto dal quale dipendono 
le tariffe degli spot pubblici¬ 
tari, una rete televisiva ame¬ 
ricana è disposta a tutto un 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Da tutto l’Occidente in Urss per pace e disarmo 

Al forum di Mosca 
Sakharov parla 
di diritti umani 

Delegati di ottanta paesi 
al convegno di Gorbaciov 

Presentì oltre novecento invitati: scienziati, imprenditori, uomini 
politici e di cultura, attori - «Il rinnovamento va approfondito» 

Dal nostro corrispondsnto 

MOSCA — Immagine corposa del «nuovo modo di pensare» gorbaclovlano questa kermes» 
Inconsueta, quasi incredibile, impensabile fino a un anno fa, ha preso U via in una babeie di 
lingue e di Intenzioni Sono venuti da oltre 80 paesi Invitati dal governo sovietico molti per 
discutere di pace e disarmo, di armi nucleari e di ecologia, di avvicinamento tra uomlnldt 
buona volontà e di come evitare il formarsi dell’Idea stessa del nemico. Ma molti altri sono 
venuti semplicemente per 


sentire di cosa sa la nuova 
aria di Mosca O per far sape¬ 
re — 1 più convinti — che lo¬ 
ro l’appoggiano, che sono In¬ 
teressati a che si vada avanti 
e che 1 venti di rinnovamento 
diventino bufera 

Cosi questo «forum* del 
tutto Inedito si sta trasfor¬ 
mando ora dopo ora In una 
manifestazione di sostegno 
non tanto (o non soltanto) al¬ 
le proposte di Mikhal) Gor¬ 
baciov In tema di disarmo 
nucleare, quanto alla linea 
del rinnovamento Interno 
che egli propugna E quelli 
che erano arrivati scettici 
scoprono che sì, per davvero 
si può discutere anche tra 
punti di vista diversi e perfi¬ 
no opposti e che lo scopo del 
Cremlino non era quello di 
costringere tutti sul rigidi 
binari di una discussione 
predeterminata Anzi, la 
squadra sovietica (l'unica 
squadra perché gli altri sono 
arrivati del tutto in ordine 
sparso) è compatta solo at¬ 
torno al tavolo dove si discu¬ 
te tra scienziati, di misure 
concrete, tecniche di disar¬ 
mo. di Sdi, di esperimenti 
nucleari 

Per il resto, nel diversi al¬ 
berghi al quattro punti car¬ 
dinali della città dove sono 
state convocate le tavole ro¬ 
tonde sul più diversi argo 
menti della «sopravvivenza 
del genere umano» e della 
coopera 2 lone tra idee, socie¬ 
tà, modi di vita differenti, 
anche i sovietici si presenta¬ 
no con posizioni diverse, con 
tesi che non coincidono Ales 
Adamovic non dice al Co- 
smos le stesse cose che Kll- 
mov e, «scandalo» cui resta 
difficile abituarsi (non solo 
al sovietici ma anche agli 
ospiti stranieri e perfino al 
corrispondenti delle catene 
tv americane che corrono 
impazziti per la città Inse¬ 
guendo gli oltre 100 america¬ 
ni che hanno accettato l’in¬ 
vito di venire a Mosca), l’ac¬ 
cademico Andrei Sakharov è 
presente In sala, tra 1 fisici di 
tutto II mondo e prende la 
parola non una ma piu volte 
Petra Kelll, del verdi tede¬ 
schi, lo invita in Germania e 
lui declina cortesemente 
(«non credo di poter uscire In 
tempi brevi») Poi sale alla 
tribuna e parla a lungo di di¬ 
ritti umani Due mesi fa era 
ancora confinato a Gorkl 
Adesso dice che la linea di 
Gorbaciov «è giusta Ma bi¬ 
sogna approfondirla nono¬ 
stante gli ostacoli che Incon¬ 
tra» Dice anche che «bisogna 
aumentare la fiducia della 
gente nel confronti del go¬ 
vernanti e quella tra l due 
grandi sistemi sociali» Tor¬ 
na sulla sua vecchia Idea del¬ 
la «Inevitabile convergenza» 
E sul disarmo, per la prima 
volta In pubblico, espone le 
Idee sue che non coincidono 
con quelle del suo governo 
Le proposte di Gorbaciov, di¬ 
ce «Non sono una trovata 
pagandlstica ma una ne¬ 
cessita effettiva dell’Unione 
Sovietica» Speranze di di¬ 
sarmo? È realista «non vedo 
possibilità a breve termine di 
un disarmo generale Ma ab¬ 
bassare il livello degli attuali 
equilibri strategici e possibi¬ 
le* Interviste non ne rilasce- 
rà finché non avrà sentito II 
discorso di Gorbaciov An¬ 
che lui, come tutti, si aspetta 
qualcosa di molto importan¬ 
te Vedremo 

Ma nelle grandi hall del 
Cosmos, del Mezhdunaro* 
dnaja, della Casa dei turisti 
la grande kermesse non ha 
attimi di sosta GII austeri 
professori di Harward e del 
Massachusetts Institut of 
Tecnology s incrociano col 
divi dello schermo Gregory 

Giuliette Chiesa 

{Segue in ultima) 



MOSCA — Scambio di battuto tra Sakharov • Potrà Ketty, 
leader del vordi tedeschi, durante i lavori dal Forum 


Beirut, una breccia neirassedio 

Annuncio sciita: 
palestinesi liberi 
7 ore al giorno 

BEIRUT — Finalmente uno spiraglio nella tragedia del 
campi palestinesi La milizia sciita libanese Amai ha annun¬ 
ciato, Ieri a tardissima sera, di avere posto termine al blocco 
totale nell'assedio attorno al campo prodfughi palestinesi di 
•Rashldlyeh», nel Libano meridionale, nel dintorni di Tiro, a 
di aver consentito l’evacuazione di 32 palestinesi gravemente 
feriti A partire dalle ore 7 di questa mattina, dice un comuni¬ 
cato di Amai, I 30 000 palestinesi residenti al campo «Rashl- 
d yeh» potranno uscire per sette ore al giorno, per acquistare 
viveri ed altri generi di prima necessità Oltre al 32 feriti, che 
sono stati ricoverati In ospedali di Sidone (capoluogo del 
Libano meridionale), I giornalisti sul posto hanno visto che 
anche 200 donne e bambini lasciavano il campo «Rashl- 
di yeh* è assediato dal miliziani di Amai dal 1° ottobre scorso. 
Il blocco degli assedienti è stato tolto — a quanto afferma 11 
comunicato del miliziani - su ordine del capo di Amai, Na- 
blh Serri, e dell’ayatollah All Chayouri, emissario personale 
del capo carismatico del regime Iraniano, aj atollah Khomel- 
ni Nella giornata c’erano stati altri segni positivi 
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VOCABOLARIO 



)*^- 


AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 

Sabato prossimo con «l’Unità» 
un libro omaggio di 100 pagine 
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«Le urne preferibili a un anno di campagna elettorale» 


Il capo del governo ospite dei francescani di Assisi 


Nicolazzi: meglio votare subito Pace «si mondo 

ROMA — Franco Nlcola 2 zl nT! _ _ H A ^ f omogeneità politica e prò- ■ HmUII ■ BMfi 


ROMA — Franco Nlcola 22 l 
non ha dubbi: «Piuttosto che 
un anno di campagna eletto¬ 
rale, meglio le elezioni anti¬ 
cipate». Dopo II congresso del 
•uo partito, che ha dato un 
litro colpo di piccone alla te¬ 
nuta del pentapartito, Il se¬ 
gretario socialdemocratico 
spiega quali sono I suol pro¬ 
getti. In questa Intervista a 
•l'Unità», parla dello stato 
della maggioranza, del rap¬ 
porti con la De e col suo lea¬ 
der. De Mita, dolio prospetti¬ 
vo di un'alternativa della si¬ 
nistra democratica». 

— On. Nicolazzi, chluden* 
da il congresso del suo par¬ 
tito, lei disse: se a marzo 
non otterrò soddisfazione 
dagli alleati, lasccrò 11 go¬ 
verno, Ma lo farà davvero? 
Non è uno scherzo, Lo ri¬ 
peto; la nostra parteclpazlo- 
no organica alla maggioran¬ 
za che si formerò a marzo — 
so la staffetta ci sarà — è 
condizionala all'attuazione 
del «pacchetto» casa, concor¬ 
dato tre anni fa, varato dal 
Consiglio del ministri e are¬ 
natosi in Parlamento. 

— Se non si è sbloccato in 
tre anni, che cosa le fa pen¬ 
sare che il -pacchetto» casa 
possa essere realizzato ora, 
in un mese e mezzo? 

In un mese o mozzo si pos¬ 
sono almeno dare prove di 
buona volontà. Prove, non 
semplici dichiarazioni di 
principio. 

— Se cl sarà un nuovo go¬ 
verno, nella stessa maggio¬ 
ranza si prevede già che sa¬ 
rà un governo di «basso 
profilo», Crede davvero che 
un "governicchio» possa 
realizzare qualcosa, nell'ul¬ 
timo scorcio Jella legislatu¬ 
ra? 

Il punto mi sembra pro¬ 
prio questo. Il nuovo gover¬ 
no potrebbe avere caratteri¬ 
stiche elettorali, nei senso 
che, gestendo l'ultimo anno 
della legislatura la sua azio¬ 
no potrebbe essere scoordi¬ 
nata e Intesa soltanto alla ri¬ 
cerca di voti. Non è difficile 
prevedere che avremmo una 


«Tra alleati 
neanche 
ci si parla» 

Intervista al segretario 

Psdi - «Il mio rapporto 

con De Mita? Ottimo, - 

non lo sento e non ^ ^ 

io vedo più» - «Il pentapartito^""""— 

non è la nostra strategia» 

«Alternativa della sinistra democratica» 


L/w** IgR "A Franco 
** «VJfc Nicolazzi 


forte dilatazione della spesa 
pubblica per ragioni cliente- 
lari. 

— E allora? 

In questo caso non si po¬ 
trebbe non dare ragione a 
chi sostiene che le elezioni 
subito sono da preferire ad 
un anno di campagna eletto¬ 
rale. La staffetta ha un senso 
solo so cl sono le condizioni 
per fare qualcosa di serio, 

— Adesso tra De Mila e 
Craxi sembra quasi che sia¬ 
no rose e fiori. Cosa c’é die¬ 
tro la facciala? 

A me le cose non sembra¬ 
no cosi semplici. Il clima nel¬ 
la maggioranza non inco¬ 
raggia a continuare la colla¬ 
borazione. Tra gli alleati non 
cl si parlo più o quando cl al 
rivolgo la parola, lo si fa sol¬ 
tanto per polemizzare. 

—> Il suo ha tutta l'aria di i 
un necrologio. 

A luglio avvertimmo che j 
da quella crisi il pentapartito 


sarebbe uscito Indebolito. lì 
tempo purtroppo cl ha dato 
ragione. 

— Quante probabilità ci 
sono che si voti in primave¬ 
ra? 

Cinquanta su cento. Le va 
bene questa risposta salomo¬ 
nica? 

— Corrisponde a quello 
che lei pensa davvero? 
Guardi, dopo tanto tempo, 
In questo paese un governo è 
stato presieduto per 4 anni 
dalla stessa persona. Ora 
questa persona dovrebbe di¬ 
mettersi per lasciare II posto 
a un altro. Beh, lo penso che 
le elezioni anticipate, da un 
punto di vista psicologico, 
sarebbero meno traumati¬ 
che per l’opinione pubblica. 
—■ Che rapporti ha con De 
Mita, dopo il congresso so¬ 
cialdemocràtico? 

Ottimi. 

- Ottimi? 

SI, perché da allora non cl 


slamo mal più visti, né par¬ 
lati. 

— Avrà tuttavia letto sui 
giornali quello che il segre¬ 
tario democristiano pensa 
del Psdi. 

SI, ci tratta con sufficien¬ 
za. È irritato per le scelte che 
abbiamo compiuto nel no¬ 
stro congresso. 

— Di lei De Mita ha detto 
che non ha certo ia caratu¬ 
ra di un grande leader so¬ 
cialdemocratico europeo. E 
lei, che cosa pensa del De 
Mita uomo politico? 

Nel segretario di un parti¬ 
to lo vedo II rappresentante 
di una forza politica. Rispet¬ 
tando la persona, rispetto un 
partito. Se nel nostro con¬ 
gresso avessimo detto che cl 
sarebbe piaciuto essere per 
altri 40 anni sudditi della De, 
probabilmente sarei stato 
considerato, come in passa¬ 
to, una persona scria, equili¬ 
brata, un buon politilo In¬ 


gomma. Ma siccome abbia¬ 
mo detto che non vogliamo 
più essere del sudditi, ecco 
che II segretario del Psdi è di¬ 
ventato un politico un po' 
vanesio. 

— E che cosa ha provato 
quando De Mita si è rivolto 
a lei in quel modo? 

MI sono sentito meno roz¬ 
zo dell’on. De Mita, e su que¬ 
sta mia opinione ho trovato 
concordi I più significativi 
esponenti della De. 

— La De insiste nel chie¬ 
dere agli alleati un impe¬ 
gno esplicito a sostenere il 
pentapartito anche nella 
prossima legislatura. Anzi 
vorrebbe addirittura che vi 
presentaste alle elezioni 
con un programma comu¬ 
ne. Qual è la sua rispoeta? 
Il pentapartito non fa par¬ 
te della nostra strategia poli¬ 
tica, è solo una scelta tattica. 
Comunque, quando le al¬ 
leanze non trovano una 


omogeneità politica e pro¬ 
grammatica, dopo un certo 
periodo non possono che de¬ 
teriorarsi. La situazione oggi 
mi pare che sla proprio que¬ 
sta. 

— Ma De Mita sostiene 
che se il pentapartito non 
vi va più bene dovete dirlo 
apertamente e proporre al 
paese qualcos'altro. 

L’on. De Mita vorrebbe 
che noi cl Impegnassimo a 
sostenere un pentapartito a 
guida democristiana, a pre¬ 
scindere dall’esito elettorale. 
Noi abbiamo troppo rispetto 
per gli elettori, per proporre 
loro soluzioni già belle e 

f ironte. Ottretutto saremmo 
ncoerentl se, dopo aver pun¬ 
tato sul mutamento di que¬ 
sto quadro politico, ora chie¬ 
dessimo agli Italiani di con¬ 
fermarlo. 

— Ma agli elettori dovrete 

R ur dire qualche cosa, o no? 
tei nostro congresso ab¬ 
biamo fatto una scelta preci¬ 
sa, quella dell'alternativa ri¬ 
formista per spezzare la qua¬ 
rantennale egemonia demo¬ 
cristiana. 

— Questa linea a molti è 
apparsa piuttosto fumosa e 
lei stesso ne ha fornite ver¬ 
sioni contraddittorie. Al 
congresso ha detto che l’al¬ 
ternativa era rivolta anche 
al Pei. Poi, nel recente co¬ 
mitato centrale del suo par¬ 
tito, che volete addirittura 
sostituirvi ai comunisti. 
Vuole essere più chiaro? 
Noi parliamo di alternati¬ 
va della sinistra democrati¬ 
ca. Ci rendiamo conto che 
non può essere realizzata 
dall'oggi al domani. Biso¬ 
gnerà procedere per tappe. 
— E qual è la prima tappa? 
Intanto dico che non e il 
cartello «laico-socialista»: 
no, questa non è davvero la 
sinistra democratica. La pri¬ 
ma tappa è l’intesa tra Pai e 
Psdi. E su questa base realiz¬ 
zare successivamente l'ag¬ 
gregazione di tutte quelle 
forze che si identificano nel¬ 
la sinistra democratica. Ora 
è chiaro? O no? 

Giovanni Famnalla 


Per Craxi l'Europa 
deve pesare di più 

La giornata umbra del presidente del Consiglio ì iniziata a Perugia 
Polemiche sulle cifre delia disoccupazione: «Non sono veritiere» 


Dal nostro corrispondantt 

PERUGIA — I frati francescani del sacro 
convento, meta In questi ultimi anni di Illu¬ 
stri pellegrini, hanno accolto 11 presidente del 
Consiglio del ministri Bettino Craxi con la 
semplicità e l’umanità che li ha sempre con¬ 
traddistinti. Craxi ha varcato II portone 
qualche minuto dopo le 13, in tempo per se¬ 
dere, circondato da tutti frati del sacro con¬ 
vento di San Francesco, a quella mensa dove 
sedette anche Enrico Berlinguer, nello stori¬ 
co Incontro (le cui Immagini fecero il giro del 1 
mondo) deli’8 ottobre del 1083 In occasione di 
una delle tante marce per la pace. 

Questa volta però l’avvenimento non è sta¬ 
to né casuale né Improvviso, come fu per lo 
scomparso segretario generate de) Pei. Craxi, 
infatti, era In Umbria per una visita ufficiale , 
a Perugia e ad Assisi, e l'incontro con 1 frati 1 
francescani era stato preparato da tempo. Ie¬ 
ri ha consumato con loro un tradizionale pa¬ 
sto umbro, con crostini, spaghetti e spiedini 
di carne. Si è congedato da loro per un'ora i 
per ricevere in consiglio comunale la cittadi¬ 
nanza onoraria. Un riconoscimento conferì- i 
togli da un sindaco che però proprio In questi j 
giorni non gode più della fiducia di uno del , 
partiti della coalizione. Il Psdi (che con la De | 
e il Psl governava la città) proprio alla vigila | 
della visita di Craxi ha ritirato la propria 
delegazione dalla giunta. 

11 presidente del Consiglio è tornato subito 
dopo al convento do dove, nella sala papale, 
ha pronunciato un discorso tutto dedicato 
alle questioni internazionali e della pace, ri¬ 
conoscendo Innanzitutto alta città serafica 
quel ruolo di capitale della pace. 

Il capo del governo ha innanzitutto esalta¬ 
to lo sforzo compiuto dall'esecutivo da lui 
diretto per II raggiungimento della pace e del 
disarmo. «Vogliamo la pace — ha detto — ma 
anche la sicurezza per tutti, a livello più bas¬ 
so possibile degli armamenti». 

Il discorso ha messo in evidenza anche 
rotti mismo del presidente dei Consiglio ri¬ 
spetto a queste questioni, ma ha anche evi¬ 
denziato come «non ci sarà vera pace nel 
mondo finché permarranno gli attuali squi¬ 


libri, finché la povertà e la miseria non siano 
sconfitte in ogni parte del mondo» Lo squili¬ 
brio tra Nord e Sud; il rispetto del diritti fon¬ 
damentali dell’uomo; il rapporto tra pace e 
sviluppo, sono stati questi gli altri argomenti 
toccati da Craxi net suo discorso. Si è poi 
soffermato sul ruolo che l'Europa potrebbe 
giocare nello scacchiere internazionale, 
esprimendo il rammarico per un'Europa che 
non si è posta ancora in grado di dare all'or¬ 
ganizzazione della pace tutto 11 peso, che po¬ 
trebbe essere determinante, della sua espe¬ 
rienza e della sua civiltà. 

Il capo di governo ha quindi toccato una 
delle questioni più drammatiche di questi ul¬ 
timi tempi, quella libanese: «Assistiamo im¬ 
potenti al riattizzarsi del dramma libanese 
— ha detto —, dove è In gioco resistenza 
stessa del Libano e la sopravvivenza del suo 
popolo. Tutto appare travolto nella bufera di 
un conflitto sanguinoso c terribile» Anche la 
guerra fratricida fra Iran e Jrafc ha trovato 
posto ne) discorso di Craxi che ha ricordato 
come sla tuttora presente e dolorosamente 
aperta ed insoluta anche la questione del po¬ 
polo palestinese. Non ha mancato poi di fare 
un riferimento all'orribile triplice delitto di 
Ieri mattina a Roma. 

La giornata umbra del presidente del Con¬ 
siglio e Iniziata a Perugia (accompagnato uf¬ 
ficialmente da Enrico Manca, ex parlamen¬ 
tare umbro, non al sa se a titolo di presidente 
della Rai oppure di aspirante capolista In 
Umbria alle prossime politiche) dove è stato 
ricevuto da) consiglio comunale e dal comi- 

f ilo regionale. Rispondendo al saluto rivai- 
ogll da Germano Marrl, presidente della 
giunta regionale (per l’Umbria In crisi e con 
migliaia al disoccupati, aveva chiesto non 
assistenza ma attenzione da parte del gover¬ 
no verso lo sforzo che la Regione sta com¬ 
piendo), Craxi, parlando a braccio e fuori dal 
cerimoniale (11 suo discorso non era previsto 
nella sala Brugnoll), ha polemicamente ri¬ 
sposto che la situazione non è poi tanto gra¬ 
ve, che forse In Italia non è vero che cl sono 
milioni di disoccupati e che le statistiche, a 
questo proposito, non sono affatto veritiere. 

Franco Arguti 


De Mita agli alleati: «La De 
non è un partito in estinzione» 

CAGLIARI — Ciriaco Do Mita Invita gli alleati a non 
commettere .Insieme due errori: elezioni anticipate e rin¬ 
vio del referendum.. Il segretario democristiano è Inter¬ 
venuto l'altra sera all’assemblea del quadri sardi del suo 
partito. Fra l'altro, ha detto che la De .non è alla ricerca 
di rivincite. Noi vogliamo Invece che venga meno l'Illu¬ 
sione, alimentata da altri, che l'alleanza con noi era con 
un partito In via di estinzione e gradualmente da sosti¬ 
tuire ed emarginare*. Inoltre, De Mita ha affermato che 
■la legittimazione della De a guidare II paese non nasce 
solo dal consenso elettorale che abbiamo, ma anche dalla 
nostra capacità prepositiva-. Il confronto nella maggio¬ 
ranza .non si può giocare solo tra chi ( piu bravo a confi¬ 
gurare un raccordo di potere, con la logica del compro- 
mesi e dei cedimenti.. 

Possibile per Andreotti 
governo a guida de 

ROMA — Secondo II ministro degli Esteri Giulio An- 
clreottl «cl sono delle possibilità di concludere la legisla¬ 
tura con un governo a guida democristiana». «In fondo — 
ha dichiarato Ieri al giornalisti — Il governo attuale non 
è mica dimissionarlo». Ed ha aggiunto: «Io però ho vissu¬ 
to abbastanza da vicino la vicenda di luglio. Slamo tutti 
maggiorenni, tutte persone serie e non vedo che cosa sla 




Sono previsti Incontri con gli esponenti delia minoranza 
slovena in Italia, della comunità italiana In Jugoslavia, 
delle associazioni per la lingua e la cultura friulana, del 
movimenti pacifisti. I parlar 
fabbriche e Istituzioni scientifiche e faranno li p 
la ricostruzione del Friuli terremotato e su alcune Im 
portanti opere pubbliche. 


Elezione diretta del presidente 
Per Colajanni proposta interessante 

S OMA — «La proposta socialista è interessante». Così 
apolcone Colajanni ha commentato, In una intervista 
che sarà pubblicata nel prossimo numero .dello 
«Espresso», Il progetto lanciato dal Psl di elezione diretta 
del presidente della Repubblica. Alla domanda se le diffi¬ 
denze manifestate Invece sull'argomento dal Pel possono 
nascondere U timore di uno schieramento riformista a 
egemonia craxlana, Colajanni risponde: «Queste paure cl 
sono. Non so se sono determinanti o no, Quello che posso 
dire è che quando cl sono rappresentano una manifesta¬ 
zione di stupidità. Il movimento di sinistra ha sempre 
favorito le posizioni più unitarie. Finché I socialisti han¬ 
no avuto paura delregemonia comunista hanno preso 
sempre meno voti. Avere paura di Craxi è U modo miglio¬ 
re per perdere. Si tratta invece di Incalzarlo per essere piu 
unitari». 

La giunta molisana estromette 
le minoranze violando lo statuto 

ROMA — Con un colpo di mano e violando le norme 
dello statuto regionale, la De molisana ha estromesso le 
minoranze della gestione dell’Erlm. Dura la replica di 
Pel e Psl che con una dichiarazione congiunta hanno 
denunciato l'operazione. Nella nota I due partiti della 
sinistra definiscono la De molisana .In preda a una os¬ 
sessiono di potere.. 


Giovanni Goria 



Con un appello al dialogo e al confronto parlamentare, Militello conclude il convegno deUTn 


«Pensioni, riforma (l'equità, non di paura» 

Il sistema pubblico non è alla catastrofe, ma occorrono scelte nuove per rilanciare la solidarietà - Le riserve di Goria sulla separazione 
tra assistenza e previdenza - Paci e Corrieri a confronto - Forni: «Dovranno essere riviste molte proposte negative del governo» 


ROMA — Un brusio accompa¬ 
gna l'ennesima sortita di Gio¬ 
vanni Goria Bui «di più» alla so¬ 
cietà (e, conscguentemente, il 
di meno nelle casse dell’erario). 
Lo stesso ministro de) Tesoro 
sorride, e se la cava con una 
battuta: »In questo paese le 
opinioni sono ancora libere». 
Già, quelle di Goria non sono 
esattamente le opinioni di De 
Michelia, almeno cosi come so¬ 
no state espresse in questo con¬ 
vegno dell Inps sul «futuro del 
sistema previdenziale». Non so¬ 
no proprio convergenti neppu¬ 
re le analisi presentate, qui, da 
Unti studiosi. Qualche sfuma¬ 
tura si avverte anche tra Tor¬ 
sello, Bentivogli, e Bugni inter¬ 
venuti per le tre confederazioni 
sindacali. 

E però proprio queste due 
giornate di confronto aperto, 
anche nei suoi risvolti più pole¬ 
mici e spregiudicati, sono servi¬ 
te a dimostrare — sottolinea il 
presidente deU’lnps, Giacinto 
Militello, nelle conclusioni — 
quanto spazio di ricerca e di di¬ 


scussione democratica sia an¬ 
cora da riempire. Senza di che, 
evidentemente, resterebbe tut¬ 
ta la strumentalità dì un »pac- 
chetto» di norme, come quello 
preconfezionato dal governo, 
avulso dalle ragioni piu di fon¬ 
do della riforma. Un compro¬ 
messo di basso profilo, insom¬ 
ma, che non va ad intaccare 
quanto di «ibrido» (l’espressio¬ 
ne è del prof. Corrieri) oggi in- 

S uina e soffoca il sistema previ- 
enziale pubblico. 

Qualche soluzione economi¬ 
ca, in effetti, può anche essere 
individuata con una certa faci¬ 
lità. Non a caso Goria esordisce 
dicendo che l'indicazione offer¬ 
ta dalla relazione di base del 
convegno per un elevamento 
dell’età pensionabile con criteri 
di flessibilità (che pure è altra 
rispetto all'obbligo sancito dal 
progetto governativo) «risolve 
tra di noi i 4/5 del problema». 
Detto questo, comunque, resta 
tutto da fare — ne accenna il 
prof. Vinci — il discorso strut¬ 
turale sulla domanda e l’offerta 


di lavoro, proiettandolo sui 
processi demografici e, quindi, 
sulla prossima organizzazione 
sociale della popolazione anzia¬ 
na. 

Entrano in campo, cioè, nuo¬ 
ve questioni di principio e di 
etica. Ma Goria, quando non 
sorvola, rovescia gli stessi ter¬ 
mini di valore del nostrosiste- 
ma di sicurezza sociale. E il ca¬ 
so della distinzione tra assi¬ 
stenza e previdenza: «Non vor¬ 
rei — dice il ministro — che 
tanta insistenza da parte del- 
l'Inps serva soltanto a liberarsi 
di qualche onere». Sono o no 
oneri impropri 9 Goria non nega 
— e come potrebbe? — la pro- 

f ;ressìva deviazione asaìstenzia- i 
istica di istituti previdenziali : 
avvenuta negli ultimi decenni i 
parallelamente a una dere- | 
sponsabilizzazione de) governo. ■ 
Avverte, però, che se separazto- j 
ne ci deve essere, allora lo Stato 
prima di garantire una qualsia- j 
si prestazione deve andare a ve- < 
linearne »il diritto». I 

Cosa significa? Lo stesso Go- I 


ria fa l'esempio della cassa in¬ 
tegrazione («ma prendetelo co¬ 
me un paradosso; ho già abba¬ 
stanza guai per andarmene a 
cercare altri): «Io voglio vedere 
se tutti i cassintegrati sono in 
un effettivo stato di bisogno». 
Né il ministro del Tesoro sente 
il dovere dì garantire conquiste 
sociali come l'aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria¬ 
le: «Non c’è ragione che impon¬ 
ga allo Stato di intrvenire a so¬ 
stegno della crescita reale delle 
pensioni: questo rientra nel pe¬ 
rimetro della mutualità, se c'è 
una tale disponibilità, tra chi 
lavora e la popolazione anzia¬ 
na». 

Ma i! confine della solidarie¬ 
tà collettiva non può certo esse¬ 
re spostato a seconda di parti¬ 
colari convenienze politiche. E 
il prof. Paci a porre una do¬ 
manda scabrosa: quanta parte 
del reddito nazionale sarà redi¬ 
stribuito ai più forti, con i van¬ 
taggi finali e contributivi asse¬ 
gnati dal progetto governativo 
alla previdenza integrativa? Si 
calcola (anche se nessun mini¬ 


stro ha finora fornito cifre uffi¬ 
ciali) che mancheranno all'era¬ 
rio lOmila miliardi l'anno. Po¬ 
trebbero essere — incalza Paci 
— più utilmente utilizzati, as¬ 
sieme ad altre risorse già indi¬ 
viduate (le lOOmila lire di so¬ 
stegno a ogni posizione previ¬ 
denziale) o da recuperare, per 
creare un regime di base a favo¬ 
re di tutti i cittadini: 400mila 
lire al mese, uno «zoccolo socia¬ 
le» a cui poter aggiungere la 
contribuzione per gli anni ef¬ 
fettivamente lavorati fino al 
65% dell'ultima retribuzione. 
Utopia? Cosi l'altro giorno ave¬ 
va detto De Michelis. Replica il 
prof. Paci: «In fondo la defini¬ 
zione non mi dispiace: stiamo 
parlando del futuro. Ma, per 
restare a una battuta del mini¬ 
stro del Lavoro, sono sicuro che 
è la proposta del governo a dare 
assai di più aU'awocato Agnel¬ 
li». 

Ne sembra convinto anche il 
prof. Corrieri, sostenitore di un 
più selettivo «assegno sociale» 
che nunifichi tutte le risorse, 
oggi disperse nei meandri assì- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chi eravamo, 
chi siamo, cosa dobbiamo di¬ 
ventare. Tornare a essere — 
è questo II punto — II partito 
dell'autonomia e dello statu¬ 
to. È questo. In buona so¬ 
stanza, II centro del ragiona¬ 
mento svolto Ieri, seconda 
giornata del decimo con¬ 
gresso del comunisti sicilia¬ 
ni a Palermo, da Emanuele 
Macaiuso, della direzione del 
partito. Una grande questio¬ 
ne di Identità, quindi, ripro¬ 
posta tornando con la me¬ 
moria alla società siciliana 
degli anni 40 e 50, agli albori 
cioè della «autonomia» e del¬ 
lo «statuto speciale». En¬ 
trambi gli strumenti Istitu¬ 
zionali rispecchiavano — ha 
osservato l’esponente comu¬ 
nista — 1 conflitti della so¬ 
cietà del tempo. Forte scon¬ 
tro politico e sociale, allora, 
ma nel quale tutte le forze in 
campo — cioè l partiti — 
avevano precisi e solidi rife¬ 
rimenti alle classi sociali. 

Una spinta però destinata 
a Insabbiarsi col passare de¬ 
gli anni, giungendo prima al 
mltftzzlsmo (.L'ultimo tenta¬ 
tivo di dare vita a una classe 
dirigente, Indipendentemen¬ 
te dal cascami delle poleml- 
chechesudlessoslsonosca- 
tonati-), poi al centrosinistra 
che dura ormai da 27 anni, 
con l'attualo riedizione sotto 
forma di pentapartito. SI 


L’intervento di Macaiuso al congresso regionale Pei che si conclude oggi (con Occhetto) 

Autonomia siciliana, valore da riscoprire 


chiede oggi Macaiuso: «È 
pensabile lo statuto In assen¬ 
za di una classe dirigente? 
Soprattutto In assenza di 
una classe dirigente capace 
di porre problemi di egemo¬ 
nia e dt sviluppo?». Nel ’67, 
nel ’75-’76. con l'Idea della 
«Sicilia del produttori», con il 
patto di fine legislatura 
(«Che lo considero un atto 
autonomistico anche se in 
parte è stato distorto, In par¬ 
te riassorbito»), Il Pel ha cer¬ 
cato di dare 11 suo contributo 
In questa direzione Cosa so¬ 
no stati Infatti gli «anni di 
piombo» se non 11 tentativo 
di superare «anche con II de¬ 
litto» le contraddizioni che 
stavano emergendo? Un giu¬ 
dizio severo sul quale ha in¬ 
sistito: «SI è cercato di far 
marciare la società siciliana 
lungo direttrici che erano 
state stabilite». La nuova fa¬ 
se di ristrutturazione indu¬ 
striale che attraversa 11 pae¬ 
se coincide con la riproposi¬ 
zione di una «borghesia Ita¬ 
liana forte» e dell'immagine 
•cho IT tal la possa essere sai- 


| vata solo dal De Benedetti e 
dalla Fiat». 

| E come si sono mossi gli 
altri partiti? «La De ha tenta¬ 
to di rinnovarsi, ma senza 
capire che 11 rinnovamento 
non può esserci se non si mu¬ 
ta il contesto del rapporti 
con la società». Attorno alla 
Democrazia cristiana, insie¬ 
me nel pentapartito, tutte le 
altre forze «abbarbicate all'e¬ 
sistente» e contro 11 quale l 
comunisti siciliani — ha 
proseguito Macaiuso — «de¬ 
vono fare una lotta politica, 
devono esprimere un'opposi¬ 
zione che non sarà né dura 
né morbida, ma contraddi¬ 
stinta dalla sua qualità». So¬ 
no, allora, la Democrazia cri¬ 
stiana e 1 socialisti In grado 
di partecipare a questo gran¬ 
de tentativo di Mondazione 
di una classe dirigente? 
•Qual è per loro 11 costo e l) 
rischio per uscire dall'attua¬ 
le sistema? La Chiesa avreb¬ 
be potuto dare una risposta, 
ma » fatto che si sla ritirata 
ha reso tutto piu difficile». 

Tutto il Pel deve oggi In¬ 
terrogarsi su quanto accade 


In Sicilia. «Sul calo elettorale 
forse la direzione del partito 
avrebbe dovuto fare una ri¬ 
flessione più ampia poiché la 
risposta non spetta solo a 
voi, questo è uno scenario 
che riguarda tutti». 

L’autonomia, Infine, ha 
concluso Macaiuso «come 
uno strumento per riaggre¬ 
gare le forze e la stessa lotta 
politica», per consentire — lo 
ha detto In polemica con 11 
sindaco di Palermo, Il de Or¬ 
lando — di non cadere nella 
tentazione di ritenere gli 
«schemi nazionali* vincolan¬ 
ti per «liberare 11 corpo socia¬ 
le dal lacci del sistema di po¬ 
tere e per riaggregare le clas¬ 
si dirigenti al corpo sociale». 
In un disegno cosi ampio, 
può muoversi solo un «parti¬ 
to che non abbia il problema 
della sopravvivenza ma 
quello di provvedere ai futu¬ 
ro e all'autonomia siciliana». 

DI «crisi d'identità» del Pei 
siciliano aveva in preceden¬ 
za parlato Gianni Parisi, ca¬ 
pogruppo comunista all'Ars, 
affermando che gli sconvol¬ 


gimenti sociali ne avevano ; 
ristretto il «campo tradizio¬ 
nale». Slamo stati dominati 
In questi anni dal dilemma- 
opposizione. «Abbiamo a 
lungo pensato che la via de¬ 
gli accordi parziali potesse 
aprire gradualmente la stra¬ 
da a mutamenti di fondo nel¬ 
le forze politiche, nel rappor¬ 
ti, negli schieramenti I fatti 
hanno smentito queste pos¬ 
sibilità.. L’omicidio del pre¬ 
sidente della Regione sicilia¬ 
na Piersantl Mattarella fu, a 
giudizio di Parisi, la dimo¬ 
strazione che «la partita era j 
stata chiusa, per un periodo 
non breve, dalla mafia e dal 
gruppi di potere dominanti», j 
Cosi, 11 pentapartito è dlven- i 
tato rlapproprlazlone del po- ' 
tere In termini tradizionali. 
L'accordo di fine legislatura, . 
nell’80 con questo pentapar- | 
tito per dare risposte al pro¬ 
blemi della gente «non è sta- ! 
to premiato dall'elettorato, 
nonèstatorlcoscluto.èstato ! 
strumentalizzato, non è sta- ; 
to compreso fino In fondo da 
larghi strati dello stesso Pel». ; 
Indispensabile, quindi, una 
svolta, .una battaglia di op¬ 


posizione qualificata pro¬ 
grammaticamente, collega- 
ta con la realtà sociale, suf¬ 
fragata da un movimento di 
massa, da un tessuto demo¬ 
cratico. La Sicilia non potrà 
stare altri quattro anni in 
questa situazione di non go¬ 
verno. Ma anche questo pas¬ 
saggio di transizione va rico¬ 
struito». Oggi, ha concluso 
Parisi, «le condizioni di un 
governo di programma non 
cl sono» perché «I no al Pel 
nascondono in realtà una vo¬ 
lontà di normalizzazione del¬ 
la situazione». 

Sono intervenuti ieri fra 
gli altri lo storico Francesco 
Renda, Vito Lo Monaco (pre¬ 
sidente ConfcoRlvatorl), 
Paolo Monello sindaco di 
Vittoria, U segretario regio¬ 
nale Prl Alberto Pollzzt, il se¬ 
gretario provinciale Pii Mi¬ 
chele Flerottl, Guido Torret¬ 
ta. segretario Cna. Questa 
mattina, nell'aula magna 
della facoltà di Ingegneria 
sono previste le conclusioni 
di Achille Occhetto della di¬ 
rezione nazionale dei partito. 

Saverio lodato 


stanziali o sprecate per soste¬ 
nere interessi particolari, in 
modo da destinarle inequivoca* 
bilmente a coloro che sono in 
condizioni di effettivo bisogna 
È una proposta in antitesi a 
quella ai Peci. Ma entrambi 
pongono un obiettivo più ambi* 
zioso di solidarietà collettiva, 
«Una «rande riformo democra¬ 
tica», Ta definisce Militello: «E 
se la radicalità della proposta 
del Pei dovesse spingere a con¬ 
cretizzare l’ipotesi a» Corrieri 
dell’assegno sociale, saiebb* 
già un buon risultato» 

Goria non sembra per nulla 
interessato a una scelto del ge¬ 
nere. Esprime simpatia per la 
proposta Paci («ma da un pun¬ 
to dì partenza opposto») o, al 
tempo stesso, dichiara cha 
•trattare tutti olio stesso moda 
significa maltrattare chi ha più 
bisogno». Così l’equivoco resta 
ìntegro. Salvo l'imbarazzo per 
quel gruzzolo di risorse pubbli¬ 
che cno con la previdenza inte¬ 
grativa si sottraggono ni più de¬ 
boli per avvantaggiare i più for¬ 
ti Deve, però, riconoscere la va¬ 
lidità della proposta alternati¬ 
va lanciata dal presidente del- 
l’Inps di utilizzare su base vo¬ 
lontaria una parte del tratta¬ 
mento di fine rapporto (le h- 

J uidazioni) «Non ci metterei la 
irma — afferma Goria —, però 
è suggestiva». 

. Militello incasso il risultato* 
rilancia. «C’e spano per la pre¬ 
videnza intecrativa in forme 
corrette» E 1 ultima polemica 
con chi «predica il crollo de) si¬ 
stema pubblico per vender* 
una merce interessata* Ancore 
più netto è Arvedo Form (pen¬ 
sionati Cgil) .Sono smentii} ì 
catastrofisti e i funtori del «fai 
da te». Ora dovranno essere ri¬ 
viste molte projMiste negativa 

f iresentate dal governo in Par- 
amento», 

L’Inns ha dimostrato, peral¬ 
tro su oasi scientifiche ihiare © 
conirontabih, che il sistema 
previdenziale vero e proprio 
tiene E non l'ha folto — preci¬ 
sa Militello — per adagiarsi in 
un comodo «tutto va bene. An¬ 
si, «siamo i primi a dire che il 
riordino è urgente, bolo che non 
vogliamo la ritorna della paura 
ma una scelta che restituisca 
pregnanza m valori della soli¬ 
darietà e deU'equitA» 

C'è un'ultima domanda da 
porre a) governo «R in grado di 
perseguire questa riforma, che 
richiede rum colpi di giochi pro¬ 
cedurali ma il piu alto consen¬ 
so'*» In attesa che già in quest» 
giorni la risposta arrivi dai 
comportamenti politici, a Nidi- 
iella non resta che lanciar© un 
appello a proseguire «il dialogo, 
il confronto costruttivo ut Par¬ 
lamento. Poi ci aarà anche un 
voto di maMioranza, ma non « 
scapito dell* ricerca di 
ru positive di riforma* 

Pasquale Cascati» 
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Uccisi 
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via Fani 



l’Unità 


Si fanno i nomi di Alimonti, 
Millimburgo e Fossati 
L’ala degli irriducibili 
aveva colpito a Firenze 
Landò Conti l’anno scorso 
Si indaga anche a Bologna 
La polizia cerca l’arsenale 


I grandi latitanti delle Br 
a capo del commando? 

Due anni fa un identico assalto 
insanguinò la stessa strada di Roma 




ROMA — A capo del com¬ 
mando c'eranoalcunl grandi 
latitanti del terrorismo ros¬ 
so Del nove componenti II 
gruppo d’assalto, solo tre o 
quattro erano «miliarmente 
operativi» Oli altri B con 
ogni probabilità partecipa¬ 
vano all'anione per un «bat¬ 
tesimo del fuoco» che non 
può non gettare ombre in¬ 
quiete fluì nostro futuro I 
serviti di sicurezza stanno 
esaminando l’elenco delle 

f ilò note 200 «primule» del 
crrorlsmo br la cui latitanza 
con maggiore probabilità si 
■volge a Roma l nomi più ri¬ 
correnti nello inchieste sul 
focolai terroristici nella ca¬ 
pitale sono quelli di Giovan¬ 
ni Alimonti, scappato un an¬ 
no addietro dal soggiorno 
obbligato, cui ora stato asse¬ 
gnato a Frascati, dopo esser 
«tato scarcerato per decor¬ 
renda di termini, Arrigo Mil- 
llmburgo e Antonino Tossa¬ 
ti, quest'ultimo da sempre 
uecel di bosco 
Dopo un vertice in questu¬ 
ra, Il capo della polizia Vin¬ 
cerne Parlai, ha riferito ieri 
•era a Scalfaro dell'anda¬ 
mento delle indagini L'as¬ 
sassinio del due agenti in 
viale Marconi rappresenta 
una specie di tragica Inau- 


ROMA — «Giuseppe Scrava¬ 
gllerl? Lo conoscevo bene, 
era fidanzato con un’lmpie- 
gata delle poste in servìzio 
negli uffici di via Marsala, 
alla stazione Termini La ra¬ 
gazza spesso saliva per servi¬ 
zio sui furgoni del plichi e 
così a volte lavoravano Insie¬ 
me SI frequentavano da tre, 
quattro anni e avevano an¬ 
che deciso di sposarsi Era 
una cosa scria il loro rappor¬ 
to» Sandro Sllbl, impiegato 
delle poste in servizio fino a 
un mese fa sul furgoni cari¬ 
chi di soldi, ricorda commos¬ 
so i cinque anni passati ac¬ 
canto al due poliziotti uccisi 
Ieri Rolando Lanari e Giu¬ 
seppe Scravagllerl erano per 
lui compagnldi lavoro pre¬ 
ziosi. quasi degli amici Pa¬ 
squale Parente, Invece, l'a¬ 
gente che ieri mattinaé stato 
operato al torace e all’addo* 
me nell'ospedale S Camillo o 
che è in gravi condizioni nel 
reparto rianimazione, da po¬ 
co tempo aveva Iniziato a fa¬ 
re la scorta ai furgone delle 
poste 

•Erano tutti molto attenti, 

I piu ligi sul lavoro* — conti 
nua Sllbl, ansioso di aiutare 
a ricostruire l’Immagine, la 
storia dei tre poliziotti, quasi 
un omaggio estremo allo 
nuove vittime del terrori¬ 
smo II suo giudizio è condi¬ 
viso dal commilitoni degli 
agenti della caserma «Guido 
Reni» «Ragazzi simpatici e 
nello stesso tempo attaccati 


gurazlone del delicatissimo 
mandato assegnato nel gior¬ 
ni scorsi a Parisi dopo la lun¬ 
ga esperienza nel Slsdc 
Nella qualità di capo del 
servizio segreto civile 11 pre¬ 
fetto avova già segnalato In 
una relazione IÉT gennaio 
acorso con preoccupazione lo 
possibilità di un collegamen¬ 
to operativo che alcuni lati¬ 
tanti avrebbeo potuto stabi¬ 
lirò con gruppi di nuovo ter¬ 
rorismo E la settimana 
scorsa tale giudizio era stato 
riecheggiato da Craxl nella 
sua relazione semestrale alle 
Camere sulle attività dei ser¬ 
vizi segreti elementi «irridu¬ 
cibili» — aveva ricordato II 
presidente del Consiglio — 
scarcerati per decorrenza del 
termini «si sono resi irreperi¬ 
bili* Essi rappresentano una 
costante insidia anche por 
«l'esperienza mllltao ed Ideo¬ 
logica maturata durante la 
clandestinità e per le loro ca¬ 
pacità organizzativa» 

Larea terroristica cui lo 
Indagini fanno riferimento è 
la cosiddetta «prima posizio¬ 
ne* uno del due gruppi br na¬ 
ti dalla scissione deli autun¬ 
no-inverno 1984, la rivendi¬ 
cazione giunta a Bologna al¬ 
la redazione di «Repubblica» 
da parte delle «Br per la co¬ 


struzione del partito comu- | 
I nlsta combattente» viene ri- 
! tenuta Infatti attendibile SI 
risale così ad una catena di 
sangue che ha 11 suo prece¬ 
dente piu Immediato nella 
uccisione a Firenze poco più 
di un anno fa, Il 10 febbraio 
, 1986 , dell’ex sindaco repub- 
1 bllcano Landò Conti 
! «Attendiamo 11 documen- 
1 to*. si limitano a dichiarare 
gli Inquirenti, che da questa 
ala del terrorismo rosso, da 
almeno un anno non ricevo¬ 
no «scritti Ideologici» L'ulti¬ 
mo documento delle «Br per 
11 Partito comunista com- ' 
battente* reso pubblico subì- i 
to dopo l’omicìdio Conti era 
stato giudicato da Scalfaro 
In una relazione alle Camere 
•spaventosamente lucido e 
non piu farneticante» VI ve¬ 
nivano rivendicati con insl- 
I stenza particolare 11 seque¬ 
stro Dozler, gli omicidi di 
; Leamont Hunt e del profes¬ 
sor Tarantelli 
GII investigatori hanno 
aggiunto Ieri a quest elenco 
un'altra serie di episodi lega- 
i ti alla strage di Viale Marco- 
ì ni da una agghiacciante 
coincidenza di scenario pro¬ 
prio u Viale Marconi 11 14 di¬ 
cembre 1984 un tommando 
di quattro terroristi assaltò 


con modalità Identiche un 
furgone della «Metro securl- 
ty» davanti al supermercato 
Sma Uno del rapinatori, An¬ 
tonio Glustlnl, rimase a ter¬ 
ra ucciso dalla reazione del 
metronotte Cecilia Massara, 
un’altra «brigatista* venne 
ferita e catturata Contem¬ 
poraneamente a Bologna 
due terrorlste facevano Irru¬ 
zione In una gioielleria II 
commerciante rapinato ne 
ucciso una, Laura Bartollnl, 
29 anni, legata a «Prima Li¬ 
nea» 

E solo un caso se Ieri la ri¬ 
vendicazione dell'agguato di 
Viale Marconi è venuta pro¬ 
prio da Bologna? 

SI attende una perizia ba¬ 
listica le armi usate nell ag¬ 
guato di Ieri appartengono 
— cl si chiede — allo stesso 
arsenale cui gli «irriducibili» 
delle Br hanno attinto In 
passato? Per 1 omicidio Con¬ 
ti, l magistrati di rirenze 
hanno scoperto che era stata 
usata la stessa mltraglietta 
•Scorplon», utilizzata un an¬ 
no prima a Roma 11 27 marzo | 
1985,per uccidere 1 economi¬ 
sta Ezio Tara n tei li Ma la 
medesima arma aveva fir 
mato nove anni addietro al¬ 
tri due omicidi a Roma lue- . 
clslone durante un assalto 


alla sezione mlsslna di via 
Acca Larenzla di due giovani 
di 19 anni, Francesco Blgon- 
zettl e Francesco Ciavattl 
Larma, poi era stata usata 
per te esercitazioni a fuoco di 
un gruppo brigatista alla pe¬ 
riferia di Roma In un «poli¬ 
gona* Improvvisato 
Un altro filo dell Inchiesta 
conduce perciò a Firenze 
qui avvenne l’omicidio di 
Landò Conti, e qui venne fat¬ 
to trovare sul cofano dell’au¬ 
to dell’esponente repubbli¬ 
cano Il documento di riven¬ 
dicazione dell'uccisione al- 
1 Università di Roma di Ta- 
rantelll SI trattava di una ri¬ 
soluzione «storica» del terro¬ 
rismo rosso, la numero 20, 
che conterrebbe alcuni ele¬ 
menti della «svolta» che ha 

f iortato II terrorismo a cen- 
elunare l delitti di sangue 
Anche In questa occasione, 
Ieri, da Roma la parola è pas¬ 
sata a un gruppo fiorentino 
dopo la telefonata di Bolo¬ 
gna, Infatti un altra persona 
ha chiamato la redazione 
dell’«Unltà*dl Firenze, ma la 
voce ha fatto appena In tem¬ 
po a rivendicare 1 agguato di 
Roma prima che la comuni¬ 
cazione si Interrompesse 

Vincenzo Vasile 


«Ragazzi allegri e in gamba 
ma sapevano di rischiare» 



t~J 



nello stesso tempo attaccati I re fino in fondo Ma qualche 


Giuseppe Screveglieri 


al dovere», hanno detto Ieri 
dopo aver appreso la notizia 
della strage 

Rolando Lanari era II ca¬ 
popattuglia originarlo di 
Massa Martana, In provincia 
di Perugia, aveva 27 anni 
«Abitava a CentoceUe, un 
quartiere della periferia ro¬ 
mana — dice Sllbl — aveva 
tanta voglia di restare nella 
polizia per fare 11 suo mestie¬ 
re fino in fondo Ma qualche 


volta si lamentava perché t 
suol superiori ponevano 
ostacoli e divieti Per esem¬ 
plo pllimpcdlvnno di uscire 
con le sirene spiegate oppu¬ 
re Il obbligavano a restare 
1 sempre nelle macchine 
, mentre non si preoccupava¬ 
no di Installare II radlotele- 
! fono sul nostro furgone» 
Giuseppe Scravagllerl era 
nato ventiquattro armi fa In 
un paesino della provincia di 


Enna, Calenanuova Era en¬ 
trato In servizio dal 1983 
•Qluseppe lo conoscevo bene 
perché la sua fidanzata lavo¬ 
ra con me — prosegue Sllbl 
— Tante volte Pino arrivava 
nel nostri uffici In borghese 
per salutare la sua ragazza o 
per uscire Insieme MI aveva 
raccontato di suo padre un 
coltivatore, delle due sortile, 
del fratello disoccupato» 
Pasquale Parente è 11 piu 


ROMA — «Questo è un co¬ 
municato delle Brigate rosse 
per la costruzione del partito 
comunista combattente ri¬ 
vendichiamo l’assalto al fur¬ 
gone postale In via Lucchese 
! a Roma Consolidare le al- 
I leanze antlmperlatiste con 
I tutte le forze rivoluzionarie 
| Onore a tutti I compagni ca- 

I duti Unità del comunisti 
combattenti per la coitltu- 
» zlone del partito comunista 
combattente» Sono le dieci e 
cinque quanto squilla 11 cen¬ 
tralino della redazione bolo¬ 
gnese del quotidiano «la Re¬ 
pubblica» Un uomo («dal¬ 
l’accento romano», racconte¬ 
rà Il centralinista) legge In 
fretta la rivendicazione bri¬ 
gatista. È passata quasi 
un’ora e mezzo dall’agguato 
di via Lucchese Roma è In 
stato d’assedio posti di bloc¬ 
co, elicotteri che sorvegliano 
dall’alto, volanti che sfrec¬ 
ciano per le strade alla ricer¬ 
ca disperata del commando 
che ha assassinato due poli¬ 
ziotti e ferito gravemente un 
terzo agente 

Gli Investigatori hanno 
già puntato sulla pista di 
un'azione di autofinanzia¬ 
mento del terroristi «È stato 
un attacco freddo e spietato, 
rientra perfettamente nella 
logica tìeirannlentamento 
delle forze di polizia», dice un 
esperto dei carabinieri La ri¬ 
vendicazione bolognese raf¬ 
forza questa Ipotesi tutti so¬ 
no convinti che sla attendibi¬ 
le è arrivato 11 giorno del ri¬ 
torno degli Irriducibili delle 
Br Quelli delle Brigate rosse 
«prima posizione» (la «secon¬ 
da posizione» è rappresenta¬ 
ta dalle movimentate «Unita 
comuniste combattenti» che 
hanno firmato gli attentati a 
Tarantelll e Da Empoli), si¬ 
lenziosi daM4 febbraio ’86, 
giorno dell’attentato al sin¬ 
daco di Firenze Landò Conti 
Certo nella rivendicazione 
delle Br cl sono alcuni punti 


«Hanno 
di nuovo 
uomini 
e anni» 

I giudici Sica e Priore credono alla ri¬ 
vendicazione fatta un’ora e mezza do¬ 
po l’agguato a una redazione bolognese 


poco chiari la voce anoni¬ 
ma, secondo 11 centralinista, 
avrebbe parlato di «alleanza 
antllmperlallsta con tutte le 
forze rivoluzionarle del¬ 
l’Ala» Non si capisce cosa si¬ 
gnifichi Il riferimento alla 
città olandese probabilmen¬ 
te Il dipendente del quotidia¬ 
no ha capito male Non è sta¬ 
to possibile riascoltare la te¬ 
lefonata perché non è stata 
registrata Ma sulla matrice 
terroristica dell'agguato non 
sembrano esserci dubbi cosi 
pensa 11 ministero degli In¬ 
terni, lo ripetono l giudici Si¬ 
ca e Priore che conducono le 1 
Indagini «L’organizzazione 
dell azione — dichiarano l 
due magistrati — portata a 
termine con particolare 
freddezza e meticolosità, 11 i 
numero del terroristi che vi 
hanno preso parte e la "pre¬ 
mura" con la quale si è evita¬ 
to di coinvolgere Ignari pas¬ 
santi dimostrano che 1 terro¬ 
risti, a qualsiasi fazione delle 
Brigate rosse appartengano, 
si sono di nuovo organizzati 


In un gruppo» 

Ieri mattina contro gli 
agenti ha sparato un «grup¬ 
po di fuoco» composto da 
quattro persone tra cui una 
donna Almeno altre due 
(ma potrebbero essere anche 
cinque, secondo le testimo¬ 
nianze) hanno coperto le 
spalle al killer La volante 
della polizia, di scorta al fur¬ 
gone postale è stata crivella¬ 
ta dal colpi esplosi da un fu¬ 
cile a pompa calibro 12, due 
mitra Mab calibro 9 lungo (a 
terra sono rimas* 1 52 bossoli) 
e da una Beretta 7,65 
I terroristi sono fuggiti 
con una Giulietta Belge tar¬ 
gata Roma 05355D e una 
Golf nera, targata Roma 
57090 D Alcuni passanti 

hanno parlato anche di una 
Rover (Roma S9030D), ma la 
polizia esclude ta presenza di 
questa terza macchina Le 
targhe naturalmente erano 
false Un particolare curioso 
hanno tutte le «D» finale Po¬ 
co prima delle 13 la Giulietta 
e la Golf sono rispuntate nel 


cortile Interno degli ospedali 
San Camillo c Forlanlnl Per 
entrare 1 terroristi hanno 
forzato 11 lucchetto di un 
cancello secondarlo Ma per¬ 
ché le automobili sono state 
abbandonate proprio nel 
paicheggto chiuso al pubbli¬ 
co dell’ospedale? I brigatisti 
hanno scelto quel luogo im¬ 
prevedibile per mescolarsi 
con la gente in visita al pa¬ 
zienti? Nella Giulietta c'era¬ 
no ancora le quattro tute blu 
usate dal gruppo di fuoco, 
una paletta della polizia e 
una bomba a mano tipo ana¬ 
nas Lo stesso tipo di bomba 
usata due anni fa dal com¬ 
mando brigatista che attac¬ 
cò In viale Marconi (a pochi 
passi da via Lucchese) un 
furgone portavalorl della 
«Metro Security» Le guardie 
giurate risposero al fuoco e 
uccisero U terrorista Antonio 
Olustlnl La superlatltante 
Cecilia Massara venne forila 
e arrestata. Tanti fili che 
riannodano l'attacco di Ieri 
alle imprese dell'ala milita¬ 
rista degli anni passati Nel 
pomeriggio 11 capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi (che poco 
prima aveva visitato la ca¬ 
serma «Guido Reni» dove la¬ 
voravano t due agenti uccisi) 
ha presieduto In questura un 
vertice sulle Indagini SI è sa¬ 
puto che un'ora prima del¬ 
l'agguato la Dlgos ateva ar¬ 
restato a Montesacro un gio¬ 
vane legato al partito arma¬ 
to «SI trattava però di Inda¬ 
gini vecchie e che non hanno 
nessun legame con I fatti di 
i questa mattina», hanno det¬ 
to gli Investigatori Un mese 
fa l carabinieri avevano 
bloccato sulla via Nomenta- 
na, dopo un conflitto a fuoco, 
tre fiancheggiatori delle 
Unità comuniste combatten¬ 
ti Ed ora In questura si parla 
di nuova vita della colonna 
romana e di ritorno agli anni 
di piombo 

Luciano Fontana 


E nelle caserme romane esplode 
la grande rabbia dei poliziotti 


Il prefetto Parisi in visita alla «Guido Reni» e alla «Stitilia» - Scalfaro: «Avevo lan¬ 
ciato un allarme» - Craxi: «Contrasteremo questa violenza» - Il commento di Natta 


anziano del tre, nato nel 1958 
a Ponte, In provincia di Be- 
nevento E sposato con Ros- j 0 
sana Bevilacqua e ha un * n ’ 
bambino di un anno È In ^s< 
servizio dal 1980 Ora lotta Ca 
per la vita nel reparto di ria- la i 
nlmazlone dell ospedale S rat 
Camillo, dove 1 équipe del cof 

P rofessor Amedeo Bandinl gli, 
ha sottoposto ad un Inter- str 
vento chirurgico durato tre cei 
ore Parente e stato ferito da j n t 
alcuni colpi di mitra al torà- se ^ 
ce alle braccia e alle gambe p ei 
Il colpo piu grave è qutllo £ V( 
che ha attraversato la cavità _ u 
toracica raggiungendo la zo- *: 
na lombare *Da poco tempo , 
aveva Iniziato a scortare II 1 ” 1 
nostro furgone — continua cla 
Sllbl — e quindi di lui non so so ? 
molto Ma l nostri rapporti P 0 ' 
sono stati sempre Impronta- gei 
tl alla massima correttezza alt 
come con gli altri Anzi con del 
tutti c era una profondità di agi 
relazione che nasceva non poi 
dalla quantità di tempo che sin 
passavamo Insieme — Ini- »Gi 
riavamo alle 8 e terminava- dui 
mo verso 11 10 — ma da ciò no 
che eravamo chiamati a (i- rat 
re Loro soprattutto l poli- j av 
zlottt non allentavano mal cac 
la concentrazione Cl gunr- nQ 
davano le spalle nllonìana- rìl , 
vano la gente mentre passa* « ‘ 
vamo mettevano a repenta- ’ 
gllo la propria vita, ogni ; e 
giorno » re 

ser 

Rosanna Lampugnani jmi 


ROMA — «Lo Stato è fermo, 
pronto a raccogliere la sfida 
della violenza terroristica» 
Lo ha detto II ministro degli 
Interni Oscar Luigi Scalfaro, 
uscendo dall ospedale San 
Camillo dopo aver fatto visi¬ 
ta all'agente ferito nella spa¬ 
ratoria di Ieri «Stiamo rac¬ 
cogliendo tutti 1 dati Va¬ 
gliando tutte le notizie in no¬ 
stro possesso Non è mal pia¬ 
cevole per un ministro degli 
Interni come ho fatto nelle 
settimane scorse, ricordare II 
pericolo del terrorismo Ma 
avevamo del segnali Oggi 
purtroppo abbiamo un dato 
oggettivo, un atto di violenza 
Inumana» «Un atto di fero¬ 
cia Intollerabile al quale bi¬ 
sogna rispondere con com¬ 
postezza ma con intransi¬ 
gente fermezza» Cosi dicono 
alSlulp II sindacato unitario 
del lavoratori di polizia GII 
agenti non hanno paura I 
poliziotti aderenti ai Sap il 
sindacato autonomo della 
«Guido Reni» la caserma del 
due a| < i assassinati han¬ 
no deci o per esemplo, di 
raddoppiare il loro turno di 
lavoro per contribuire alla 
caccia ai killer E molti si so¬ 
no offerti per la trasfusione 
di sangue per 11 loro collega 
ferito Pasquale Parente Non 
c’è paura In polizia ma dolo¬ 
re rabbia e tensione Alla ca¬ 
serma «Stitilia» il capo della 

G ill2la Vincenzo Parisi ha 
nuto una riunione per cal¬ 


mare gli animi esagitati del 
poliziotti II prefetto Parisi 
nel tentativo di portare la 
calma, ha Informato gli 
agenti dell’arresto di un pre¬ 
sunto terrorista, che comun¬ 
que non c'entra col terribile 
agguato, un’ora prima della 
sanguinosa sparatoria di via 
Prati del Papa «L’opera di 
prevenzione — ha detto Pa¬ 
risi — continua a dare del 
frutti Non si sta con le mani 
In mano» Per 11 Sap comun- , 
que c è «sconcerto per le deci¬ 
sioni del Parlamento quali 
1 amnistia e la legge sulla 
dissociazione» mentre per il 
Siulp «appare prioritaria 1 e- 
slgenza di rilanciare 11 ruolo * 
delle strutture Investigative ! 
dei corpi di polizia» ! 

Inquietudine e fermezza 
nelle reazioni del rappresen- j 
tanti del governo e dei parti- j 
tl II presidente del Consiglio ì 
Bettino Craxl parlando ad ! 
Assisi ha detto che «la vio¬ 
lenza ha ancora una volta 
Insanguinato le strade di 1 
Roma Una violenza orribile 
e fanatica che ha stroncato 
la vitadl uomini che serviva- , 
no lo Stato e la collettività 
condannata dalla coscienza 
civile di tutto II paese che 
sarà contrastata aa noi con 
tutti 1 mezzi di cui possiamo 
disporre per raggiungere t 
colpevoli e per impedire una 
nuova diffusione in Italia di 
criminale terrorismo» 

Il segretario generale del 


Pel In viaggio di lavoro In 
Finlandia, da Helsinki, dopo 
aver espresso lo sdegno per 

I attentato e la solidarietà 
piu profonda alle famiglie 
delle vittime, ha dichiarato 
che «questa nuova ondata 
terroristica va stroncata sul 
nascere» 

Appena appresa la notizia 
della sanguinosa rapina il 
presidente della Camera NU- , 
de Jotti ha Inviato al mini- : 
stro dell Interno Oscar Luigi j 
Scalfaro un messaggio In cui 
esprime «il profondo cordo¬ 
glio e lo sdegno dell assem¬ 
blea di Montecitorio e mio 
personale per II barbaro as¬ 
sassinio degli agenti Lanari ] 
e Scravagllerl morti nella- I 
demplmento del loro dove- I 
re» Lon Jotti ha pregato 11 
ministro Scalfaio di far per¬ 
venire gli auguri piu fervidi 
al terzo agente Pasquale Pa¬ 
rente rimasto gravemente 
ferito 

•Lo Stato — ha dichiarato ! 

II segretario della De Ciriaco 
De Mita — è chiamato a rea- i 
gire con tutta la fermezza j 
necessaria a questa nuova 
spirale di violenza che lascia 
sconcertato ogni essere civi¬ 
le» 

Cgll Clsl e UH per «l'enne¬ 
simo atto criminale ribadi¬ 
scono con fermezza che è ne- 1 
cessarlo mantenere alto II li¬ 
vello di attenzione e vlgl an- 
za nel confronti di una ripre¬ 
sa di attività di stampo ter¬ 


roristico e anche di crimina¬ 
lità organizzata comune» 
«Compianto per t caduti e 
solidarietà per le forze del- 
1 ordine non bastano» secon¬ 
do il presidente nazionale 
delle Adi, Domenico Rosati 
«E tempo — dice — di riatti¬ 
vare t riflessi della coscienza 
civile di fronte al terrorismo 
e lo Suxto fa bene a selezio¬ 
nare pentiti e dissociati per 
un auspicabile recupero Ma 
cl sono anche quelli che non 
hanno mal smesso e che oggi 
con nuove reclute ricomin¬ 
ciano ad uccidere» 

Il Saip-Confal, sindacato 
di categoria, denuncia U ri¬ 
corso della azienda Pt nel 
servizio di portavalorl a «per¬ 
sonale non preparato al ri¬ 
schi per cui viene utilizzato» 
«Roma piange le unirne di 
questa nuova violenza e si 
stringe commossa attorno «1 
loro familiari ma non può 
non reclamare che gii odiosi 
autori dell eccidio siano 
prontamente Identificati vd 
esemplarmente puniti» ha 
detto l) sindaco di Roma Ni 
cola Signorello II segretario 
della federazione del Pvl ro¬ 
mano, Goffredo Bettml ha 
sottolineato che «sono neces¬ 
sarie una risposta e una mo¬ 
bilitazione adeguato contro 
una strategia di terrore che 
tenta a Roma di rialzare U 
capo» 

Mauro Montali 
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Carta delle donne 

Umanità e affetti 
dentro 

un tempo di vita 


Carta dette donne, seconda par¬ 
to • Costruire la società umana». 
Una frase tra tutte *Ci impegnia¬ 
mo a costruire una strategia unita¬ 
ria delle donne che affermi la so¬ 
vranità Individuale e sodale del 
tempo *// tempo non come valore 
oggettivo, ma come un bene, spesso 
ridotto a merce, che cl appartiene e 
non può esserci tolto Un bene da 
organizzare in molti modi, privati e 
pubblici, di lavoro e di impegno, di 
svago e di libertà, secondo scelte 
personal/ legittime e non slndaca- 
OHI. Istituzioni che non rubino II 


tempo, ma alutlnoclascunoaorgn- 
hlzznrlo secondo le proprie scelte c 
parlo anche delle Istituzioni della 
politica, del partiti ad esemplo 
Son contento di leggere queste 
cose Penso cl volevano le donne 
per affermare un diritto Individua¬ 
le sul tempo un po' piu ricco di 
quello che vidi, una volta, inciso 
sull’orologio di un ferroviere otto 
ore per lavorare, otto per riposare, 
otto per Istruirsi Nessuno oggi sot¬ 
toscriverebbe una affermazione del 
genere, ma l'organizzazione cor¬ 
rente dei tempo non è poi così di¬ 


versa molte ore per lavorare, un 
po'per ia i Ita pubblica e la politica, 
Il resto per riprendere le forze (ri¬ 
crearsi) e, se ne avanza, per I propri 
affetti 

Quanti di noi Investono così II lo¬ 
ro tempo 9 Molti danno al lavoro e 
a ila politica (che spesso sono la 
stessa cosa) gran parte del tempo 
migliore lasciano al resto I ritagli e 
le scorie 11 • resto- sono poi I rap¬ 
porti umani,! sentimenti, gli scam¬ 
bi -caldi- di solidarietà e di energia 
fi belio clie tutto questo viene fatto 
In nome di una società piu giusta, 
piu umana, da realizzarsi nel futu¬ 
ro magari intanto si sprecano oc¬ 
casioni preziose per realizzare da 
subito qualche elemento di umani¬ 
tà e di affetto 

Sono le donne, per tanti motivi 
che conosciamo, per II loro retro¬ 
terra, ad avanzare questa rivendi¬ 
cazione, ad affermare questo dirit¬ 
to Loro rappresentano »la parte le¬ 
sa- cui esso fu sottratto, oggi que¬ 
sta Ingiustizia, questa debolezza si 
rovescia nel suo opposto una sen¬ 
sibilità diversa, da cui nasce la ca¬ 
pacità, ia possibilità di una rivendi¬ 
cazione che altrove non troverebbe 
spazio Da questo rovesciamento 
non solo le donne , ma tutti noi 
traiamo un vantaggio, un giova¬ 
mento 


MI viene spontaneo pensare se 
questo rovesciamento sla possibile 
anche su scala piu vasta se possa 
giovare ad altre rlapproprlazlonl 
MI rendo conio che c e in questo 
qualcosa di arbitrario non vivo 
una condizione femminile, forse 
descrivo immagini della donna e 
non le donne stesse Ma che cosa cl 
posso fare 9 Proio ad andare avan¬ 
ti, In piena arbitrarietà 
Forse le donne non sono state 
espropriate del tempo soltanto c’è 
stata ad un certo punto una divi¬ 
sione del lavoro molto netta, che 
ha assegnato agli uomini un tempo 
pubblico, del lavoro e della politica, 
e alle donne un tempo privalo, del¬ 
la casa e del sentimenti Sentimenti 
(n casa tnte/ietto e ragione nella 
sfera pubblica E una spaccatura 
che danneggia tutti adesso Con 
buona pace della laicità, non vedo 
la politica solo come un’attività ra¬ 
zionale Ciascuno di noi si è avvici¬ 
nato ad essa sotto la spinta di un’e¬ 
mozione molto forte, In cui gli ele¬ 
menti razionali si Intrecciavano 
fittamente con la passione, con 
l’Impegno Se slamo rimasti In po¬ 
litica, e perché tale emozione non è 
venuta meno Ogni volta che ab¬ 
biamo cercato di convincere qual¬ 
cuno a venire con noi, abbiamo fat¬ 
to ricorso a questa passione II rin¬ 
novamento rivoluzionarlo che ab¬ 


biamo desiderato è fatto non solo o 
non tanto di acciaierie e cooperati¬ 
ve, ma di una superiore qualità del 
rapporti fra le persone 

Vedi re I sentimenti come qual¬ 
cosa di attinente alla sfera privata, 
e la vita pubblica come un esercizio 
razionale (che sarebbe sempre op¬ 
portuno depurare da scorie passio¬ 
nali) mi appare molto riduttivo e, 
se è lecito, maschile C'è una faccia 
collettiva del sentimenti un Impe¬ 
gno caldo per cambiare le cose, a 
partire dal rapporti umani fin da 
adesso I movimenti ambientalisti 
e II femminismo, la pace non solo 
come assenza di guerra ma come 
•qua/cosa di più- mi sembra siano 
su questa strada e abbiano qualco¬ 
sa da Insegnarci 

Vorrei che le donne, •parte lesa- 
di una divisione arbitrarla fra sen¬ 
timenti e ragione, di un’assegna¬ 
zione pure arbitrarla del primi ai 
privato e della seconda al colletti¬ 
vo, cl parlassero non solo del tem¬ 
po, ma anche di come riempirlo 
Una nuova agenda, certo ma an¬ 
che un Intreccio tutto diverso fra 
passione e Intelletto, un esercizio 
quasi Inedito nella vita pubblica di 
virtù prima confinate nel chiuso 
della casa. 

Enrico Mondimi 


INCHIESTA / I paesi latinoamericani e la «bomba » del debito estero -1 


Ool nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Che 11 «plano Baker» fosse 
morto (o mogllo, che addirit¬ 
tura si fosse risparmiata la 
fatica di nascere) era cosa da 
tempo a tutti nota, nono¬ 
stante II suo legittimo padre 
— James Baker, segretario 
al Tesoro doiramminlstra- 
zlono Reagan — con Immu¬ 
tato orgoglio continuasse ad 
esaltare di fronte al mondo 
la vitalità della sua creatura 
Ora, comunque, anche per 
questo cadavere troppo a 
lungo dissimulato sembra 
essere arrivalo il momento 
del requiem Lo ha recitato, 
sulle asettiche pagine del 
•Wall Street Journal, o senza 
ombra di umana pietà, un Il¬ 
lustre banchiere, John Reed, 
presidente di quella Citicorp 
alla quale appartiene la Citi- 
bank, Il piu esposto, tra 1 
grandi Istituti di credito 
americani, sul caldissimo 
fronte del debito estero Ov¬ 
vio che, In omaggio alla ca¬ 
sualissima omonimia con il 
più celebre del cronisti della 
rivoluzione d’Ottobre, que¬ 
sta sua brutale orazione fu- 



delle Finanze messicano, 
Gustavo Petrlcioll, «la piu 
grande operazione finanzia¬ 
rla della storta» 14 700 milio¬ 
ni di dollari di crediti freschi, 
una cifra che, da soia, garan¬ 
tirebbe il rimborso totale di 
tutto il debito estero del Pe¬ 
rù Seimila milioni arrivava¬ 
no dagli organismi finanzia¬ 
ri internazionali, altri seimi¬ 
la dalle banche private, oltre 
ad un «credito di emergenza» 
che assicurava, nel caso di 
nuovi cali nel prezzo del pe¬ 
trolio, altri 1 700 milioni di 
dollari Baci, abbracci, stret¬ 
te di mano, sorrisi 

Le trattative, In realtà, 
erano state tutt'altro che un 
Idillio. Il consorzio di tredici 
grandi banche che rappre¬ 
sentava I cinquecento istitu¬ 
ti di credito Interessati, ac¬ 
cettò l’accordo solo perché, 
come ricorda oggi John 
Reed, .questa fu la volontà di 
Reagan, di Paul Volcker (Il 
presidente della riserva fede¬ 
rale, ndfl, di James Baker e 
dell’allora direttore del Fml, 
Jacques de Laroslère». E solo 
per evitare la catastrofica 


S’alarga il baratro messicano 


nebro venisse ribattezzata 
dal messicani «Lediccl paro¬ 
le che sconvolsero II Terzo 
mondo» 

Ha detto In sostanza John 
Reed. lo banche private non 
sono piu in grado di aprire 
nuovi crediti né di concedere 
.sconti» al paosUndobltatl E 
Il caso do) Messico, ha ag¬ 
giunto, non rappresenta m 
questo senso che un .cattivo 
precedente», un esemplo da 
non seguirò Bernal 11 Brasile 
(con 11 quale la Cltlbank è 
esposta per quasi cinquemila 
milioni di dollari), l'Argenti¬ 
na o gli altri paesi che si ap¬ 
prestano a rinegoziare il pro¬ 
prio debito al fossero illusi di 
poter «seguire la scia messi¬ 
cana», ripongono rapida¬ 
mente I propri sogni nel cas¬ 
setto Per loro non resta che 
una soluzione Semplice¬ 
mente pagare Lu filosofia 
del «plano Baker», applicata 
•obtorto collo» al Messico — 
nuovi prestiti por pagare l 
vecchi debiti e, Irnslcmc, por 
crescere economicamente — 
é morta e sepolta Riposi in 
paco 

Il requiem di John Reed 
chiude uno breve e Inglorio¬ 
sa storia cominciata poco 
piu di un anno fa a Seul E 
apre un nuovo capitolo che 
nessuno, ancora — mentre il 
ticchettio della .bombo» del 
debito estero al fa ogni gior¬ 
no piu sinistro e ravvicinato 
— sa come scrivere Era sta¬ 
to nella capitale sud-corea¬ 
na, nel dicembre dell'85, du¬ 
rante l'assemblea annuale 
del Fondo monetarlo Inter¬ 
nazionale, ohe James Baker 
aveva lanciato 11 proprio pla¬ 
no Lo scenario era quello, 
tragico, di un mondo che la 
realtà dello «scambio dlse- 
guale» aveva trascinato sul- 
l’ordo del collasso II debito 
del paesi del Terzo mondo, 
fonte di enormi guadagni 


Il «no» delle banche private 
a nuovi crediti o «sconti» 
decreta il fallimento, prima 
di nascere, del piano Baker, 
una tardiva operazione 
di «soccorso» voluta da Reagan 


por II sistema bancario del 
Nord, era di fatto giunto al 
punto limite della «impnga- 
billtà nelle condizioni date» 
In questione, ormai, non era 
piu solo l'Ingiustizia di un si¬ 
stema che vedeva l paesi piu 
poveri finanziare lo sviluppo 
del paesi piu ricchi, ma In 
stessa sopravvivenza di quel 
sistema, U fatto, cioè, che 
queH’lnglustizia si fosso or¬ 
mai trasformata In un fatto¬ 
re di fatale irrazionalità per 
gli equilibri finanziari Inter¬ 
nazionali 

Pochi mesi prima. In una 
grande assemblea all'Avana, 
Fide! Castro aveva lanciato 
la propria proposta di «non 
pagamento» del debito Non 
piu di una settimana prima, 
a Lima, U neo-eletto presi¬ 
dente peruviano Alan Garda 
aveva annunciato la decisio¬ 
ne unilaterale di limitare I 
pagamenti del Perù al 10 per 
cento delle esportazioni Da 
mesi la Bolivia le cui riserve 
valutarle erano totalmente 
prosciugate, aveva sospeso 
tutti 1 pagamenti Molti 
campanelli d’allarme stava¬ 
no suonando E bisognava 
correre ai ripari 

Il plano Ideato da Baker 
accettava In linea teorica 11 
principio che solo garanten¬ 
do loro ragionevoli margini 
di crescita economica l paesi 
Indebitati avrebbero potuto 
pagare il dovuto E propone¬ 


va, per questo, la riattivazio¬ 
ne di flussi di credito per 
trentamila milioni di dollari 
In tre anni Venti a carico 
delle banche private c dieci a 
carico degli organismi fi¬ 
nanziari Internazionali (es¬ 
senzialmente Fml e Banca 
mondiale) 1 suol limiti era¬ 
no evidenti Innanzitutto per 
la sua modestia quantitativa 
di fronte alle dimensioni del 
problema Poi perché lascia¬ 
va Inalterate la ragioni vere 
dell'Impoverimento del Ter¬ 
zo mondo II pagamento de¬ 
gli Interessi e l’acccttazione 
preventiva delle «cure» reces¬ 
sive imposte dal Fml Infine 
perché la sua logica restava, 
nella sostanza, la stessa che 
aveva trascinalo il Terzo 
mondo nel vicolo senza usci¬ 
ta della crisi nuovi debiti per 
pagare I debiti, un nuovo Im¬ 
pulso alla folle rincorsa che 
si pretendeva frenare 
Le banche, fin dall'Inizio, 
si allinearono con grande ri¬ 
luttanza E anche l paesi, per 
cosi dire «beneficiati», pur bi¬ 
sognosi di denaro fresco, esi¬ 
tarono alquanto ad ingollare 
una medicina che sapevano 
essere la vera causa della 
malattia II plano, dopo aver 
vagato a lungo Inutilmente 
per l’America Latina In cer¬ 
ca di «cavie», approdò Infine, 
nello scorso settembre, In 
Messico Arrivò, si fermò e 
morì 



li plano Baker, In realtà, 
fu soltanto un'ctlehetta tar¬ 
divamente e malamente so¬ 
vrapposta, per causa di forza 
maggiore, ad una operazione 
di assoluta emergenza II 
Messico era giunto In ginoc¬ 
chio al traguardo della rlne- 
gozlazlonc di una parto rile¬ 
vante del suo debito (52 000 
milioni di dollari su un tota¬ 
le di 98 000) Il crollo del 
prezzodel petrolio — da ven¬ 
tisi a dieci dollari al barile 
nel giro di pochi mesi — ave¬ 
va aggiunto un elemento de¬ 
tonante alla realtà ormai in¬ 
cancrenita di una crisi che, 
esplosa ncU'agosto del 1982 
con la sospensione del paga¬ 
mento del debito, non aveva 
mal cessato di allargarsi 
Prima che 11 petrolio inizias¬ 
se la sua picchiata. Il gover¬ 
no messicano aveva chiesto, 
solo per pagare gli Interessi, 


Qui accanto, Il 
segretario al 
Tesoro 
deil'ammini- 
straziona 
Reagan, 
James Baker, 
in alto, 
famiglie nella 
baracche 
dopo il 
terremoto di 
Città dal 
Messico 


nuovi finanziamenti per 
quattromila milioni di dolla¬ 
ri Ora si trovava con un «bu¬ 
co» aggiuntivo di ottomila 
milioni nel proprio bilancio 
li fantasma tragico delia 
«moratoria unilaterale invo¬ 
lontaria», vanamente esor¬ 
cizzato in quattro anni di cu¬ 
re fondomonetarlste, torna¬ 
va ad aleggiare minaccioso 
una certezza, In assenza di 
un rapido intervento ester¬ 
no 

E l’intervento cl fu II Fon¬ 
do monetarlo Internaziona¬ 
le, sotto gli auspici del gover¬ 
no degli Stati Uniti, concesse 
un «credito ponte» di ì 600 
milioni di dollari una sorta 
di «viatico» per ottenere la 
riapertura del credito da 
parte delle banche e, nello 
scorso ottobre, un nuovo ac¬ 
cordo sancì, come enfatica¬ 
mente dichiarò II ministro 


prospettiva ormai Imminen¬ 
te e Inevitabile, di una so¬ 
spensione del pagamenti da 
parte del Messico A tutt’og- 
gt, tra l’altro, quattro mesi 
dopo l’accordo, Il Messico 
non ha visto un solo centesi¬ 
mo della gigantesca somma 
stanziata. E ciò proprio per 
la difficoltà che II consorzio 
ha Incontrato nel superare la 
cosiddetta «massa critica», 
ovvero nel trovare 11 consen¬ 
so di tutte le cinquecento 
banche rappresentate 
La «grande operazione, di 
riapertura del credito non 
era, In realtà, che la grande 
prova di un fallimento Perii 
Fondo monetarlo, perché la 
catastrofe del Messico, per 
quattro anni suo «alunno 
prediletto», rispecchiava la 
catastrofe delle sue politiche 
di «risanamento» fondate 
sulla repressione Interna e 
sullo stimolo alle esportazio¬ 
ni Per James Baker e l’am- 
mlnlstrazlone Reagan che 
vedevano II loro «plano» sva¬ 
nire come un sogno all’alba 
Il giorno stesso della sua so¬ 
lenne Inaugurazione 11 Mes¬ 
sico bruciava da solo e In un 
solo anno ciò che il plano 
aveva previsto In tre anni e 
per almeno quindici paesi 
del Terzo mondo 
Ma ciò che soprattutto 
sottolineava il fallimento e 
la fine di tutte le «strategie 
antidebito» era (ed è) l assol 
uta sproporzione tra le di¬ 
mensioni dell’operazione e I 
suol obicttivi reali II Fml e 
l’amministrazione Reagan 
hanno organizzato II »plu 
grande e rapido rastrella¬ 
mento di fondi della storia* 
soltanto per rinviare di un 
anno la soluzione di un pro¬ 
blema che, con tutta eviden¬ 
za, sta sfuggendo loro di ma¬ 
no 

Massimo Cavallini 


B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 

ALL'UNITA' 


Il direttore risponde 


Questione meridionale: il nostro 
impegno e le nostre responsabilità 


Caro direttore 

sono rimasto amareggiato nel leggere il tuo 
articolo sulla «resa di un meridionalista» ap¬ 
parso sulla terza pagina dell’Unità di dome¬ 
nica l febbraio u s A ben guardare, rifletten¬ 
do sul contenuto che anima lo scritto, mi pare 
che le conclusioni debbano essere di ben di¬ 
verso tono 

Lu miu impressione i che, scontato il fatto 
che «oggi non c> sono più i Salvemini o » 
Dorso», sia molto più grave il vuoto enorme 
che in questo campo ha lasciato la mancunza 
di unu politica attiva in senso meridionalista 
da parte del nostro Partito Da lunghi unni 
ormai tocchiamo con mano, noi che viviamo 
in questu degradante e degradata realtà da 
terzo mondo, la rinuncia da purte del Pei ad 
alzare la bundicra del nscaltodcl Mezzogior¬ 
no d’Italia in termini concreti e credibili Sal¬ 
vo gli slogjns cd i buoni propositi che, come le 
giuculutoric, purtroppo, lusciano il tempo che 
trovano 

Quunte c quali battaglie non abbiamo con¬ 
dotto come Partito per difendere il posto di 
lavoro nelle realtà del Nord 1 

Quali iniziative invece per «ristrutturare» o 
per trudurre in posti di tuvoro i miliardi spesi 
per la ex Sir di Lamezia Terme, un cimitero 
impressionante di una industria mai nata 1 

Quali idee, quali proposte, quali iniziative 
per dure risposte reali e convincenti, progetti 
con I piedi posuti per terru a questa fetta 
d'Ituhu alla quale, ormai, sta venendo meno 
anche lu spcranzu e la voglia di vivere 1 

Cosa dobbiamo proporre noi ai nostri gio¬ 
vani 1 

Quali le idee alternative per la Piana e il 
porto di Gioia Tauro e per la Liquichimica di 
Salme Joniche? 

Oggi i) Parlilo vive, è vero, anche da noi, 
nell’ordinaria amministrazione, trasponendo 
meccanicamente dal centro alla periferia lv 
parole d’ordine, le tematiche che pur impor¬ 
tanti ed indispensabili in un contesto come 
quello nazionale, perdono il loro significato 
autentico e rischiano di tradursi in un perico¬ 
loso alibi, calute «sic et simpliciter» in una 
realtà socialmente ed economicamente mala¬ 
ta come quella meridionale e calabrese in 
particolare La nostra realtà sociale è una 
polveriera che può saltare da un giorno all’al¬ 
tro’ 

È oru che si dia una scrollata ad una realtà 
stagnante come quella del Partito nella no¬ 
stra regione e che si pongano al centro dell’m- 
leresse c delle nostre iniziative politiche i pro¬ 
blemi e i drammi quotidiani della gente, dei 
giovani, dei disoccupati, del Sud, se vogliamo 
evitare che lantu parte della nostra società 
vada ud ingrossare, nella migliore delle ipote¬ 
si, le clientele del sottobosco governativo de) 
centro sinistra 

Du compagno impegnato nella conduzione 
della nostra sezione e che come tutti gli altri 
hu u cuore le sorti della nostra gente e del 
nostro partito, pur essendo cosciente detlu 
mia personale impotenza nel cumbiurc una 


situazione di cosi vaste proporzioni, con la 
presente intendo dare un minimo contributo 
perchè si uvvii un seno dibattito su questi 
importanti problemi 

FRANCESCO AUORUSO 
della segreteria di sezione Pei di Curingà 
(Catanzaro) 


Una /«((era che fa meditare Essa mi pere 
un'espressione assai signiHcativ a dello sttto 
d'animo che oggi caratterizza una parte im¬ 
portante dei quadri comunisti (anche segre¬ 
tari di sezione) nel Mezzogiorno Uno stato 
d'animo che è fatto di frustrazione , di sfidu¬ 
cia, c anche di impotenza Sia ben chiaro non 
credo affatto che si tram di una situazione 
generalizzala Sono state organizzate, negli 
ultimi tempi, importanti manifestazioni di 
massa, come quelle a Napoli, di giovani e di 
donne, per il lavoro Anche il panorama poli¬ 
tico è in movimento e l'esempio più rilevante 
è, proprio in Calabria, la costituzione di una 
Giunta regionale di sinistra (ma di questo 
fatto la lettera non parla e anche ciò ha forse 
un qualche significato) Ma questo stato d'a¬ 
nimo di cui parlavo è abbastanza diffuso, co¬ 
me può constatare chiunque di noi vada in 
questa o quella città meridionale, 

Non intendevo, nella mia polemica con 
Giovanni Russo, affrontare il tema dei/a no¬ 
stra politica meridionalistica e detrazione no¬ 
stra nelle regioni meridionali. Intendevo in¬ 
vece sottolineare come il dibattito meridiona¬ 
listico sia caduto, oggi, a un livello assai bis¬ 
so sia sul piano politico che su quella euitura- 
le In verità, considero questo uno degli aspet¬ 
ti più preoccupanti dello stato attuale della 
questione meridionale, che si è aggravata ne¬ 
gli ultimi anni e che presenta, per molti aspet¬ 
ti, caratteri di acutezza mai riscontrati nel 
passato 

Pensare che tutto questo non abbia in¬ 
fluenza anche su di noi, e pensare altresì che 
noi siamo esenti da responsabilità , sarebbo 
sbagliato Ni i pensabile che la situazione 
generale — che per tanti aspetti (si pensi solo 
alla disoccupazione giovanile) à drammatica 
— possa non avere conseguenze sulle nostre 
organizzazioni meridionali. Noi non viviamo, 
nei Mezzogiorno, ma anche altrove, in una 
sorta di campana di vetro, immuni ed esenti 
da ogni influenza di fenomeni degenerativi 
che hanno raggiunto, specie in a/cune regioni 
mcndiona/i come la Calabria, livelli cosi ai- 
/armanti 

Queste considerazioni non possono e non 
debbono esimerci da una severa anaiisi auto¬ 
critica su noi stessi, c sulla nostra capaciti 
d'iniziativa e di movimento E queste eniitsi 
deve investire non solo le nostre organizzazio¬ 
ni di partito nel Mezzogiorno, ma in primo 
luogo la Direzione c anche le grandi organiz¬ 
zazioni di massa (sindacati, cooperative , 
ecc ) Deve investire il nostro giornale, e il 
modo come mandiamo avanti o no una per¬ 
manente campagna meridionalistica (su tulli 
i temi, su tutte le questioni, quc//e che riguer» 
dano la politica nazionale, c il Nord del Pae¬ 
se). 


La relazione tra 
socialismo e partito unico 

Cara Unità, 

devo esprimere il mio profondo dissenso 
daU'arlicolo di Spnano sull Urss pubblicalo 
il 16/1 

Spriuno si oppone alle società socialiste 
(dui) Urss alla Cina popolare) in nome di unu 
pregiudiziale liberale il principio del plurali¬ 
smo Se in un Puese c’è il pluralismo (ossia 
due o più puniti) questo per lui è il non-plus- 
ultra, mentre i Paesi socialisti devono essere 
modificati in modo da adeguarsi completa¬ 
mente aJ «modello» occidentale, cioè capitali¬ 
stico Spnano non si uccorge neppure che il 
vantalo «pluralismo* delle società capitalisti- 
che è sempre più una chimera, come denun¬ 
ciano molti teorici politici occidentali il pos¬ 
sesso dei mass-media e del potere economico 
da purte di unu ccrchiu ristretta vunificu lu 
«libertà democratica» occidentale 

D’ultra parte, il sistema a partito unico ha 
consentilo forme gigantesche e inedite di ri¬ 
scatto, in Urss, Cina, Indocina, Cuba ecc , 
forme che in democrazia sono impossibili 
(vedi il Cile, ma vedi anche l'Argentina e il 
Brasile, dove l’analfabetismo, le bidonvillcs, 
lu fumé e le malattie sono terribili, al di là 
dello sbandierato pluralismo) 

Se t) problema fosse quello indicato da 
Spriuno, non si capisce perché mai ci siano 
state rivoluzioni socialiste, anzi non si capisce 
neppure che bisogno ci sia di una lotta di 
classe, socialista e comunista, per cambiare lu 
società Per lui è sufficiente che ci siano 2 o 3 
partiti, e il rcsio (enormi sperequazioni eco¬ 
nomiche. miseria, ignoranza; diventa unu va¬ 
riabile, o meglio un dctiuglio 
Questo modo di «ragionare» è ormai in¬ 
compatibile con l’appurtenenza al Pei, e crea 
tensioni che primu o poi andranno affrontate 
dalla direzione del Partito, dove non possono 
coesistere piu a lungo comunisti e liberali 

GIUSEPPE AFRISCO 
(Modena) 


Lu questione del monopartitisnio in Urss (e 
in ultri Paesi) è moito complessa cd esigereb¬ 
be, da parte di uuscuno di noi, un approfondi¬ 
mento ben più seno di quello che è possibile 
fare in una /citerà e in una risposta Né credo 
che, nel Pei coesistano oggi come dice Afri- 
sco, -comunisti e liberali- in un connubio ibri¬ 
do che bisogna rompere, con una sorta di 
definitivo redde rat ione m Esistono, certo, nel 
Pei, diverse sensibilità politiche e culturali , 
che debbono animare, senza ostracismi pre¬ 


giudiziali, una discussione scria su problemi 
difficili, così come ci siamo sforzati di fare 
finora In questo spinto, noi pubblichiamo 
articoli che contengono accentuazioni e sotto- 
Zincature diverse, e sollecitiamo il dibattito e 
la discussione A me sembra, però, che Afri- 
sco attribuisca a Spnano cose che non ha 
detto ad ogni modo sarà lo stesso Spnano a 
rispondere, se lo riterrà opportuno. 

Nel mento, mi sia consentito so/tanto dì 
sottolineare alcuni punti Mi sembra fuori 
dalle concrete possibilità pensare al pluripar¬ 
titismo in società politiche come l'Urss. L'a¬ 
zione nformatrice deve tendere a un allarga¬ 
mento della democrazia, e a renderla effetti¬ 
vo e funzionante Molte sono le forme attra¬ 
verso le quali ciò può avvenire anche se l'esi¬ 
stenza di un partito unico pone senza dubbio, 
in modo più acuto e stringente, il problema 
della dialettica democratica all interno di 
questo partito Quale sarà poi, nel concreto, 
lo sviluppo delle cose ù impossibile prevedere. 

Ritengo anche che sarebbe sbaglialo iden¬ 
tificare, quasi come se fosse una questione di 
principio, il regime socia/ista con il regime 
politico a partito unico . Del resto, sembra a 
me che i più avvertiti uomini politici e studio¬ 
si sovietici (compreso Gorbaciov) non ponga¬ 
no più questa questione in termini di princi¬ 
pio ma come conseguenza di un determinato 
processo storico Credo sta stata un'aberra¬ 
zione di altri tempi la teorizzazione di una 
relazione obbligata fra socialismo-dittatura 
del proletanaio-regime politico a partito uni¬ 
co pei risolvere, nella direzione del sociali¬ 
smo, i problemi delle disuguaglianze sociali e 
dell'arretratezza Se fosse ver» questa rela¬ 
zione obbligata (sulla quale insiste anche ia 
lettera di Aftisco) la nostra ricerca di una via 
democratica di av amata al socialismo sareb¬ 
be un puro c semplice abbandono del proposi¬ 
to di trasformare la società 

Certo, noi restiamo dell 'opinione che un 
limite strutturale all 'avanzamento della de¬ 
mocrazia politica sia costituito proprio dalla 
mancanza di un pluralismo politico vero e 
proprio Ed è per questo che noi pensiamo a 
una società socialista che per le sue caratteri¬ 
stiche democratiche, assicuri, appunto, que¬ 
sto pluralismo Ciò non significa, ovviamente, 
che dimentichiamo i limiti , le distorsioni e io 
degenerazioni delle democrazie di tipo occi¬ 
dentale contro i quali lottiamo. 

La mia è una risposta necessariamente 
sommaria L'argomento meriterebbe ben al¬ 
tra trattazione Bisogna continuare quindi a 
discutere fra noi, senza la presunzione pro¬ 
vinciale di chi * uo/e mettere le brache affa 
stona .na anche senza deflettere dai nostri 
principi democratici e socialisti 
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Galline, 
gabbie 
più comode 


MILANO *** D« un unno le 
galline d'allevamento «Unno 
molto piu comode per legge la 
loro gabbia deve avere una di- 
menatone minima di 450 cen- 
Umetti quadrati Lo stabilisce 
una direttiva Cee approvata il 
25 marzo scorso E uno dei ri* 
«ulUU (lome il più curioso, 
«arto non il menoìmporUnte) 
raggiunto dall’ariona dell’Eu* 
intruppo per il beneuere de¬ 
gli animati, che riunisce émo» 
Ciaiioni di tutti i 12 poeti che 
fanno parte della Cee 11 coor¬ 
dinatore dcll’Eurogruppo Sey* 
mour House ti trova in questi 

« torni a Milano, dove ha fatto 
punto sullo sUto della lesi* 
«lattone europea in materia 
Tra le norme recentemente 
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ne degli animali durante il 
trasporto, il divieto di Impor¬ 
tare cuccioli di foca e la disci¬ 
plina delle atllvtU di vivise¬ 
zione e ipcrlmonUtlone 


Mick e Jerry alla sbarra per droga 

OIST1M (Barbados) — Nuovi guai per i bados, dove si sta svolgendo il processo 
Mick Jaggcr, il prestigioso leader del Rol* | contro Jerry Hall per detenzione di mari- 


contro Jerry Hall per detenzione di mari- 


lina Stoncs, e per la sua compagna Jerry juana La donna è stata fermata all'acro- 
Hall. Nelle foto li vediamo mentre lascia- | porto e nei suoi bagagli sono stati trovati 
no il tribunale di Oistim , nelle isole Bar- 


porto e nei suoi bagagli sono stati trovati 
svariati etti della sostanza stupefacente. 


l’Unità - CRONACHE 


Guerra tra monarchici 
Ora rUmi querela 
Vittorio Emanuele 


ROMA — Continua la grottesca guerra tra l monarchici dell’U- 
mie Vittorio Emanuele Tema del contendere • chi toccherebbe 
la improbabile successione nei trono d Italia L'Unione monar¬ 
chica italiana è arrivala alla determinazione di querelare Vitto 
rio Emanuele III per le affermazioni rese dal principe sulla 
decisione dell Uml di considerare Amedeo D'aosta unico erede 
legittimo del trono d Italia «In relazione agli insulti che Vittorio 
Emanuele ha rivolto all Unione monarchica italiana — ha di¬ 
chiarato Manno Don Valvassina presidente dell Umi — ho affi¬ 
dato al nostro legale II mandato di provvedere nei modi più 
opportuni alla tutela dell onorabilità dei dirigenti e degli iscritti 
dell associazione- Lozione legale era stata preceduta dall'oc- 
centuarsl delle polemiche tra i sostenitori di Vittorio Emanuele 
e di quelli di Amedeo d Aosta e dalle reazioni del primo — 
avrebbe parlato di -pagliacciate» e -assurdità» mentre si trovava 
a Gstaad — alla notizia delia decadenza del trono in base alle 
-regie patenti» del 1780 invocate dall'Uml In base a ciò al suo 
posto andrebbe collocato il cugino, Amedeo d'Aosta -Tali offese 
— ha detto Marino Bon Valvassina con riferimento alle dichia¬ 
razioni di Vittorio Emanuele riportate sulla stampa — non me¬ 
riterebbero risposta se non fosse per I affronto recato a chi, sotto 
le bandiere dell Umi, voluta dal re Umberto II ed a lui tempre 
cara e fedele, da oltre 40 anni si batte generosamente e disinte¬ 
ressatamente per i più alti ideali di libertà e di dignità umana 
Secondo l’insegnamento e le direttive del sovrano, esse rappre¬ 
sentano il definitivo, irrevocabile cstranlamentodai sentimenti 
degli italiani di chi questo affetto ha ripetutamente dimostrato 
di non meritare» 


Liberato l’emissario-ostaggio 
dei coniugi Brais: 0 bandito 
Mele si attribuì il sequestro 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — È stato rilasciato all alba di ieri ! 
nelle campagne di A nana neiNuorese Dome¬ 
nico PiUorra I emissario della famiglia Brais 
diventato ostaggio il 15 gennaio scorso quando 
i banditi lo presero in -garanzia» del pagamen¬ 
to del riscatto al posto della cugina Paola Brais 
La sua liberazione sarebbe costata attorno al 
mezzo miliardo somma pagata ovviamente da¬ 
gli stessi familiari deila ragazza Quarantotto 
anni, autotrasportatore di Nuoro, Domenico 
PiUorra è stato protagonista di una vicenda 
che ha rari precedenti nel banditismo sardo II 
suo rapimento esattamente un mese fa non 
era avvenuto infatti nell ambito di uno scam¬ 
bio concordato di ostaggi (prassi abbastanza 
usuale nel sequestri), ma era stato deciso unila¬ 
teralmente dai banditi che non si sentivano 
sufficientemente garantiti al momento di rila¬ 
sciare Paola Brais, dopo oltre due mesi di pri¬ 
gionia Recatosi sul luogo dell’appuntamento 
ad accogliere la parente assieme ad un altro 
emissario, PiUorra era stato prelevato con la 
forza dal sequestratori che lo avevano costretto 
a seguirli Nel sequestro di Plttorra sarebbe 
coinvolto, almeno indirettamente anche An- 
nino Mele, l’ex latitante numero uno del bandi¬ 


tismo sardo, catturato la sera dei 30 gennaio 
nelle campagne di Mamoiada Erano passata 
appena poche ore dalla brillante operazione del 
carabinieri, quando Mele lanciava dalla caser¬ 
ma di Nuoro, un inatteso appello ai banditi. 
-Rispettate la vita di Domenico PiUorra — ave¬ 
va detto davanti alle telecamere — e rimettete¬ 
lo nuovamente in libertà» Dagli appelli di Mele 
sono trascorsi altri quindici giorni senza che di 
Pittori - » si avessero più notizie Porse t rapitori 
si sentivano braccati dalle forze debordino, o 
forse una volta in prigione, ii numero uno del 
banditismo ha perso il suo carisma e la sua 
autorità nei confronti del compiici Dopo II rila¬ 
scio di Domenico Plttorra sono due gli ostaggi 
nelle prigioni dell’anonima sarda rallevatolo 
Brunario Serra, rapito otto mesi fa nelle cam¬ 
pagne di Orotelll e il funzionario dell’Ispetto¬ 
rato deli Agricoltura di Nuoro, Ninnino Sanna, 
sequestrato nella sua azienda agricola II 15 set* 
tembre scorso Mentre per ii primo la situazio¬ 
ne appare disperata (i familiari non ricevono 
notizie dal sequestratori da oltre sei mesi), per 
Sanna il rilascio sarebbe questione di ore: ansi, 
secondo alcune voci ii funzionarlo sarebba già 
stato rilasciato e al suo posto, nelle mani del 
banditi ci sarebbe ora un emissario. 


Franco Vicino, 40 anni, freddato a bordo della sua auto 


Caserta, medico ucciso 
Sapeva troppo su Cirillo 

E ora ecco le bobine del sequestro 

£ il sesto delitto legato a quella misteriosa vicenda - Il professionista aveva un passato di 
«leader» di Autonomia operaia e di confidente di un boss cutoliano • I nastri manipolati? 



L’ex sindaco Pei ucciso da killer mafiosi 


Omicidio Losardo 
da domani a Bari 
processo d’appello 

Alia sbarra il boss Francesco Muto - La precedente sentenza 
assolse gli imputati «eccellenti» - L’appassionato ricorso del pm 


Dalli noatra rtdailon» 

NAPOLI — Era alato un ca¬ 
po tumulo e ascoltato dei «di¬ 
soccupati organizzati! du¬ 
rante gii anni di piombo del 
dopo-tcrromoto Ed anche II 
confidente di un boss della 
camorra depositarlo dei più 
Inconfessabili segreti del ca¬ 
lo Cirillo Da qualche tempo 
aveva assunto l'aspetto di un 
Irreprensibile professinista: 
lavorava come medico pres¬ 
so l'ufficio d'igiene del co¬ 
mune di Napoli oltre che m 
una clinica privata di Mad¬ 
dalena In provincia di Caser¬ 
ta, dove abitavo Una perso¬ 
nali complessa, un'eslsten- 
sa agitata, stroncata per 
sempre da due pallottole in 
fronte II cadavere di Franco 
Vicino, quarantanni, è stato 
scoperto grazie all’lmman- 
cabile telefonata anonima in 
un viottolo alla periferia di 

S ommo Vesuviana, a bordo 
ella suo «Landa Themo* 
Assassinato da una persona 
di cui si fidava, che viaggia¬ 
va al suo fianco Chi ha ar¬ 
mato la mano drl misterioso 
killer? Un Interrogativo che 
evoca l fantasmi del seque¬ 
stro Cirillo, con tutte quelle 
morti sospette il criminolo¬ 
go Aldo Somerari e la sua se¬ 
gretaria, camorristi del cali- , 
oro di Vincenzo Casino, Lui- | 
gl Bosso, Nicola Nuzzo 
Proprio di quest’ultimo 
Franco Vicino era stato ti 
medico di fiducia, «ed anche 
qualcosa in più» sussurra un 
Inquirente Nicola Nuzzo, ’o 
oantsIUo, stella di prima 
grandezza nei firmamento 
cutoliano fu assassinato a 
martellate li 6 settembre 
dell’anno «corso in una clini¬ 
ca privata della capitale, Vil¬ 
la Mafalda I suol carnefici 

S are fossero alla ricerca di 
ualcosa, un memoriale, for- , 
a», noi quale il camorrista 
avrebbe ricostruito la sua 


versione delle trattative del- 
la liberazione di Ciro Cirillo, 
l'assessore regionale de rapi¬ 
to dalla Brigate rosse 'O ca* 
ruslllo — secondo quanto ri¬ 
sulta agli Inquirenti — era a 
conoscenza di segreti perico¬ 
losi e s’era incontrato perso¬ 
nalmente con Francosco Pa¬ 
zienza e Vincenzo Casino 
(saltato In aria nella sua au¬ 
to a Roma a pochi passi dalla 
sede del servizi segreti) aire- , 
poca del patteggiamenti con , 
(terroristi 

E nell'amicizia con Nuzzo 1 
la chiave per la soluzione 
dell'omicidio del medico ca- : 
■ertane? Qil Inquirenti non 
escludono nessuna pista, i 
mentre qualcuno ricorda che , 
Il dottor Vicino assistette fi- , 
no all’ultimo momento il 


boss cutoliano Un giallo In 
piena regola reso ancor più 
Ingarbugliato dal tempesto¬ 
so passato del medico assas¬ 
sinato Franco Vicino infatti 
ò stato un leader dell’Auto¬ 
nomia operaia napoletana. 
La sua attività di agitatore 
politico Inizia nel primi anni 
Settanta ad Acerra Dove or¬ 
ganizza la protesta, a volte 
scandita da scontri ed Inci¬ 
denti di piazza, del disoccu¬ 
pati e del senzatetto Ma è a 
Napoli, all indomani del ter¬ 
remoto del novembre '80, 
che gioca un ruolo di primo 
plano cavalcando le tensioni 
che si vanno accumulando 
nella galassia del sonzalavo- 
ro Sono proprio l mesi ro¬ 
venti del sequestro di Ciro 



Cirillo Vicino, Insieme ad al¬ 
tri due autonomi, si becca 
un’accusa di associazione 
sovversiva Si costituisce il 6 
maggio 1981 dopo aver pub¬ 
blicato su Paese Sera una 
lettera con la quale prende le 
distanze dalle Brigate rosse 
accusate di aver Imboccato 
«scorciatoie suicide» Viene 
arrestato una seconda volta 
il 13 gennaio 1982 per banda ; 
armata ma poco dopo è sca- • 
gionato i 

Col tempo, anziché procla¬ 
mi insurrezionali, Franco 
Vicino preferisce vergare ri¬ 
cette mediche Sembra in¬ 
ghiottito da una tranquilla 
esistenza borghese su di lui 
cala li silenzio, Interrotto 
drammaticamente da due 
pistolettate 


Il caso Cirillo, d'altra par¬ 
te, non finisce mal di riserva¬ 
re sorprese Proprio In que¬ 
ste ore è trapelata un’altra 
strana notizia, Il ritrova¬ 
mento, a distanza di 6 anni, 
delle bobine contenenti le re¬ 
gistrazioni telefoniche del 
dialoghi tra Giovanni Senza- 
ni e familiari ed amici dell’ex 
assessore de Le tenevano, 
guarda un po’, 1 figli di Ciril¬ 
lo che si sono decisi a conse¬ 
gnarle al magistrato soltan¬ 
to lo scorso moie di novem¬ 
bre Dopo tanto tempo però 
quelle bobine sembrano aver 
perso di Interesse, potrebbe¬ 
ro Infatti essere state mani¬ 
polate 



Luigi Vlciiwnn | Q , 0 ,™, Lol „ do 


Il raid camorrista contro gli edili mette in luce le contraddizioni con cui procede la ricostruzione 

Attentato al cantiere dì Napoli, un fermo 


Dalla nostra radailona 

NAPOLI — «Carrozzoni Inefficien¬ 
ti» che tuttavia gestiscono «colossa¬ 
li finanziamenti senza controllo 
democratico» U raid camorrista 
contro gii operai del cantiere edile 
di via Stadera ha drammaticamen¬ 
te riportato alla ribalta le mille 
contraddizioni con cui procede la 
ricostruzione a Napoli, il cui costo 
finale è previsto in circa undicimila 
miliardi 11 plano dei ventimila al¬ 
loggi per 1 terremotati (tredicimila 
In citta e l rimanenti disseminati In 
diciassette comuni della provincia) 
è nelle mani di due commissariati 
straordinari, quello comunale e 
quello regionale «Devono essere 
smantellati», è il drastico commen¬ 
to del Pel, affidato ad una dichiara¬ 


zione congiunta di Nino Daniele e 
Berardo Impegno «Nessuna tolle¬ 
ranza può essere consentita nel 
confronti di pratiche discrezionali 
(subappalti, assunzioni clientelar! 
e cosi via) che sono il principale 
veicolo di penetrazione delie orga¬ 
nizzazioni criminali» sostengono 1 
due esponenti comunisti che han¬ 
no chiesto un confronto con Sergio 
Vitiello, il prefetto che regge i am* 
mlnlstazlone straordinaria delia 
città 

D altra parte la vicenda di cui so¬ 
no stati protagonisti gl! operai del 
cantiere di via Stadera sembra ri¬ 
calcare proprio questo intreccio 
perverso Un contenzioso tra la Im¬ 
presa Volani, concessionaria del la¬ 
vori, e la ditta appaltante, la sicilia¬ 


na «Cma», ha visto scatenarsi la 
violenza camorrista come da tre 
mesi 1 lavoratori erano rimasti sen¬ 
za stipendio cosi anche 11 racket 
non riusciva più ad intascare la 
tangente (Intanto, sia detto per In¬ 
ciso, proprio l'altro giorno per Ma¬ 
riano Volani, sotto processo a Ro¬ 
ma, Il Pm ha chiesto una condanna 
a tre anni e due mesi per uno scan¬ 
dalo del dopoterremoto In Irplnla). 

Sul fronte delle indagini si po¬ 
trebbero registrare delle novità nel¬ 
le prossime ore Infatti un pregiu¬ 
dicato deila zona di Poggioreale, 
Giovanni Martinelli, è da due gior¬ 
ni In stato di fermo presso la caser¬ 
ma Morgantlnl del carabinieri Ieri 
sera è stato nuovamente Interroga¬ 


to dal magistrati che coordinano le 
Indagini, {sostituti procuratori Lu¬ 
cio Di Pietro e Armando Cono Lan- 
cuba II più stretto riserbo circonda 
questa rase, comunque gU Inqui¬ 
renti dovranno decidere rapida¬ 
mente se rilasciare il pregiudicato 
o arrestarlo definitivamente 
In movimento anche il fronte po¬ 
litico Il Pel, come detto, è molto 
critico sulla gestione della rico¬ 
struzione Sotto accusa non solo il 
commissariato di Napoli (da cui di¬ 
pende Il cantiere di via Stadera) ma 
anche quello regionale, retto dal 
presidente della giunta della Cam¬ 
pania Antonio Fantini (De), per 
una vicenda di grave clientelismo 
venuta a galla proprio In questi 
giorni Un centinaio di persone, tra 


cui figli di altissimi funzionari del¬ 
lo Stato, sono stati assunti nel ran¬ 
ghi del commissariato quando or¬ 
mai si sa, la ricostruzione è nella 
fase finale e non si spiega dunque 
l'Inserimento di nuovi tecnici 
«Un colpo di mano — accusa 11 
capogruppo comunista alla Regio¬ 
ne, Isaia Sales — anche perché 
questi raccomandati eccellenti fi¬ 
niranno, quando davvero 11 com¬ 
missariato sarà sciolto, nel libri pa¬ 
ga della Regione E si tratta di gen¬ 
te retribuita profumatamente 
Un'operazione clientelare — ag¬ 
giunge Sales — gestita In prima 
persona dal de Fantini» 


Dal noatro corrispondente 

BARI — Giovanni Losardo, 
ex sindaco comunista di 
Cetraro (Cosenza), fu am¬ 
mazzato da killer mafiosi la 
sera del 21 giugno 1980 Un 
delitto ancora, ufficialmen¬ 
te, senza esecutori e senza 
mandanti accertati 11 pro¬ 
cesso di primo grado si è 
chiuso, nel marzo dello i 
scorso anno, con varie asso- i 
luzlonl per insufficienza di 
prove 

E con la stessa formula 
dubitativa furono prosciol¬ 
ti 1 presunti esecutori di al¬ 
tri due omicidi, tutti impu¬ 
tati alla stessa cosca della 
’ndrangheta, capeggiata da 
Francesco Muto, che do¬ 
mani sarà alla sbarra per 11 
processo di appello Fu una 
sentenza che fece discutere, 

3 uella della Corte d'Asslse 
I Bari, dove il processo era 
stato spostato da Cosenza 
per motivi di ordine pubbli¬ 
co I giudici — si disse — 
non conoscevano il feno- 1 
meno mafioso Sei persone, 
tra cui 11 boss e suo figlio 
Luigi, furono condannati 
all’ergastolo per gli omicidi 
del commercianti Lucio 
Ferrami e Catello De ludi- 
clbus, ma sugli altri fatti di 
sangue non fu fatta chia¬ 
rezza. 

Soprattutto, la Corte as¬ 
solse tutti gli imputati (28 
su 42) per I quali 11 pm Ri- 
nella aveva chiesto la con¬ 
danna per associazione a 
delinquere di stampo ma¬ 
fioso Furono tutti assolti 
anche gli Imputati «eccel¬ 
lenti» che — secondo l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio 
del giudice Istruttore Mari¬ 
tati -* avrebbero atutato o 
tollerato la «carriera» di 
Muto, un malavitoso di pic¬ 


cola tacca divenuto, ne) gi¬ 
ro di dieci anni, un capo co¬ 
sca di prima grandezza; 11 
procuratore capo di Paola, 
Luigi Balsamo, ed 11 suo so¬ 
stituto Luigi Belvedere, U 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Paola, due ex 
slndacl di Cetraro, Il co¬ 
mandante delia Capitane¬ 
ria di porto di Vibo Valen¬ 
tia. Alcuni degli assolti so¬ 
no rimasti in carcere per¬ 
ché condannati in processi 
diversi, altri sono tornati a 
Cetraro Come Franco 
Ruggiero, Antonio Pigna- 
taro e Leopoldo Pagano, I 
presunti killer di Losardo, 
che questa estato sono stati 
arrestati dopo un conflitto 
a fuoco col carabinieri 
mentre si apprestavano a 
rapinare una banca In un 
paese vicino, Diamante. 

Contro la sentenza del¬ 
l’anno scorso hanno pre¬ 
sentato ricorso sla l difen¬ 
sori degli imputati che II 
pm Leonardo Rlnella, che 
rappresenterà la pubblica 
accusa anche al processo 
d’appello II ricorso di Rl¬ 
nella è lungo HO pagine, 
scritte con lucida passione 
civile A Cetraro il Comune 
lo ha stampato e distribuito 
nelle scuole SI ricostruisce 
la situazione che si è vissu¬ 
ta per anni nel piccolo Co¬ 
mune calabrese lo strapo¬ 
tere della cosca Muto, 11 ter¬ 
rore della gente, l’assenza o 
la connivenza di settori del¬ 
lo Stato 

«CI auguarlamo che la 
nuova sentenza renda fi¬ 
nalmente giustizia anche 
per Pomicialo di Losardo», 
cl ha detto Italo Carraio, 
responsabile del settore 
giustizia del Pel cosentino, 

Giancarlo Summa 


Su «Panorama» altri nomi: anche Mascagni e Francesca Berlini 


Quasi mille gli intellettuali 
pagati in segreto dal Minculpop 


ROMA — Collaboratori da 
pochi milioni e collaboratori 
miliardari, sovvenzionati dal 
Minculpop nel periodo 
1933-1943 al va dall'eccellen¬ 
za Pietro Mascagni, che in¬ 
cassò piu di un miliardo se¬ 
condo valutazioni correnti 
(480 000 lire di allora fisse 
ogni mese, più 810 000 una 
tantum) ul piu piccolo, oscu¬ 
ro collaboratore, titolare di 
una cifra modesta In tutto 
803 nomi di intellettuali che 
sarebbero stati iscritti al li¬ 
bro paga del fascismo l’elen¬ 
co completo verrà pubblica¬ 
to da Panorama in edicola 
da domani 

VI figurano nomi di scrit¬ 
tori e poeti come Quasimo¬ 
do, Alvaro Brancata Unga¬ 
retti, ‘albina Aleramo, Bon» 
temnclli Cardarelli, Alfonso 
Gatto. Ada Negri, Pratollnl, 
Malaparte Mulnetti, San¬ 
dro Penna Accademici come 
Il filosofo Giulio Evoia II pe¬ 
diatra Leone fransi, l’antro¬ 
pologo Guido Landra, lo zoo¬ 
logo Marcello Ricci Gente 
del mondo dello spettacolo 


come Francesca Bertlnl. 
Paola Borboni, Giulio Bra- 
gaglla, Achille Campanile, 
Emma e Irma Oramatlca 
Evi Maltagliati, Andreina 
Fagnanl Alessandro Blasct» 
tl, Ermete Bocconi Giornali¬ 
sti come Felice Chlianti Al¬ 
berto Giannini, Ugo Indrlo, 
Ugo D’Andrea, Alberto Con¬ 
siglio, Tommaso Meniceli! 
Bruno Spampanato Federi¬ 
co Zardl Ufficiali pagatori 
del regime furono prima Ga¬ 
leazzo Ciano, genero del du- 
! ce, quindi Dino Alfieri - che 
! divenne poi ambasciatore a 
Berlino — e Alessandro Pa- 
volinl — poi segretario del 
partito fascista a Salò e capo 
delle brigate nere — nonché 
Gaetano Polvere!!! Le cifre 
pagate si suddividono in sov- 
i ventloni fisse mensili e sal¬ 
tuarie 

Come si ricorderà l nomi 
di alcuni intellettuali che ri¬ 
cevettero contributi dal regi¬ 
me fascista furono resi noti 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio nel settembre scorso, in¬ 
sieme con un laconico comu¬ 


nicato nel quale si diceva che 
la lista sarebbe stata rinve¬ 
nuta «per caso» negli scanti¬ 
nati della direzione generale 
dell informazione c dell edi¬ 
toria a Roma In via Po per¬ 
ché — si chiede 11 settimana¬ 
le Panorama — vennero resi 
noti solo alcuni nomi e non 
tutti visto che sono ben 893? 

Ecco la storia dei borderò ; 
del duce secondo 
Panorama Compilati poco 
prima della caduta del regi¬ 
me perché restasse futura 
memoria delie sovvenzioni 
elargite, microfilmati dagli 
alleati prima cho le truppe 
anglo-americane lasciassero 
Il nostro paese gli elenchi fi¬ 
nirono al National Archives 
di Washington e al Public 
Record Office di Kew vicino 
a Londra Sarebbero tornati 
in Italia alla metà degli anni 
Settanta con la liberalizza¬ 
zione del materiali del due 
grandi archivi storici degli 
Stati Uniti e della Gran Brc- i 
lagna A scoprirli ufficiai- , 
mente sarebbe stato lo stori¬ 
co fiorentino Faolo Paolelti, I 


che racconta a Panorama, 
«Ho visto per la prima volta li 
"Prospetto riassuntivo del¬ 
le sovvenzioni a Londra, la 
scorsa estate, su microfilm 
LI per il non vi prestai ecces¬ 
siva attenzione la curiosità 
mi è cresciuta quando ho 
trovato la stessa lista in un 
altro archivio di Londra A 
quel punto non restava che 
verificare se l originale fosse 
reperibile in Italia Control¬ 
lando però i Archivio centra¬ 
le dello Stato non 1 ho trova¬ 
to ho invece ritrovato gli 
stessi microfilm visti a Lon¬ 
dra» 

Dove sono finiti dunque 
gli originali? Paolettt avanza 
l'ipotesi che furono trafugati 
nel 1945 come altri docu¬ 
menti ministeriali conser 
vati a Roma In via Veneto 52 
Sempre secondo lo storico 
i autenticità dell elenco sa 
rebbe confermata dal con¬ 
fronto con libri autobiogra¬ 
fici e monografie sull epoca 
fascista e dal fatto che nes¬ 
suna delle persone interpel¬ 
late ha smentito di aver pre¬ 
so soldi dal Minculpop 



i v 

Bolzano 

ns 

3 

Verona 

6 

Trieste 

10 

Venezia 

9 

Milano 

4 

Torino 

2 

Cuneo 

3 

Genova 

8 

Bologna 

6 

Firenze 

4 

Pisa 

5 

Ancona 

7 

Perugia 

7 

Pescara 

10 

l Aquila 

4 

Roma U 

7 

RomaF 

8 

Campob 

5 

Bori 

12 

Napoli 

10 

Potenza 

6 

SM L 

11 

Reggio C 

10 

Messina 

11 

Palermo 

13 

Catania 

9 

Alghero 

11 

Cagliari 

12 


LA SITUAZIONE — n tempo aulì Italia è «ampia controllato da urta 
vaata area di baita praaiiona atmoifarlca il cui minimo valor# è loca 
linaio aulì# regioni maridlonall L area daprestlonaria « alimentata da 
aria tradcSa provanianta dall Europa eattentrionata a dirana varao ì» 
Maditarranto centrala 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni italiana condì «ioni di tempo 
perturbato carattarimta da annuvolamenti astati a parsistanti ac 
compagnati da praclpltaiionl diffuse Le precipitazioni saranno a ca 
tettare nevoso sulla fascia alpina oltre I mille metri. Durante il corso 
dalla giornata tendenza alla variabilità ad iniziara dalla ragioni nord¬ 
occidentali Temperatura tanta notevoli variazioni 


Tv: colore 
a lOOmila 
bianco e nero 
a 87mila 


ROMA — I nuovi canoni per la tv dovrebbero 
essere di lOO-lOImllo lire quello per 11 colore, 
8?mlla quello per 11 bianco e nero L entità 
degli aumenti e stata per )a prima volta for¬ 
malmente ipotizzata dal ministro delle Po¬ 
ste, Gava, nel corso di una manifestazione a 
Milano In base a quel che ha detto Gava il 
canone per U bianco e nero aumenterà di 
22mlla lire (attualmente è di 64 675 lire) e 
quello per il colore di 7»8mlla lire (ora è di 
93 125 lire) Gava ha aggiunto che personal¬ 
mente avrebbe preferito 1 unificazione del 
canone perché «è assurdo considerare la tv a 
colori come un reddltometro» 

Come e noto suil aumento del canone deve 
esprimere ancora il suo parere — non vinco¬ 
lante ma obbligatorio — la commissione di 
vigilanza Qui fì gruppo comunista o quello 
delia Sinistra indipendente stanno condu¬ 
cendo una serrata iniziativa contro i aumen¬ 
to nelle ultime riunioni essi hanno docu¬ 
mentato come sia possibile evitare il rincaro 
deciso dalla maggioranza e ammontante per 
Il 1987 — come le cifre Indicate da Gava con 
fermano — a 140 miliardi La commissione 
tornerà a discutere del problema In due se 
dute che si terranno — probabilmente — 
martedì sera e mercoledì A Milano Gava ha 

R arlato anche di quell araba fenice che è la 
!gge per le tv private «A volte credo — ha 
detto Gava — che nel governo e nella map 
gtoranza sla solo lo a volerla E io da solo non 
basto» 


La tragedia 
di Stava 
Contestata 
la perìzia 


MILANO — Un anno e mezzo dopo, la trage¬ 
dia di Stava (269 morti sotto un fiume d’ac¬ 
qua e fango) in Trentino fa ancora parlare di 
sé Come forse si ricorderà molte vittime di 
quel drammatico 19 luglio ‘85 erano ospiti 
dell Hotel Mlramontl di proprietà delle AclS 
lombarde Proprio le Acll scendono ora In 
campo contestando la perizia ufficiale dispo¬ 
sta dal giudice istruttore del tribunale di 
Trento Vengono espresse «ampie riserve sul¬ 
la metodologia seguita le indagini svolte e il 
merito di molte risposte ai questu» sollevati 
Come dire abbiamo il dubbio che non si vo¬ 
gliano individuare i veri responsabili Anche 
per questo a metà aprile sarà resa nota l'e¬ 
sauriente «controperlzla» predisposta dal col¬ 
legio peritale disposto dalle AGI le quali chie¬ 
dono in pratica che intanto sla bloccata la 
pubblicazione tecnica del tribunale trentino. 
«Nell attesa che si definisca la data del pro¬ 
cesso si do\ rebbe tener conto delie nostre ri¬ 
cerche — affermano i membri del collegio 
peritale AGI — la nostra è una battaglia ette* 
e civile rivolta a rendere giustizia al morti e 
al vivi Impegnata a non cancellare la memo¬ 
ria e scuotere le coscienze a educare e Impe¬ 
dire che slmili tragedie possano ripetersi* 
Una assemblea del familiari delle vittime di 
Stava molte delle quali attendono ancora di 
essere identificate, si terrà a Milano entro la 
fine de) mese 
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Sconcertante dichiarazione a Bologna del ministro della Sanità Donat Cattin 


DOMENICA 
15 FEBBRAIO 1987 


«L’Aids, una malattia qualunque. 
Tutto il resto è spettacolo...» 


AIDS 

SINDROME DA IMMUNODEFICIENZA ACQUISITA 


Nuove, sprezzanti parole dell’uomo di governo contro gli omosessuali mentre sotto le du 
una manifestazione dcll’Arci gay e della Fgci • Negli Stati Uniti si prevedono lOOmi 


o le due torri si svolgeva 
lOOmila morti nel 1990 


Olita nostra radailona 

BOLOGNA - L'Aids .È una 
malattia tutto II resto ò fol¬ 
clore» Questa la sorprender!* 
to dichiarazione al Donat 
Cattin fatta ieri a Bologna, 
davo è giunto su Invito del 
«uo partito «L'Aids — Insisto 
Donai Cattin — è stata un 
po' gonfiata alla fin fine so* 
no appena 000 ammalati 
contro 1 250 000 morti per 
malattie cardiocircolatorio 
Ma armai è una malattia che 
fa spettacolo fa scena» Siri* 
ferisce, forse, al gruppo di 
omosessuali che manifesta¬ 
no In una piazza qui vicino? 
•Ognuno — risponde 11 mini¬ 
stro della Sanità — al diverte 
a modo suo» «lo — aggiunge 
— quando avevo la Toro età 
proferivo mandare rose a 
qualche bella signora» 

Poche parole ma anche 
stavolta Donat Cattin lascia 
Il segno l presenti restano di 
stucco non si riesce a capire 

a ueslo Improvviso tcntauvo 
l minimizzare il fenomeno 1 
Aids (in evidente contraddi¬ 
zione, tra l altro con quanto i 
è stato fatto finora, a comin¬ 
ciare dalla nomina, da parte 
dello slesso ministro, della , 
super commissiono di esper- ! 
tl) ma soprattutto non si gr¬ 
atifica f ennesimo attacco 
(anche se, stavolta in termi- i 
ni piu sfumati, rispetto a I 
precedenti sortite) agli omo- , 
sessuali 

Il presidente nazionale . 
cteiràrcl-gay, Franco drilli- 1 
ni. Interpellato, ha risposto 
per lo rimo «Il ministro non 
riesco proprio a star zitto i 
ogni volta — (a notare — et 1 
Offre straordinario occasioni 
per dimostrare come ala Ir- i 
roaponsablle e razzista* 

Lo «spettacolo» che ha ac- 1 
ceso la fantasia di Donat 
Cattin è un inedito volanti¬ 
naggio a cui, In una piazza 
cittadina (sotto le OueTorm 
hanno dato vita esponenti 
flcll’Arcl-gay, ragazzi e ra¬ 
gazze della Faci nella stessa 
I Vi ministro si esibì- 


gazze della Faci Bella stessa 
ora In cui 11 ministro si esibi¬ 
vo In un’assemblea di parti¬ 
to sono stati distribuiti gra¬ 


tuitamente al passanti circa 
4 000 profilattici Insieme agli 
opuscoli fatti stampare dal 
Comune di Bologna sul- 
1 Aids Una Iniziativa Indub¬ 
biamente ad effetto ma mol¬ 
to seria negli intenti degli or¬ 
ganizzatori la gente si 6 fer¬ 
mata, ha letto 1 cartelloni, 
non ha rifiutato l profilattici 
o 1 opuscolo «Abbiamo ade¬ 
rito — hanno spiegato I re¬ 
sponsabili della Fgcl bolo¬ 
gnese — In modo convinto e 

f irovocatorlo, sperando di ! 
ar emergere 11 moralismo cd 
Il razzismo latente del mini- I 
stro A chi cl accusa di essere 
scurrili e volgari, rispondia¬ 
mo che è scurrile e volgaro 
un ministro come Donat I 
Cattin che dico * finalmente 
è finita la pacchia"» La Fgcl , 
ha anche distribuito un vo- i 
Iantina nel quale si annuncia 1 
1 iniziativa del nostroglorna- 
le che sabato prossimo rega- 
Icrà al lettori un libro di cen¬ 
to pagine sull Alda 
E sull'uso del prfllattlco, 
alla cui Idea Donat Cattin 
sembra inorridisca? «Il mini¬ 
stro — dice Franco Grllllnl 
— si ò schierato fin da subito 
dalla parte del moralisti, 
proponendo astinenza e ca¬ 
stità affermando che 1 Aids 
fa prende solo chi so la va a 
cercare"» «E per questo mo¬ 
tivo — spiega — cno noi oggi 
abbiamo voluto accoglierlo 
nel modo che cl è sembrato 
piu opportuno, cioè diffon¬ 
dendo Il principale strumen¬ 
to di difesa e prevenzione 
contro l’Aids, il preservati¬ 
vo». 

Un'affermazione confer¬ 
mata o rafforzata da due Il¬ 
lustri clinici che a poche ore 
di distanza l'uno dall'altro, 
hanno tenuto conferenze a 
Bologna 11 professor Ferdi¬ 
nando Aiuti, della commis¬ 
sione di esperti nominata da 
Donat Cattin, venerdì sera, il 
professor George BeKcsl, di¬ 
rettore del laboratorio di Im¬ 
munologia cllnica del centro 
sul cancro del Mount Slnal 
Hospital Bchool d) New 
Yorft, Ieri mattina «E II piu 
sicuro mezzo di prevenzione 


oggi esistente, hanno ripe¬ 
tuto entrambi 
Il ministro Donat Cattin 
ora pare che voglia minimiz¬ 
zare Il problema Aids Eppu¬ 
re stando a quanto ha riferi¬ 
to I americano Bekesl (è II ri¬ 
cercatore sotto le cui mani 
passano tutti 1 farmaci oggi 
sperimentali negli Usa per la 
cura della sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita) 
Invitato a Bologna dall Am¬ 
ministrazione comunale per 
un corso di aggiornamento 
di tutti gli operatori sanitari 
e sociali della città («In catte¬ 
dra. si sono susseguiti anche 
Il sociologo Achille Ardlgò e 

10 psicologo Renzo Ca e- 
strarl) le dimensioni dUla 
questione Alda negli Usa e 
nel mondo sono di una gra¬ 
vità eccezionale Solo alcuni 
dati 11 33% det 24 000 morti 
di Aids negli Usa nel 1030 è 
costituito da eterosessuali 

180% degli omosessuali di 
New York sono sieropositivi 
Ma c è di peggio (per il fu¬ 
turo) «Per II 1990 — ha detto 
Bekesl — negli Usa si preve¬ 
dono lOOmila morti di Alda 
Tutta questa gente costerà 
alla sanità statunitense 14 
miliardi di dollari Per 11 
Duemila secondo previsione 
dell Organizzazione mondia¬ 
le delia sanità e della Società 
americana del medici, In tut¬ 
to Il mondo dovrebbero es¬ 
serci non meno di 100 milio¬ 
ni di sieropositivi di questi, 

11 14% ogni anno è destinato 
ad ammalarsi di Alda, Il 44% 
del quali a morirne* *L'Eu- , 
ropa, I Italia — ha osservato 
Bekesl — ha 11 vantaggio di , 
viaggiare con cinque anni di 
ritardo rispetto agli Stati 
Uniti se non ripeterete per¬ 
ciò I nostri errori, il proble¬ 
ma Aids da voi sicuramente 
non assumerà le dimensioni 
di tragedia che ha acquistato 
da noi» Tra gli errori fatti 
dagli statunitensi, la manca¬ 
ta campagna di Informazio¬ 
ne e di prevenzione, partita 
— ha osservato Bekesl — 
troppo tardi 

Franco Da Fello. 


Il manifesto per lo campagna 
d Informazione aulì Aida 
distribuito a Modena • 
in tutta la sua provincia 



Così a Modena 
Comune, Provincia 
e Usi lottano 
contro il virus 


ROMA — Un modello da .esportare* quello di Informazione 
sull’Aids, lanciato da comune provincia e Usi di Modena su 
materiale predisposto dal Sies (Servizio Informazione educa¬ 
zione sanitaria delle farmacie comunali) e presentato Ieri a 
Roma, con U patrocinio dell Istituto superiore di sanità Un 
lavoro Impostato fin dall 85 partendo dallo slogan «Aids, 
Informazione non allarmismo, e che, In alcuni settori, sta già 
dando l primi frutti Da «esportare* perché si tratta della 
prima slgnflcativa forma di collaborazione c coordinamento 
fra diverse Istituzioni ed enti pubblici, con 1 obiettivo prima¬ 
rio di fornire risposte 11 più chiare, esaurienti e scientifica¬ 
mente attendibili, alle domande sempre piu angosciose del¬ 
l’uomo della strada Ma che si propone In tempi brevi e già 
programmati di passare alla fase successiva, quella di forma¬ 
zione degli operatori e di preparazione di materiale «mirato» 
per le categorie a rischio o ambienti sociali particolari (carce¬ 
ri, scuole, ecc ) 

Come si é strutturata l'Iniziativa l'ha descritto Mariangela 
Bastlco, assessore comunale a Modena venuta appositamen¬ 
te a Roma insieme al sindaco della città Mario Dal Monte e 11 

P residente della Provincia Giuliano Barbollnl La campagna 
stata costruita sul materiale del Sics (opuscoli, manifesti, 
videotape)con la preoccupazione di rispettare la scientificità 
delle Informazioni (allo stato attuale delle contìscenze), la 
loro omogeneità (con 11 coinvolgimento diretto di tutte le 
Istituzioni pubbliche), e la rlconosclbllltà Per questo scopo è 
stato adottato un marchio *doc»<un Mercurio alato disegna¬ 
to da Ro Marcenaro che ha Illustrato tutto il materiale) che 
contrassegnerà tutte lo Informazioni pubbliche 
La campagna vuole avere anche la caratteristica della con¬ 
tinuità, in modo da Incidere con una strategia differenziata, 


é' ImÈ l 

INFORMAZIONE, NON ALLARMISMO 

richiedi la scheda 
AIDS 

ìbw alla tua 

W FARMACIA COMUNALE V-*. 


JL, 


a lungo termine SI è quindi cominciato con l'Invio a domici¬ 
lio di tutti 1 cittadini di opuscoli e manifesti e col «passaggio» 
del materiale sulle tv piu popolari Poi si passerà a una distri¬ 
buzione mirata al medici di base allo farmacie alle caserme, 
alle carceri, alle biblioteche Non Informazione «Imposta», 
dunque, ma «proposta* per permettere a ciascuna realtà di 
costruire il proprio percorso, anche perché su richiesta è già 
disponibile personale preparato e formato che può sostenere 
dibattiti e Incontri partendo appunto dal materiale 
La fase dedicata Invece alla formazione degli operatori o 


formazione degli operatori o 


Indirizzata specificamente ad alcune categorie verrà costrui¬ 
ta con la collaborazione e 11 coinvolgimene del diretti Inte¬ 
ressali Una sperimentazione tentata un anno e mezzo fa nel 
confronti dei tossicodipendenti ha già spinto 850 soggetti a 
rivolgersi alle strutture pubbliche per test e assistenza 
Ma questa metodologia che si preoccupa di fornire un'In¬ 
formazione la più corretta possibile, senza creare Inutili e 
pericolosi allarmismi è la stessa adottata da Donat Cattin e 
dalla Commissione? Da quanto è emerso finora non sembra 
proprio Alla conferenza stampa ha partecipato anche il prof 
Carlo Vetere e 11 prof Alfredo Zamplcrl In rappresentanza del 
ministero e dell’Istituto superiore di sanità Quest'ultimo ha 
affermato di non credere agli obblighi penali (quali l’Imposi¬ 
zione al sieropositivi di autodenundarsl al partner) ed ha 
anche ricordato I tentativi di speculazione commerciale che 
rischiano di Innestarsi su questo grave problema II professor 
Zampleri si è comunque auspicato che la sperimentazione di 
Modena possa essere adottata su larga scala e che soprattut¬ 
to si colga questa occasione per iniziare una vera e propria 
educazione alla salute, convinto che un corretto e Igienico 
regime di vita sia con l’Informazione l'unico modo per ferma¬ 
re l'Aids 


Oggi la prima sfilata e tante feste e veglioni per i vip che dimenticano Venezia 


Il carnevale di Viareggio diventa nazional chic 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO-Una foto de) 
'54 mostra Humphrey Do¬ 
gar! e Laureen Bacali latenti 
a fotografare i carri allegori¬ 
ci di Viareggio II Carnovale 
di allora non aveva ancora 
tentazioni culturali, era puro 
divertimento e niente piu Lo 
stesso spirito aveva animato 
quel gruppo di bontemponl 
che nel 1873, quasi per scher¬ 
zo, sfilò lunga la via Regia su 
carrozzo addobbate di strisce 
filanti Più di centodieci an¬ 
ni, eppure questo appunta- i 
mento nazional-popolare , 
(speriamo che il termine non 
«usciti polemiche) regge al¬ 
l’usura del tempo riuscendo 
a smuovere quasi centomila 
persone ogni domenica In 
piena epoca video-televisiva 
Che segreto nasconde dun- J 
quel’appuntamento vlareg* 
glno? 

Per scoprirlo slamo andati 
ad osservare da vicino l car* I 
risii Intenti alno a notte fon¬ 
da a collaudare le loro co¬ 
struzioni allegoriche negli 
immensi hangar posti alle 1 
«palle della città tirrenica 
Slamo agli sgoccioli oggi 
pomeriggio «u! lungomare 
vlarcgaino si consumeranno 
in poche ore le snervanti e 
lunghe fasi della preparazio¬ 
ne in atto ormai da mesi II 
primo corso, quello per fe¬ 
steggiare l’arrivo di re Car¬ 
nevale, dirà subito se le pre¬ 
visioni del carristi sono state 
azzeccate Qui la satira deve 
prevedere e anticipare In 


tempo quello che accadrà 
•Per fortuna • mi dice un 
carrista — almeno questa 
volta la staffetta è stata an¬ 
nunciata con largo anticipo» 
Silvano Avanzini, il plurl- 
vincitore di Viareggio (un 
nome che t giocatori della 
Lotteria ormai conoscono a 
memoria), ha forse anticipa¬ 
to troppo l tempi, almeno 
questa volta, ed ha dovuto 
fare marcia Indietro dal suo 
•Sogno americano» imperso- 
nlflcato da Rcagan manca 
Qheddafl «Non si sa mal con 
I tempi che corrono», affer¬ 
ma tra l'ironico e 11 dispia¬ 
ciuto Anche I suol avversari 
tradizionali — t fratelli Ar¬ 
naldo e Giorgio Galli che 
presentano «Un punto più 
del diavolo» — hanno dovuto 
fare delle rinunce avevano 
previsto un Cristo con tanto 
di maschera antigas ma nel 
loro carro naturalista e am¬ 
bientalista c è Invece un dia¬ 
volo Non mancano Craxl, 
De Mita, un Andreottl gatto 
e un Natta In gabbia La tra¬ 
sgressione Impera ma con 
un tono dimesso quasi che l 
carristi soffrissero della con¬ 
correnza spietata (e a loro di¬ 
re Imparziale)del vignettisti, 
liberi do obblighi dlTmmagl- 
ni televisive Ma c e chi arri¬ 
va ad affermare che la satira 
cosi non fa piu effetto perchè 
I politici cl hanno fatto or¬ 
mai l abitudine, anzi sono 
quasi contenti di essere ber¬ 
sagliati e protestano quando 
sono dimenticati 


Nei quindici giorni di festeggiamenti e follie 
anche appuntamenti sportivi e culturali 
I carristi lamentano: «Siamo abituati alla satira» 



VIAREGGIO — tl carro di prima categoria et rompi belle» di Arnaldo e Giorgio Gatti durente le 
■file te dello ecoreo anno 


Si è conclusa a Roma la III conferenza nazionale 

Ora il turismo aspetta fatti concreti 


ROMA — Uno apecic di conte 
nitore grande ma con poca so* 
itanru dentro Ci riferiamo al 
la terra conferemo sul turismo 
thè «i 4 concluso ieri all Eur 
dopa quattro giorni di lavori 
Solo un piccolo piccolo risulta’ 
to il ministro Nicola Capna 
Ha trovalo infine I arduo co 
raggia di proporre -un npen 
samento profondo delle politi 
che di sostegno e promozione• 
di questo turismo »che dà mol 
fUMimor riceuepocàiMimo* E 
come prova di buona volontà 
ha detto di trovare -tutt altro 
che eccessiva la richiesta del 
l attenda turistica italiana di 
risorse aggiuntive non inferiori 
m mtllemiliardi annui* santo 

t iù eòe Io vicino » concorrente 
pagna di miliardi, all anno 
ne ini est e tremila 

Bontà sua E I unica parola 


vagamente concreta che abbia 
mo avuto la ventura di udire in 
questa convention che dovei a 
rappresentare una sorta di 
punto ferma un incontro prò 
pulsiva Strano la sala già do 
poil primo giorno 4 distratta i 
partecipanti ingombrano i cor 
rido» u terzo pomerieg o c 4 i! 
semwuoto Le parole anche 
quelle diligentemente scritte 
sui foglietti ben preparati la 
sciano il tempo che trovano 
come ci dice non incidono no 
nostante il numero e la i anetà 
degli interventi 

Tutto 4 già stalo temo» 
mente i irto E cinque ministri 
in parata, non hanno fatto pn 
mavera Ognuno ha realizzato 
li tuo happening e ognuno per 
suo conto Quello per tambien 
te De Lorenzo, ha raccontato 
che la legge Merli 4 in via di 


miglioramento che esiste un 
piano per il risanamento delle 
acque che forse avremo 7 par 
chi nazionali nuovi Signorile 
ha tracciato un quadro alato i 
del suo megalatUco piano ge¬ 
nerate dei trasporti sicura pa 
nacea (tra buchi neri aeropor * , 
(i sul piede di congestione e 
«I infera area meridionale al di 
sotto dell efficienza -) per que 
sta Italia che ha il peccato on 

S naie di essere lunga «stretta 
allotti infine ha parlato asso 
lutamcntedi niente nonsenza 
aver scosso I uditorio con la 
fulminante osservazione circa 
quel famoso primato mondiale 
che ritolta detiene in fatto di 
opere d arte e beni culturali 
Uno conferemo sema ero 
naca e temiamo senza storia 
Da una parte la lista delle do 
gitante tutte già ben nate gl i 


scarsi investimenti la scarsa 
attenzione la mancanza di 
una politico degna dell impor - 
tanca del settore il ^tunnel 
dell 86• la concorrenza non sa 
lo iberico ma dei paesi emer 
genti dell Africa e dell Asia la 
legge quadro non attuata sai 
vo scarse eccezioni la crisi esi 
stenziale e perenne dell Enit 
Dall altra la conta di ciò che si 
dovrebbe fare un eh essa anno 
sa anch esso già cista « senti 
ta come in uno 6e//ardo taulo 
logia la conferenza è stata 
proprio la conferma di quella 
concezione residuale e passiva 
dei turismo che aveva la fun 
zione magari di rimuovere 
(almeno come segna!**) 

Un monte affari dì 65 mi 
bardi un occupazione di 
! 200 000 unità un introito va 
lutano di 12600 miliardi un 


[ vasto mondo che occupa 40mt 
la alberghi e simili con 19 mi 
boni di tetti éOmi/a ristoranti 
86mtla favole calde 2 500 sta 
bihmenti balneari e 172 termo 
h 2500 impianti di risalita 
6 700 agenzie di viaggio /Orni 
la negozi specializzati. 6mila 
impianti di svago ecco! attua 
te profilo del turismo italiano 
Afa questo formidabile com 
; parto — ho detto Za/fagrum 
responsabile turismo del Pa — 
soffre oggi di una «difficoltà di 

£ assaggio- inciampa dentro 
i nuoi a e 6cn piu complessa 
domanda turistica degù anni 
80 e dell ormai prossimo 2000 
Non bastano piu la sola im 
prenditoria privata e lo stesso 
impegno degli enti locali non 
sono piu tu/finend capacità e 
fantasia *ff Sud é lo specchio 
di quanto t azienda fummo 


Eppure il fascino della 
cartapesta resiste — e la con¬ 
ferma tempo permettendo 
dovrebbe arrivare oggi — 
unendo gusti dt grandi e pic¬ 
cini, di intere famiglie, ri¬ 
spolverando l'amore per la 
maschera, per 11 travesti¬ 
mento, per S'evasione Ingre¬ 
dienti che st ritrovano pun¬ 
tuali, anche se stantii e ripe¬ 
titivi, ne» cinque corsi ma¬ 
scherati previsti da oggi a 
martedì grasso e anche nelle 
feste di quartiere che ogni fi¬ 
ne settimana allungano il 
Carnevale sino a notte fon¬ 
da. 

Ma l'aspetto di novità di 

3 uesto Viareggio '87 — tanto 
a porlo tn concorrenza con 
Venezia — è rappresentato 
dal ritomo della mondanità. 
La Versilia delle Belle Epo¬ 
que è certamente un mito di¬ 
menticato, la Versilia al «sa¬ 
pore di sale» è Invece un ri¬ 
cordo ancora fresco per non 
tentare di ripetere e rilancia¬ 
re Il fascino indiscreto degli 
anni 60 Tornano I veglioni, 
tornano le grandi feste Ha 
Iniziato ter! sera Roberto Be¬ 
nigni al Grand Hotel Royal, 
maestro di cerimonie scan¬ 
zonato e dissacrante Lorella 
Cuccarmi vestirà Invece la 
maschera della «madrina» In 
cambio dt una pacifica Inva¬ 
sione teieviva cne trasmette¬ 
rà quasi ogni giorno dirette 
da Viareggio oggi il corso j 
mascherato, doT II torneo 
giovanile di calcio e quindi le 
altre manifestazioni che 


perda colpi la Sicilia in pochi 
onm ha perso centinaia ai mi 

f haia di presenze ma anche 
ireme ha avuto un calo dt vi 
sitaton di 390mila unità Ean 
che la riviera Adriatico ol d» là 
dei numeri ha i suoi proble 
mi» 

Attenzione ha detto il di 
rettore del Censis De Rita Og 
gì non basta piu un albergo e 
un po di spiaggia per fare tu 
riamo oggi per essere competi 
(ivi occorre poter contare su 
sistemi di ospitalità una com 
binazione ben organizzata di 
servizi e strutture Afa I Italia 
in questo senso 4 ancora una 
ragnatela di inadeguatezza 
con un pauroso saldo negativo 
al ■? i il 49 9 per cento dei co 
mum praticamente la metà) 
non solo non ha - un sistema di 
ospitalità» ma penuria di ri 
sorse e ricettività minima so 
no solo 105 1 comuni attrezzati 
in modo modernamente com 
pentivo 

Sul da farsi silenzio profon 
do II segretario generate della 
Flicorni Pascucci sostiene al 
microfono che sarebbe proprio 
il momento di parlare chiaro 


completano il programma 
Anche 11 Principe di Pie¬ 
monte (che ambisce a diven¬ 
tare Casinò) apre le sue lus¬ 
suose porte al bel mondo del 
divertimento con l'etichetta 
di Sergio Bernardini, Il pa¬ 
tron della musica da plano 
bar (ricordate la Bussola?) 
Tutti In fila sfilano I suol 
amici di Ieri e di oggi con tn 
testa II ritrovato Renato Ca- 
rosone L’abito scuro è d ob¬ 
bligo, tl '68 è ormai un ricor¬ 
do, la contestazione lontana 
lo sciopero del ferrovieri 
francesi gli ha impedito di 
attraversare le Alpi 
In questi quindici giorni di 
pazzia carnevalesca un po' di 
spazio anche per la cultura 
con un cartellone teatrale 
dominato dalla prima di «Ma 
I amore mio non muore» di 
Glgl Proietti, da un Idea di 
Ugo GrcgoreUl su testi di Pe- 
trolinl 

Niente titoli da prima pa- 

f ;lna Invece per la tradizlona* 
e marea al volontari che 
ogni domenica si veste in 
maschera, sale sul carri, spa¬ 
ra coriandoli si traveste da 
corsaro e balla alla brasilia¬ 
na, perde la voce e talvolta 
anche qualche giorno di la¬ 
voro Per smuovere le enor¬ 
mi figure in cartapesta di 
Reagan o Andreottl occorro¬ 
no trenta uomini robusti 
•Gli stessi che sono necessari 
per smuoverli da certe pol¬ 
trone del palazzo», dicono I 
carristi 

Marco Ferrari 


senza nascondere dietro te 
saltazione di indicatori econo 
mici i problemi strutturali del 
settore Un giudizio sulla con 
ferenza* -Si sta perdendo 
un occasione — dice — Il mo 
do in cui si è sviluppato il di 
battito la stanchezza debiti 
sterne gli interventi passarci 
la hanno purtroppo dato la 
sensazione di un impegno non 
all altezza delle aspettative 
che anche noi come sindacato 
affidavamo a questo conve 
gno- E dire che è costato di 
pura e semplice organizzazio¬ 
ne ben 400 milioni 

•Manca una volontà politi 
ca — dice a sua volta Aldo 
D Al fonia presidente dell A 
zicnaa di promozione e turi 
smo di Bologna — mancano 
oleum punii forzo fondomen 
tali da parte ai chi ha orgamz 
zato li tutto L unica idea chia 
ro — ci è sembrato — è stata 
quella di un ritorno dt fiamma 
centrabstuo nella direzione 
del turismo ma per fortuna è 
stata fatta rientrare (almeno 
nelle sue espressioni piu acce 
se)- 

Maria R. Caldaroni 



Il partito 


Manifestazioni 

OGGI —- A Ocehatto (Palermo) a C Paglia (Flrenzel G. Pellicani 
(Cotanta) G Tadaaco (Cotanta) A Tortore»» (Milano) L Ture* 
(Cotanta) A Boldrinl (Omegna. Novara). M. Boldrtnl (Napoli) fi Mu- 
aacchto (Udina) 

OOMANI — L Magri (Faenze Ravenna) L Torco (Napoli) l Berta 
(Salamoi G Ubala (Canova) A Margotti (Caatlglion dal P, Boto* 
gna) A Milani (Pavia) L. Pattinar) (Bolzano) P Rubino (Torta Maggio¬ 
ra Foggia) A Sarti (Alaaaandria) U Vatara (Piombino Livorno) pfi 
MARTEDÌ — A Oalnotto (Napoli) P Rubino (Foggia) Pellicani (Carra¬ 
ra I 

MERCOLEDÌ —■ G. Ubata (Coma) L Urna (Roma set. ferroviari) 


I sanatori comunisti tono tenuti ad sisero protoni! SENZA ECCEZIQ- 
NE ALCUNA alla aaduta pomeridiana di martedì 1? (ora ta 301 a iUo 
seduta successive triforme discipline scioglimento matrimonio) 

• » # 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presami «anta accattone 
alla seduta pomeridiana di martedì 17 febbraio a a quali* antimeridia¬ 
na dii mercoledì 1S febbraio. 

Convocata riunione della Ccc 

U riunione planarla dalla Ccc è convocata par venerdì so febbraio atta 
ora 9 30 con i seguenti odgi 1) eEaam» dell» condizioni della vita 
democratica a dal metodi di lavoro in atto nel partito* (tn. 44 delio 
Statuto) Relatore Paolo Sufi»ni. 2) Varia. 

•Quaderno» della sezione sanili 

t uscito il quaderno n 18 adito della Seriore sanità 11 quaderno 
contiene gli etti del seminarlo nazionale tenutosi ad Ariccte il 17 • 19 
novembre 86 II quaderno pub asseta richiesto mediente un verse- 
mente eul c/c postele n 31244007 (lira 8 OOO e copie) intestato ». 
Amministrazione Direziona dal Pel via Botteghe Oscura 4 cep OOIBB 
Roma Indicar» la causala dal versamento. «Prenotazione quaderno 
sanità n IQe 

Convegno a Taranto 

II 19 fabbraio (Salone amministrazione provinciale) convegno naziona¬ 
le Pel tu «Proposta a iniziativa dal Poi contro 11 oaporeleto a par la 
riforma dal marcato dal lavoro» Interverrà Giglio Tedesco concludati 
Antonio Battolino 

Riunione « Strasburgo 

Mercoledì 18 a giovedì 19 avrà luogo a Strasburgo le riunione del 
segretari ragionali dal partilo con la partecipazione di parlamentari a 
dirigenti che tono Impegnati nall aziona verso d Terzo mondo Sarà 
discusso il seguente odo \ ) GII orientamenti « le Iniziative del comu¬ 
nisti per le seconda fase delie legislature (Gianni CervemJ 2) li rilancio 
del dialogo Nord sud (Renio Trivelli) 3) Problemi dell occupsjlt ne « 
mercato del lavoro In Europe (Andrea Raggio) A0a riunione partecipe¬ 
ranno Giorgio Napolitano e Gavino Anglu*. 


Tappa tesseramento 


per iT tesseramento 198? I dati debbono aaaara trasmessi, stiravano 
1 Comitati regionali alla Commissiona ne Donala <0 erganircsjton* en¬ 
tro a non oltre sabato 21 
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DOMENICA 
18 FEBBRAIO 190? 


l’Unità - VITA ITALIANA 


La scoperta di una campagna stampa pagata contro i «camalli» 

L’affare porto di Genova 
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ova ferita dal fronte del porto! 
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,Gli amatori sfidanfti^g^J 

Breve rassegna dei giornali italiani 
Oli ne ha parlato, chi no, e come 


ROMA — Quattro giorni, 
dieci giornali, una notizia 
scomoda ceco un bel test, di 
quelli che a un maestro come 
Umberto Eco ogni tanto pla¬ 
co proporre, per gioco, al 
suol allievi <e al suol lettori) 

La notizia » riservatissi¬ 
ma quando si scopro — è 
quella della campagna di 
(Informaelonei commissio¬ 
nata a una agenzia interna- 
«tonale («Hill and Kno- 
wltom) por fare un po' di 
propaganda contro l portuali 
di Genova e del modi in cui 
quel lavoro è «tato «volto 
presso la «lampa. 

I dieci giornali che abbia¬ 
mo «cello aono l più rappre¬ 
sentativi: Corriere della Se¬ 
ra, Repubblica, Stampa, 
Giornale, Giorno, Resto del 
Carlino, Mattino, Manifesto, 
Sole-Sìi Ore, Messaggero, 
PIÙ. ovviamente, /'Unito. 

Le giornate In esame eono 
quelle da mercoledì a sabato. 

Che cosa è dunque succes¬ 
so in quel pochi giorni, su 
quel giornali, in rapporto a 
quella notula?. 

MERCOLEDÌ 11 FEB¬ 
BRAIO — Sull 'Unità compa¬ 
re in prima pagina, di spalla 
a tre colonne, la notula- 
bomba: «Campagna stampa 
pagata 600 milioni contro I 
portuali!. Bruno Ugolini ri¬ 
ferisce quella che definisco 
(torbida vicenda», rivelando 
l dottagli dolla campagna se¬ 
gretamente organizzata da 
un’agenzia per conto degli 
avversari del portuali Si ri¬ 
velavano anche I tariffari 
previsti per le varie presta¬ 
zioni (dall'articolo alla con¬ 
torna» stampa al servizio 
tv) 

Identica notula è raccon¬ 
tata da Antonio Del Giudice 
sulla Repubblica che presen¬ 
ta Il servìzio a pagina cinque, 
titolando a tutta pagina, in 
«Ito, sul portuali di Genova e 
riferendo sulla «campagna» 
nel sommarlo fi Del Giudice 
che afferma con più Insl- 
«tenia che la notizia era se¬ 
greta («Abbiamo potuto 
prendere visione nessuno 
vuole «sporsi con nome e co¬ 
gnome.. la"irovata"èdest|. 
nata a gettare benzina sui 
fuoco, ma ormai la "fuga" 
del fascicolo c'è stata e non 
C’è riservatezza che tenga . 
Qualcuno, sempre dal piu ri¬ 
goroso anonimato, fa sapore 
che "In guerra tutto è legitti¬ 
mo" e che c'è poco da scan* 
dannarsi. Forse Ma un ta¬ 
rmarlo così dettagliato an¬ 
cora non al era mal visto» Il 
giornalista cita anche una 
Inchiesta Doxa fra I genove¬ 
si, commissionata daU’agcn- 
«la pubblicitaria «Hill and 
Knowlton», che dà un esito 
«naturalmente» a favore di 
D'Alessandro Nella stessa 
pagina Giorgio Bocca pub¬ 
blica un articolo In cui non 
dice nulla di questa faccenda 
e cita la indagine Doxa senza 
dire chi ne èli committente 

Quel giorno tutu l giornali 
che abbiamo considerato 
non hanno la notizia che 
hanno /'Unito e Repubblica 
Non ne parla Domenico Bar* 
tali neU'edltorlalc dei Gior- 
naJedal titolo «Camalli bra¬ 
di» Della Indagine Doxa a 
favore di D’Alessandro par¬ 
lano invece Si Ore, Il Corrie» 
re della Sera, Il Messaggero 
riferendo anche che u com¬ 
mittente sono »gll utenti» o 
«la Camera di Commercio» 
La StAmpa pubblica cifre sul 
porto a favore delle tesi di 
D'Alessandro, senza citare la 
fonte 

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 
— L'Un/14 tiene l'argomento 
In prima pagina, in testata, a 
tre colonne «"Chiamateli 
Califfi", questo l'ordine dato 
al giornalisti* In rilievo un 
commento di Renzo Foa dal 
titolo «C’è un'ombra sulla 
stampa» nel quale fra l'altro 
si scrive «prudenza vuole 
che si aspetti almeno oggi 
quando vedremo se quel 
giornali che si sono tanto 
Impegnati nella campagna 
contro l portuali, faranno 


Esaminiamo il comportamento di dieci quotidiani 
negli ultimi quattro giorni, dopo la polemica 
sui rapporti tra informazione e pubbliche relazioni 



Iniziativa 
del gruppo 
di Fiesole 


ROMA — l giornalisti del «Gruppo di Fieso¬ 
le» — promotori della recente convegno di 
Roma sull'informazione Inquinata da ini¬ 
ziative promozionali occulto — sono piena¬ 
mente solidali con l'azione annunciata dal 
presidente del Consiglio nazionale dell'Or¬ 
dine del giornalisti, Giuseppe Morello, per¬ 
ché «siano esperiti solleciti accertamenti» 
nella vicenda della campagna di stampa sul 
porto di Genova, e «per ogni eventuale ne¬ 
cessario adempimento di competenza. E 
tuttavia grave — rileva una nota dello stes¬ 
so «gruppo di Fiesole» — che 1 giornali che 
pure sono Intervenuti nella polemica, non 
abbiano riferito affatto dell’iniziativa del¬ 
l'ordine nazionale del giornalisti È un altro 
segno inquietante delle Inammissibili com¬ 
mistioni tra giornalismo e attività promo¬ 
zionali, che 11 convegno di Roma ha denun¬ 
ciato con Indicazioni precise e puntuali, an¬ 
cora piu Inquietanti appaiono 1 tentativi di 
giustificazione che rispondono più o meno 
alla logica del peso prevalente del denaro 
nell'orfentamento dell’Informazione SI 
conferma dunque quanto mal necessaria e 
urgente — conclude lo nota — l’iniziativa 
che il «gruppo di Fiesole» ha proposto all’Or¬ 
dine del giornalisti, alla Federazione nazio¬ 
nale della stampa, alla Federazione editori e 
agli organismi professionali del mondo 
pubblicitario, perché siano tracciate precise 
regole di comportamento che Indichino con 
chiarezza al pubblico 1 confini tra informa¬ 
zione c pubblicità più o meno mascherata, e 
pongano al riparo di diffidenze e sospetti l 
giornalisti che fanno con onestà 11 proprio 
lavoro 


Si terrà 
seminario 
di studio 


ROMA — Le società di pubbliche relazioni 
hanno deciso di organizzare un seminarlo 
Invitando «tutti I rappresentanti della stam¬ 
pa e degli altri mezzi di comunicazione» a 
discutere del problemi posti dal caso di Ge¬ 
nova sul rapporto fra trasparenza dell’infor¬ 
mazione e, appunto, relazioni pubbliche 

L’Iniziativa — tempestiva ed utile — è sta¬ 
ta annunciata, Insieme con una presa di po¬ 
sizione sulla vicenda del porto ligure, dalla 
Ferpl (la Federazione relazioni pubbliche Ita¬ 
liane, che è l’associazione professionale di 
categoria da Assorei a Alsscom (le associa¬ 
zioni che riuniscono agenzie e studi profes¬ 
sionali) e dall'Ipr, istituto di studi e ricerche 
sulla comunicazione 

In una nota, firmata dalla Scr per conto di 
queste quattro associazioni, si contestano gli 
«attacchi Immoti vati* alle pubbliche relazio¬ 
ni e al loro ruolo, si lamenano «pregiudizio e 
Ignoranza del fatti» In alcune delle cronache 
pubblicate sul caso di Genova, si rivendica 
l’uso di «tariffari molto dettagliati per fattu¬ 
rare le consulenze prestate proprio al fine di 
garantire la maggiore trasparenza possibile», 
si afferma che «sono stati attribuiti ad un'at¬ 
tività professionale riconosciuta e verifi¬ 
cabile poteri di condizionamento misteriosi e 
occulti» Mentre — scrive In un’altra nota 
Attillo Consonnl, della Ferpl — c'è un codice 
di autoregolamentazione professionale che 
«Impone agli iscritti di operare nella traspa¬ 
renza, nella correttezza e nell’assoluto rispet¬ 
to della verità» e cl sono In Parlamento pro¬ 
poste di legge per tl riconoscimento giuridico 
della professione 


finta di niente o no E soprat¬ 
tutto come affronteranno II 
problema della credibilità» 
JRepubWJca già riduce 11 ti¬ 
tolo a metà pagina (Ine 1 ), ma 
In coda al servizio che per » 
resto si limita a parlare della 
vicenda del porto, aggiunge 
• il tariffarlo circola in po¬ 
che copie con allegati artico¬ 
li di giornale» 

Il Giornale titola a pagina 
5 a cinque colonne «Portuali 
impopolari a Genova» e ri¬ 
porta le cifre della citata in¬ 
dagine Doxa Sulla «campa¬ 
gna lanciata dall'Unito», in¬ 
terviene 11 presidente degli 
agenti marittimi dichiaran¬ 
do «Abbiamo fatto tutto alla 
luce del sole con le relative 
fatture degli addebiti che 
scriveremo nel nostri bilan¬ 
ci» (Ma si ricorderà che Re¬ 


pubblica aveva parlato 11 
giorno prima di segretezza e 
anonimati) 

Sul Mattino (e altri gior¬ 
nali) compare un articolo di 
Guglielmo Zucconi nel quale 
si tende a minimizzare la vi¬ 
cenda «Il dossier fa parte 
della tecnica moderna, ma¬ 
nageriale di Informazione I 
camalli facciano lo stesso, I 
soldi II hanno» 

Giorno Stampa e Messag¬ 
gero non riportano alcuna 
notizia sul fatto II Manifesto 
dedica al fatto un editoriale 
di FrancoCorllnl («tìOO milio¬ 
ni ben spesi») e il titolo di te¬ 
stata della terza pagina 
«Dàlll al camallo! Paga 1 ar¬ 
matore», sottolineando li 
ruolo svolto dall’Unità e dal¬ 
la Repubblica, soli nella 
stampa Italiana 


VENERDÌ 13 FEDBRAIO 
— I giornali donno qualche 
segnale di vita Sul Corriere 
delia Sera Giuliano Ferrara 
rileva che tutta la campagna 
contro l portuali di Genova è 
stata un errore da parte della 
grande stampa Scrive «I co¬ 
munisti parlano di una sorta 
di complotto e questo argo¬ 
mento ha tutta l’aria di esse¬ 
re un riflesso condizionato 
Purtroppo la disinformazio¬ 
ne sistematica J’unllatera- 
lltà sposso Isterica del giudi¬ 
zi I arcaica banalità di cer¬ 
te analisi, dipendono non già 
da un complotto, bensì da un 
vizio da una cattivo abitudi¬ 
ne E 11 fatto che una delle 
parti In causa abbia stanzia¬ 
to centinaia di milioni per 
diffondere 11 proprio punto 
di vista nel media, è un ele¬ 


mento di allarme In più per 
una Informazione che si vo¬ 
glia davvero Indipendente» 

Il Messaggero riporta a 
pagina 21 una criptica noti¬ 
zia a una colonna in cui dice 
che il presidente dell’Ordine 
del giornalisti ligure chiede 
all’Unità di «fare I nomi», esi¬ 
bire «le prove» Il Resto del 
Carlino riferisce la notizia 
della denuncia dell’Unito, 
dice anche che II presidente 
dell'Ordine nazionale del 
giornalisti, Morello, ha pro¬ 
messo accertamenti, ma non 
nomina la Repubblica che 
ha rivelato le stesse cose 
dell’Unità. 

Il Giorno opera subito e 
seccamente 11 rovesciamento 
che poi anche altri faranno 
non cl si occupa dello scan¬ 
dalo rivelato, ma di chi e per¬ 
ché lo scandalo ha denuncia¬ 
to Così «G F » fa un breve 
corsivo a pagina 14 dal titolo 
«Caccia alle streghe», defi¬ 
nendo quello dell’Unito (an¬ 
che qui silenzio circa Repub¬ 
blica) «un modo Indegno di 
faro giornalismo». 

La Stampa dà un titolo a 
quattro colonne In pagina 7 
«Sul porto nulla di scorretto». 
Si abbonda nel riferire le 
smentite o le proclamazioni 
di Innocenza degli utenti del 
porto, dei pubblicitari delle 
varie agenzie, ma non si dice 
nulla sulla vicenda cioè su 
che cosa è stato denunciato 
ben due giorni prima 
dall’Unità e da Repubbiica. 
A una scuola di giornalismo 
americana questo errore 
comporterebbe una boccia¬ 
tura all’esame 

I lettori che sanno poco o 
nulla di che cosa si parli, re¬ 
steranno nell’Ignoranza 
Toccherà In buona parte an¬ 
che al lettori del Giornale 
che dedica al fatto un corsi¬ 
vo di trenta righe In prima 
pagina «Fuori I nomi o è solo 
calunnia» 

La Repubblica declassa 
nettamente tutta la vicenda, 
di cui pare dimenticarsi di 
essere stata promotrice in¬ 
sieme all'Unffà in onorevole 
Isolamento rispetto al resto 
del giornali L’inviato Del 
Giudice riesce solo a scrivere 
In undlce righe che »dal fron¬ 
te degli utenti c’è una presa 
di distanza degli armatori 
pubblici dalla campagna di 
Informazione antlportuale 
commissionata alla agenzia 
che però 11 indica fra 1 com¬ 
mittenti» Non cl si chiede 
perché mal l «pubblici» pren¬ 
derebbero le distanze se tut¬ 
ta l'Iniziativa fosse così ovvia 
e limpida e manageriale co¬ 
me tanti (non Del Giudice 
come abbiamo visto) vanno 
sostenendo e come sosterrà 
presto anche la Repubblica 
di sabato L'Unità pubblica 
un artlcolcdl Fabio Mussi «Il 
camallo e 11 giornalista» In 
apertura di giornale e una 
intervista a Toni Muzì Fal¬ 
cone presidente della asso¬ 
ciazione del pubblicitari, In 
cui si afferma fra l’altro che 
«Il 50% delle Informazioni 
sul quotidiani, sono pilota¬ 
te» 

SABATO 14 FEBBRAIO — 
L'Unito tiene forte la vicen¬ 
da con una corrispondenza 
del direttore Chlaromonte, 
Inviato a Genova un articolo 
di Renzo Foza dal titolo elo¬ 
quente «Ciò che vi dissero, 
ciò che non vi dicono», la te¬ 
stimonianza del giornalista 
televisivo Alberto La Volpe, e 
un’Intervista a Gianni Fau- 
stlnl, segretario dell'Ordine 
del giornalisti 

La Repubbiica pubblica 
anonimo un commento «Le 
sciocchezze di Mussi» Del 
Giudice (che aveva sostenu¬ 
to lesi diverse da quelle di 
quel testo anonimo per tutti 
e tre 1 giorni precedenti) vie¬ 
ne ridotto a due colonne a 
pagina otto e la sua firma di¬ 
venta sigla a d g 

Tutti gli altri giornali, pa¬ 
ghi, tacciono 

Ugo Baduel 


Sino alle 7 di mercoledì giornali senza agenzie 

Ansa: ancora black out 
Dopo ia serrata è scontro 
tra ('azienda e i redattori 

Falliti nella giornata di ieri ulteriori tentativi di mediazione - Manovre attor¬ 
no agli assetti dirigenziali del più importante canale informativo del paese? 


ROMA — Che gran pasticcio 
questo dell'Ansal Ora cer¬ 
cheremo di riassumetelo, 
avvertendo che le novità si 
susseguono ormai di ora In 
ora e senza soste, giorno e 
notte Cominciamo dall’Ini¬ 
zio, da quando la piu Impor¬ 
tante agenzia di stampa del 
nostro paese mette a punto 
un complesso plano di ri¬ 
strutturazione tecnologica I 
poligrafici aprono una ver¬ 
tenza e danno il via a sciope¬ 
ri senza preavviso II diretto¬ 
re giornalistico dell’Ansa, 
Sergio Lepri, dichiara «In 
queste condizioni non posso 
adempiere aU’obbllgo statu¬ 
tario di garantire completez¬ 
za e Imparzialità del notizia¬ 
rio, ritiro la firma di diretto¬ 
re responsabile» Subito dopo 
11 direttore generale dell’An¬ 
sa, De Palma, annuncia ia 
serrata’ tutti «in libertà» — 
come si dice In questi casi —, 
poligrafici e giornalisti 
A questo punto si muovo¬ 
no 1 sindacati nazionali dei 
poligrafici, la Federazione 
nazionale degli editori, l 
giornalisti tengono lunghis¬ 
sime assemblee nelle quali si 
discute — tra l'altro — Intor¬ 
no a questi due Interrogativi 
perché la serrata? e perché 
tenere a casa anche 1 giorna¬ 
listi? Cl sono 48 ore fatte di 
assemblee, comunicati, pole¬ 


miche di fuoco, Infine la si¬ 
tuazione sembra sbloccarsi 
Almeno sul fronte del poli¬ 
grafici Infatti, azienda e sin¬ 
dacati decidono di riaprire la 
trattativa e si danno appun¬ 
tamento per mercoledì pros¬ 
simo Ma c’è un nodo Irrisol¬ 
to la messa In libertà del 
giornalisti II comitato di re¬ 
dazione, assistito dal diri¬ 
genti nazionali e romani del 
sindacato del giornalisti, av¬ 
via una lunga trattativa con 
ia direzione generale dell'a¬ 
zienda Ne vlen fuori una 
lunga e molto complessa let¬ 
tera del direttore De Palma, 
nella quale figura una note¬ 
vole novità si riconosce al 
direttore giornalistico rin- 
sindacablle facoltà di consi¬ 
derare In servizio — anche In 
presenza di una sospensione 
delPattività produttiva — 
parte o tutta ia redazione È 
un principio Inedito esso le¬ 
gittima di fatto la serrata, 
pur svuotandola di effetti 
pratici, avendo dichiarato il 
direttore Lepri che a suo giu¬ 
dizio 1 Intera redazione e da 
considerarsi in servizio Tut¬ 
tavia, questo Inopinato rico¬ 
noscimento di potere con¬ 
cesso alla figura del direttore 
vulnera diritti del giornali¬ 
sti, perché farebbe dipendere 
dalla discrezionalità del di¬ 
rettori di dlscernere chi deve 


stare a casa e chi no, forse 
toglie qualche prerogativa 
persino agli editori, infine, la 
presenza di dirigenti nazio¬ 
nali del sindacato a una trat¬ 
tativa che genera quel docu¬ 
mento può significare che 
questo stravolgimento del 
poteri del direttore, per ana¬ 
logia, si estende dall'Ansa a 
tutte le altre Imprese edito¬ 
riali 

I giornalisti — l'altra sera 
— stavano discutendo di 
questo incredibile pastroc¬ 
chio, quando De palma ritira 
Il documento «È un volta¬ 
faccia», reagisce l'assemblea 
di redazione e proclama ben 
96 ore di sciopero Non cl so¬ 
no conferme ufficiali maga¬ 
re che sla stata proprio la Fe¬ 
derazione degli editori ad 
esigere da De Palma 11 ritiro 
di quella Incauta dichiara¬ 
zione Ma, a sciopero del 
giornalisti proclamato e av¬ 
viato, De Palma rende noto 
un altro comunicato, per ri¬ 
badire (circoscrivendolo pe¬ 
rò soltanto alla contingenza 
attuale e senza farne princi¬ 
pio valido per sempre) ciò 
che aveva già detto e poi riti¬ 
rato sulla baso delle valuta¬ 
zioni fatte dalla direzione 
giornalistica 11 provvedi¬ 
mento di messa In libertà del 
giornalisti era da conside¬ 
rarsi non operante Rico¬ 


mincia un'altra tornata di 
riunioni e Incontri, si susse¬ 
guono altri documenti del 
quali si capisce soltanto che 
tutti 1 protagonisti della vi¬ 
cenda si sono ormai Incarta¬ 
ti e che quella storia del nuo¬ 
vi poteri del direttore è una 
enormità bella e buona. Alla 
fine ognuno riafferma le 
proprie ragioni e io sciopero 
prosegue Te prime 48 ore al 
esauriranno domattina t al¬ 
tre 48 sono state proclamate 
dal Cdr fino alle 7 di merco¬ 
ledì A questo punto nessuno 
può azzardare l'epilogo d’u- 
na così lunga serie al deci¬ 
sioni avventate, facilonerie, 
Inadeguatezze a fronteggia¬ 
re la situazione SI ha anche 
la sensazione che sullo sfon¬ 
do vi siano altre tensioni e 
manovre riguardanti l’asset¬ 
to dirigenziale dell’agenzia, 
per la cui direzione già cor¬ 
rono voci di diverse candida¬ 
ture Forse se ne saprà di più 
martedì, quando si riunirà il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne 

C’è un piccolo particolare’ 
tutto ciò accado all'Ansa, che 
Inequivocabilmente svolge 
un servizio di pubblico Inte¬ 
resse, che dovrebbe essere te¬ 
nuta al riparo da atti e situa¬ 
zioni in grado di minarne lì 
prestigio e Tofflclenza 

Antonio Zollo 


Il cambio dei direttori al Messaggero e al Corriere della Sera 



Il «monopoli» della i 
si gioca con regole 

stampa 

nuove 

mrn ly. 



MILANO — Le sede del Corriere delle Sere e vie Solferir 


La stampa Italiana è sconvolta da un 
altro di quei cicloni che periodicamente 
l’altra versano e che sono destinati a se¬ 
gnare Intere fast del suo sviluppo Nel 
breve volgere di poche settimane sono 
cambiati II direttore de «Il Messaggero * 
e del « Corriere della Sera », sono In via di 
ridefini 2 lone svariati assetti societari 
— è 1/ caso, tra gli altri, del gruppi 
Espresso e Mondadori —, si è riaccesa 
nella parte finale della discussione sul¬ 
la riforma dell'editoria la polemica sul¬ 
le concentrazioni editoriali Tutto que¬ 
sto avviene mentre è In corso una deci¬ 
siva partita tecnologica da cui dipende¬ 
rà Il futuro dello stampa Italiana e 
mentre l’area della lettura del giornali 
quotidiani ha varcato le anguste soglie 
del passato 

Torniamo alla questione del ricam¬ 
bio delle direzioni Sarebbe fin troppo 
ovvio scorgere nelle modalità repentine 
In cui sono avvenuti quei mutamenti 11 
segnale dell’appesantìmento della crisi 
Italiana e l’accelerazione della grande 
contesa attorno agli equilibri politici 
deinntormazlone Con caratteristiche 
di verse, e apparten endo a strutture edi¬ 
toriali altrettanto differenti, Piero 
Oste!lino e Vittorio Emiliani hanno 
rappresentato una certa area politica, 
quella socialista, Il cui rapporto con 1 
mezzi di comunicazione é da tempo e 
volutamente ruvido e deciso esposto, 
quindi, a reazioni di eguale durezza SI 
potrebbe ricavare la conclusione che 
sla già chiaro II partito perdente e che, 
se mai, siano da attendere ritorsioni 
sull’area democristiana con I eventuale 
riapertura del caso annoso del «Matti¬ 
no» di Napoli della • Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno• di Bari scandalosi esempi — 
con II •Giorno• dell Eni — di quotidiani 
appartenenti all arca pubblica dati in 
affidamento ad una parte politica 

Un i rpretazione tutta politica pa¬ 
re, però insufficiente e per taluni \ersl 
persino fuori tonte Le ragioni di fondo 
quelle piu vere e tenaci, delle phcole 
rivoluzioni In corso vanno troiate nel 
mutato ruolo che oggi hanno assunto J 
gruppi editoriali Divenuti essi stessi 
settori economicamente attivi tendono 
e tenderanno sempre pii) a muoversi se¬ 
condo una logica di Impresa e in base a 
convenienze e compatibilità ben ionia- 


Il peso del colosso 
Fiat, la «querelle» 
con palazzo Chigi, 
l’esigenza di 
opporsi ai «trust» 


ne dall’antica subalternità al padrlnato 
politico Ciò non significa che II peso dei 
partiti governativi sull informazione 
sia svanito II condizionamento partiti¬ 
co può, anzi, assumere connotati anche 
rozzi nel momenti caldi, ma non é II 
solo a contare c spesso non è neppure la 
più importante tra le Insidie alla libertà 
di stampa pensiamo solo al ruolo delia 
pubblicità, nelle sue versioni occulte, 
problema del quale molto si parla In 
questi giorni La capacità di assumere 
quote di mercato e di conquistare posi¬ 
zioni di forza nei complesso gioco tra 
editoria e finanza é, Invece, la molla es¬ 
senziale della nuova fase della stampa 
Italiana Come la vicenda de «Il Mes¬ 
saggero- è stata emblematica del cam¬ 
biato assetto societario della Montedl- 
son così è ora difficile separare 1 uscita 
di scena di Ostellino dalle strategie di 
rilancio Imprenditoriale che «Rcs» (I ex 
gruppo Rizzoli) ha in programma di at¬ 
tuare La storia del « Corriere• è stata 
tormentatlsslma negli ultimi anni, toc¬ 
cata da vicende che ne hanno Intaccato 
seriamente la credibilità, dallo scanda¬ 
lo P2 all'amministrazione controllata 
Ora le cose sono ben diverse la «Rcs 
editori• è parte di un enorme Impero 
economico e finanziarlo che fa capo al 
polo •Gemlna-Fiat • e dunque non può 
rimanere ancorata — nell immagine, 
nella struttura aziendale e neppure ne¬ 
gli uomini di comando — alle pagine 
recenti delta storia del •Corriere• riag¬ 
ganciandosi se mal alla vecchia tradi¬ 
zione di via Solferino di cui Ugo Stille è 
rimasto uno degli ultimi rappresentan¬ 
ti 

lì sorpasso da parte de «la Repubbli¬ 
ca » e II progressivo appannamento del 
prodotto giornale devono aver convinto 


la nuova proprietà ad accelerare I tem¬ 
pi SI è potuto leggere nella polemica 
aperta dal sottosegretario Amato sulle 
norme antitrust dell’appena varato ri¬ 
forma bis dell’editoria il sintomo della 
querelle tra la Fiat epatozzo Chigi Cer¬ 
tamente anche di questo si è trattato e 
ciò conferma 11 dubbio legittimo sui 
reali intenti di quei/’lniziatTva, succes¬ 
siva, tra l’altro, alto sentenza emessa 
dal Tribunale di Milano contro l'azione 
promossa dal deputati comunisti e in¬ 
dipendenti proprio sulla concentrazio¬ 
ne «Fiat-Gemina» 

Più In generale, si può dire che la po¬ 
litica é sopravanzata dal potere del me¬ 
dia? Forse Certo non tiene ormai il tra¬ 
dizionale meccanismo di scambio che 
ha accompagnato II rapporto tra Infor¬ 
mazione e partiti per lunghi anni 

Gli ultimi avvenimenti devono fare, 
perciò, riflettere a fondo Senza sem¬ 
plificare le cose o sottovalutare l’In¬ 
fluenza di De e Psl (basta Infatti cam¬ 
biare scenario e passare al sistema ra¬ 
diotelevisivo) è utile aggiornare veloce¬ 
mente analisi e modahtà di Intervento, 
Ciò che torna immediatornente di at¬ 
tualità é la questione delle regole del 
gioco e della loro correttezza e traspa¬ 
renza Il diritto all’informazione esige 
una netta inversione di rotta su tale 
punto EH tema della legislazione anti¬ 
trust d! sistema — t comunisti si appre¬ 
stano Insieme alia Sinistra indipenden¬ 
te a presentarne una bozza alla Con¬ 
venzione di marzo sulle comunicazioni 
di massa — di cui un aspetto égià par- 
zia mente trattolo nella legge deli Vdlfo¬ 
rza appena varata Ed èli tema di un 
ormai indilazionabile •Statuto dell'Im¬ 
presa giornalistica* che potrebbe stabi¬ 
lire quakhe certezza in pi j nei rapporti 
tra proprietà, direzione e redazioni del 
giornali 

Se il rinnovato Interesse a trovare so¬ 
luzioni adeguate contro fi formarsi del 
trust e contro 11 predominio di pochi 
grandi gruppi dichiarato da svariate 
parti nelle ultime giornate risponde ad 
un esigenza vera e non strumentale, è 
possibile agire concretamente e subito 
al livello richiesto dai nuovi intrecci tra 
finanza e giornali 

Vmcento Vita 
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La data chiave | UBANO 
del 13 gennaio 


La solidarietà internazionale si mobilita per i profughi di Burj ei Barajneh 



L ingresso elle 
cesa di Abdta 
Fattah ismiil, 
uno dei 

dirigami uccisi 
il 13 gennaio, 
trasformata in 
museo Sul 
muro, la data 
del «lunedi 
nero»a 
l'orologio 
fermo sull'ora 
dal mortala 
agguato In 
basto, Abdut 
Fattah Iemali 


Aden un anno dopo 
la tragica svolta 
del «lunedì nero» 

I motivi della frattura al vertice del partito 
Almeno 12mila morti, danni incalcolabili 
Il «culto» per I quattro dirigenti uccisi 
Ribadita la scelta del «socialismo scientifico» 


Una prima breccia neT assetto 

Arrivato ai palestinesi un carico di viveri 

Tre camion hanno potuto scaricare 1S tonnellate di farina e due di latte in polvere - Attesi altri soccorsi - Ponte aereo italiano 
per Cipro - li Consiglio di sicurezza per una tregua immediata - La «Jihad» sospende le trattative per gii ostaggi Usa 


Nostro ««rullio 

BEIRUT - Una breccia si è 
finalmente aperta nella fer¬ 
rea morsa In cui era rinser¬ 
rato da piu di tre mesi II 
campo palestinese di Burj el 
Barajneh quindici tonnella¬ 
te di farina e due tonnellate 
di latte In polvere sono final¬ 
mente arrivate, all una di ie¬ 
ri mattina, alla popolazione 
stremata dall'assedio e dalla 
fame È per ora solo una goc¬ 
cia ne) mare, ma è già qual¬ 
cosa, forse l'tncubo sta dav¬ 
vero per finire Ancora ve¬ 
nerdì gli acuti di «Amai* ave¬ 
vano aperto tl fuoco contro II 
primo convoglio che tentava 
di entrare a Burj el Barajneh, 
bloccando 1 camion con fuci¬ 
late allo ruote e provocando 
addirittura la morte di uno 
degli inviati iraniani, Musa 
Hamad, un toro correligio¬ 
nario, venuto da Teheran 
con la delegazione di quel 
governo che da mesi parteci¬ 
pa, a Damasco e a Beirut, al 
tentativi di mettere fine alla 
guerra del campi 
•Nel nome di Allah cle¬ 
mente e misericordioso* cosi 
comincia ogni discorso, ogni 
atto, ogni dichiarazione del 
movimento sciita Ma gli uo¬ 
mini di «Amai» In tutti questi 
mesi si sono mostrati Inca¬ 
paci di clemenza e di miseri¬ 
cordia, hanno tradito e cal¬ 
pestato Il messaggio del loro 
stesso dio E hanno ridotto 
migliala di donne, di bambi¬ 
ni, di vecchi a vivere (e a mo¬ 
rire) In condizioni che ricor¬ 
dano quelle del lager nazisti 
Oli assediati sono stati co¬ 
stretti a nutrirsi di cani, di 



BEIRUT — Donne e bambini palestinesi, sorveglisi) de soldati soliti, abbandonano II campo di Burj el Barajneh 


topi, di grame erbe strappate 
dal cigli delle strade a prezzo 
della vita {due giorni (a cin¬ 
que bambini sono morti sot¬ 
to Il tiro del cecchini mentre 
cercavano di raccogliere del¬ 
le erbacce per nutrirsene) 
Venerdì sera 1 palestinesi di 
Burj el Barajneh erano riu¬ 
sciti, attraverso l'ufficio del- 
l'Olp a Roma, a far pervenire 
all opinione pubblica occi¬ 
dentale un crudo e provoca¬ 
torio messaggio, Indirizzato 
a «tutti I presidenti e I diri¬ 
genti che si stanno adope¬ 
rando per ripristinare 11 ces¬ 
sate Il fuoco e rompere l'as¬ 
sedio* «In questa sacra gior¬ 
nata di venerdì 13 febbraio 


— scrivevano i profughi as¬ 
sediati — vi regaliamo quat¬ 
tordici gambe di nostri bam¬ 
bini, vecchi e donne, ampu¬ 
tate dal vili bombardamenti 
di Amai» 

Ora, come si ò detto, c'è 1 
stato forse un ripensamento, I 
o almeno un inizio di ripen¬ 
samento, sotto la spinta si¬ 
curamente della pressione | 
dell'opinione pubblica mon- i 
diale e certo anche del ritiro 
del palestinesi dell Olp dalla I 
collina di Maghdousheh, nel i 
sud del Libano Ieri mattina 
Il secondo convoglio ha po¬ 
tuto entrare a Burj el Bara¬ 
jneh, sla pure con II favore 
della notte «Tre grossi auto- I 


carri carichi di viveri e altri 
generi di prima necessità — 
ha reso noto un portavoce 
dell’Olp — sono entrati alle 
ore 1 di questa notte nel 
campo di Burj el Barajneh 
scortati da osservatori siria¬ 
ni e iraniani Una volta nel 
campo hanno scaricato 
quindici tonnellate di farina 
e due tonnellate di latte In 
poh ere L'operazione s) è 
svolta rapidamente e non cl 
sono stati episodi di violen¬ 
za* 

Resta da vedere quanto e 
quanti altri convogli riceve¬ 
ranno Il permesso di passare 
Le condizioni degli assediati 


richiedono infatti un flusso 
consistente e regolare di ri¬ 
fornimenti e la solidarietà 
internazionale si sta mobili¬ 
tando per farli arrivare Per 
quanto riguarda l'Italia, en¬ 
tro la giornata di oggi salirà 
a nove o dieci 11 numero degli 
aerei Inviati a Cipro con ali¬ 
menti e medicinali, tutto il 
materiale proseguirà via 
mare per 11 porto falangista 
di Junleh, a nord di Beirut, e 
qui sarà consegnato al Com¬ 
missariato dell'Onu per I 
profughi, affinchè lo faccia 
pervenire al campi di Beirut 
e del sud Ieri intanto il Con¬ 
siglio di sicurezza dell’Onu, 


con una dichiarazione con¬ 
cordata per consenso, hi 
chiesto la immediati cassa¬ 
zione dei combatttment! 
proprio «per consentire l'ac¬ 
cesso ai campi per scopi 
umanitari» e hi espresso 
•profondo allarme» per le 
sofferenze Inflitte alla popo¬ 
lazione del campi palestine¬ 
si 

Una novità — difficile va¬ 
lutare di che segno — va re¬ 
gistrata anche per la que¬ 
stione degli ostagli* La «Ji- 
had islamica per la llberaslo- 
ne della Palestina» — con un 
comunicato fatto pervenire 
a un'agenzia di stampa e 
corredato dalla foto di uno 
del quattro ostaggi america¬ 
ni, Robert Polhill — ha an¬ 
nunciato la decisione di «so¬ 
spendere l'eventualità di uno 
scambio (fra i quattro ostag¬ 
gi e 400 arabi prigionieri Ui 
Israele) dal momento che 
rammlntstrazione america¬ 
na insiste nell'esporre la vita 
degli ostaggi a grave perico¬ 
lo e al destino Ignoto che 11 
attende dal momento che es¬ 
sa non ha ritenuto di acco¬ 
gliere le nostre giuste richie¬ 
ste* Non è chiaro cosa «ligni¬ 
fichi questa «sospensione», 
tuttavia la «Jihad», dopo aver 
accusai? Usa e Israele di 
•terrorismo e barbarle*, af¬ 
ferma, «Noi non ricorreremo 
al loro metodi, noi abbiamo 
rispetto per I valori umani e 
voi ci troverete misericordio¬ 
si Non verseremo II sangue 
degli innocenti», parole che 
lasciano sperare, allo stata 
delie coae, almeno nella Inco¬ 
lumità degli ostaggi. 


Obi noatro inviato 

ADBN — Venire oggi nello 
Vemen del Sud significa mi¬ 
surarsi ineWtaW/menfe con 
lo tragico lacerazione del 1$ 
gennaio 1980 E questo non 
m/o per II peso del limilo 
morti (secondo stime atten¬ 
ditoi//, ma protoato//menfe In* 

(«rlorl olio realtà) che lo 
«pittata battaglia di un anno 
fo ho provocato, mo perché 
tutto ne//a v/t a ouof/dtana 
dello Repubblica democrati¬ 
ca popolare dello Yemen si 
esprime ormai — dal punto 
di vista politico, sociale, eco - 
nomlco cd anche del rappor¬ 
ti «sterni — in termlnt di 
•prima* e «dopo» // 13 gcn * 
na/o, 

L'/mpatio è immediato e 
palpabile Appena si arriva 
all'aeroporto di Aden lo 
«guardo é subito attirato dal 
quattro ritratti di Abdel Fat¬ 
tah famuli (leader «storico» 
prima del Fronte nasionale 
di liberazione cpoi dei Parti* 
io socialista yemenita j, del* 
l'ex vicepresidente All Antar 
e degli altri due membri dellVfficlo politico 
del Psy uccisi la mattina del 13gennaio nella 
sede del Comitato centrale, nell'agguato che 
ha dato il via a/la guerra civile X quattro 
ritratti, affiancati e racchiusi in un'unica 
cornice, campeggiano dovunque, nel locali 
pubblici, sul muri degli edifici, sulle piazze e 
nelle vie principali & una presenza costante, 
volutamente Insistente Qua e là Abdel Fat¬ 
tali /«mal/ é ritratto anche da solo, oggetto di 
un vero e proprio «culto* postumo, sovente 
Incorniciato dalla stella rossa, talvolta addi¬ 
rittura affiancato alla Immagine di Lenin 
La sua casa, su una dello alture rocciose che 
movimentano il Vacciaio urbano di Aden è 
«tata trasformala in museo (epresto lo sarà 
anche quella di All Antar) sventrata dalle 
cannonate, annerita dal fuoco, piena di cime¬ 
li raccolti fra le macerie ed esposti In bache¬ 
che di vetro, é meta di visite guida te, di una 
sorta di pellegrinaggio 

Con questo *eulto » Il nuovo gruppo diri¬ 
gente (nuovo nell organigramma delle cari¬ 
che di partito e di governo, ma vecchio come 
militanza nelle file del Psy) vuole evidente- 
mente sottolineare la sua -legittimazione* 
storie* ed ideologica, richiamandosi diretta¬ 
mente al più noto esponente del •socialismo 
scientifico• sud-yemenita, e marcare al tem¬ 
po stesso la frattura, che appare alto stato 
delle cose definitiva, verso / altra tendenza 
del partito, quella rappresentata dal deposto 
(ed esule) presidente Ali Nasser Mohamed 

// dissenso e la divaricazione erano eviden¬ 
temente molto profondi, per arrivare ad una 
prova di torta delle dimensioni di quella del 
19 gennaio 1986 Segni premonitori c'erano 
già stati nell’aprile I960, quando Abdul Fat- 
tah /sma// era stato *dimlsslonato » da Capo 
dello Stato e mandato in sostanziale esilio a 
Mosca (consentendo cosi ad All Nasser Mo- 
hamed di cumulare / tre Incarichi di presi¬ 
dente della Repubblica segretario generale 
del Psy e primo ministro) e poi nel 1985 
quando le pressioni dall’Interno del partilo 
avevano costretto lo stesso All Nasser ad ac¬ 
consentire al suo ritorno In patria e al vertice 
deirapparafopolitico E tuttavia perfino gli 
osservatori residenti da anni nella capitale 
sud-yemenita sono stati colti di sorpresa 
dall'esplodere dello scontro in termini cosi 
violenti „ ,, . 

Tutto è comincia to alle 10 20 di quello che 
viene ormai correntemente definito il lunedi 
pero» o «lunedi di sangue* (e un orologio fer¬ 
mo sulle 10,20 è uno del molivi ricorrenti del¬ 
la nuova Iconografia) Secondo la versione 
ufficiale — che coincide peraltro nella so¬ 
stanza con le più attendibili ricostruzioni di 
fonti neutrali — All Nasser aveva convocato 
un* riunione deJ!*lJ//Jcio politico alia quale 
peni non si è presentato, mandandovi (mece 
/# sue guardie ad aprire il fuoco sul suol a v- 



versar! Lo stesso — ci dico¬ 
no ad Aden — é accaduto In 
provincia, con riunioni del 
quadri Intermedi del partito 
convocate tutte quel lunedì 
alle 10 e trasformatesi tutte 
In trappole mortali 
C'è chi sostiene, In verità, 
che All Nasser In questo mo¬ 
do avrebbe soltanto antici¬ 
pato una analoga mossa già 
programma ta dai suol oppo¬ 
sitori per liquidarlo (In quel¬ 
la convulsa mattina un suo 
annuncio accusava Ismall e 
gli altri di -ribellione^ È pe¬ 
rò soltanto un'Ipotesi La 
storia come è noto non si fa 
con ! «se», registra soltanto I 
fatti realmente accaduti E 
tra I fatti c'è la circostanza 
che 11 terzo congresso del 
Psy, nell’ottobre 1985 aveva 
già sancito II rientro nell'Uf¬ 
ficio politico di Abdul Fattah 
Ismall, che proprio nella riu¬ 
nione del XJ gennaio avrebbe 
dovuto assumere la carica di 
segretario per gli affari orga¬ 
nizzativi Come che sia, dopo 
le 10,20 la battaglia è dilaga¬ 
ta feroce In tutta Aden la marina con All 
Nasser (a comandarla era fra l’altro un suo 
cugino), I reparti corazzati con I suol avver¬ 
sari, armati dell a «suo* provincia calati tn 
città a sostenerlo, I militanti del partito divi¬ 
si Dieci giorni dopo U quadro era pauroso 
almeno limila morti, All Nasser fuggito nel 
Nord Femen con un numero imprecisa to di 
seguaci, fra cui cinque membri dell'Ufficio 
poli Ileo e parecchi del Gomita to cen trale tra 
I suol contestatori, quattro membri del Poll- 
tburo e una decina del Cc uccisi Si trattava 
praticamente di fare punto e da capo 
Ma punto e da capo rispetto a che cosa? 
Quali erano le accuse mosse alla passata lea¬ 
dership (a parte quella, ovviamente, di avere 
scatenato II massacro)? L’elenco è assai lun¬ 
go, e si Ingrossa ad ogni colloquio Xn sostan¬ 
za, All Nasser è accusato di gestione autori¬ 
taria de! potere, di personalismo e nepoti¬ 
smo, nonché di aver attuato una vera e pro¬ 
pria svolta a destra, favorendo l'Iniziativa 
privata (anche straniera) e I ceti mercantili¬ 
stici e tribali di vecchio stampo e smantel¬ 
lando di fatto le cooperative agricole. In altri 
termini, di avere completamente snaturato 
quel tsoclallsmo scientifico* che fin dal 1969 
aveva costituito la scelta di fondo del regime 
Anche qui osservatori occidentali afferma¬ 
no che In realtà All Nasser era un dirigente 
pragmatico, duttile, che aveva la capacità di 
*stemperare• la ideologia in una pratica quo¬ 
tidiana che teneva conto delle •particolarità 
nazionali » e delle « esigenze • di ceti che costi¬ 
tuivano comunque una realtà nel contesto 
sociale del Paese Parole e valutazioni diver¬ 
se per dire, al fondo, la stessa cosa 
Dopo II 13 gennaio, dunque, tutto è cam¬ 
bia lo, anche se si è trattato più di un ritorno 
alle origini che di una vera e propria innova¬ 
zione Un ritorno alle origini che deve però 
fare concretamente t conti con quanto è ac¬ 
caduto negli ultimi sette-otto anni e con le 
conseguenze non solo politiche e umane ma 
anche e soprattutto materiali dei dieci giorni 
di guerra civile L attività economica Inclusi 
gli accordi ed aiuti dall esterno, è rimasta 
paralizzata per mesi, e lo sforzo di ricostru¬ 
ii o di una città devastata da accaniti com¬ 
battimenti casa per casa ha iawfato le a ufo- 
ri là col flato grosso Tanto per dare un'Idea, 
citiamo un esempio concreto il migliore al¬ 
bergo della città (e del Paese) Il lussuoso e 
modernissimo Hotel Aden è maglblle da un 
anno costruito dal francesi era costalo 40 
milioni di dollari (circa 55 miliardi di lire) 
ora cl vorrebbero almeno 18 20 milioni di 
dollari per rimetterlo In setto E II governo 
non se II può permettere 

Giancarlo Lannutti 


Noatro «orvlilo 

SOFIA —11 rlavvlclnamento 
tra l’Italia e la Bulgaria, do¬ 
po la drammatica vicenda 
del coinvolgimento di Sergej 
Antonov nel processo colle- 

R ato con l'attentalo ai Papa, 
a trovato Ieri II suo corona¬ 
mento nell’Incontro del mi¬ 
nistro degli Esteri And retati 
In visita ufficiale a Sofia con 
Il presidente del consiglio di 
8tato e segretario generale 
del Pcb Jlvkov 1 colloqui a 
quattr’occhi si sono prolun¬ 
gati per un’ora e mezza e so¬ 
no poi proseguiti durante la 
colazione che Jlvkov ha of¬ 
ferto In onore della delega¬ 
zione Italiana nel corso della 
quale II leader bulgaro ha 
anche pronunciato un caldo 
brindisi II bilancio del viag¬ 
gio è stato fatto Ieri pomerig¬ 
gio con I giornalisti Italiani 
dallo stesso Andreottl il qua¬ 
le ha sottolineato che la nota 
più rilevante è stato 11 desi¬ 
derio da parte bulgara che 
l'Italia «riprenda quel suo 
ruolo di testa fra I partner 
occidentali, ruolo compro¬ 
messo negli ultimi anni» 
Questo desiderio non ri¬ 
guarda soltanto gli scambi 
commerciali e la collabora- 


ITALIA-BULGARIA 


Conclusa la visita del ministro Andreotti 


mm B m m m oggettivi e tnterouloiwU 41 

Sofia: «Roma torni ad essere :»»» 

dreottl lui parlato d«M'lnt*~ 

il primo partner occidentale» 

vando ta ncecità X non fa* 

— m re contusione tra 1 modelli 

L’incontro col presidente Jlvkov - All’Italia si chiedono non solo maggiore col- 

laborazione economica e commerciale, ma anche più intensi rapporti politici desidera non esser guardata 


zione economica, ma anche, 
e forse In primo luogo, i rap¬ 
porti politici E stato Infatti 
osservato che la Bulgaria e 
l’Italia fanno parte delle all 
sud delle rispettive alleanze 
militari e quindi hanno Inte¬ 
ressi che le avvicinano Ma 
forse c’è qualcosa di piu 
Molteplici sintomi sembrano 
indicare una volontà della 
Bulgaria di uscire da una 
sorta di Isolamento al quale 
sembra essere costretta dal¬ 
la sua posizione geografica 
Non a caso venerdì 11 mini¬ 
stro degli Esteri Mladenov 
nel suo brindisi In onore di 


Andreottl ha posto t’accento 
su quella che ha definito la 
«sorte» dell Europa, «nostra 
casa comune* Noi, ha detto 
Il ministro, «non condividia¬ 
mo le concezioni secondo le 
quali 11 ruolo dell’Europa i 
nello sviluppo mondiale si 
andrebbe rlducendo e slamo 
invece del parere che occorre 
compiere sforzi congiunti af- | 
finché In questa parte del 1 
mondo si affermi e si conso- i 
lidi (a coesistenza pacifica. I 
Pur avendo posizioni ldeolo- i 
glebe diverse, noi, da euro- | 
pel, abbiamo anche molti e ' 
importanti Interessi comu- ! 


_ CECOSLOVACCHIA _ 

Praga ammonisce chi loda 
il nuovo corso di Mosca 

PRAGA — Arriva dal numero due cecoslovacco Vasil Bllak *11 dissenso» di Praga al nuovo 
corso politico di Mosca Bllak, con un discorso tenuto mercoledì, ha denunciato «gli entusia¬ 
sti* di Gorbaclov perché a suo parere dietro le lodi all’Unione Sovietica si nasconderebbero gli 
•antlsoclallstl* «Le forze della destra In Cecoslovacchia — ha affermato — hanno sempre 
perseguito obicttivi opposti» a quelli del partito «anche attraverso le loro sedicenti riforme 
economiche» Bllak non arriva ai punto di attaccare frontalmente Gorbaclov, ma la sua > 
ostilità alle riforme traspare 
Loda l'alutO e 1 
«preziosi esempi* di Mosca 
ma condanna «l'Imitazione 
opportunistica dell'esperien¬ 
za degli altri paesi socialisti* . .. . u . , - , 

E dice anche apertamente di Programma della visita del Papa in Cile 
cosa ha paura dell'ombra di SANTIAGO DEL CILE — La prima vino di Giovano Pàolo II «n Cil# al svolger* 
Dubcek Non dimentichiamo dati i al 6 aprile prossimi tl programma del viaggio è stato presentato ieri in 
•la lezione dei ’68», ha con- una conferenza stampa ds mona Frane sco José li Papa vis ter* otto citta dol 

eluso, vedendo nelle riforme paesa a percorrerà p ù di 3 600 km Durante il soggiorno a Sant ago avrà un 

Il cavallo di Troia del nemici colloquio di un ora « 45 mmut co) generale Pinochet 

?„UraTX°ro L a^r,r Egitto, «doglimento del Parlamento 

porte alla acontrorl voluzlo- IL CAIRO — Il m nutro degl Interni ed riano Zaki Badr ha reso noto ieri che 
n a, I 68 9% degli egu am ha detto «si» allo scioglimento antic peto del parlemen 

Ppnnrtr, n Prnon irlnrnl fa ,0 11 6 8 P flla *' P”** vwri ch a™) 0 CO*' « fne P» o'eQQWB ta nuova 

proprio a rraga gjorntta Assemblea che a sua volta ad ottobre dovrà procedere a» eienone del capo 

Il ministro degli Esteri sovle- mt0 

tlco Shevardnadze si era _ . . . . . 

adoperato per spiegare fino Cfn#» IR CBntiBro IB riformo OGI Salari 

In fondo agli alleati II senso PECHINO — La Commissiona economica di Stato c nese ha sollec tato una 
del nuovo corso gorbaclovla* riforma del Sistemi «aiutata tee» a coniatiti at managw dello anemie di Stato 
no Dilak è Stato tempestivo maggiora libertà d afona nel fissare la remuneratone del lavoro Lo rifar va 
nella sua reazione troppo lert li «China Oaly* organo di I ngua inglese di Pechino L adonone di una 
sostengono coloro che vedo- ,6C0nd0 (l « 0,n,te avTè 015,6,1 v0 un ,nc,8mon 

no nella mossa del n 2 una ,0 d#llB p ' odu,,on * 
manovra cautelativa di quel- RaiSSB da sola in Tv 

la parte del partito comuni* _ „ „ _ „ , 

opto «sin va eoo mnirolor- MOSCA — Primo intervento alla tv «ovate* p« Raissa Gorbaciov la con 

n n»“nn sorte numero uno de) Cremlino « nata riprese de e telecamere durante il 
mente coinvolto netta *nor principale noti* ano dalla sera «Vremis* mentre esi* neve la tua grat tudine 

mallzzazione» della prima- a Armand Hammer il pres dente della compogn a pet oi fera amancan* Occ 
Vera del ’08 C che Oggi ri- dentai Petroloum che è di casa a Mosca che le he donato un quadro Ressa 
SChlanO di vedersi mettere era g e apparsa in tv Ma sempre al fianco del mar to in situano™ protocollari 
sotto accusa per essere saliti * « - i nn Hr« 

al potere sulla scia del carri Amin uemayei a Londra 

armati di Breznev per II mo* LONDRA — Il presidente libanese Amm GemaYei è giunto ieri a Londra per 

mento Si apre però un fronte una sana di colloqui col pnmo ministro Mwgaret Thstcher Gamayel * in 

di disaccordo se non di scon- Europa par chiederà uno stsniiomento d> fondi a favore del suo paese Da 
tro con Mosca, lontae martedì raggiungerà Pang 


Sofia, d’altra parte, ha ri¬ 
ferito Andreottl al giornali¬ 
sti, guarda con attenzione al¬ 
le proposte di Craxl tese alla 
ricerca nel Mediterraneo di 
■qualcosa che rappresenti un 
metodo di consultazioni e di 
contatto» Certo la Bulgaria 
non si affaccia direttamente 
sul Mediterraneo, ma è Inte¬ 
ressata a quest'area del 
mondo In questo quadro st 
Inserisce anche la disponibi¬ 
lità a contribuire alla lotta 
contro II terrorismo Della 
questione l bulgari hanno si¬ 
curamente discusso con 11 vi¬ 


ce segretario di Stato ameri¬ 
cano Whitehead nel corso 
della visita che questi ha 
compiuto di recente a Sofia, 
visita sulla quale, a giudizio 
di Andreottl, hanno espresso 
«commenti particolarmente 
Interessanti» Anche all'Ita- 
lla è stata ribadita la dispo¬ 
nibilità a collaborare Ultimi 
sintomi della volontà di 
uscire dall'Isolamento, infi¬ 
ne, sono apparsi la sottoli¬ 
neatura dell'importanza del 
lavori a Vienna della Confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione In Europa e U 
desiderio di Sofia di entrare 


a pieno titolo nel Gatt, il ch« 
consentirebbe di agganciare 
l’economia bulgara a criteri 
oggettivi e intemazionali di 
funzionamento 
Rispondendo alte doman¬ 
de del giornalisti infine An¬ 
dreottl ha parlato dell'inte¬ 
resse con t quali 1 dirigenti 
bulgari guardano alle rifor¬ 
me di Gorbaclov, pur rile¬ 
vando ta necessità di non fa¬ 
re confusione Ira t modelli 
del diversi paesi «oculisti « 
ricordando che la Bulgaria 
desidera non esser guardata 
come un riflesso di altri pae¬ 
si Le ultime battute sono 
state dedicate alle Ipotesi di 
una eventuale rinuncia di Jl¬ 
vkov alla leadership del pae¬ 
se Andreottl ha osservato 
che si Jlvkov è anziano, ma 
ancora vigoroso e In forma, 
che l’età media dell’ufficio 
politico, malgrado l’anziani¬ 
tà del segretario generale, è 
piuttosto bassa e che Infine 
lo stesso Jlvkov lo aveva pre- 
gato di comunicare al preai* 
dente Cossiga di attendere ta 
restituzione delta visita da 
lui compiuta anni fa in Ita¬ 
lia. 

Romolo Caccivi!* 


_PHlO_ 

Blitz nelle università, 
un morto e 800 arresti 

LIMA — Un morto, tre agenti feriti e una gigantesca retata che ha portato in carcere 
circa ottocento persone sospettate di far parte dell’organizzazione terroristica «Sendero 
Luminoso» È U bilancio della massìccia e Improvvisa operazione poliziesca scattata 
nel cuore della notte a Lima nelle tre principali università della capitale Circa quattro¬ 
mila poliziotti hanno fatto irruzione quasi contemporaneamente nell'ateneo «San Mar- 
cos», in quello nazionale di Ingegneria e nella «cantuta» sorprendendo nel sonno gU 
studenti L'episodio più 

I “ l grave è avvenuto nel cam- . A , _ iM „... 

filli Ffi P. us universitario _ «San 


f*fl| EH pus universitario «San 

Marcos» dove durante uno 
scontro a fuoco è rimasto 

RaifI irqphpnn ucclso . un e !o , vane La sua 

IValU IFavIldlU identità non è stata rlvela- 

_._i ta SI sa soltanto che fre¬ 
sili comanao quentava 1 Istituto e che al 

4 „* momento del blitz avrebbe 

QC1 «pasaaran» impugnato una pistola 

sparando contro gli agenti 
Secondo il ministro degli 

NICOSIA— Sono riprese ve- Interni Abel Salinas che . 
nerdl le incursioni Irachene ha mostrato al giornalisti | 
sulla capitale iraniana Tehe- armi, esplosivi e striscioni 1 
ran colpendo zone abitate inneggianti a Sendero Lu- : 
fra cui il comando dei «pa* mlnoso materiale seque» 1 
guardie dellarl- s t ra t 0 nel corso del! opera- 
7lone * o^re al tre agenti ; 
tl®rc di Klshara Oltre alta nnchc un altro studente 
capitate l caccia Iracheni “ „ hh “ n 


pus universitario .San come centri di attività ter- 
Marcos. dove durante uno JJfrSSS 1 . , r 5, a '?, nl 
scontro a fuoco è rimasto hÌÌJ?, 1 !hJL 
ucclso un giovane La sua r ^ r t.' tor , * Ve 
Identità non è stata rivela- Mii, vers , ' ian f 1 ° Imme¬ 


diatamente denunciato 
l'operato della polirla rav¬ 
visando In essa una fla¬ 
grante violazione dell'au¬ 
tonomia del mondo acca* 
demico 


anche un altro studente 


tore deU’unlversUà di San 
Marcos, la più grande e la 
più frequentata (con 1 suol 
quaranlaclnquemlla allie¬ 
vi) del Perù -Oli agenti 
hanno mondato in frantu- 


capitale I coccia Iracheni ù. rl molto terliò mi I vetri di porte e finestre 

ovevano bombardalo le città sarebbe rimosto letto con i ca i-i tófuelli Hanno 


di Ahai centro pclroliicro a mentre tentava di sfuggire 
sud dell Iran, Dezful a ovest all assalto 


e Tnbrlz a nordovest provo 
cando vittime c distruzioni 
Teheran ha risposto con 
l’ennesimo missile su Ba- 


Sulle persone arrestate 
sono stati forniti molti 
particolari Fra loro cl sa- 


con 1 calci dei fucili Hanno 
messo a soqquadro gU ar¬ 
chivi, hanno portato via 
documenti Così non al fa 
che accrescere U dima di 


rebbero 608 uomini, 185 violenza nel paese» E U 


gdad, al quale è seguilo Ieri donne e nove rafraz2t hj e tà movimento 
un ulteriore rald aereo Ira uumu. c nove radazzi oi tia . 


un ulteriore rald aereo Ira 
cheno sulla capitale Irania¬ 
na su Tabrlz e su Isfahan 
Dalla celebrazione dell otta 
vo anniversario della rivolu¬ 
zione In Iran, l Jet di Bagdad 
hanno compiuto otto rald su 
Teheran 


Inferiore ai quattordici an- rincarato la dose accU' 


ni Tutti sono stati sorpresi 
mentre dormivano «Era 
nostro dovere — si è giu* 
I amicalo il ministro degli 
Interni Sailnas — accerta- 


sando il governo <H Alan 
Garcla di perseguitare, 

t l usti Beandole con lo stato 
l emergenza proclamato 
un anno fa, scelte politichi 


re se gii atenei funzionano I dichiaratamente fasciste 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Genova, malessere in porto La «sofferenza continua» 

Ora anche i «consortili» p* della Cassa calabrese 

contestano UAlessandro g|fl> j u II Pei chiede una nuova direzione 


Una gestione incerta - Prosegue la mediazione di Magnani: 
Regione, Comune e Provincia martedì a Roma coi sindacati 




, r- 


Dalla nostra radatlona 
GENO\A — La vertenza porto sarà, martedì 
prossimo, al centro di un Incontro fra le orge* 
rtlMMlonl sindacali • le massime rappresene 
Unse di Regione, Provincia e Comune. Lo han* 
no sUbllìto Ieri mattina, nel corso dì un vertice 
a palano Tursi, il presidente della gluma regio* 
naie Rinaldo Magnani, Il presidente della Pro* 
vinci», (Rancarlo Mori, • Il sindaco di Genova, 
Cesare Campar». Al termine della riunione Ma¬ 
gnani ha spiegato come gli enti locali non pos¬ 
tano non fa ni carico di una questione che coin¬ 
volge, dlretumente e In maniera determinan¬ 


te, gli interessi e le prospettive della cltU e della 
regione 

-Noi siamo — ha aggiunto — per l'applica* 
rione della nuova organizzazione del lavoro, 
cercando però il consenso piu largo possibile e 
quindi l'adesione della Compagnia, la speri¬ 
mentazione va latta "con" e non "contro" I 
portuali, le organizzazioni sindacali guardano 
favorevolmente a questo percorso, Il governo 
guarda favorevolmente ad un Intervento dei 
poteri locali che renda la situazione sulle ban¬ 
chine meno conflittuale e piu disponibile al 
raggiungimento di una Intesa- 



Dalia nostra radatlon* 
GENOVA — Il malessere 
non ò solo in banchina («per 
colpa dei camalli» magari, 
come ha suggerito l'orma! 
famosa campagnadl sUmpa 
pagata 600 milioni dagli 
utenti portuali) ma, altret¬ 
tanto diffuso, nelle strutture 
nel Consorzio del porto. «Fra 
disorganizzazione e autori¬ 
tarismo la gente ha perso II 
senso della prospettiva. D'A¬ 
lessandro è riuscito a ape* 

? inoro entusiasmi e voglia di 
aro che pure aveva suscitato 
con l suol libri blu* dice Gior¬ 
gio llarba, delegato Cap, 
componente delT'eaecutlvo 
della Pllt-Cgll. 

Sintomo inequivocabile di 
questo malessere è la grande 
ruga per l'esodo agevolato. 
Attualmente l dipendenti 
Cap sono 8433 e già U00 
hanno ratto domanda di an¬ 
darsene utilizzando tutte le 
possibilità offerte dalla leg¬ 


ge In pratica quasi tutti co¬ 
loro che rientrerebbero, sla 
pure per il rotto della cuffia, 
nelle condizioni previste dal 
decreto e che sono esatta¬ 
mente 1284 Perché tante 
corse, anche da parte di chi, 
restando, avrebbe grosse 
possibilità di lavoro e di re¬ 
sponsabilità? 

•C’è II caos più totale Nes¬ 
suno riesce a capire quale sa¬ 
rà Il futuro assetto organiz¬ 
zativo portuale* spiega Gior¬ 
gio Plttaluga, dell’esecutivo 
Cap. Ma Roberto D'Alessan¬ 
dro, Illustrando l propri «libri 
blu» aveva delineato tutta la 
struttura delle società opera¬ 
tive In cui avrebbe trasferito 
poteri, competenze e perso¬ 
nale del Consorzio, non do¬ 
vrebbero esserci dubbi sul 
futuro, cosi come è stato di- 
aegnato dagli esperti di orga¬ 
niszazione del lavoro «Dub¬ 
bi? Magari cl fossero, vor¬ 
rebbe dire che qualcosa cl è 


stato detto — replica Barba 
— In realtà non cl è stato 
proposto alcunché. 11 Cap ha 
sempre sistematicamente ri¬ 
fiutato persino di discutere 
gli organici e le funzioni del¬ 
le nuove società. Quindi si 
vive alla giornata* 

•Cl sono solo due esempi di 
trattativa — precisa Adriano 
Chlabrera, delegato sindaca¬ 
le Cap — quelli per le società 
che dovrebbero gestire l'ae¬ 
roporto ed 11 porto petroli A 
giugno avevamo delineato e 
concordato almeno gli orga¬ 
nici discutendo col dottor 
Andolfo, responsabile per le 
relazioni sindacali del presi¬ 
dente Poi a settembre, al 
momento di applicare l'ac¬ 
cordo, tutto è stato azzerato 
e l’Intesa raggiunta straccia¬ 
ta dal Cap* 

I delegati sindacali conti¬ 
nuano ad elencare esempi 
dal quali emerge l’assenza di 
un disegno manageriale e so¬ 


lo un calcolo puramente 
aritmetico In tutti I casi In 
cui è 3tata avviata una di¬ 
scussione da parte del Cap si 
è prefigurata una riduzione 
di organico, Ipotesi anche 
giusta nel caso di una rifor¬ 
ma del servizi o di una loro 
automazione «Per II porto 
petroli — spiega Barba — gli 
attuali 160 dipendenti sono 
considerati eccedenti 
Avremmo dovuto aspettarci 
una proposta di organico di¬ 
versa, col legata ad una va¬ 
riazione delle funzioni E In¬ 
vece sai qual'è stata? Cento 
persone, tutti quelli che ri¬ 
marrebbero una volta appli¬ 
cato l’esodo a tutti coloro che 
ne avrebbero la possibilità E 
questa sarebbe manageriali- 

Gii esempi si accumulano 
per giungere all'ovvia spie¬ 
gazione che viene data dal 
sindacato’ «D'Alessandro 
non presenta Ipotesi di orga¬ 


nico perché II suo obiettivo è 
solo quello di dimezzare II 
numero de) dipendenti L'or¬ 
ganizzazione di chi resta ver¬ 
rà dopo». «Tutto questo — 
aggiunge Barba — non è ac¬ 
cettabile perché è l'esatto 
contrarlo della logica del 
cambiamento, in cut credia¬ 
mo e che confermiamo, ri¬ 
vendicando Il ruolo dei lavo¬ 
ratori e discuterne 1 modi e 
contrattarne gli aspetti* 

■Per non parlare del danni 
subiti dal porto — conclude 
Adriano Chlabrera — perché 
attualmente, nel settore 
commerciale dello scalo. Il 
Cap ha persino lasciato navi 
ferme, senza avviare le squa¬ 
dre di scaricatori pur di non 
chiamare In mobilità 1 qua¬ 
dri tecnici della compagnia 
che noi, dipendenti del con¬ 
sorzio, non slamo In grado di 
sostituire». 

P«olo Saltttl 


«Lasciare in carica l’attuale vertice è una gravissima remora per il rilancio» • Il governo 
ha confermato ii presidente e il vice • Una seconda indagine della Banca d’Italia 


ROMA — Un’altra tegola sta 
per cadere sulla disastrata 
Cassa di Risparmio delia Ca¬ 
labria a Lucania (Carica!) 
GII Ispettori inviati un mese 
fa dalla Banca d’Italia han¬ 
no concluso 11 loro lavoro do¬ 
po aver esaminato con cura 
resoconti e bilanci dell’isti¬ 
tuto di credito Ora stanno 
scrivendo la relazione che | 
consegneranno al governa- | 
tore Azeglio Ciampi Una 
cortina di riservatezza copre . 
questo documento, ma dalle 
prime voci circolate risulta 
che esso è particolarmente 
severo net confronti dell’at- 
■ tuale dirigenza Caricai Piu 
1 severo di quanto la stessa vi¬ 
gilanza di Bankltalla non 
fosse stata nell'83 Allora 
un'Indagine di controllo sul¬ 
la Cassa del Sud portò a con¬ 
clusioni disastrose, una par¬ 
te degli atti fu addirittura 
trasmessa alla Commissione 
antimafia Ma il ministro del 
Tesoro Gorla, Il Comitato In¬ 
terministeriale per 11 credito 
e la maggioranza dt penta¬ 
partito In Parlamento non 
hanno esitato a confermare 
In blocco proprio I dirigenti 
che hanno portato la Caricai 
In questo mare di guai È 
un’assurdità. 

Per scongiurarla, un grup- 

B o di deputati del Pel e della 
Inistra Indipendente (Bel¬ 
locchio. Mlnervtnt, Pierino, 
Sarti, Umidi Sala, Auleta, 
Clofl), In una risoluzione che 
chiama In causa aorta, so¬ 
stiene che «procrastinare la 


durata in carica dell'attuale 
vertice costituisce una gra¬ 
vissima remora al potenzia¬ 
mento ed al rilancio della 
Cassa che ha bisogno di un 
management all'altezza del 
compiti che le Incombono» 

In questi mesi 11 governo 
aveva l’occasione di voltare 
pagina. Ma per non farlo, 
prima ha scelto di forzare le 
Indicazioni dello Statuto 
dell’istituto per non sostitui¬ 
re l'attuale presidente Fran¬ 
cesco Saplo, democristiano 
vicino a Mlsasl, poi ha con- I 
fermato II vice, Luigi Blolse, | 
socialista craxiano 
Saplo è diventato presi- 1 
dente nell’agosto deU’86 su¬ 
bentrando a Del Monte, ap¬ 
prodato alla Bnl Tra gli 
esperti questa operazione 
viene definita di «surroga», 
cioè di supplenza L’articolo 
17 dello Statuto della Carica) 
prevede questa manovra e 
stabilisce che «I membri del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne e del Comitato di gestione 
nominati In sostituzione di 
altri deceduti, dimessi o de¬ 
caduti durano in carica fino 
alla scadenza del mandato di 
questi* Per Saplo questo si¬ 
gnifica che 11 suo mandato è 
già scaduto nell’86 Gorla, 
però, non ha Inserito la pre¬ 
sidenza della Cassa calabre¬ 
se nel listone di nomine da 
fare I deputati comunisti lo 
invitano a provvedere. 

La situazione di Blolse è 
ancora piu singolare Sul suo 
nome non c’è solo una tacita 
riconferma come per Saplo, 


ma una volontà espressa con 
atti formali e voti In Parla¬ 
mento nonostante 11 16 di¬ 
cembre '86 la Commissione 
antimafia avesse dato un 
giudizio molto severo sull'o¬ 
perato del vertice della Cas¬ 
sa Esso ha portato, scrissero 
I commissari nel documento 
conclusivo (approvato all’u¬ 
nanimità), a «una oggettiva 
esposizione della banca a 
pressioni e condizionamenti 
e, In definitiva, alle Infiltra¬ 
zioni della più diversa natu¬ 
ra non escluse quelle eserci¬ 
tate dalla criminalità di 
stampo mafioso» I deputati 
comunisti, dt fronte ad una 
denuncia così dura, ora chie¬ 
dono che Gorla si «astenga 
dal dare esecutività alla no¬ 
mina del vice presidente* 
Cioè lo Invitano a non firma¬ 
re li decreto di nomina 
Confermare ad occhi chiu¬ 
si Saplo e Blolse significhe¬ 
rebbe accelerare la crisi pro¬ 
fonda della Cassa Crisi che 
si manifesta In cento modi 
L’ultimo £ di un paio di gior¬ 
ni fa La direzione è riuscita 
a «disfarsi* di 250 prepensio¬ 
na tl garantendo loro 11 «dirit¬ 
to* di lasciare I figli al loro 
posto È stato firmato un ac¬ 
cordo con una parte dei sin¬ 
dacati (autonomi più Cis) e 
UH) alla Cassa è stata lascia¬ 
ta mano Ubera, potrà coprire 
I posti In parte per chiamata 
diretta e In parte con con¬ 
tratti di formazione lavoro 
riservati al figli del prossimi 
pensionati. «E uno scanda¬ 
lo», dice Giuseppe Garofalo, 


segretario regionale della Fi¬ 
sse egli, U sindacato che non 
ha firmato l’intesa e che. an¬ 
zi, ha denunciato la direzio¬ 
ne per comportamento antl- 
sindacale 

Ma l guasti non stanno 
tanto nella politica del per¬ 
sonale Sta vacillando la so¬ 
lidità stessa dell’istituto che 
con i Ornila miliardi ammini¬ 
strati è il più grande del Sud 
dopo il Banco di Napoli, Nel 
primo semestre dell'M. 
quando nelle altre banche 
italiane la redditività cresce¬ 
va mediamente del 50 per 
cento, alla Caricai è scesa del 
35 Negli indici di efficienza, 
l’istituto calabrese è all'ulti¬ 
mo posto della graduatoria 
nazionale La percentuale 
delle «sofferenze* (I prestiti 
che non si riesce a far rien¬ 
trare) è ormai pari al doppio 
del fondo rischi e alla metà 
del patrimonio A dlfferensa 
di tutte le altre banche la Ca¬ 
ricai non fa ricavi sul servisi 
(Intermediazione di Borsa* 
cambi etc .), cioè rinuncia a 
guadagni considerati più 
che appetibili da tutto 11 si¬ 
stema bancario. I costi dt 
esercizio sono enormi: c'è 
l’orgia del lavoro straordina¬ 
rio (362mila ore nell’63 con 
punte di mille ore a dipen¬ 
dente), tanto che la Cgl\ ha 
denunciato tutto allTspetto- 1 
rato del lavoro e all’Associa¬ 
zione delle Casse di rispar¬ 
mio (Acri). E l'elenco potreb¬ 
be continuare. 

Otnitlt Mirtini 


Dal noatro Inviato 

LIVORNO — «L'opinlons pub¬ 
blica ha «coperto il pianeta por¬ 
to anche «e purtroppo «tiraver- 
•o una immagine «preso defor¬ 
mata • non sempre dislnterei- 
•Ala, come la vicenda di Geno¬ 
va dimostrai. Italo Piccini, con- 
«ole dell» compagnia portuale, 
ha aperto con queste parole il 
convegno nazionale «u «Livor¬ 
no nel »i*tema portuale Alto 

I 'irwno*. promosso dalla Fon- 
««Ione Antonlcelli, col patro¬ 
cinio del Comune, della Pro¬ 
vincia, deus Regione Toscane, 
tenutoci nella «ala consiliare 
del Palazzo Comunale gremita 
di portuali 

Il convegno è «tato l'occasio¬ 
ne per un dibattito nel quale il 
ruolo economico, territoriale, 
operativo di Livorno in un il* 
«tema che in«i«te sui porti della 
Toscana e del Lillo, «i à Intrec¬ 
ciato con una riflareione sullo 
«tato dell» portuali» italiana 
segnata da anni di stagnaiiane, 
di cao», wn*t una programmi- 


E nel futuro di Livorno 
un «sistema Alto Tirreno» 


«Iona È atato l'ingegner Incai¬ 
ca, capo della wgretena tecnica 
del piano nazionale dei traspor¬ 
ti, a eottolinaare II carattere di 
svolta assunto dai sistemi por 
tuall annunciando che quello 
dell'Alto Tirreno sarà il primo, 
degli otto previsti dal piano, ad 
essere attivato con una scelta 
che lo vuole punto di riferimen¬ 
to funzionale per misurare le 
«reali difficoltà che ancora ven- , 
gono dall'organo centrale I si 
•temi portuali, ha detto ancora 
Incalza, rispondono ad una 
nuova dimensione del traspor¬ 
to sempre più integrato, secon- I 
do una visione che esclude ogni 
egemonia per collocare e qua- < 


lificare tutti i porti al suo inter¬ 
no secondo il loro peso t la loro 
vocazione* 

Ma l'intreccio è stato anche 
con la vicenda di Genova, che i 
qualcuno valuta come una «or¬ 
ti di prova generate per colpire 
le compagnie portuali c il loro 
sistema di autogeatione «Geno¬ 
va dimostra due cose — ha del- I 
to il sindaco di Livorno Rober- ! 
to Benvenuti portando il saluto I 
— che i processi di rinnova¬ 
mento non possono essere elu* 
«i, ma anche che non possono 
affermarsi sulla testa delle 
compagnie e di quanti operano 
nei porti e senza ricercare nuo¬ 
vi equilibri fra i diversi prota¬ 


gonisti dell'attività portuale* 
Entrando nello specifico del di¬ 
battito, Benvenuti e lo stesso 

E residentedalia Provincia Fa- 
io Batdassarri, hanno richia 
mato le ureenze del porto dì Li¬ 
vorno dall'ampliamento della 
Darsena Toscana, alla realizza¬ 
zione del Centro intermodale, 
alla viabilità esprimendo sod¬ 
disfazione dei risultati che si 
vanno profilando per l'auto¬ 
strada, l’Aurelia, la Firenze- 
Porto dopo anni di lotte Un 
nodo davvero ingombrante e 
determinante è dato dal piano 
regolatore del porto riassunto 
in un progetto dell'Italstat che 
il ministero, attraverso il gemo 


civile di Livorno, su rimetten¬ 
do in discussione «Ci sono stu¬ 
di da tempo all'attenzione del 
ministero » ha detto il sindaco 
— devono avere risposte rapida 
e non devono cerere snaturati 
da iniziative oblique» La rispo¬ 
sta del responsabile dell’ufficio 
del Gemo civile Cipnani è state 
sdrammatizzante l'ufficio, ha 
detto, non vuoi sconvolgere 
nulla e non mette in discussio¬ 
ne il progetto, vuole solo verifi¬ 
care la tua collocazione nel pia¬ 
no generale dei trasporti 
IT professor Leggitimo, uno 
dei relatori, ha sottolineato il 
carattere di cerniera che il si¬ 
stema Alto Tirreno assume fra 
le aree forti del Nord e del Mez¬ 
zogiorno, rilevando che le pre¬ 
visioni di cresci» della doman¬ 
da di trasporto assunte dal pia¬ 
no generale, assegnerebbero al 

S olo porto di Livorno, nell'am* 
uto ael sistema, un aumento di 
circa il 50 per cento del traffico 
all’anno duemila. 

Rimo Caulgoll 


Innovazione, cambiano i rapporti tra Cee e Usa /2 


La tecnologia dei «veti incrociati» 


Dal noatro aorrtepondtnto 

BRUXELLES - Come ha ri¬ 
sposto, finora, la Comunità eu¬ 
ropea allu politica americana di 
teiUtelanl In materia di trasfe¬ 
rimenti di tecnologia? Un rap¬ 
porto presentato nel luglio 
«corso al Parlamento di Stra¬ 
sburgo dal liberale belga Mi¬ 
chel Touwialnt delineava un 
quadro piuttosto nero: l'unica 
indicazione che ne emergeva 
ero la proposta di riommizza» 
il sistema dei veti tuli» base di 
accordi formali • negoziati tra 
la Cee, la quale dovrebbe adot¬ 
tare a sua voi» una propria 
normativa di protesone «ella 
tecnologia .sensibile», e gii Usa. 
Pretesa quanto meno ingenua, 
giudicano ali esponenti della si¬ 
nistra nel Parlamento europeo, 
almeno per due motivi: il primo 
è che 1 amminlztratlone ameri¬ 
cana, e in primo luogo il Penta¬ 
gono, non hanno presumibil¬ 
mente intenzione ai negoziare 
alcunché rinunciando «Mirit- 
io* di decidere in prima perso¬ 
na che casa va «protetto» e co¬ 
me, il secondo è che le rretririo- 


ni eono un'ottima arma per 
condlsionere la politica indu¬ 
striale, oltre che quella com¬ 
merciale, dell’Europa e non si 
vede perché gli americani do- i 
vrebbero privartene sponta¬ 
neamente Tant'è che le posi- 
«ioni piu «avanzate, mai affer¬ 
mate in materia da un esponen¬ 
te dell'emministrazione Rea- 

S an, quelle del segretario di 
tatoShultz il 5 maggio del) 84, 
non vanno oltre l'offerta di un 
accordo «sui principi basilari* e 
la graziose concessione che gli 
Usa applicherebbero sanzioni 
commerciali «solo dopo aver 
untato (sic'i di prendere in 
considerazione gii interessi 
etranien» La relazione Tous- 
aaint, d'altronde, era tanto de 
bole nel sostenere gli interessi 
europei che venne attaccata 
non eolo dalla sinistra e alla fi¬ 
na il relatore le mirò dopo che 
ere etato approvato un emen¬ 
damento dei laburisti britanni¬ 
ci che criticava gli effetti della 
normativa Cocom 
Un altro rapporto, presenta 
to nel novembre «corso dall o 


landere Ton Struick van Bem- 
melen per la sottocommissione 
sulle tecnologie avanzate e t 
trasferimenti di tecnologia del- 
('assemblei parlamentare della 
Nato, non andava molto oltre, 
pur denunciando almeno i dan¬ 
ni causati dal carattere farragi¬ 
noso delle norme americane (e 
riponendo perciò una certa fi¬ 
ducia nelle semplificazioni che 
verrebbero introdotte con la 
•Golden Card*) Né la questio¬ 
ne ha avuto il peso che meri», 
almeno pubblicamente, duran¬ 
te l’elatrórazione dei program¬ 
mi di ricerca e sviluppo pro¬ 
mossi o patrocinati dalla Com¬ 
missione Cee, Esprit, Race, 
Brite Un riflesso indiretto, 
molto indiretto, se ne è avuto 
nelle discussioni sul program¬ 
ma «Eureka*, con gli accenti . 
posti da alcuni governi — tra 
cui quello italiano — sulla ne¬ 
cessità dt negoziare internazio- ; 
nalmente le norme aui brevetti 
e la proprie» intellettuale e 
qualcosa, delle difficoltà che ai 
incontravano con gli americani, 
si è saputo a proposito delle 


trat»tive sul progetto per la 
realizzazione in comune della 
suzione orbitante «Columbus* 
Nulla, però, è stato mai reso 
pubblico intorno ai problemi 
che le restrizioni Usa fanno pe¬ 
sare sui piani dell'Agenzia spa¬ 
ziale europea 

Se le cose stanno un po’ cam¬ 
biando è, semmai, su altri pia¬ 
ni La faticosa ripresa di dialo 
go tra la Cee e u Comecon, gli 
«foni di alcuni governi europei 
occidentali per far progredire 
le prospettive di collaborazione 
economica e scientifica con 1 
paesi dell'Est nell'ambito della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperatone in Europa di 
Vienna segnalano, effettiva¬ 
mente, un atteggiamento nuo¬ 
vo Il problema che ci si pone, 

E erò, specialmente negli am¬ 
ianti comunitari, è di sapere 
fino a che punto queste novità 
potranno spingerei prima di 
scontrarsi con un esplicito veto 
politico da parte di Washin¬ 
gton Qualcuno teme, ad esem¬ 
pio, che un eventuale accordo 
generale Cee-Comecon debba 
in un certo senso essere per così 


dire negoziato prima con gli 
Usa che con Moaca e i paesi 
dell’Est 

Qualche novità, comunque. 

C are arrivare anche dagli Stati 
tatti dove, stando almeno alle 
indicazioni raccolte dalla sotto- 
commissione dell’aiaemblea 
parlamentare Nato, sarebbe 
diffusa in certi ambienti econo¬ 
mici l'opinione che il sistema 
delle restrizioni cominci a dan¬ 
neggiare, ormai, le stesse pro¬ 
spettive deli’industna america¬ 
na Sarebbe in atto, anzi — è 
l’opinione espressa anche in 
ambienti comumUn a Bruxel¬ 
les —, uno scontro tra i diversi 
settori deU'ammimstrazione 
Reagan il dipartimento di Sre¬ 
to e quello al Commercio preoc¬ 
cupati per le tensioni che il si¬ 
stema provoca con gli alleati 
europei, quello della Difesa 
ostile a ogni modificazione in 
senso piu liberale Ciascuna 
delle due posizioni godrebbe 
dell'appoggio di una parte del 
mondo industriale statuniten¬ 
se 

Paolo Soldini 


Le polemiche con le banche fiaccano la Borsa 


Dopo lo scioglimento degli enti 
Zanone punta sulle fiduciarie 


MILANO — Con domani la Borea Inizia 
il nuovo ciclo di mareo dopo «ver chiuso 
venerdì un altro ciclo assai deludente 
per la scarsità degli scambi e che ha por¬ 
tato a unu nuova eraalone del listino e 
alla capitalizzazione complessiva (-4 
per cento circa) 

Doveva ©«nere un comlnciament© In¬ 
solito per la tradizione Martedì «coreo 
gli agenti di cambio avevano infatti de¬ 
ciso di dare avvio, col nuovo meae, all» 
cosiddetta -Borsa lunga*, prolunga» 
cioè dalle 15 alle 17, in risposta alla 
«trattatone continua» inaugura» due 
settimane fa dalla Bnl, cui ai è affianca¬ 
re anche la Sige deli'Imi, «aitando a pi» 
pari gli intermediari legali Ma la Con- 
«ob ha detto no, vuole vederci chiaro e 
porre un punto a favore delle banche 
Martedì ci sarà un incontro tra agenti di 
cambio e Riga a Roma, t forre allora si 
saprà quale destino avrà la •Bona fun¬ 
go» Cosi in questa ultima fare del ciclo 


di febbraio si è consumato un altro atto 
della •guerra delle corbeille»* scoppiata 
tra agenti e banche dopo che queste ul 
time hanno deciso di rompere l'esclusi¬ 
va che per decenni ha lasciato le «grida* 
in monopolio di un ristretto gruppo di 
agenti di cambio 

L’iniziativa della •Borsa lunga • pre 
vede l’unificazione presso un’unica «gri 
da* delle chiamate al listino di tutti > 
295 titoli quotati (ora le grida sono tre) 

I provocando con ciò un sensibile allun 
gsmento della seduta borsistica che si 
! concluderebbe non piu nella tarda mat- 
; tinaia ma a pomeriggio inoltrato in ino- 
do da potei fiancheggiare 1 iniziativa 
della Bnl tramite terminale Reuters 
Gli agenti di cambio sono stati fino ad 
oggi, e giuridicamente i soli mediatori 
autorizzati per le negoziazioni dei valor» 
mobiliari nell apposito recinto delle 
«grida* ed hanno la qualifica di «pubbli 
cl ufficiali» Non possono acquistare o 


I vendere titoli in proprio, ma solo per 
conto di terzi Ad essi sarebbe esclusa 
| ogni altra attività o partecipazione ad 
; enti interessati alla Bore* tant’è che re¬ 
centemente hanno dovuto alienare il 
| fondo comune di investimento che essi 
avevano fondato in partecipazione tra 
loro 

La figura dell'agente di cambio do 
vrebbe garantire, secondo le vecchie leg* 

S i, assoluta imparzialità Ma questa 
eonloìOKia è stata spesso violata, la I 
•torta della Borea è costellata infatti di 
agenti dì cambio falliti per avere specu¬ 
lato in proprio 

Non sono forse questi i motivi che j 
hanno mosso le banche a rivendicare un ; 

S ito nella «grida* al pari degli agenti, 
na) il profondo mutamento e la nuova 
dimensione assunta dal mercato aziona 
rio t dai capiteli di rischio, mentre in 
concomitanza nascono ora e si diffondo 
no nuove forme di intermediazione e so- I 


£ rattutto si allargano le -merchont 
in*• II boccone della intermediazione 
è diventato troppo ghiotto perché le 
banche lo lascino gestire a un plotone di 
agenti, piccoli gnomi di fronte al maro- 
muth rappresentato dal sistema banca¬ 
rio 

Qualcuno ha, del resto, irriso sulle 
pretesa degli agenti di voler concentrare 
tutti gli affari in Borea mantenendo loro 
tl monopolio delle «grida* alle «corbeil- 
les* E quindi e il vecchio regime che va 
cambiato e dunque nuove norme devo 
no essere introdotte cosa di cui si occu 

f m tl comitato formata nei giorni scorai 
ra agenti, banche e commissionane 
Ci sono voci discordi sul fatto che 
questa diatriba sia, per la sua parte, alla 
base dell'attuale fase di stagnazione del 
mercato, turbato anche da questo meer 
to futuro sulle modalità stesse del suo 
funzionamento 


ROMA — Dopo II decreto di sciogli¬ 
mento degl! enti fiduciari approvato 
dal Consiglio del ministri venerdì, il mi¬ 
nistro Zanone ha presentato un provve¬ 
dimento per integrare le norme sulle 
società fiduciarie Sembra che sarà di¬ 
scusso nella prossima riunione del go¬ 
verno. La decisione è arriva» a sorpre¬ 
sa perché proprio in queste settimane il 
Parlamento è stato particolarmente 
Impegnato nella discussione sugli in¬ 
termediari finanziari. Deputati e sena¬ 
tori hanno ascoltato In diverse occasio¬ 
ni protagonisti ed esperti di primissimo 
plano per potei decidere sulle strade da 
seguire per la regolamentazione di un 
settore cresciuto a vis» d’occhio negli , 
ultimi anni ; 

L'annuncio di Zanone sulle fiduciarie 1 


rischia di svuotare di contenuto buona 
par» di questo lavoro È vero che questi 
strumenti finanziari ricadono per legge 
sotto l'influenza del ministero dell’In¬ 
dustria, ma è anche vero che con I loro 
tornila miliardi amministrati costitui¬ 
scono una delle fette più grosse di quel¬ 
l’intermediazione finanziarla che e al¬ 
l’esame del Parlamento 
Con il decreto sugli enti fiduciari II 
governo è intervenuto senza particola¬ 
re tempestività Imponendo scadenze 
per lo scioglimento II Pct aveva già sol¬ 
lecitato un intervento l'estate passata 


lecitalo un intervento l'estate passata 
quando scoppiò U caso Sgarlata (l) 
crack deU'*atiplco> con conseguente fu¬ 
ga del «finanziere») Si pose, allora, la 
questione se anche gli enti fiduciari 
(che hanno raccolto risparmio per 


300/400 miliardi) dovessero costituii» * 
la cosiddette «riserve matematiche cosi ! 
com’è imposto alle assicurazioni per » 
tutela del risparmiatore. Il preside!!» 
dfU’Isvap (l'istituto dt vigilanza sul» 
assicurazioni), Dino Marchetti, sciolsi 1 
Il quesito dicendo che anche gli enti fi* , 
duclarl avrebbero dovuto dotarsi di 
questi strumenti Una delie tre società 
operanti in Italia (sono la Reglm, Cofld 
e la Fidente) ricorse al tribunale arnml- 
nlstratlvo del Lazio che però hi dato 
sostanzialmente ragione allTsvap. Pro¬ 
babilmente anche questa clrcostanaa, 
che ha creato problemi agli enti fidu¬ 
ciari, ha spronato 11 governo a metter* 
da parte l’inerzia manifestata In passa¬ 
to. 




















l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
15 FEBBRAIO 198? 


ai «via» in Piemonte Emergenza lavoro 

Consultazione di massa disoccupazione arriva 

SUI rinnovamento Cgil anche nella ricca Mantova 


Approvato dal direttivo regionale il documento scaturito dal «ca- 
so-Perini» * 285mila iscritti si pronunciano sul nuovo sindacato 


Raddoppiato il tasso dei disoccupati -1 licenziati alla Burgo - Manifestazione con Bassolino 
Mobilitazione dei Pei anche ad Ascoli con un comizio di Lama - Sciopero degli studenti 


Dalla nostra radailona 

TORINO — La parola passa al 285mlla 
Iscritti alla Cgll in Piemonte. Saranno loro a 
diro corno «rifondare, il sindacato, come su- 
parare la crisi che provocò un palo di mesi fa 
te dimissioni, poi rientrate, del segretario re¬ 
gionale Fulvio Perini. La consultazione di 
maesa (si concluderà in maggio con un'as- 
wmblee. di delegati e quadri) è aiata avviata 
dal direttivo piemontese della Cgll che ieri ha 
approvato a larghissima maggioranza II do¬ 
cumento da discutere nelle assemblee di ba¬ 
ie. 

Come si spiega questo voto finale quasi 
unanime, dopo le valanghe di emendamenti 
e votazioni contrastate che si erano viste nel¬ 
la precedente riunione del direttivo? C’è sta¬ 
to Il solito compromesso al ribasso, per offri¬ 
re un’Immagine ipocrita di unanimismo? 
Nlent'affatto. Alcuni contrasti sono stati ef¬ 
fettivamente superati, altri rimangono Interi 
e profondi. L'unità è stata raggiunta sul me¬ 
todo con cui andare a discutere tra gli Iscritti j 
ed 1 lavoratori e non è un'Innovazione di poco 
conto, rispetto a certi rituali consolidati. 

prendiamo la dibattuta questione se le 
correnti organizzate nel sindacato (comuni- ; 
iti, socialisti, terza componente) vadano su- I 
perite o meno. Oli Iscritti troveranno, nel 
documento proposto dalla segreteria regio¬ 
nale ed approvato dal direttivo, una chiara 
esposizione dei punti d'accordo e del punti di 1 
dissenso. Cosi leggeranno che alcuni dirigen¬ 
ti sindacali criticano le componenti por aver 
•Ingessato* U funzionamento democratico 
della Cgll, essendo diventate .strumento de¬ 
cisivo e praticamente osc/us/vo di selezione 
del gruppi dirigenti e, qua/che volta, delle 
volontà politiche», mentre altri dirigenti riaf¬ 
fermano *(/ valore del riferimento al partiti 
della sinistra» e temono che 1 vuoti lasciati da 
un superamento delle componenti ufficiali 
vengano colmati da .componenti Improprie 
e sommerse.. Leggeranno che comunque 
l’Intero gruppo dirigente piemontese della 1 
Cgll è d'accordo sul fatto che bisogna fissare 
diritti, vincoli e regole trasparenti por il fun¬ 
zionamento delle componenti e vanno con¬ 
sentiti «spazi reali di partecipazione all'ela¬ 
borazione e di candida tura alla direzione po¬ 
litica per tutte le compagne ed l compagni, 
anche quelli che non sono espressione di cul¬ 
ture tradizionalmente presenti nella Cgll». 

Un pieno accordo, che non è frutto di me¬ 
diocri mediazioni ma di un autentico appro¬ 
fondimento del probloma a livelli più avari¬ 
enti. è stato raggiunto sul consigli del delega- 



Ragazzi con valigia 
a firma Transalpino 

I reoanl. «I «». elle forme preferiscono II contenuto Anche loro 
pero sono esigenti e Inflessibili su due punti fondamentali: poca 
•pesi, buona compagnia TVanselpino lo ee e da sempre orge- 
nini per gli studenti, storicamente si verde, viaggi di gruppo 
Interessanti, economici e lunghi quanto basta, in Italia e nelle 
principali città europee nel rigoroso rispetto delle (oro esigenze 
in treno, In pullman o in aereo per raggiungere più in fretta I 
punti più lontani Si dorme insieme, ai mangia nei «elf-eervice e 
per facilitare le escursioni e previsto un noleggio autobus a 
completa disposizione del gruppi che preteriscono organizzarse¬ 
le per proprio conto. Volendo si possono avere guide preparata 
• illustrare caratteristiche e peculiarità del luoghi visitati. Firen¬ 
ze, Venezia, Roma, Amsterdam, Londra, Monaco di Baviera. 
Parigi t Vienna figurano nel pacchetto offerte di quest'anno. 
Citta fondamentali da conoscere perchè, oltre ella suggestione, 
ai caratterizzano come centri nodali delle culture europea. 

Sul territorio nazionale ci si muove prevalentemente In treno o In 
pullman: la partenze aeree sono previste de Rome per Venezie e 
da Milano, per Roma. Il viaggio e Firenze, con partenze da Roma 
t Milano, durata 4 giorni, prevede una quota individuale di 
172.000 lira per II treno: il pullman, invece, coet# 192 000 lire 
da Milano e 207,000 da Roma. Venezia (sempre 4 giorni) in 
treno da Milano 1 B8.00Q, da Roma 192.000’ in aereo, solo da 
Roma, 280.000. La quote, oltre al viaggio, comprendono 3 
parnottamenti in alberghi o In pensioni e un trattamento di 
mafia pensione. I viaggi all'estero sono più articolati la durata 
può essere quella di un week-end oppure di una settimana, si 
possono scagliare voli charter a tarlile ancor» più vantaggiose. 
Parlando da 3 notti In albergo, viaggiando in treno per Londra si 
spende 330 000 de Milano e da Roma 380 000. Per chi viag¬ 
gia in aereo la quota è di 358 000 da Milano e da Roma 
443.000. L'elenco à molto lungo e le combinazioni diverse 
Non resta che mattarsi in contatto con Transalpino per scegliere 
la più congeniale II pacchetto di offerte é valido sino all'ottobre 
del 1987 e, fondamentale, l programmi possono essere realiz¬ 
zati In qualsiasi periodo dell’anno e e qualunque data Ultimo 
particolari Interessanti, la gratuità Par I viaggi in treno una 
gratuità ogni 26 paganti’ per quelli in pullman una ogni 40 Per 


paganti. Non à un'Idea? 

9* Scotsman Convention 

81 à svolta ad'Hotel Danieli di Venezia le 9 1 Scotsman Conven¬ 
tion, eppunlamento importante per il mondo dal ghiaccio 
La Scotsman, taader mondiali nella progettazione, fabbricazio¬ 
ne e distribuzione di fabbricatori di ghiaccio per ogni tipo di 
applicazione commerciate e industriale, ha ancora una volta 
organizzato un convegno d» risonanza internazionale, convocan¬ 
do tutta la rate del propri concessionari provenienti de oltre 60 
nazioni di tutto il mondo. 

Nella splendida cornice veneziana, 1 massimi responsabili della 
Scotsman hanno vissuto giornate di verifica, anslizzando nuove 
linee strategiche, 1 più aggiornati programmi di marketing, nuo¬ 
ve linee di modelli e i mezzi operativi più efficaci per affrontare 
sempre da leader il mercato presente e futuro 

Ultimi echi di «Mexico *86» 

In occasione dai Campionati Mondiali di Calcio «Mexico '86* la 
Culatte llaly SpA ha organizzato due concorsi che si cono con¬ 
clusi In questi giorni con la consegna del ricco montepremi ai 
rispettivi vincitori 
Tredici scattanti automobili. 

3 Lancia Thema 2000 i e per il concorso «Gillette ti regala 
Thema» rivolto al rivenditori 

6 Autoblanchl Y10 - 6 Delta MF Turbo per il concorso «Turbo 
Mexico Gillette» rivolto al consumatori 
hanno premiato la fedeltà al prodotti Gillette per la rasatura 
Ai fortunati vincitori vanno gli auguri • l complimenti della Gillet¬ 
te Haty SpA 


tl. É urgente, dice il documento, superare 
quelle logiche distorte di concorrenza tra 
Cgll, Clsl e UH che hanno bloccato le rielezio¬ 
ni del consigli di fabbrica ed alimentato ste¬ 
rili polemiche. Ciò non si ottiene semplice¬ 
mente ritoccando l regolamenti del passato. 
Vanno definite nuove regole, che diano al la- ; 
voratori la certezza di potersi eleggere 1 con¬ 
sigli a scadenze certe e diano contempora¬ 
neamente a ciascuna organizzazione sinda¬ 
cale la garanzia di un'autonoma presenza 
nel luoghi di lavoro. 

A tal fine la Cgll del Piemonte presenterà a 
Clsl e UH la seguente proposta: 1) 1 consigli 
del delegati vanno confermati come unico 
soggetto contrattuale net luoghi di lavoro; 2) 
nell'ambito di ciascun consiglio sarà sdop¬ 
piata la rappresentanza politica e sociale, 
eleggendo una parte minoritaria elei delegati 
tra gli Iscritti di ciascuna organizzatoti ; e la 
parte maggioritaria tra tutti I lavoiatorl 
Iscritti e non Iscritti al sindacati, votando su 
scheda bianca e Usta unica per ogni arca di 
lavorazione; 3) nelle situazioni in cui la pre¬ 
cedente soluzione non risultasse praticabile, 

1 delegati verranno eletti per aree su piu Uste 
di candidati. 

Il documento approvato contiene poi una 
serie di proposte politiche ed operative, tra le 
quali spiccano quelle riferite a nuovi campi 
di Impegno. Due sono gli obiettivi di fondo 
della Cgll piemontese' Il diritto al lavoro ed II 
miglioramento della sua qualità. «É necessa¬ 
rio — si legge nel testo — riaffermare nuova¬ 
mente la centralità del lavoro dipendente 
nell'economia e nella società Italiana. A tal 
fine l'unità del mondo del lavoro è decisiva. 
Sema difendere vecchie centralità di figure 
di lavoratori o cercarne di nuove, unffà oggi 
significa valorizzare gii aspetti individuali e 
co//ettfW del diversi soggetti sociali dell'In¬ 
dustria, del pubblico Impiego c del servizi. 
Unità significa anche difendere gli Inoccupa¬ 
ti ed l più deboli, affermare un nuovo ruolo 
della classe operala, dare un ruolo al giovani 
ed alle donne, riconoscere II valore delle pro¬ 
fessionalità e conquistare all'impegno sinda¬ 
ca/® gii impiegati ed I tecnici» 

La Cgll piemontese promuoverà ricerche 
finalizzate alla ripresa della contrattazione 
au tre terreni specifici: una verifica del siste¬ 
mi di Inquadramento professionale; la rior¬ 
ganizzazione del lavoro di ufficio nel pubbli¬ 
co Impiego; la difesa dello condizioni di salu¬ 
te, di lavoro, di dignità e libertà nelle fabbri¬ 
che. 

Mietivi* Coita 


Un problema 


Vorrei formulare qualcho 
considerazione sul modo co¬ 
me «l'Unità* segue le vicende 
legate a questa stagione di 
rinnovi contrattuali. Non vi 
è dubbio che l'impegno e lo 
spazio dedicati a questi av¬ 
venimenti dall'organo del 
Pel non hanno precedenti, 
almeno se riferiti aU’ultlmo 
decennio. Ritengo, tuttavia, 
di dover muovere un rilievo 
critico sul modo come le In¬ 
formazioni vengono raccol¬ 
te. Esse appaiono spesso 
monche e deformate rispetto 
alla realtà, perché le posizio¬ 
ni che I vari protagonisti 
esprimono al tavoli negoziali 
non sono attinte direttamen¬ 
te alle fonti, 

Nessuno vuole mettere In 
discussione l'autonomia 
deir'Unltà" e del partito di 
esprimere Uberamente su ta¬ 
li questioni posizioni ed opi¬ 
nioni e di effettuare, volen¬ 
do, anche precise scelte di 
campo. Anche se un’attenta 
lettura delle tesi approvate 
dal 17° congresso (in partico¬ 
lare la n. 28) porta a ritenere 
che I comunisti siano fautori 
di una sintesi unitaria del 
conflitti sociali e non già 
perché determinati Interessi 
prevalgano su altri. E questa 
posizione di principio sconsi¬ 
glierebbe pertanto un’ade¬ 
sione acritica e precostitulta 
da parte degli organi diri¬ 
genti del partito alle piatta¬ 
forme presentate dal sinda¬ 
cati senza confrontarle con 
le reali posizioni dello con¬ 
troparti. 

Quando leggiamo edito¬ 
riali di Bassolino, pubblicati 
sull ,M Unltà” In prima pagi¬ 
na, In cui si fa un largo uso di 
espressioni come «netta 
chiusura del grande padro¬ 
nato agrario» o di frasi del 
tipo «vi è l'esigenza di porta¬ 
re alla ragione e ad un atteg¬ 
giamento positivo le orga¬ 
nizzazioni contadine», è da 
ritenere che si è ben lungi da 
una politica di ricerca delle 
convergenze tra lavoro di¬ 
pendente e ceti medi produt¬ 
tivi E molte perplessità na¬ 
scono anche sul livelli di 
comprensione del nuovi ter¬ 
mini della questione agraria 
da parte di settori del gruppo 
dirigente comunista 

Per quanto riguarda il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
del braccianti, ò necessario 
partire da un dato le Impre¬ 
se coltivatrici stanno impe¬ 
tuosamente cambiando la 
propria struttura produttiva 
e si collocano tra le Imprese 
agricole come quelle che ga¬ 
rantiscono Il maggiore im¬ 
piego di manodopera. La 
controparte effettiva del la¬ 
voratori agricoli non è, per¬ 
tanto, esclusivamente la 


Dal nostro corrispondenta 

MANTOVA — Il lavoro In movimento: 
Mantova ha ospitato ter! una giornata 
di mobilitazione densa di Idee e lotte. 
Anche nella ricca e fertile pianura Pa¬ 
dana l'occupazione segna 11 passo, e 11 
Pel è sceso in campo con una vivace 
manifestazione. Nel pomeriggio piovo¬ 
so più di un miglialo di persone si sono 
date appuntamento In città per sfilare 
tra le vie del centro. Giovani, donne, 
studenti, occupati, disoccupati: In piaz¬ 
za, dietro le note della banda, hanno 
portato la loro adesione tl consiglio di 
fabbrica della Burgo ( In lotta contro I 
recenti B9 licenziamenti), la Fgcl, singo¬ 
li cittadini. Il numeroso corteo ha rag¬ 
giunto la centralissima piazzo Mante- 
gna, davanti alla basilica di Sant’An- 
àrea. Qui hanno parlato Giovanni 
Mantovane)]!, uno del 59 licenziati della 
cartiera Burgo, Ivan Mol, studente del 
liceo classico, ed ha preso anche la pa¬ 
rola Antonio Bassollno della direzione 
del Pel. 


Noitro servizio 

ASCOLI — Il tempo pessimo 
e la pioggia battente non 
hanno fermato le duemila 
persone che Ieri pomeriggio 
sono sfilate per 11 centro di 
Ascoll, rispondendo all’ap¬ 
pello del Pei a marciare per 
lavorare tutte e tutti». Nel 
corteo erano presenti anche 
numerosi studenti che In 
mattinata avevano disertato 
le aule (lo adopero è stato In¬ 
detto dal «Comitato studen¬ 
ti») proprio per chiedere oc¬ 
cupazione. La manifestazio¬ 
ne del Pel è stata conclusa In 
piazza del Popolo da un co¬ 
mizio di Luciano Lama, del¬ 
la Direzione nazionale del 
partito. L’ex segretario gene¬ 
rale della Cgll ha sottolinea- ; 
to come ala decisiva, nella 
strategia del movimento 
operalo, la capacità di con¬ 
quistare non soltanto gli oc¬ 
cupati, ma anche l giovani e 
chi è senza lavoro. 

Ad Ascoll I) problema oc¬ 
cupazionale è un’emergenza. 
Qui — ha sottolineato anco- 


Ma nelle 
campagne 
non ci 
sono solo 
u agrari» 


Confagrlcoltura, ma sono 
prevalentemente quelle or¬ 
ganizzazioni professionali 
che associano la stragrande 
maggioranza delle aziende 
diretto-coltivatrici. 

Si sa che questo dato viene 
generalmente disconosciuto 
da coloro che definiscono l'a¬ 
zienda coltivatrice come «as¬ 
sistita», per poter continuare 
a dar titoli al «efficienza» al¬ 
l’azienda estensiva, più fun¬ 
zionale al sistema di coman¬ 
do esercitato dall’industria 
alimentare di grande massa. 
Si sa anche che questo dato 
viene In qualche modo taciu¬ 
to dal sindacati del lavorato¬ 
ri agricoli perché comporte¬ 
rebbe una modifica qualita¬ 
tivamente profonda delle re¬ 
lazioni sindacali In agricol¬ 
tura e l’abbandono di antichi 
ritualismi. 

E per affermare una prati¬ 
ca di relazioni sindacali coe¬ 
rente con le nuove tipologie 
del mercato del lavoro che la 
Confcoltlvatorl si è prodiga¬ 
ta per favorire una trattativa 
ad oltranza. Non a caso nel 
giro di qualche giorno abbia¬ 
mo esaurito positivamente 
la discussione sulla prima 
parte della piattaforma con¬ 
trattuale: osservatori, incon¬ 
tri regionali e provinciali ed 
esame preventivo del plani 
di miglioramento nelle com¬ 
missioni Istituite dalle Re¬ 
gioni. È anche nostra l'esi¬ 
genza di una Intensifi¬ 
cazione delle relazioni sinda¬ 
cali, ma por affrontare con¬ 
cretamente almeno tre nodi 
che l’attuale configurazione 
dei mercato del lavoro agri¬ 
colo presenta, si da consenti¬ 
re alle Imprese coltivatrici di 
continuare a dare il proprio 
contributo al mantenimento 
del livelli occupazionali 

Tutti concordiamo sul fat¬ 
to che un collocamento fati¬ 
scente sla la causa principale 
di fenomeni esecrabili come 
I il «caporalato* È possibile 
j trovare un’Intesa per am- 
I pllare le «chiamate dirette* e 
sviluppare un Impegno co- 
| mune con le istituzioni per 
organizzare I trasporti? Tut* 
! tl verifichiamo che 11 part-ll- 


•A Mantova, come nelle aree più In¬ 
dustrializzate — ha osservato — I di¬ 
soccupati non toccano le percentuali 
che si registrano al sud. Ma In un pro¬ 
gramma per 11 lavoro è giusto mettere 
Paccento non solo sulla quantità, ma 
pure sulla qualità del lavoro». Questo 
diritto è riconosciuto dalla Costituzio¬ 
ne, e oggi è negato a gran parte della 
gente. 

Bassollno ha rilanciato e riformulato 
l’idea della piena occupazione: «Servo¬ 
no le energie locali, contano gli stru¬ 
menti legislativi, ma cl vuole una poli¬ 
tica economica nazionale che abbia al 
centro una nuovo sviluppo e la piena 
occupazione. E invece 11 pentapartito 
crea disoccupazione». 

Slamo ancora distanti da una politi- , 
ca economica che valorizzi le grandi ri* ■ 
sorse del territorio, dell’ambiente e del¬ 
la cultura, come si è detto alla confe- | 
renza stampa che 11 Pel di Mantova ha 
convocato In mattinata aU’Hotc! Man- 
tegna, per presentare il programma na- . 
zlon&le e provinciale sul lavoro, davanti i 



ra Lama — esso ha tutte le 
caratteristiche della dram¬ 
maticità che si riscontra nel¬ 
le zone meridionali del pae¬ 
se. Nel capoluogo I disoccu¬ 
pati sono 3800, Il 16% della 
popolazione: la cifra più alta 
di tutte le città delle Marche. 
Nell’insieme della provincia, 


le persone che non hanno oc¬ 
cupazione sono circa 12 000 
mentre nel territorio della 
federazione (il capoluogo e 
circa mezza provincia) la di¬ 
soccupazione interessa 11 
14% della popolazione. Nelle 
liste di collocamento ad ap¬ 
parire sono soprattutto gio- 


ad un folto gruppo di operatori econo¬ 
mici e amministratori. Dopo l’introdu¬ 
zione del segretario provinciale Rober¬ 
to Borronl (che ha annunciato l’Immi¬ 
nente pubblicazione di un libro sul temi 
del lavoro, a cura del Pel mantovano), il 
responsabile del dipartimento econo¬ 
mico Carlo Tavernarl ha Illustrato le 
Idee e le proposte per valorizzare le vita¬ 
lità dell’economia mantovana e per evi¬ 
tare 1 rischi di decadimento. 

Infatti nella provincia che si trova al 
primi posti In Italia per reddito pro-ca- 
pite, sotto lo sbandierato benessere si 
affacciano povertà e nuove emargina¬ 
zioni. Negli ultimi sei anni il tasso di 
disoccupati è raddoppiato, mentre il 
«modello» è sempre piu Impermeabile al 
laureati. Secondo li Pel, per ridare flato 
all'economia locale le carte da giocare 
sono: l’Innovazione delle Imprese, la 
cultura, l’ambiente e li territorio come 
occasione per creare nuovo lavoro qua¬ 
lificato. 

Fiorenzo Cerlola 


vani, In particolare le donne. 
Moltissimi sono 1 laureati ed 
I diplomati. 

«Questa situazione pesan¬ 
tissima — spiega Elio Ana* 
stasi, segretario della federa¬ 
zione di Ascoll — dimostra II 
fallimento della politica del¬ 
la Cassa del mezzogiorno. É 
tutta una Impostazione assi¬ 
stenziale ad aver fatto falli¬ 
mento: ne hanno guadagna¬ 
to soprattutto le aziende che 
hanno avuto profitti ma di 
occupazione se ne è vista po¬ 
ca. Le fabbriche Impiantate 
spesso si sono dimostrate ba¬ 
racche». Le manifestazioni di 
Ieri (vi sono stati anche una 
visita di Lama alla Cartiera 
Mondadori, una riunione 
con 1 consigli di fabbrica nel¬ 
la sede della Provincia e un 
Incontro con le confedera¬ 
zioni sindacali) sono state 
soltanto 11 primo momento 
di una mobilitazione sul pro¬ 
blema lavoro che 11 Pel asco¬ 
lano è Intenzionato a portare 
avanti nel prossimi mesi, 
con uno sforzo particolare 
volto in direzione del disoc¬ 
cupati. 


I 


me è esteso a macchia d'olio 
e che vi sono lavoratori di¬ 
sponibili a lavorare nella 
stessa giornata In più azien¬ 
de agricole ed In settori di¬ 
versi. È possibile trovare so¬ 
luzioni sul plano previden¬ 
ziale e del collocamento per¬ 
ché a queste opportunità si 
possa accedere con procedu¬ 
re legalmente garantite? 
Tutti sanno che per le parti¬ 
colari condizioni climatiche 
In cui si svolge l’attività agri¬ 
cola, la giornata lavorativa 
nel campi deve necessaria¬ 
mente avere delle pause. E 
possibile una gestione flessi¬ 
bile dell’orario di lavoro, eli¬ 
minando vincoli giornalieri 
e settimanali ed individuan¬ 
do calendari ed orari pluri- 
settlmanali, che nel com¬ 
plesso portino anche ad una 
riduzione del tempi di lavo¬ 
ro? 

Da parte della Federbrac- 
clantl abbiamo colto una 
certa sensibilità verso questi 
aspetti qualificanti che ab¬ 
biamo posto nel confronto, 
ma c’è una discriminante di 
natura Ideologica che i sin¬ 
dacali devono coraggiosa¬ 
mente superare: si riconosce 
a questi elementi di flessibi¬ 
lità la capacità di determina¬ 
re effetti positivi sull'occu¬ 
pazione ma si vuole ad ogni 
costo vincolarli alla contrat¬ 
tazione aziendale. È un ra¬ 
gionamento palesemente 
contraddittorio perché teso 
ad introdurre vincoli nella 
flessibilità, che per sua natu¬ 
ra nega la coesistenza con 
vincoli rigidi. 

Capisco che una pratica di 
relazioni a livello aziendale è 
vitale per un ruolo più Incisi¬ 
vo del sindacato ma anche 
per elevare 1 livelli di capaci¬ 
tà lmprenditoi iale degli ope¬ 
ratori economici E purtut- 
tavla un processo più diffuso 
di contrattazioni sindacali 
all’Interno delle aziende, In 
una realtà di Imprenditoria 
estremamente diffusa, non 
può essere Imposto da leggi o 
da contratti nazionali ma va 
costruito pazientemente, su¬ 
perando reciproci pregiudizi 
e diffidenze. 

Se eliminiamo alcuni vin¬ 
coli, sulla cui esistenza fan¬ 
no leva l «caporali» por orga¬ 
nizzare le proprie attività Il¬ 
lecite, sarà possibile costrui¬ 
re insieme un Impegno dif¬ 
fuso delle aziende agricole 
teso ad interloquire efficace¬ 
mente col sindacati territo¬ 
riali Se l vincoli resteranno, 
la base produttiva alla lunga 
si restringerà ancora e 1 con¬ 
tratti che stipuleremo saran¬ 
no destinati a rimanere mere 
dichiarazioni di Intenti 

Alfonso Pascale 

della Direzione 
della ConfcoltivQton 


Pari e dispari: 
l'altalena continua 

Dibattito pubblico del Pei su 

«Doppio lavoro 
per mezza pensione» 

con Tina Anseimi, Maria Vinaria Ballestrero, 
Antonio Bassolino, Adriana Lodi, 

Carla Passalacqua, Alfonso Torsello 

Roma. 17 febbraio 1987 • ore 17 

Sala del Cenacolo, Roma 
Piazza Campo Marzio, 42 


CITTÀ DI COLLEGNO 


Avvito «('otto pubbffch* 

Il •sperimento - Vendite di locali Comunali 


rendo noto che il giorno 10 mene 1*»7, «le or» 18.00 • 18 00, n»i 
Municipio di Collagno, palazzo Civico, Pitti» delta Repubblica, avrà 
luogo <1 11 esperimento di pubblico incanto, con le modalità di cui all 
esperimento, eri 73 tenere c) dei Rd 23 maggio 1824, n 827 
L aggiudicazione tari definitiva ad unico incanto ai aanai dall’art. 71 
dolio stesso decreto, par I alienazione madianta triifarlmanto a titolo 
oneroso rispettivamente dai seguenti locali comunali: 
piano terreno del fabbricato di corso Francia n, 48, Co l lagno, al prona 
■ basa d’asta di L 80.000.000, 

porzione cf) atabfta al piano ferrano dai fabbricato di via Morandi n. 7, 
Collegno, el prezzo a basa d esta di L 138,800.000. 

Termine per la presentar Iona dalle offerta aublHto antro Ni ora 12 dal 
giorno 9 meno 1997. 

Gii interessati potranno rlcHledara copia integrala dell'awtso di gara «Ha 
Segreteria Generale 
Coilegno, 6 febbraio 1987. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
E. Sortine 


IL SINDACO 
L. Msntl 


La famiglia Ciaccio - Gran ieri, nel- 
1 impossibilità di farlo singolarmen¬ 
te, rivolge un commosso ringrazia¬ 
mento a compagni ed amici che han¬ 
no partecipata al lutto che li ha col- 

( mi per 1 immatura scomparsa de) 
oro caro 

ROBERTO GIACCIO 

avvenuta 11 31/1/1987 Imua memo¬ 
ria sottoscrive per I Unità 
Cosenza, 15 febbraio 1987 


Nel 10*anniversario della «comparsa 
del compagno 

MARCELLO SALTARELLI 

i compagni della Sezione di Marino 
nel ricordarlo sottoscrivono 100 000 
lire per 1’Uniuì 
Marino, 15 febbraio 198? 


Ad un anno dalla scomparsa di 

LUIGI PORCAR1 

la moglie Oriele Poiini, le figlie Lei¬ 
la e Marina e I nipoti, ricordandolo 
con tanto affetto, sottoscrivono 
200000 lire per l'Unità 
Roma, 15 febbraio 1987 


«Un pasticcio», Scotti attacca 
la legge sulle assunzioni 

ROMA — Dopo la Conflndustrla ed altre organizzazioni 
Imprenditoriali, anche 11 vicesegretario della De Vincenzo 
Scotti attaca la riforma del mercato del lavoro appena 
approvata dal Parlamento. «È una soluzione pasticciata — 
dice l'esponente della De — che non serve né a creare 
moderni servizi per l’impiego, né a favorire un giusto rac¬ 
cordo tra domanda e offerta di lavoro». Secondo Scotti, vi 
sono nuove strutture burocratiche che si affiancano a 
quelle tradizionali e In parte vi si sovrappongono senza 
Innovare nel modelli amministrativi e gestionali. Secondo 
l’ex ministro del Lavoro, «è urgente assumere un’iniziati¬ 
va legislativa che porti alla riforma del collocamento con 
la creazione di efficienti servizi per l'impiego e ql supera¬ 
mento di Inutili e dannosi vincoli al funzionamento del 
mercato del lavoro». Bisogna evitare che si avvllno «nuove 
deleterie prassi di collocamento». 

La Cgil ha in preparazione 
la «sua» carta degli anni 90 

ROMA — Giovedì prossimo la Cgll riunirà ad Aricela 11 
suo consiglio generale per discutere di politica contrattua¬ 
le ed energetica, al primi di marzo in Sardegna vi sara la 
conferenza sul Mezzogiorno per giungere in aprile all'as¬ 
semblea del quadri e del delegati, la prima dopo il congres¬ 
so. Sono alcune tappe In vista della fissazione delle nuove 
regole organizzative del sindacato e di quella «carta pro¬ 
grammatica» delia Cgll degli anni 90 cui sta lavorando 11 
segretario confederale Bruno Trentln. «Non è un pro¬ 
gramma di governo, ma una carta che definisce un patto 
tra la Cgll ed 1 suol rappresentanti anche 1 non Iscritti» 
Cardine deU'impost&zlone dovrà essere la questione lavo¬ 
ro, «bussola dell'Iniziativa sindacale — dice Trentln — 
strettamente legata all’azione rlvendicatlva sulla riduzio¬ 
ne dell'orario, Cambiente, 11 salarlo». Altri temi di lavoro 
sono 11 Mezzogiorno, Il controllo dell’accumulazione, l’in¬ 
tervento nel flussi di risparmio. 

«Preminenza Iri a Mediobanca 
poco importante», dice Craxi 

ROMA — Per Craxt non è Importante la preminenza delle 
banche Irl In Mediobanca, quanto piuttosto «che sla ga¬ 
rantita una presenza equilibrata di soci pubblici e privati* 
L'istituto di via Filodrammatici, Infatti, «deve mantenere 
1) suo ruolo tradizionale di istituzione nella quale 1 capitali 
privati e pubblici si Incontrano»’ così 11 presidente del Con¬ 
siglio si esprime In un’intervista rilasciata al settimanale 
«Il Mondo». Craxi definisce «una scelta saggia, equilibrata, 
una buona scelta» l’arrivo al vertice di Mediobanca di An¬ 
tonio Maccanlco. Del resto, dice 11 presidente del Consi¬ 
glio, «se non fossi stato d’accordo non credo che Maccanl¬ 
co sarebbe divenuto presidente di Mediobanca*. Quanto al 
colloquio con Cuccia, esso è stato sollecitato proprio da, 
Craxi: «Mi ha permesso di avere una visione panoramica e, 
piu aggiornata possibile della situazione di Mediobanca» | 

Contratto tessili Confapi: 
un altro passo avanti 

ROMA — Un altro passo avanti per il rinnovo del contrat¬ 
to del tessili nelle piccole aziende. È stata Infatti sotto¬ 
scritta un’Intesa parziale tra Unlontesslle-Confapi (2000 
aziende associate) e Fulta. L’Intesa — Informa un comuni¬ 
cato deli’Uniontesslle — fa seguito a quella sulla parte 
politica raggiunta il 18 gennaio e riguarda Istituti come 
l’inquadramento (costituzione di una commissione parite¬ 
tica per l’Identificazione di nuove professionalità), inden¬ 
nità per pluralità di mansioni, definizione della figura 

P rofessionale del quadri. Il prossimo incontro di trattativa 
fissato per U 23-24 febbraio. 


Sabato 14 febbraio ricorreva il pri¬ 
mo anniversario della morte di 

NICOLA PAGLIUCA 

Lo ricordano con tutto 11 cuore la 
moglie Gigliola il figlio Pier Luigi, 
la figlia Valerla, il genero Nicola, le 
cognate e i nipoti 
Bologna, 13 (ehhraia 1987 

Non dimeniliheremo mai 

MARA ROMOLI 

la sua voglia di vivere il suo corag¬ 
gio il suo essere comunista attenta 
battagli*ra ttnace la sua grande 
voglia di ionosfere di capire la sua 
imsauribile capacità di voler bene 
Ct stringiamo con affetto a Roland, a 
Elena e a tutta la sua famiglia Le 
compagne e t compagni dilla setto- 

Milano 15 febbraio 1087 


Le compagne della commissione 
femminile della Federazione di Mi¬ 
lano ricordano con immenso affetto 

MARA ROMOLI 

una donna e una comunista che ha 
sempre contribuito alla battaglia per 
la costruzione di una società miglio¬ 
re per t uffermattane dei valori dt 
libertà e uguaglianza che sono stati il 
fondamento della sua vita Con lei 
scompare una compagna e un amica 
di lame speranze Siamo vicine a Ro¬ 
land a menu i a tutu i familiari 
Milano 15 febbraio 1987 


Le compagne e i compagni della zo¬ 
na 19 sono vicini a Roland a Elena e 
a tutti i familiari m questo momento 
di grande dolore per l.i scomparsa di 

MARA ROMOLI 

compagna mdimenticubile 
Milano 15 fi bbraio 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa dii compagno 

ALDO MONTARSOLO 

la sorella e il fratello lo ricordano 
con tanto affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 50 000 per I Unnd 
Genova 15 febbraio l%7 

E dii ed dio il compagno 

NELLO GATTO 

dell» siìione del Pei di Peschiera 
isc niiu dalla Libi razione dirigente 
dii Pii ir,» gli imigrati italiani in 
B* Igm l*i famiglia dando il ferale 
annuncio sottoscrivi por i Umld 
l funerali con rito civile avranno 
luogo lunedi lb fibbraio alle 15 30 
jmui ndo dati ospedale di Borgo 

Verona 15 fibbraio 1987 

h mancata all alletto dei suoi cari 

GIOVANNA BARALE 

nata Arnulfo Ne danno il doloroso 
annunc to i figli Aurora Cesar* con 
la mogi» Inulta Palone e il figlio 
Dai io i nipoti i pronipoti c i parenti 
tutti I funtr.ili avranno luogo lune¬ 
di lb alle ori 1-t a Cuneo partendo 
dn via Silvio Pi Uno e a Borgo San 
O dm iizo «111 ore H 30 
Cuneo 15 fi bbraio l‘>87 


I«i fi di razioni provini tale dii Pcie 
la si noni «Anno Barile, di Cuneo 
annunciano cui» profondo dolore la 
morti di 

GIOVANNA BARALE 

nata Arnulfo e partecipano al dolore 
di i figli Cesare e Aurora e dei paren¬ 
ti tuli» 

Cuneo 15 febbraio 1987 


ATTILIO SGARBOSSA 

Ne danno il doloroso annuncio (a 
moglie Milena la figlia il genero la 
nipote con 11 marito il fratello le 
sorelle e I parenti tutti I funerali 
seguiranno lunedi 18 alle 930 dall» 
Cappella dell ospedale Maggiore 
Trieste 13 Febbraio 1987 


Carlo Silvana e Fabrizio sono vicini 
a Bruno e Carmela in questo triste 
momento per la scomparsa prematu¬ 
ra della loro mamma 
GIUSEPPINA FERRANTI 
Sottoscrivono per I Uniti) 

Milano. 13 febbraio I9«’ 


I comunisti di Rogored i n 

per l'immatura scori , i 

compagna 

GIUSEPPINA FERRANTI 

esprimono le pisi sentite v< ndogi wn 
se al mai Ho compagno Mario « ai 
figli Ero* Massimo e Bruno tot se¬ 
ntine BoreiU sottoscrive per f Unità 
Milano. 15 febbraio 1987 


1 familiari commossi per le grandi 
manifestazioni di «unto e di affetto 
tributate a Torino ed a Manforte 
d Alba al loro congiunto 

ERNESTO PORTONERO 

(Retto) 

ringrazi «no il sindaco e I Amminl- 
«traxione comunale di Manforte 
d Alba. I Istituto storico della Resi- 
stenta, I Associazione nazionale per¬ 
seguitati politici antifascisti i Asso- 
nazione nazionale partigiani d Ba¬ 
lia la I6‘e 42 sezione dii Po di To¬ 
nno le Federazioni di Tonno e di 
Cuneo del Pel i garibaldini delle 
Langhe. le rappresentanze dei parti¬ 
giani «Giustizia e Libertà» e «Mat¬ 
teotti» I Unione per la lotta alla tu¬ 
bercolosi i soci della cooperativa 
Astra e quanti altn hanno voluto 
partecipare al loro dolori Sottoscri¬ 
vono per I Umut 
Tonno, 13 febbraio I9H7 


La sezione del Pei Giovanni e Spar¬ 
taco Barale partecipa al gravissimo 
lutto per la scomparsa di 

GIOVANNA BARALE 

nata AKNILI o 

di anni 93 Esemplare figura di sposa 
e di madre che a fianco del manto 
Giovanni ftarole e dei iigli con spi¬ 
nto dt abnegazione coraggio e coe¬ 
renza ha dato un prezioso contributo 
nella lotta antifascista e di liberazio¬ 
ne per assicurare ai Paese un avve¬ 
nire di pace, oi democrazia e di pro¬ 
gresso 


Si è spento il compagno 

GIUSEPPE LANIERO 

F rr molti anni segretario delia 
lom-Cgil, fulgido esempio di din- 

? ente operaio. La segreteria della 
amer» del lavoro territoriale di 
Genova profondamente addolorata 
esprime a nome dei lavoratori geno¬ 
vesi il proprio più profondo tordo- 
glia 

Genova. (3 febbraio 1987 


fi improvvisamente deceduto il 
compagno 

PIETRO RIZZI 

iscritto al partito dai 1945 attiv im* 
della Sezione «Canapa* di Lipoma 
Alia famiglia colpita dal gran tutto 
le fraterne condoglianze «in iv m 
ne delta Federazioni t d, * i«sta¬ 
zione del) Unità 
Genova 15 fi bbraio 1 W* 


Nel quinto anniversario dt li i scom¬ 
parsa del tompagno 

STEFANO BAGNASCO 

la moglie e la figlia lo mordano con 
affetto a compagni «ima e cono¬ 
scenti e in sua memoria vinosi rivo- 
no L. 50 000 per I Unità 
Genova 15 febbraio 1*187 


Nel sesto anniversario tirila scom¬ 
parsa del compagno 

VITTORIO CASELLI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria «muse mo¬ 
no L 40 000 j»er } Cnitd 
Genova 13 febbraio 1987 


Nell undicesimo annivervtno deli» 
scomparsa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 

la moglie il figlio e la nuota Jo ncor- 
dsno con molta affetto e tn sua me¬ 
mori* soltascrivono L ^0 000 per 
1 V RUd 

Genova, 13 febbrai 1987 





































ROMA — Un» -grande ar¬ 
mata di morti-, di poveri sol¬ 
dati massacrati dal nazisti 
dopo essere stati rastrellati 
nell'Europa Investita dalla 
guerra. Albania, Grecia, 
Francia, Jugoslavia e Unio¬ 
ni Sovietica Questo I rima¬ 
sto di tutti quel ragazzi par¬ 
titi dall'Italia I dati e le te- 
atlmonlanse, noti da anni in 
Polonia, sono agghiaccianti 
Quanti videro? Quanti, fini¬ 
to Il secondo conflitto mon¬ 
diale, hanno potuto raccon¬ 
tare? DI nostri soldati pochi, 
ma nelle regioni traversate 
dal corpi di spedizione Ita¬ 
liani f-OSIr- e -Armlr- che 
atanno per Corpo di spedi¬ 
none Italiano In Russia e 
Armate Italiane In Russia) 
tanti, appunto, videro e cer¬ 
carono di farsi ascoltare Per 
anni, au quel morti mandati 
al macello con le scarpe di 
cartone, gli abiti estivi da In¬ 
dossare con cinquanta gradi 
sotto lo cero nelle steppe 
russe, furono Imbastite 
campagne vergognose An¬ 
cora negli anni Cinquanta, 
In un manifesto elettorale 
de, si poteva vedere un pove¬ 
ro e scheletrico soldato Ita¬ 
liano che da dietro I reticola¬ 
ti di un campo sovietico In¬ 
vocava! -Mamma, votagli 
contro per mel- Ancora og¬ 
gi, ufficialmente, alle prime 
notiate da Leopolt, si sono 
avuti dinieghi e incredibili 
tentativi di negare persino 
l'eilatenaa de) cosiddetto 
Reparto -Retrovo- SI è par¬ 
lato di nomi mal sentiti e si e 
peralno arrivati a dire che, 
dopo l’d settembre, In Rus¬ 
sia non c'erano già pii» sol¬ 
dati Italiani Poi, plano pla¬ 
no, nonostante le dichiara- 
aloni di Spadolini, la verità è 
venuta a galla e da Varsavia 
e Mosca è stato fatto il nome 
di un noto giornalista polac¬ 
co, Jacek Wilciur, e del suo 
notissimo libro -Le tombe 
dell'Armlr- I giornali, In 
particolare 11 nostro hanno 
riportato brani di quel libro 
che sembrava essere passa¬ 
to, In Italia, senza lasciare 
alcuna traccia negli uffici 
storici del ministero della 
Difesa, eppure quel libro è 


stato pubblicato dall'Edito¬ 
re Sugar nel 1904 e da Mon¬ 
dadori, nel 1907, nella colla¬ 
na *1 record, Wllczur, nato 
proprio a Leopoli nel 1925 
aveva fatto porte, nel dopo¬ 
guerra, della Commissione 
d'inchiesta sul crimini nazi¬ 
sti In Polonia e si era occu¬ 
pato, In particolare, degli ec¬ 
cidi perpetrati contro I sol¬ 
dati Italiani-badogliani, co¬ 
loro, cioè, che dopo la caduta 
di Mussolini avevano rifiu¬ 
tato di servire I nazisti e si 
erano schierati, In pratica, 
con l'antifascismo per non 
opprimere e massacrare al¬ 
tri popoli In nome e per con¬ 
to del ,Orande Relch, Quel 
soldati Italiani, subito Inter¬ 
nati In campi di concentra- 
mento, furono umiliati, of¬ 
fesi e vilipesi insieme agli 
Israeliti, al polacchi, al co¬ 
munisti, al prigionieri di 
guerra, agli zingari e uccisi a 
migliala come partigiani e 
traditori Nel libro di Wll¬ 
czur, denso di centinaia e 
centinaia di nomi e cognomi 
di soldati Italiani (con tanto 
di matricola e luogo dell’ese¬ 
cuzione), sono Indicati an¬ 
che decine c decine di contri 
dove avvennero I massacri e 
sono riportate le drammati¬ 
che e terribili testimonianze 
di persone, Interrogate da 
magistrati, slndad e autori¬ 
tà ufficiali che videro e rac¬ 
contarono Dalle testimo¬ 
nianze emerge quanto si do¬ 
veva sapere da anni e cioè 
che 1 soldati Italiani arriva¬ 
rono soprattutto In Polonia 
da tutta 1 Europa dopo aver 
dichiarato che -non voleva¬ 
no piu combattere con I te¬ 
deschi, Furono portati In 
Polonia e In Urss persino 
militari rastrellati a Roma 
Altri non rluclrono mal plà 
a lasciare le regioni dove 
erano stati mandali a com¬ 
battere VI furono fanti che 
percorsero a piedi oltre mille 
chilometri per poi finire 
massacrati nel campi di 
sterminio nazisti In Germa¬ 
nia, nella stessa Polonia e 
nell'Urss occupata Per non 
parlare del dramma delle 
migliala di morti del due 
corpi di spedizione Italiana 
che lasciarono migliala di 


Sulle tracce dei 
ragazzi di Leopoli 

Un eccidio nazista raccontato e testimoniato. Ma per anni ci fu chi non 
voile ascoltare né indagare, preferendo imbastire vergognose campagne 
antisovietiche e anticomuniste - «Mamma, votagli contro per me» 

Ancora oggi tentativi di negare perfino l’esistenza del reparto «Retrovo» 




i 


MIECZYSIAW FRENKIEL 
Mtaflto, Walewsklego 9, Wroclaw 

Conoscevo a Leopoli un soldato Italiano c Incontravamo 
quasi tutti i giorni su una panchina del parco di Strylskl 
giuliano Indossava anche nelle sere d estate un ampio pa¬ 
strano Diceva di averfreddo di essere sempre intirizzito In 
■encritle si parlava di Leopoli e ovviamente della guerra 
Odiava I nazisti 

li mio conoscente alloggiava a palazzo Szeptyckl dove si era 
Iniettato il Comando italiano Un giorno — si era nell estate 
del IM3 — mi recai come di consueto all appuntamento 
L'Italiano non c era e I attesi invano per circo un ora Ero 
piuttosto sorpreso dato che lo sapevo puntuale Raggiunsi 
palazzo Sroptyckl e lo prima cosa che notai fu I assenza della 
Bandiera Italiana L’edificio sembrava deserto e si notava 
tutt'lntorno un gran disordine Restai di stucco Poi un pas* 
«ante, probabilmente qualcuno che abitava nelle vicinanze e 
«he aveva visto che cosa era accaduto mi disse sottovoce «Li 
hanno fatti fuori» 

WLADISLAW SOLEK . , 

Ingtgntra, Euflenlusza Zaka numero S, Wroclaw 

Ricordo benissimo la palazzina del conte Blelskl al numero 
19 di via Copernico restava alquanto discosta dalla strada 
Di mole non grande era cinta da un muro con il cancello in 
ferro battuto Oli Italiani tenuti prigionieri nell edificio gode¬ 
vano ancora di una certa liberta Mi era piu volte capitato di 
vederli mentre «trafficavano» I soldati offrivano zaini tasca- 
pani ed altre cose dot genere In cambio di viveri 
In particolare mi è rimasto impresso un episodio che ebbe 
luogo a metà settembre del 43 in via Zolkrewska nelle vici 



Pubblichiamo alcune testimonianze contenute ne «Le tombe dell’Armir», 
il drammatico libro di Jacek Wilczur pubblicato 20 anni fa in Italia 

«Una spinta, un colpo 
poi cadevano nel fuoco» 


caduti nella neve Solo pochi 
superstiti poterono rientra¬ 
re In patria por essere poi ri¬ 
spediti su altri fronti Molti, 
Invece, scelsero 1 partigiani e 
la montagna e altri, una mi¬ 
noranza, di «collaborare» 
con I nazisti Nel libro di Ja¬ 
cek Wllczur, la verità sulle 
stragi di Leopoli è chiara e 
netta Così come appare 
chiara e netta la fine di mi¬ 
gliala di Italiani In altre zone 
della Polonia Dal documen¬ 
ti tedeschi che furono salva¬ 
ti dalla distruzione, nel mo¬ 
mento in cui le truppe sovie¬ 
tiche ricacciarono verso Sud 

I invasore, emerge un dato 
terribile I soldati prigionieri 
del nazisti erano ben 749mi- 
la Al primo maggio del 
1944, il numero del soldati 
Italiani nel campi di prigio¬ 
nia era già sceso a 585mlla. 

II primo settembre 1944, I 
militari «badogliani» erano 
458mlla. Un mese dopo, il to¬ 
tale era sceso di colpo a 
i79mlla Oli ultimi dati dei 
novembre 1944 parlano di 
soli OGmlla prigionieri E gli 
altri? Quanti di loro sono 
spariti nel nulla, forse In¬ 
ghiottiti dal forni crematori 
o gettati nelle fosse comuni 
e bruciati Nel libro «Le tom¬ 
be dell’Armlr» si citano al¬ 
meno centoventi località do¬ 
ve gli Italiani furono stermi¬ 
nati Decine e decine sono 
anche le località dove 1 corpi 
di militari Italiani (soldati, 
ufficiali, generali, fanti, ma¬ 
rinai, aviatori, artiglieri uo¬ 
mini del genio e del «servizi» 
e cappellani militari) furono 
esumati per una piu degna 
sepoltura, Wllczur cita nomi 
e cognomi e indica zone do¬ 
ve furono trovate fosse co¬ 
muni con corpi messi 1 uno 
sull’altro, sino a otto strati 
E per ogni massacro per 
ogni episodio, vengono citati 
testimoni e date Tutto 11 
materiale, come è noto, fu 
anche Inviato al giudici del 
processo contro 1 criminali 
di guerra a Norimberga Oli 
uffici storici del nostro mi¬ 
nistero della Difesa hanno 
davvero sempre ignorato 
tutto? Possibile? Può essere 
vero? Che cosa si è voluto 


nascondere? Alcuni del 
massacri avvennero persino 
quando, almeno formal¬ 
mente, 1 nostri soldati erano 
•alleati» del tedeschi Ma c’è 
di più molti del nostri mili¬ 
tari si batterono coraggiosa¬ 
mente, armi In pugno, con¬ 
tro 1 nazisti prima di cedere 
e «sparire» Si ribellarono 
anche attaccando diretta» 
mente le «Ss» e gli uomini 
della «Oestapo» quando sco¬ 
prirono gli orrori del campi 
di sterminio e quando videro 
povere creature che Invoca¬ 
vano aiuto da dietro I fili 
spinati Quei soldati Italiani, 
troppo «compassionevoli», 
furono passati per le armi 
nel giro di poche ore. Altri 
furono disarmati con l'In¬ 
ganno (fu detto loro che sa¬ 
rebbero stati spediti a casa e 
che quindi potevano abban¬ 
donare l’armamento Indivi¬ 
duale o quello di reparto) e 
altri ancora assaliti nel son¬ 
no per essere poi trascinati 
nudi (1 nazisti avevano cura 
di togliere loro le uniformi 
perché non potessero essere 
identificati) alle fosse comu¬ 
ni 

A quaranta anni dalla fine 
della guerra, è stata Istituita 
una Commissione d'inchie¬ 
sta dopo che, ancora una 
volta, si era tentato di nuovo 
di negare l'evidenza. Co¬ 
munque, una cosa è certa. 
Leopoli, con 1 suol morti, è 
stata, sicuramente, soltanto 
una delle tante «tappe» della 
grande tragedia del nostri 
soldati spediti a Est Anche 
su questo, il libro di Jacek 
Wllczur è inequivocabile 
Use), come abbiamo detto, 
venti anni fa, quasi In con¬ 
temporanea al volume di un 
autore sovietico Per dare 
voce al testimoni che videro, 
abbiamo deciso di riprende¬ 
re da «Le tombe delVArmlr» 
alcuni del drammatici e ter¬ 
ribili racconti che riguarda¬ 
no la fine di quel poveri Ita¬ 
liani a Leopoli e in altre ione 
della Polonia. SI tratta, qua¬ 
si sempre, di «atti» ufficiali 
resi In presenza di giudici, 
cancellieri e membri della 
Commissione d'inchiesta 
sul crimini nazisti Eccoli 


nanze della fabbrica di wodka Baczewskl 
Andavo verso il centro ed ero giunto all altezza del molino 
Tom quando m imbattei in un reparto di militari Era stato 
Interrotto 11 traffico ed lo pensavo che si trattasse di tedeschi 
E invece erano Italiani In testa c erano gli ufficiali, subito 
dietro venivano i soldati 

Sui volti degli italiani Ispidi di barba si leggevano stanchez¬ 
za e accasciamento Gli occhi rivelavano lo sgomento che era 
in ognuno di essi Tuttavia procedevano a passo di marcia. 
Portavano con loro valigie e Involti 

La colonna di Italiani era guardata da Ss armate di mitra. Al 
due lati della strada 1 marciapiedi erano deserti, dal portoni 
delle case ogni tanto delle donne gettavano furtivamente del 
cibo al prigionieri Gli italiani lo afferravano al volo Ma se il 
cartoccio cadeva per terra e qualche soldato si chinava per 
raccattarlo le Ss gli erano addosso e lo percuotevano col 
calcio del mitra Non solo non permettevano di raccogliere U 
pane ma costringevano gii Italiani a sbarazzarsi di quello 
che avevano 

Non so che avvenne di quegli infelici 


SATURNIN STRUPCZEWSKI 
Strzelecklego 9, Varsavia 

In prossimità della chiesa di Santa Maria Maddalena a Leo» 
poli si trovava il palazzo del conte Blelskl II palazzo era 
occupato dal militari italiani Ricordo che erano gli ultimi 
giorni dell estate 43 quando l tedeschi vi condussero un 
gruppo numeroso di soldati e ufficiali italiani Erano tutti 
disarmati Dicevano thè la guerra era finita e che tornavano 
a casa 

Gualche giorno dopo in città incominciò a circolare la voce 

che tutti quegli italiani venivano fucilati 

Non passò molto che capitai nel cimitero di J&nowskl, al- 
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lutilo su un'altura. A un cinquecento metri dal cimitero c'era 
un campo di concentramenìo destinato agli ebrei Tra 11 et* 
mitero e il campo si trovavano delle enormi cave, probabll* 
mente residui di una mattonala. Era una giornata limpida, 
assolata. Poco dopo giunsero del camion stracarichi di miti* 
tari Italiani. Li uccisero a raffiche di mitragliatrice Poi 1 loro 
corpi vennero gettati nelle cave, cosparsi, credo, di benzina e 
incendiati. Le fiamme erano molto alte e il fumo nero. 

WLADYSLAW SPERCZAK 
(voivodato di Wroclaw), Wolów 

Un giorno dell’autunno del 1943, verso le dodici, Incontrai di 
fronte alia caserma di via Oródecka, a Leopoll, alcuni gruppi 
di militari italiani. Ogni gruppo poteva essere forse di 200 
persone. Tra i soldati si notavano anche del sacerdoti, In vesti 
lunghe e con una croce sul petto. Erano scortati dai tedeschi. 
Incuriosito andai dietro ai corteo fino al campo in fondo a via 
Janowska, non lontano dalla strada ferrata, nei paraggi della 
stazione di Podzamcze, Quel giorno vidi delle fiamme apri* 
Rientrai da un borro incavato tra le colline che al elevavano 
ai di là del campo di concentramento. Sul borro era stata 
gettata una passerella sulla quale venivano sospinti degli 
uomini e poi abbattuti con un colpo alla nuca. Cadevano nel 
fuoco. 

A quel tempo ero capotreno e il mio convoglio spesso sostava i 
'n quel paraggi, ma solo quel giorno dell'autunno del 1943 
ebbi modo di vedere come uccidevano... 

SEWERYN JESIENIECKI 
Stallngradzka, 76; Leopoll 

Durante l'occupazione mi capitava spessori! andare a Leopo* 

11, In casa di un conoscente che abitava in via Lyczakowska. 
Vidi una volta, e l'episodio si ripetè, alcuni camion militari 
tedeschi carichi di uomini accompagnati da soldati nazisti 
con le baionette inastate. Oli automezzi al dirigevano dalle 
parli delle «sabbie* passando per via Lyczakowaka e dopo un 
po’ ritornavano indietro vuoti, talvolta invece carichi di In¬ 
dumenti. Ne ho visti con a bordo delle divise Italiane. 1 pas¬ 
santi si fermavano a guardare l camion e qualcuno diceva 
che avevano ripreso a «far fuori*. 

I conoscenti con I quali si parlava di queste cose, raccontava¬ 
no che nelle «sabbie* si fucilavano reparti di soldati italiani al 
completo. LI conducevano su) posto incolonnati. Trasporta¬ 
vano con 1 camion soltanto quelli ritenuti «pericolosi*. 

ZOFIA LtTWINOWA 
, Sodava, 2; Zabrze 

Durante la guerra abitavo a Leopoll, In via Santa Ktnga 26 e 
1 mi recavo a rare la spesa nel negozi vicini alla distilleria 
ttncsewskl Non ricordo più che mese fosse: agosto o settem¬ 
bre. So solo con certezza ch’eravamo nel 1849. Pel soldati 
ledeichl provenienti da via Zolklewska si accanivano contro 
' un gruppo di soldati Italiani. Questi erano più slmili a ombre 
che ad esseri umani. 1 nazisti II spingevano avanti a calci e 
arenandoli con del (Ilo di ferro. Oli Italiani si reggevano a 
malapena. Lanciammo al prigionieri della roba da mangiare. 
Anche quando un pesto di pane finiva nel fango si affretta¬ 
vano a raccoglierlo e a Inghiottì rio. 
sul binari prossimi al ponte della •lattane, c'erano In tosta 
del vagoni merce. Oli Italiani vennero appunta tplntl da quel¬ 
la parta e, una volta giunti, fatti Mitre sul Vagoni, come 
bestie, Sul plano caricatore restarono motti cadaveri. Oli al¬ 
tri furono trasportati fuori città. La madie di mio marito 
lavorava nella Mattona Leopoll-Podzamcze • fu Iti a dirmi 
che gli Italiani venivano uccltl. 

IGNACY 8IDZINSKI 
(distretto di Lublino), Kojzecln 

Vidi per la prima volta gli Italiani mentre dalla Mattone 11 
conducevano lungo via Katlmlertowaka. In altre oecatlonl II 
vidi pattare in via Zamaritjnowtka e I tedeschi u atavano 
conducendo dalle parti del tobborgo 41 Holoeko. Molto più 
lardi, Mavo leggendo l contatori del gaa In vta LyctakowiVa, 
quando dalle tinnire di un appartamento ni torio plano vidi 
degli automenl tedcichi importare del cadaveri rivestiti 
dell'untforme Italiana. La padrona di caaa mt disse allora che 
gli Italiani venivano passali per le armi nella prigione atim- 
croclo delle vie Leon Sapleha • Copernico e quindi trasportati 
nelle .sabbie- di Lyczakow, Quasi a conferma di quanto mi 
era stato detto, notai sulla carreggiata macchie di sangue 
evidentemente colato dagli automenl adibiti al trasporto del 
morti. Il giorno seguente ero di nuovo In via Lyciakowska 
per II mio lavoro e senili asserire dagli Inquilini che I corpi 
degli Italiani assassinati venivano bruciati nelle .sabbie.. 

ANNA KOWALCZYK 
Ltnini, 114; Wdbrzych 

I In me II ricordo degli llallant che stavano a Leopoll si associa 
1 alle canzoni e all'allegria. Giravano per le vie della città a 
gruppetti cantando e accompagnandosi con la chitarra e con 
la fisarmonica. Cosi mi apparvero la prima volta e cosi mi 
I sono soprattutto rimasti Impressi nella memoria. Questo ac- 
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i L'episodio di cui fui testimone accadde non lontano da Ly- 
I czakow, in un boschetto. ! tedeschi vi avevano condotto dogli 
Italiani costringendoti a scavarsi la fosaa. Ad uno del con- 
1 dannati riuscì di scappar». Ricordo, come fosse oggi, quando 
! in casa di mia zia entri a precipizio un uomo completamente 
I privo d'indumenti. Era molto giovane, Il viso ancora imher- 
■ be La eia gli diede degli Indumenti e lo fece nascondere noi 
I solalo. Sopraggiunsero gli hitleriani e II giovane preso da 
I timor panico abbandonò II solalo dandosi alla fuga. Fu rag¬ 
giunto dalle fucilate del tedeschi che poi trascinarono II ca¬ 
davere nel bosco Mia zia venne gettata fuori casa. Da allora 
non permisero più a nessuno di accedere nel bosco 

TOMASZ JAWOREK 
Trabnlcbt, 3; Obornlkl SIMM* 

Una volta ero andato per della farina al mulino di via Jano- 
' wska. Al ritorno Incontrai gruppi di prigionieri. Cammina¬ 
li ano al centro della strade scortoti dal tedeschi. Indossavano 
' unitomi di vario tipo e non mt riusciva di cantre a quale 
nazionalità appartenessero All'Improvviso sentii parlare In 
Italiano La cosa mi sorprese' prigionieri Italiani a Leopoll? 
1 Da dove provenivano? LI aegull. Da via Janowska yo tarono 
I nella niajvro-ssks. quindi passando accanto aU'Unlversltà 
, proseguirono verso la Cittadella Era là che II conducevano 
I Al tempo della prima guerra mondiale ero stato sul fronte 
Italiano. Avevo fatto amicizia con un viennese. Durante l'oc¬ 
casione nazista ricevetti la visita di un giovane che si presen¬ 
tò come figlio del viennese Questo giovane a Leopoll era 
commissario della polizia criminale. Mi riteneva ancora ami- 
, co del padre • lui stesso si ricordava di me da quando era 
bambino. Perciò rintraccialo II mio Indirizzo ogni tanto veni¬ 
vo a formi vinta. , ... . 

Dopo che avevo Incontrato 1 prigionieri Italiani continuavo a 
chiedermi da dove provenissero. Ne feci parola al commissa¬ 
rio MI disse che al trattava di Italiani che si rifiutavano di 
continuare a combattere come alleati del tedeschi Non sope- 
j va altro Ma qualche giorno dopo venne di nuovo a trovarmi 
e mi Informò che I prigionieri Italiani venivano portati fuori 
I città e fucilati. 

ALDOLF KUNC 
Smolki, 12; Cracovia 

I 11 luogo dove venivano fucilati l prigionieri Italiani st trovava 
I al limite della città, oltre Lyczakow, a Leatentoe, circa 
400-600 metri da casa mia Dalle finestre si poteva vedere 
i tutto quello che accadeva. Da quella parie c'era un avvalla¬ 
mento sabbioso circondato di boschi VI avevano trovato la 

morte gli ebrei, poi del polacchi e Infine gli Italiani. . 

Quan'era prevista un'esecuzione, Il giorno prima ufficiai 
della Ocstapo compivano un sopralluogo e sceglievano II 
punto In cui gli ebrei dovevano scavare le fosse. DI queste 
Fosse di una superficie di circa 20 metri quadrati ne scavava¬ 
no parecchie. Il giorno seguente, all'alba, giungevano degli 
autocarri carichi di gente 

Verso la fine dell'estate del 1843, alcuni autocarri trasporta¬ 
vano del soldati Italiani LI facevano fuori a gruppi. A dieci, 
quindici per volta, completamente nudi, raggiungevano l'or- 
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Le foto utilizzata In quasta Bigina sono «tate tratte da due valuml del generala Antonio Rlccha**# Intitolati: eia Moria Illustrata di tutta la campagna di Rutilai 
stampati, nel 1872, dall'adìtora Longanesi. 

Cercarono dì liberare i detenuti 
dì un «campo»: tutti fucilati 


Ancora dal libro «Le tombe del- 
J’Armlr», di Jacek WUczur, il rac¬ 
conto di un episodio inedito che ri¬ 
guarda I soldati italiani e che si 
concluse, come al solito, con un 
massacro. 

Nell’estate del 1943 una tradotta 
di militari Italiani fece sosta alla 
stagione ferroviaria Croco Wa-Pfa- 
show. Andavano al fronte. Nessuno 
di loro conosceva ancora l’esatta 
destinazione. SI sentiva dire che 
avrebbero raggiunto un settore del 
fronte del Don dove erano In corso 
accaniti combattimenti il coman¬ 
dante della tradotta concesse alcu¬ 
ne ore di libera uscita e 1 militari 


' lasciarono! vagoni Mentre molti di 
loro si dirigevano In città, diversi 
[ gruppi di Italiani si aggiravano net 
pressi della stazione e strada facen¬ 
do capitò a questi ultimi di avvici¬ 
narsi al reticolati del campo di con¬ 
centramento di Plaseow. Incuriosi¬ 
ti gii Italiani si fermarono a osser¬ 
vare /'Interno del campo. Fu allora 
che ebbero la vistone di una turba 
di esseri umani scheletriti e che si 
resero conto con orrore di quel che 
avveniva là dentro. La scossa do¬ 
vette essere tremenda perché alcu¬ 
ni soldati, perso II controllo, spara¬ 
rono contro I tedeschi di guardia al 
campo. Avvenne un parapiglia. Il 
comandante del campo telefonò al¬ 


la Qestapo chiedendone /'interven¬ 
to, ma quando i camion tedeschi 
giunsero sul posto gli italiani erano 
già andati via. Avevano tatto ritor¬ 
no alla stazione ed erano risaliti sul 
vagoni Oli agenti della Oesfapo a 
loro volta raggiunsero la stazione e 
circondarono II treno esigendo la 
consegna del militari che avevano 
sparato . G/i italiani opposero un 
netto rifiuto. Il comandante della 
tradotta fece presente che tutti quel 
soldati erano diretti al fronte, al 
combattimento , I tedeschi non vol¬ 
lero sapere ragione. Si a vventarono 
sul soldati vicini agli sportelli e ne 
buttarono giù a caso alcune decine 
e mentre tenevano il treno sotto la 


minaccia delle armi li caricarono 
sul camion ripartendo immediata¬ 
mente. 

In quello stesso giorno gli Italiani 
prelevati dalla tradotta comparve¬ 
ro di fronte a un tribunale militare 
nazista. Furono tutti condannati 
alla pena capitale poiché — come 
enunciava la sentenza — si erano 
resi responsabili, per essersi trovati 
In prossimità del campo di Pla- 
szo w, degli Incidenti avvenuti LI 
fucilarono di notte a Kozie Oórkl, 
nella foresta di Nlepolomlce. Le 
fosse In cui erano stati gettati I ca¬ 
daveri vennero spianate raso terra 
e rimboschite. 



10 della fossa, • 1 tedeschi dopo averli fatti inginocchiare con 
le mani incrociate dietro la nuca 11 uccidevano. Poi appena 1 
corpi finivano nel fossato il faceva sotto un altro gruppo, Il 
luogo del supplizio era circondato dalla polizia ucraina e da 
reparti di Ss. 

AUGUSTYN PAWLIK 
Cracovia 

Nell’ottobre de) *43 mi ero recato nel bosco di Leilenlce. Fu di 
tardo pomeriggio, potevano essere forse le cinque o quasi. 
Vidi in lontananza un camion e a una certa distanza agenti 
della Qestapo armati di mitra. MI fermai Un Istante dopo 
dall’automezzo vennero fuori del soldati in divisa italiana. 
Dopo che ne erano smontati una decina 11 spinsero oltre 11 
camion e subito dopo si udì una scarica di fucili, Pieno di 
spavento, scappai. 

SZYM0N NAMIENACZEK 
Kolejowa, 6; Dztagon 

Lavoravo all'Ozpedale. Quel giorno ero (tato di turno fino 
alle 23 e avevo ottenuto il lasciapassare per rincasare dopo U 
coprifuoco. Giunto che fui in piazza Bcrnardynskl, sbucaro¬ 
no sulla Lyczakowaka del camion tedeschi carichi di soldati 
italiani disarmati. Approfittando della fascetta con le croce 
rossa che portavo al braccio proseguii nella stessa direttone. 
Ero nel dintorni della chiesa di Sant'Antonio quando, prove¬ 
niente dalle «sabbie», udii il crepitare delle armi automatici». 
MI nascosi a ridosso del muro di cinta della chiesa e restai In 
attesa. Dopo un po’ ripassarono I camion, ma questa volta 
vuoti. 

11 mattino dopo con una borsa In mano mi recai all» «sabbie» 
a fare erba per I conigli. Fu) fermato dalle Ss quando già 
stavo per arrivare e rimandato indietro. Potei solo vedere 
delle sentinelle sparse per I campi. Si avvertiva un nauseante 
odore di carni bruciate. 

LUDWIK KfLIAS 
Batorego, 9: Wlen 

Abitavo a Oorny Lycsakow e di quel luogo conosco ogni 
angolo. Ne) 1941 I nazisti Iniziarono a condurre nel bosco 
vicino alla stazione di Leslenlce gente di varie nailonalltà: 
ebrei, polacchi, ucraini e prigionieri di guerra. Certamente vi 
è rimasta traccia del cadaveri bruciati. 

Con I soldati italiani mi sono Incontrato più di uha volta. 
Spesso vendevano diversa roba non escluse le armi, Io stesso 
comprai da loro a più riprese armi per Vorganluailone clan¬ 
destina .. 

Nel 1943, dopo II rivolgimento verificatosi In Italie, 1 soldati 
italiani scomparvero dalle vie di Leopoll. Ci giunse all'orec- 
chlo ch'erano stati fucilati. 

Appunto in quel periodo — non ricordo II giorno esatto io- 
mentre rincasavo, incontrai sulla Lyczukowska del camion 
coperti che si dirigevano dalle parti di Krsywcsyce. 1 camion 
trasportavano una cinquantina di soldati italiani e torse più. 
Ogni tanto dagli automessl prendevano II volo del pesasti! di 
carta. Sicuramente c'è stato chi 11 ha raccolti, lo non me la 
sono sentita. Sono convinto che si trattava di biglietti ocrtUI 
dagl) Italiani. 

Mia moglie mt disse che c'erano state delle esecuilonl e da 
allora non incontrai più a Leopoll soldati italiani. 

WLADYSLAW WEBER 
Nowa Kuta 

Quelli che lo vidi sugli autocarri che andavano verso Lyesa- 
kovr, era scortati dalle Ss. Gl) Italiani erano laceri come men¬ 
dicanti. Avevano stracci avvolti attorno al piedi. Erano ema¬ 
ciati. lividi. Sembrava che sapessero dove andavano. 

CZESLAW SUCH0W1RSKI 
ZwydMlm, 23; SosnowMc 

Nel 1842, nel corrodi un rutrellamento, I tcdeachl mi preaera 
a Buiko e mi caricarono ni un trasportò destinato il larari 
forzati. Quando 11 treno fece aoata a Leopoll, scappai. Aravo 
allora sedici anni. 

A Leopoll abitava mia zia ed essa mi nascose. Si faceva la 
fame e non passò molto che dovetti procurami un lavoro» 
Riuscii ad occuparmi alla Posta. Consegnando I pacchi ebbi 
occasione di conoscere gli italiani che occupavano II palano 
del metropolita Szeptyckl In via lelona e lo stabile all'angolo 
di via Jacek; non lontano del resto abitava mia ala. Incomin¬ 
ciai a trafficare con loro sigarette e vino. In cambio ricevevo 
gallette e pasta. 

GII italiani di via Jacek non mandavano via 1 bambini, tal¬ 
volta davano loro anche da mangiare. Ricordo che In uno 
degli accantonamenti Cerano due rogasti russi. 

Io andavo ogni Unto nell'accantonamento di via Jacek. Fu 
appunto là che l soldati si ribellarono. Uno degli italiani 
venne ucciso dal mitra di una Ss. Nell'atrio dovrebbero anco¬ 
ra esserci I segni delle pallottole. 

Quando trasferirono gli italiani lo fecero di notte. Io andai di 
nuovo In via Jacek, C’era un ufficiale che fece entrare me • 
un altro ragazzo. Fu in quell'occasione che notai tracce di 
proiettili sui muri e del sangue sul pavimento. Vidi che alle 
pareti c'erano l ritratti di Hitler e Mussolini imbrattati d'in¬ 
chiostro e di matita nera Chiedemmo aU'ufflciale che ne era 
del nostri conoscenti. Se la cavò dicendo che erano andati a 
casa. In Itali*. Ma uno del soldati che si trovava ancoro là — 
ricordo che faceva II calzolaio — scoppiò a piangere e ci disse 
che non era vero, che gli altri erano sUtl tutU mandati In 
campo di concentramento. 

LE0P0L CIMMERMAN 
piazza Koscluszko I; Wroclaw 

Oltre 11 campo di concentramento situato In fondo a via Ja¬ 
nowska, c'era un vasto trotto di terreno avvallato, In seguito 
gli diedero il nome di «valle della morte». Era In quei posto 
che l tedeschi «liquidavano* gli ebrei. Dopo i'andaU al potere 
del Maresciallo Badoglio nella «valle della morte* el condus¬ 
sero gli lUllani. Erano circa duemila. VI venivano condotti 
dalle Ss Ordinavano agli lUllani di disporre le armi In fascio 
e di allontanarsi di cento metri. 

Dopo che tutti erano stati fucilati, si mettevano al «lavoro» t 
sonderkommando 1003 allora comandati daU'Unterscha» 
fuhrer-Ss Ulmann. 

Oli Italiani di fronte alla morte restavano calmi, non al ribel¬ 
lavano La «valle della morte* inghiottì anche un gruppo tu 
sacerdoti cattolici, I degenti degli ospedali di Leopoll, 1 dete¬ 
nuti politici evacuati da Proskurow e un gruppo di alienati, 

ANNA LYSAKOWSKA-BOCHENSKA 
laureata, Danzica 

Durante la guerra abitavo con mia figlia a Leopoll, In città 
stazionavano diversi reparti Italiani. Mia figlia fece amicizia 
con un giovane militare di Roma, Alfonso Perini. Erano tem¬ 
pi veramente difficili, ma 1 due giovani si volevano bene e 
presto si unirono In matrimonio 

Quando gli hitleriani Incominciarono ad internare 1 militali 
Italiani anche mio genero venne rinchiuso in un campo dì 
concentramento. Ma dopo qualche tempo gli riuscì di evade¬ 
re e di ritornare a Leopoll. Lo aiutammo a nascondersi In una 
casa di via Walecka dove già aveva trovato rifugio un gruppo 
di polacchi Restare con noi era pericoloso, infatti mia figlia* 
sospettata dalla Qestapo, ebbe del fastidi, ma non l’arresta¬ 
rono 

L'irreparabile avvenne nella notte tra II 15 e I! 15 mano 1944. 
La Qestapo circondò la casa di vìa Walecka. Perini e gli altri 
non si arresero e per diverse ore si ulfesero con le ormi In 
pugno Le forze erano Impari GII assediati si batterono con 
bravura fino a quando divampò l'incendio provocato da 
bombe a mano lanciate attraverso un comignolo. 

Alfonso venne ucciso. Mia figlia era accorsa sul posto e la 
ritrovai riversa sulla neve gravemente ferita. La trasportai a 
casa Mori 11 giorno dopo 

Janina e Alfonso riposano insieme In una tomba del cimitero 
di Lyczakow, a Leopoll Ancora oggi sulla pietra lombale «I 
legge «Alfonso Perini, anni 22, Janina Lysakowska In Perini, 
anni 21 

Morti di morte violenta nel mese di man» del 1944. Onoro 
alla loro memorial» 

I genitori di Alfonso ne sono al corrente? 
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0*1 nostro Invitto 
VENEZIA — Uni mostra co* 
tfl i/i Italia non a*era mal vi¬ 
sta Forse, nemmeno la fa- 
mas* mostra dell’arte fanta¬ 
stici, del dada e del a umili¬ 
amo a Parigi nel j 937 racco¬ 
glieva un così gnn numero 
di bizzarrie, stravagante, ca¬ 
pricci » metafore figurativa In 
oscilla rione perpetua tra vi¬ 
sionarietà e delirio e che fan¬ 
no una giungla inestricabile 
dove n volto umano con infi¬ 
nite maniere, tra la seconda 
metà del Cinquecento e II 
Novecento, è demolito e rico¬ 
struito t un grosso spetta¬ 
colo dove, ad ogni passo, vi 
viene detto idei pittore infi¬ 
ne la meraviglia É soprat¬ 
tutto un percorso afruc/nan* 
le che dal plano terra sale al 
due piani del Palazzo Orassi, 
sono circa JOQ opere di 120 
autor/ Suo tra dipinti, scul¬ 
ture c disegni antichi e mo¬ 
derni e un centinaio di og¬ 
getti, documenti, manoscrit¬ 
ti, stampe Nel cortile Mario 
Merce con arbusti, mele e 
palle di carta che simulano 
un alligatore ha fatto il suo 
omaggio a A re Im baldo Biz¬ 
zarri!., capricci, d/vertlmcn- 
tl, stravaganze e metafore 
sono ordinali, si fa per dire, 
per seriori I In due grandi pe¬ 
riodi Il primo che va dall WO 
al 16(10. il secondo, dal 1600 
al 1950 la mostra che al 
apro al pubblico oggi e che 
resterà aperta fino al 61 
maggio, tutti I girmi dalle 
oralo allo ì6 (ingresso lire 
6000 e bel catalogo stampato 
da Bompiani » lire 40 000), ha 
un molo, .ÌWetto ArcJmoo/' 
do » e un sottotitolo che illu¬ 
mina fievolmente quale sa¬ 
rebbe stato Perfetto • Tra- 
aformatlonl del volto nel 
XVI e nel XX secolo . 

Per «Futurismo # futuri- 
ami • cl fu un ricevimento su 
una nave ancorata In bacino 

« Marco, per questo mostra 
\ Fiat ha messo su un pran- 
ao molto selettivo con cibarle 
assemblate alla maniera di 
Arclmboldo lo spreco e II 


ROMA — Maddalena, ra- 
garza d'oggi ma eccezionale, 
Cloe vergine e convinta d'ea- 
aere una strega che vive da 
375 anni, è il personaggio 
femminile che negli ultimi 
meni ha occupato la fantasia 
di un regista Italiano, Marco 
Bellocchio Sullo schermo 
Bellocchio le presterà U cor¬ 
po e la faccia di Béatrlce Dal¬ 
le, la nuova scoperta del ci¬ 
nema francese, «là protago¬ 
nista del film di Beine!* Bet¬ 
ty Blue La Dalle è bruna e 
sontuosa, ma agli occhi di 
Bellocchio questo non 4 tut¬ 
to «Sullo schermo mi ha col¬ 
pito per la semplicità, geniale 
con cui rendeva la schisofre¬ 
nia progressiva del suo per¬ 
sonaggio Dal vivo per la 
«emplieiU, di nuovo geniale, 
eon cui mi ha mondato di ri¬ 
cordi, parole, episodi di una 
presuma Infonsla gitana 
Veri o falsi? «Non lo so, non 
m’inlercssa, la sua vitalità e 
la sua Immnglnaz onc mi 
hanno conquistato» Belloc¬ 
chio, invece, non ha ancora 
trovato lettore giusto che 
reciti la parte d’uno psichia¬ 
tra disposto a farsi modifi¬ 
care, com'è successo a lui 
con la Dalle dalla forsa crea¬ 
trice di questa *MaU* (mad. 
matta in inglese ) «Voglio 
un uomo giovane e con una 
faccia aperta, che ispiri fidu¬ 
cia non proprio come Qary 
Cooper, ma, ecco, come un 
Montgomery CUTI — spiega 
Qui In Jtalia non lo troverò 
noi abbiamo un campiona¬ 
rio di volti ambigui, fisiono¬ 
mie maschili sfuggenti» 

La Strega e lo Psichiatra, e 
insieme con loro un Medico 
Che «assomiglia al Meflstofe* 
le del Faust», sono i termini 
di questa Ws/one del Sabba, 
nuovo teorema onirico che 
nasce dalla mente (e dall'In¬ 
conscio) del regista emilia¬ 
no Un soggetto destinato a 
tradursi In film grazie al 
produttore Achille Manzotti 
e a una collaborazione con la 
Francia Stregonerie, scene 
da tnqul&mone, prove «del 
segno», •dell acqua» e «del 
fuoco» Ma a scorrere la sce¬ 
neggiatura ecco di nuovo, 
per contrasto, quelle lumi¬ 
nosità totali, quegli «esterno 
giorno» freschissimi e domi¬ 
nanti cho colpivano già lo 
ipettatore nell Enrico IV e 
nel Diavolo in corpo Segno 
di un'analisi portata a termi¬ 
ne (quella collettiva con 
Massimo Fagioli) e di un» ri¬ 
conciliazione, mucosamente 
raggiunta tra eros e logos? 
Della sua ricerca Interiore e 
di que to film che si prepara 
a girare e ne è un tappa im¬ 
portante Il regista cl parla 
nella sua casa romana, in 
Prati Un appartamento am¬ 
pio e anch'esso luminoso, 
con mobili limpidi e funzio¬ 
nali, pochi tocchi d azzurro 
Ma intanto da un angolo ci 
osserva una libreria di legno 
caldo pltna di volumi del» 
l'arte piu allarmante, tra- 



’>\ ;. ■ ; »> .,!£&» .ì&aa •'; 



-T.miA . 



,,, 

V .: irffflf, ■ & -fi , 


’ < <#( 




Marco Bellocchio ci parla del 
suo nuovo film: il Sabba e una 
donna bellissima, Béatrice Dalle 

«H mio 
inconscio 
è una 
strega» 
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Marco Bellocchio e a destra la «prova dell acqua» 


sgrcsslva, surreale da 
Bosch, a Magrltte a Bacon 
— Quali sono l contenuti 
della sceneggiatura che le 
stanno piu a cuore’ 

«Il rapporto fra quest uo 
mo e questa donna p<r 
quanto esso è animato reso 
vivo dalla capacità del due di 
abbandonarsi Cè questo 
giovane psichiatra che ck\e 
rare una perizia sulla ragaz¬ 
za, accusata di avtr sparalo 
a un cacciatore che (orse 
voleva violentarla e che vie¬ 
ne colpito dal linguaggio 
Isterico di lei Per lui è il se- 


Frutta, ortaggi e animali al posto di occhi, naso e orecchie: 
Palazzo Grassi rende omaggio al manierismo «meraviglioso». Ma che 
c’entrano le invenzioni novecentesche di Picasso, Maievic, Poilock? 

Ma che maniere 
quell’Arcimboldo 


cattivo gusto progrediscono 
a ritmi tecnologici È la se¬ 
conda mostra, dopo l Futuri¬ 
smi, sotto la direzione arti¬ 
stica di Pontus Hulten ed è 
curata da Fa sha David Fa 
da detonatore scatenante 
tutti l capricci e le maniere lì 
pittore tardomanlerlsta 
lombardo Oluseppe Arclm- 
boldl o Arclmbotdo (ma si 
firmò con tante grafie), nato 
« Afr/ano nei 1527 al tempo 
del sacco di Roma e poco 
avanti che II Michelangelo 
dipingesse fi Giudizio Uni¬ 
versale, passato a Vienna nel 
1363 alla corte asburgica di 
Massimiliano Ile, poi, a Pra- 

« a, «ila corte di Rodolfo II, e 
ima a Milano, dopo aver di¬ 


pinto Il suo capolavoro «Ver- 
tumno. nel 1590, dove muore 
nel 1593 

DclPentgmatlco Arclm- 
boldo vengono esposti 13 di¬ 
pinti originali, molte repli¬ 
che dubbie e 165 disegni che 
documentano la sua multi¬ 
forme attività di pittore e 
scultore di corte che allesti¬ 
sce costumi, feste, cortei, sfi¬ 
late e capricci rari per II so¬ 
vrano. Arclmboldo, In mezzo 
agli arclmboìdlanl, viene ri¬ 
proposto come un grandissi¬ 
mo pittore visionarlo il quale 
ha decostruito e ricostruito II 
volto umano, mutando sen¬ 
so alle cose, per aprire per¬ 
corsi avventurost dentro 11- 
gnoto alla scoperta di mera¬ 


viglie e di orrori dell’essere I 
umano E da Arclmboldo si 
fanno discendere non solo i 
tanti manieristi replicanti 
del tempo suo ma, assai arbi¬ 
trariamente, anche un gran 
numero di artisti — surreall- 
sfi in testa — che lo conside¬ 
ravano uno del loro, che nel 
tempi moderni sarebbero pe¬ 
netrati nell animo umano 
battendo le strade da lui 
aperte fino a toccare e svela¬ 
re l’Inconscio Individuale e 
di massa In nome dell’inter¬ 
vento poetlco-morale sul 
volto dell’uomo rinascimen¬ 
tale e, poi, di quello moder¬ 
no, la forzatura contenut/jti- 
ca del significato delia porta¬ 
ta del volti di Arclmboldo È 
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grossa e grossolana. Ed è 
operazione critica artificiosa 
e cervellotica quella di far 
convergere sulla linea della , 
metafora di Arclmboldo tan- ■. 
ta parte dell’arte moderna 
Male v/d, Picasso, Pica bla, I 
Duchamp, Grosz, De Chiri¬ 
co, Magritte, Dalì, Man Bay, 
Belimcr, Poilock, Johns, 
Warhol, Llchtensteln e chi i 
più ne ha ne metta Mancano \ 
solo 1 grafici pubblicitari di \ 
consumi che di ArcimtxtJdo 
hanno fatto scempio È di¬ 
ventato proprio un vizio in¬ 
sopporta bile questo di In ven¬ 
tare nelle mostre d’arte un 
tema e, poi, allinearci come 
lische di pesce gii artisti mo¬ 
derni buoni di volta in volta 



Pubblichiamo un passo della sceneggiatura di «La visione dei 
Sabba» Il film che Marco Bellocchio si accinge a girare II 
protagonlAa Claudio psichiatra percorre In sogno la vicen¬ 
da dell «Isterica» Mad Eccola, strega, e costretta ad affronta¬ 
re la «prova del segno* 

Un gruppo di medici gli stessi che assistevano sul ponte alla 
prova dell acqua e nello stesso costume studiano un corpo uma¬ 
no, non si capisce se vìvo o se morto Tutti insieme ricordano un 
po la «Lezione di anatomìa» di Rembrandt Claudio è accanto ai 
medico condotto che comanda 1 esame anatomico Claudio e 
tutti gli altri sono suol assistenti Con sicurezza li condotto ora 
solleva il corpo in esame lo mette a sedere È il corpo di una 
donna, nudo bellissimo vivo Mad cl dà le spalle, la riconoscia¬ 


mo per i capelli cortissimi Ogni volta che il medico condotto 
nell esaminarla la tocca in certi punti del corpo o soltanto la 
sfiora Mad ha un brivido di paura o un tremito di piacere non 
si capisce ma sempre uria reazione fisica evidente II condotto 
le toglie lo scialtetto che la copriva dall ombelico in giù, è 
completamente rasata e continuando ad esaminarla individua 
un punto su una coscia vicino all inguine interessante perché 
sfiorandolo Mad ha un fremito molto prolungato, che si ripete 
ogni volta che il condotto la sfiora e si prolunga anche nelle 
pause fino a diventare un mugolio continuo 
CONDOTTO — (a Claudio) locca tu 
GU fa posto Claudio è imbarazzato ma ubbidisce A occhi 
bassi sfiora il punto indicato, poi lo tocca Mad Resta immobile 
Riprova, nessura reazione 


gnale di un mondo troppo a 
lungo tenuto sotto controllo 
e 11 desiderio che prova per 
lei è una traccia vitale da se¬ 
guire per entrare In una di¬ 
mensione diversa Dall altra 
parte c è Maddalena convin¬ 
ta della propria Identità se¬ 
colare c alla ricerca però di 
un uomo che non abbia pau¬ 
ra di far 1 amore con lei L u* 
nlone anione quando lui ha 
; la capacità di accettare la 
forza rUoluzIonarla dellln- 
conscio di credere alla vlslo* 
I ne dare fede a quel sogni che 
gliela mostrano strega, 400 


anni prima* 

— Una storia complessa 
»È difficile raccontarla 1 
perché non è realistica La 
verità però è che lo di for- . 
mazlone lllumlnlsta-marxl- 
sta-ra 2 lonalista ho fatto I 
miei film migliori quando ho 
avuto il coraggio di dire che 
non bastava» 

— Che cosa significa il tito¬ 
lo «Visione de! Sabba»’ 

•E appunto quello che mi 
aspetta 11 mio compito è Im¬ 
maginare li Sabba farne 
esplodere sullo schermo tut¬ 
ta la valenza liberatoria es¬ 
sere strega lo stesso e non 
avere Invece un punto di vi¬ 
sta paranoico, da Inquisito¬ 
re» 

— Come -Diavolo in cor- 

K >», con quella Marushka 
etmers esplosiva un po 
scellerata questa sua nuo¬ 
va fatila 6 dunque un 
I omaggio al Fcmmlmno 
«Alla capacità di darsi di 
concedersi al desiderio all I 
! stlntlvità e alla naturale su- 
i perlorltò che le donne han¬ 
no al mici occhi di maschio 

Q uando non sono distrutte 
agli uomini e dallo Istitu- 
! aloni» 


— Fra Michelet autore del¬ 
la -Strega», e Arthur Mil¬ 
ler autore del «Crogiuolo», 
lei sceglie il primo’ 

«Certo non m’interessa il 
punto di vista solo Illumina¬ 
to, solo materialista e pro¬ 
gressista di Miller sull argo¬ 
mento Michelet ha un meri¬ 
to ha usato 1 Immaginazio¬ 
ne c ha fornito quelle donne 
analfabete del Seicento di i 
una vita, una biografia Con , 
una faziosità che, come arti- i 
sta, condivido» 

— «Diavolo in corpo» fu 
scambiato frettolosamen¬ 
te, da alcuni per una pro¬ 
va firmata Bellocchio d e- 
rotismo d autore e fatto 
confluire nel calderone del 
film italiani del filone An¬ 
che la possessione, il sata¬ 
nismo sono un «genere 
togliamo scansare subito 
I equivoco’ 

«I film come L’esorcista 
poggiano su un presupposto 
metafisico che io non condi¬ 
vido Alla fine cosa sono se 
non degli western su Dio e li 
Diavolo? Non sento vicino 
però neppure il Ken Russel 
del Diavoli cosi barocco 
Semmai Dreyer e semmai 


Dostolevskl Perciò penso a 
Sacrificio di Tarkovski Ma 
guardi oggi, nel panorama 
del cinema Italiano lo mi 
sento assolutamente Isolato 
Intorno vedo cinismo Inti¬ 
mismo, attualità superficia¬ 
le Anche nel registi giovani, 
da cui cl si aspetterebbe U co¬ 
raggio» 

— Non ne salva nessuno’ 
«Neppure il caso Moretti È 
un fenomeno che secondo 
me place perché è la cattiva 
coscienza dì una generazio¬ 
ne permette agli spettatori 
di leggere nel suol film, la 
propria sconfitta» 

— 1 I inconscio di Felhni 
ha qualcosa da dire a quel¬ 
lo di Bellocchio’ 

«Un Inconscio da esporta¬ 
zione il suo certo va bene 
aUcsit Ma non ha piu 
nessun mistero è ammalato 
d egotismo immobile ugua¬ 
le a se stesso» > 

— Esattamente un anno fa 
scoppiava il caso «Diavolo 
in corpo», lei veniva accu¬ 
sato di essere stato plagiato 
da Massimo Fagioli il pro¬ 
duttore Pestarole» cercava 
di strapparle il film dalle 


per un significato e per li suo 
opposto Basterà citare ie- 
semplo di Picasso e del suo 
cubismo riportato E quanto 
allo scimmiotto plcasslano 
con 1 automobilina al posto 
della mascella, esso contr 
addice in pieno, con la sua 
potenza vltalistlca e la sua 
Ironia, I gelidi e funerei as¬ 
semblaggi di cose di natura 
di Arclmboldo Credo che 
so/tanfo Magrltte con I suoi 
spostamenti di senso e Dall 
con le sue doppie Immagini a 
Inganno ottico possono esse¬ 
re messi in relazione con Ar- 
cimboìdo il pasticciacelo 
neomanlertsta dove Yasha 
David ha coinvolto tanti ar¬ 
tisti moderni che non c'en¬ 
trano nulla, i una brutta ca¬ 
duta del programmi di Pa¬ 
lazzo Grassi 

Certo, rivedere o vedere 
per la prima volta tutte as¬ 
sieme le opere dipinte da Ar¬ 
clmboldo nel « clima * degli 
studloli fiorentini e del Gabi¬ 
netti delle Meraviglie di 
Massimiliano II e Rodolfo II 
ti'Asburgo è cosa utile e affa¬ 
scinante anche per cogliere 
quei •clima* tardoman/er/sta 
e di corte che in vita alla fuga 
nel meraviglioso, nel bizzar¬ 
ro, nel mostruoso, nel ca¬ 
priccio che regnò a Vienna e 
a Praga ma circola anche al¬ 
trove In parallelo ne posso¬ 
no derivare utilissimi ragio¬ 
namenti attuali su un diffu¬ 
so « clima » neomanlertsta che 
circola oggi nella pittura oc¬ 
cidentale Un dipinto solo di 
Arclmboldo desta grande 
stupore, molti dipinti ne sve¬ 
lano Il gelido e ripetitivo 
meccanismo dell'assemblag¬ 
gio di verdure e animali e 
frutta al fine della meravi¬ 
glia, la maniera insamma È 
un po' l'effetto che fanno le 
Immagini di quell'auro biz¬ 
zarro e notturno pittore di 
catastrofi che fu Monsù De¬ 
siderio 

Combinando ca tasle di co¬ 
se — quelle che, forse, vede¬ 
va In qua/che grande merca¬ 
to ammassate come noi oggi 
le vediamo nella Vuccirla a 
Palermo o a piazza Vittorio a 
Roma — Arclmboldo volexa 
stupire e giocare con le alle¬ 
gorie e con continui trasferi¬ 
menti di senso SI vedano in 
particolare gli «elementi» 
acqua, terra, fuoco, aria, le 
•stagioni» coi drammatico 
Inverno, lo stupendo ritratto 
di Rodolfo come Vertumno 
tutto frutta e verdure Nelle 
figure a mezzo busto e nel ri¬ 
tratti, Il messaggio è dipinto 
cifrato ma in modo che la de¬ 
cifrazione sia possibile con lo 
sguardo dell'osservatore che 
si sposta avanti o Indietro e 
In modo che le cose vegetali 
o animali si fondono cosi 
neirassemblaggio del volto 
passando da un senso a un 
altro I dettagli sono molto 
analitici, l’Imitazione della 
natura i assai fedele ma ac¬ 
catastate insieme sul volto le 
cose di natura diventano co¬ 
lori e torme per altri signifi¬ 
cati Buon artigiano della vi¬ 


sionarietà Arclmboldo è 
unospcc/afista, della metafo¬ 
ra un colìczionlita di mera¬ 
viglie e stupori per metafore 
c divertimenti linguistici 
portanti significati naturali 
c cosmici 

età Durare Leonardo, con 
le teste caricaturate c con le 
teste di tipi umani assai dif¬ 
ferenzia ti e In genere simili a 
teste di animali avevano 
aperto la strada allo scanda¬ 
glio tipico Arclmboldo ope¬ 
ra sul plano linguistico par¬ 
lando una lingua doppia e 
giocando sul senso doppio e 
anche triplo del suol anima¬ 
li pesci e vegetali A Firenze, 
si ricordi, si realizzavano del¬ 
ie sculture in cera che anco¬ 
ra oggi si vedono corno ana¬ 
tomie scientifiche stupefa¬ 
centi Arclmboldo compone 
le strutturo del volto seguen¬ 
do una anatomia mostruosa 
e immag/nistlea Spesso un 
senso repellente di malattia 
emana dai suol ritratti di ve* 
getall Se si pensa al fiori del¬ 
la •Primavera• di Rottlcclll , 
la «Primavera* di Arcimòol- 
do è I espressione di una bio¬ 
logia malata c mostruosa. 
Barthes parlò per la tprlma- 
vera • in una lettra di fiori. 
Linguaggio strano estrania¬ 
to eppure nel momenti 
migliori di Arclmboldo 
come neJMnverno» e in 
• Vertumno-Rodolfo », vie¬ 
ne In mente che almeno una 
volta sulla riva del mare ab¬ 
biamo raccolto un sasso o un 
ramo lavorati e puliti dal 
battere e ribattere deiPond* 
che gli ha camlato forma » 
significato In modo tale che 
noi possiamo completarlo a 
piacere Arclmboldo chiede 
Il nostro Intervento per com¬ 
pletare i opera sua. 

È noto che un po ’ tutti J 
sovrani delle chiuse orde del 
tardo Rinascimento aveva¬ 
no del Gabinetti delle Mera¬ 
viglio dove riunivano innu¬ 
merevoli bizzarrie e mo¬ 
struosità di na tura e insegui¬ 
vano i fantasmi deii’alchi- 
mia Sappiamo che Rodolfo 
la notte guardava le stelle 
con gli astronomi Brahe e 
Keplero Ed erano In molti a 
cercare alchlmlcamonte Vlr- 
raggluneibile Arclmboldo 
come altri pittori italiani » 
stranieri è una mente, uno 
sguardo, una mano di quest* 
fine manierista del Rinasci¬ 
mento cho si stacca dalla 
realtà e cerca la meraviglia 
nascosta della realtà Un al¬ 
tro pittore lombardo, giovi¬ 
netto, Michelangelo Merlai, 
quasi negli stessi giorni 
scenderà da Caravaggio nel¬ 
la Roma controrlformist* e 
assai più modernamente con 
l corpi belli del suol ragazzi 
di bottega del fruttatolo • 
con I suol cesti di frutta sul 
tavolo rimetterà le cose fra¬ 
granti ai posto loro nel pos¬ 
sente flusso della vita reale 
che è già uno straordinario 
Immenso enigma anche sen¬ 
za manierismo della meravi¬ 
glia 

Darlo Micacchl 


CONDOTTO — Guarda 

Solo sfiorando il punto Mad freme di nuovo 

CONDOTTO - Dai 

Lo Invita a riprovare ancora Claudio sospira, non ai vergo* 
gna, è irritato Di nuovo sfiora, tocca Mad gli prende la mano 
come se volesse guidarla e Claudio istintivamente vorrebbe 
rUrarla 

CONDOTTO — Aspetta, falla provare 
Claudio abbandona la mano che trema leggermente, e Mad la 
riporta sul punto, guidando le dita a sfiorare, a toccare, a spin¬ 
gere 

CONDOTTO — Non abbassare gU occhi 
Claudio la guarda e Mad lo guarda la vediamo per la prima 
volta m faccia lo desidera, in una camera di tortura ha la follia 
di desiderarlo Lascia la mano di Claudio che ora la sfiora da 
solo e Mad ha un fremito e anche Claudio come una scossa 
elettrica Gli inquisitori sfuocati sullo sfondo non capiscono 
nulla II condotto cerca qualcosa nella borsa dei ferri, sceglie un 
ago, lungo e spesso, lo arroventa sulla fiamma di una candela 
poi lo porge a Claudio 
CONDOTTO — (invitandolo) Collega 
si capisce che lo sfida a una prova più difficile Claudio inspi¬ 
ra profondlsslmamente come se avesse bisogno di assoluta con¬ 
centrazione due medici afferrano Mad per le braccia, per liti- 
mobilizzarla, altri due per le gambe Mad si ribella 
CONDOTTO — Libera libera 

I medici lasciano la presa Mad sta ferma di fronte a Gaudio, 
sì fissano, quasi immobili Mad apre le gambo ancor» un po’, 
Claudio colpisce con forza con decisione e ! ago, si intuisce, 
penetra profondamente, e Mad, Invece di arretrare, si muove in 
avanti come per abbracciare Claudio quasi a favorire una pene¬ 
trazione ancora più profonda lo afferra per le spalle e si tiene 
attaccata e a quest'abbraccio Claudio non resiste qualcuno st 
mette in mezzo e Claudio si ritrova in un angolo della stanza da 
solo senza capire il perché L inquisitore si è fatto avanti e l fr*U 
dietro, ha guardato e poi si è ritirato a confabulare 
INQUISITORE — E il marchio, è il marchio, non fa sangue. 
FRATE — E non piange 
INQUISITORE — È vero a verbale, a verbale 
Mad è immobile, la faccia in ombra riversa sul petto. L'ago 
che è penetrato profondamente nel punto «diabolico», una vec¬ 
chia cicatrice che ha la forma di una zampa di gatto non le fa 
uscire sangue II condotto osserva la puntura e con molti 
leggerezza estrae I ago dalla ferita Esce sangue Claudio al 
avvicina ancora con diffidenza Mad piange ( ) 

Marco Bellocchio 


mani Cosa ne pensa ades¬ 
so’ 

•È un bel ricordo, perché 
ho vinto Ho vinto con la mia 
necessità di mantenere un 
legame fra la mia vita perso¬ 
nale e la mia professione, 
con II mio bisogno assoluto 
di non tradirmi E ho trion¬ 
fato materialmente 11 film, 
nella mia versione, è andato 
benissimo Sono sicuro che 
se fosse stato distribuito nel¬ 
la versione allestita da Pe¬ 
scarlo sarebbe stato un fia¬ 
sco» 

—- Allora cos’era un con¬ 
flitto fra arte e ragioni di 
mercato o, sotto, e era al¬ 
tro’ 

•Pur di Imporsi Leo Pesca- 
rolo sarebbe stato disposto a 

M ordere miliardi, a rovinarsi 
li segno di una nevrosi, no? 
Magari grandiosa. A con¬ 
trapporsi erano la sua sma¬ 
nia di protezione e la sua ge¬ 
losia di produttore, di padre- 
padrone, da un lato e 11 mio 
desiderio d Identità dall’al¬ 
tro Cos è successo? Che per 
fortuna ha vintoli secondo» 

Maria Serena Pallori 
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Sophia, 

madre 

contro 



?tàtì Uniti a elegger» giudici della piu alta assise americana 
U regista RonaldNea me che porta sullo schermo una fortu- 

S»U, e piuttosto spassosa, commedia di Lawrence & Lee Lui 
progressista, ma decisamente misogino («è come se nei se¬ 
minari cl fossero classi miste» commenta quando J1U arriva 

», lei succede addirittura per «eredità» al marito defun- 
ra giudice, ed è conservatrice II sale del film è, natu¬ 
ralmente, » battibecco esilarante e sfinente fra I due, I orso 
Walter e l'indomita Jlll, ma nella trama s'insinua anche la 
vicenda fantasmatlca di una multinazionale 
MAMMA ROMA (Retequatlro, ore 23) 

Due Rome a confronto, e un film di Pasolini una Roma è 
quella scabra del ragazzi di vita, l'altra è quella mitica di 
Anna Magnani II regista ha perseguito il fine di riunirle, ed 
ecco questo film alto e discusso, lacerato, con la vicenda di 
una prostituta che non riesce a farai accettare dal figlio, con 
una cuti che è violenza, cuore, pc ri feria, mistero li film, nel 
quale appaiono anche Franco Cittì, Paolo Volponi ed Ettore 
Garofalo; è del '62 

OPERAZIONE SAN GENNARO (Canale 5, ore 14,08) 

Da Roma a Napoli, per divertirsi, e bene, con questa comme¬ 
dia di Dino Risi, che ha per protagonisti Senta Berger, Mario 
Adori e nientemeno che Totò E una rapina In grande, quella 
che hanno in mente l professionisti del crimine che arrivano 
dall'America, al tratta di rubare il tesoro di gemme che ap¬ 
partiene al santo più popolare d'Italia II quale, comunque, 
com’è noto di prodigi ne sa faro o sa difendersi 
LA RIVINCITA DEI NERDS (Italia 1, ore 20 301 
C'è anche un Corredine, Robert, nel cast (è II fratello piu 
giovane di David e Kelth) ed è anche bravo a recitare come 
vuole tradizione di famiglia, ma questo non basta a rialzare il 
livello di questo film di Jeff Kanew che, anno 1084, segue 11 
«intiero della comicità goliardica alla moda di «Animai hou¬ 
se* e mostra le lotte scatenate fra anziani e matricole In un 
campus. 

HEOMA (Eurotv, ore 20 30) „ 

Un tardo spaghetti western di EnaoQ Castellari, con Franco 
Nero che, toltosi gli obiti di Django, Indossa quelli di un 
Indiano sangue misto II quale, dopo aver combattuto nella 
guerra di secessione torna al paese naturale ma trova un 
muro di ostilità da abbattere 


L’evento più Importante di questa settimana, a m/o mode* 
' sto avviso non è stato un programma, ma un annuncio 
Giovanni Mlnoll, capostruttura di Raldue, ha Infatti presen¬ 
tato la nuova edizione di Mixer all interno del più vasto oriz¬ 
zonte del secondo canale di Stato pronto per allietare II no¬ 
stro tardissimo dopocena Bicordo brevemente di che si trat¬ 
ta Da domani, ogni sera, dopo le 23, per cinque giorni alla 
settimana , ci vcrrano regalati 45 minuti di «televisione Intel¬ 
ligente• sul modello del giornalismo agile e un po’ spettaco¬ 
lare del Mixer consueto che vediamo ormai da anni In prima 
serata Ma, mentre questo era un vero e proprio settimanale 
tradotto In linguaggio televisivo, e dunque strutturato per 
servizi «vari», il nuovo Mixer è monografico Ogni giorno et 
verrà offerto un lungo appuntamento a tema, per lo più dila¬ 
tando rubriche già collaudate Avremo cosi un solo «faccia a 
faccia», una soia sequenza di «servizi d'autore», una sola sera¬ 
ta di giornalismo sportivo e, novità annunclallsslma, una 
sola puntata di editoria, secondo 1 abusato modello del fran¬ 
cese Apostrophe (abusato finora solo nelle Intenzioni) In 
altre parole il concetto del settimanale televisivo, come già 
furono Almanacco, Tv 7 Odeon e altri, e che funzionava per 
sommatoria di argomenti diversi come I rotocalchi, secondo 
I una struttura verticale, oggi viene distribuito orizzontal¬ 
mente Le parti del settimanale sono omogenee ogni giorno, 
e la varietà la si ricostruire nell arco di cinque giorni La 
formula diviene quella dei settimanale-quotidiano 

Il tu tto, come si diceva, si inserisce nei q uadro di un grande 
attacco alia fascia orarla di tarda serata, finora patrimonio 
delle tv private se non per I due esempi di due anni fa, quelli 
di Arbore e di Blagl Se si pensa che dal primi dell’anno si è 
avuto II battesimo anche della tv del mattino di Badaloni e 
Cardini su Baluno si avrà subito I Idea di un « progetto » tele¬ 
visivo di grande portata, che forse avrà lo stesso peso, In 
termini di storia della televisione, di alcune grandi tappe del 
passato II secondo e II terzo canale, le private a carattere 
nazionale, l'avvento del colore Vale dunque la pena rifletter¬ 
ci sopra per un momento 

Prima osservazione Slamo In presenza di un evento che ha 
Il sapore dell'assedio l’assedio al telespettatore L’estensione 
del programmi, Infatti, è diventata praticamente generale SI 
comincia alle 7,30 e si finisce alle 2 di notte È facile arguire 
quale sia il modello di televisione che ne deriva È quello di 
una televisione totale che arriva ad essere la sola protagoni¬ 
sta della vita privata della gente rin qui, però, nulla di 
straordinario È da <!e origini dei teleschermo che futurologi e 
programmisti descrivono un slmile sogno di possesso CIÒ 
che mi sembra più Interessante è vedere qualche conseguen- 


Cose da video 


Ecco Mixer 
notizia a 
tempo pieno 

za possibile di un tale fatto, adesso che si realizza, e che è 
Implicita nella sua stessa natura 
Il corollario più degno di nota mi pare II seguente Se la tv 
deve cominciare a riempire di Informazioni (nel senso più 
ampio, che comprende anche lo spettacolo) uno spazio e un 
tempo cosi enormi, che cosa succede alle Informazioni mede¬ 
sime? Questo che, mentre In una concezione più ristretta 
esisteva un principio di selezione di quel che ò interessante da 
quel che non lo è, In un progetto largo II principio cambia 
totalmente Bisogna trovare continuamente argomenti Per 
•verepiù chiaro queJ che sto dicendo, pensate a un giornale 
che, dalle attuali 32 pagine di media, passi a 98 Non è lo 
stesso giornale diventato più grande È un giornale comple¬ 
tamente nuovo, che muta 11 concetto stesso di 'notizia• Per 
esemplo se nel formato piccolo 11 furtarello di periferia non 
trova posto, In quello grande prende mezza pagina Perché lo 
spazio è II vero signore dell'Informazione, non la sola notizia 
Ma ecco la domanda Avere più spazio significa sapere di 
più? Non è detto Se si può essere mal Informati per diretto, lo 
si può essere anche per eccesso Le dittature esercitano fun¬ 
zioni di controllo tacendo mancare la conoscenza. Una de¬ 
mocrazia può svolgere la medesima runzlone solo dandone 
troppa, e non permettendo più la sua assimilazione Se lo non 
riesco più a scegliere, se non capisco più le gerarchle fra I 
fatti (compreso Io spettacolo) che cosa accade della mia v/slo- 




iUiimri Esce «L’inchiesta» di Damiano Damiani con Keith Carradine nei panni di 
un magistrato mandato in Galilea per risolvere il mistero di un cadavere scomparso 

Un corpo chiamato Gesù 


L'INCHIESTA - Regia Da¬ 
miano Damiani Sceneggia¬ 
tura: Damiano Damiani e 
Vittorio Uonicelli da un sog¬ 
getto di Ennio Fiatano e Suso 
Cocchi D’Amico Interpreti 
Kelth Carradine, Harvey 
Keitet, Phyllis Logan, Angelo 
Infanti, Lina Sastrl Fotogra¬ 
fia Franco Di Giacomo Mu¬ 
siche Rite Ortolani Italia 
1987 Ai cinema Capranica e 
Embassy di Roma c Apollo di 
Milano 

«Valerlo Curzio, quaran¬ 
tenne, magistrato romano 
sotto Tiberio, di nobile e ric¬ 
ca famiglia, si trovò un gior¬ 
no alle prese con la propria 
coscienza. Egli aveva credu¬ 
to sino a quel giorno che la 
coscienza rosse una deità in¬ 
terna e personale da soddi¬ 
sfare eseguendo il proprio 


dovere Di colpo, per un av¬ 
venimento burocratico tra¬ 
scurabile, questa sua Idea 
della coscienza fu sconvol¬ 
ta» 

Comincia cosi II soggetti¬ 
no di poche pagine ( L’uomo 
di Nazareth) che Ennio 
Fiatano buttò giù nel 1971, 
un anno prima di morire. 
Doveva essere un film per 
Zefflrelll, ma al nostro regi¬ 
sta più crtstoioglco l’Idea di 
queflMnchiesta* laica, di 
quell'indagine alla ricerca 
del corpo di un uomo croci¬ 
fisso e poi scomparso nel 
nulla parve probabilmente 
poco consolatoria. Cl sono 
voluti tre lustri e diversi ten¬ 
tativi perché lo spunto di 
Fiatano, rlclaborato da Suso 
Cecchl D'Amico e infine tra¬ 
sformato In sceneggiatura 
da Vittorio Soniceli! e Da- 




Kaith Carradine in un inquadrature di «L inchieste» Nel tondo Hervey Koitol 


mlano Damiani, diventasse 1 
L'/nchfesta. Un bel titolo, un 
bel film 

L'operazione non era priva 
di rischi per un cineasta di 
forte impianto civile e poco 
incline alle tematiche spiri¬ 
tuali (la mosca bianca è II 
sorriso del grande tentatore) 
come Damiani Per non par¬ 
lare delTamblentazlone In 
costume, basta un niente — 
una faccia sbagliata, un In¬ 
terno mal ricostruito — per 


scadere nel ridicolo di carta¬ 
pesta E invece L'Inchiesta 
riesce sin dalle prime Inqua¬ 
drature a proporsi come una 
riflessione insinuante sul di¬ 
lemma tra verità dei diritto e 
ragion di Stato, tra fede rell- 

?iosa e imperativi della poli- 
Ica Sensìbile a) principio 
che di Gesù si può parlare 
veramente, nel cinema, non 
rappresentandolo, Damiani 
ha Impresso al suo film uno 
stile sobrio, realistico (c'è chi 
lo troverà eccessivamente 


Inerte), lasciando che le cer¬ 
tezze glurldlco-morali del 
protagonista si sgretolino 
lentamente sotto 1 colpi di un 
dubitare che non è mai fol¬ 
gorazione sulla via di Dama¬ 
sco 

Della storta si è parlato or¬ 
mai cosi tanto (c'e di mezzo 
la Rai) che possiamo riassu¬ 
merla In poche righe Inviato 
a Gerusalemme dairtmpera- 
tore Tiberio, preoccupato dal 
diffondersi del verbo crlstla- 


Programmi Tv 


ne del mondo? Non è più critica, è passiva o Indifferente 
(Ricordo che la parola « critica » significa «capacità di selezio¬ 
ne»). Ben venga dunque l'aspetto democratico del conoscere 
di più Ma a patto che cl si pensi sopra, che si sappia che cosa 
si sta facendo 

Seconda osservazione Quale diventa II modello di spetta¬ 
tore di una «televisione totale»? Il quesito, posto perfino In 
termini prettamente di mercato, non ò irrilevante In econo¬ 
mia di mercato, Infatti, si sa sempre a quale demanda (perfi¬ 
no ancora non formulata) corrisponde un’offerta E se la 
domanda non c è, la si crea art/f/c/a/mente Ora, I casi sono 
due O la domanda, magari Implicita, c’era O Invece no Nel 
primo caso forse occorre chiedersi a quel» mutamento di 
società essa corrisponde Cosa è cambiato nella vita degli 
italiani se essi sono « desiderosi » di assorbite 19 ore filate dt 
televisione? Forse non ce ne eravamo accorti ma se non ce ne 
slamo accorti chissà di quanti altri 'desideri (più importan¬ 
ti) non conosciamo l’identità. Nel seconde caso forse do¬ 
vremmo Interrogare J pianificatori televisivi su quale com¬ 
portamento privato degli Italiani stiano puntando, cosa in¬ 
tendano fare di loro e del loro tempo Ubero Io non credo alle 
profezie pessimistiche che vedono nella televlslzzazlonc della 
società un danno ecologlco-mentale Incalcolabile Pt rò ho 
anche 1 impressione che un pericolo cl sla Lo ha dimostrato 
recen temen te Umberto Eco, quando ha segnala tosu un setti¬ 
manale 1 esemplo del politico americano che si è suicida to in 
diretta I giornali avevano sottovalutato il caso sulla ha sé 
della sola notizia Ansa Afa appena Badaloni l’ha riprodotta 
alla tv del mattino, ecco che la notizia i finita In prima pagi- 

L’Informazione non dipende più dal flusso (sla pure con¬ 
trollato manipolato, selezionato) del reale, ma dal Busso di 
dati del teleschermo II fatto è grave SI noti Infatti che la 
critica alla globalizzazione televisiva (cosi come la critica di 
Eco alla teledtpendenzaì non è una criUc» da sinistra II com¬ 
portarne/! to del giornali, ad esemplo, era Iden tico per tu ttl gli 
orientamenti Ideologici II commento al nuovi programmi i 
consistito solo nella recensione Individuale Dunque l’Incita¬ 
mento a pensarci proviene da una pura constatazione Prima 
ancora di accusare il sistema di essere sbagliato, sarebbe 
assolutamente necessario discutere la natura dei suo proget¬ 
to complessivo II che non avviene, mi pan, In nessuna sede. 
Il tutto con buona pace di Mixer Almeno, nel quadro della 
'televisione totale», la periferia oraria della aera sarà occupa¬ 
ta per U momento da quella che mi attendo essere davvero 
•televisione Intelligente » 

Omar Calabrese 


no, lo zelante e ambizioso Ti¬ 
to Valerlo Tauro ha una mis¬ 
sione da compiere ritrovare 
11 corpo di quel Gesù crocifis¬ 
so per ordine di Ponzio Fila¬ 
to tre anni prima «La legge 
romana non prevede la re¬ 
surrezione», dice sferzante 
Tauro allo smemorato go¬ 
vernatore Per 11 potente «de¬ 
tective» Gesù è solo una pul¬ 
ce nell'orecchio di Tiberio, 
un cadavere da rintracciare 
per porre fine ad un ridicolo 
caso di fanatismo religioso. 

Ma noi sappiamo che le 
cose andranno diversamen¬ 
te Le sicurezze di Tauro co¬ 
minciano a vacillare dt fron¬ 
te alle testimonianze, a ma¬ 
no a mano che s'inoltra nel 
mistero di quella resurrezio¬ 
ne (all’inizio sbrigativamen¬ 
te liquidata come «morte ap¬ 
parente») il magistrato av¬ 
verte che c’è qualcosa di tre¬ 
mendamente nobile e Insie¬ 
me destabilizzante nelle pa¬ 
role del profeta condannato 
da Pilato La preoccupazione 
politica (Gesù come artefice 
di un complotto insurrezio¬ 
nale contro l'Impero in Oall- 
lea) lascia progressivamente 
Il campo ad una sofferta in¬ 
dagine spirituale che porterà 
Tauro, travestito da nazare¬ 
no, prima al lago di Tlberla- 
de e poi all’eremo di Marta 
Maddalena, dove verrà pre¬ 
so, lui magistrato romano, 
per U Messia redivivo Lace¬ 
ro e irriconoscibile, sarà faci¬ 
le preda per Ponzio Filato . 
che lo farà uccidere dando la ! 
colpa al ribelli zeloti 
Il finale, alquanto diverso 
da quello pensato da Fiatano 
(Il magistrato non moriva, i 
raggiungeva Pllato, nel frat- i 
tempo trasferito a Marsiglia, 
e lo pregava Inutilmente dt 
ricordare), si presta a più di I 
un’Interpretazione simboli¬ 
ca La più Immediata delle I 

a nali è — come ha scritto 
lannl Baget Bozzo — che 
1 Inchiesta na fatto dell'In¬ 
quirente la propria vittima, 
consegnando il corpo del 
giudice al posto di quello d) 
Gesù In Tauro si realizze¬ 
rebbero cioè le parole di Pao¬ 
lo Cristo vive In me 
Ma forse non è il caso (non 
cl compete) di seguire Baget 
Bozzo su questo pur affasci¬ 
nante terreno Proiettando 
così profondamente 11 perso¬ 
naggio di Tauro all'Interno 
dell inchiesta, facendone un 
uomo moderno che applica a 
se stesso la lezione di Èplcu- 


□ Raiuno 

1OO LINEA VERDE A cura di Fedarteo Fazzuoli l V parta) 

S 59 SCI - Campionati del mondo 

1100 SANTA MESSA 

1155 SEGNI DEL TEMPO Settimanale religioso 

12 19 LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli 12* parte) 

13 00 TG1 LUNA-TG1 NOTIZIE 

13 66 TOTOTV RADIOCORRIERE • Con Paolo Valenti 

14 00-19 60 DOMENICA IN • Con Raffaella Carri 
14 30 16 60 16 60 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90* MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 NEL GORGO DEL PECCATO F Im con Edwige Fenech Gastone 

Mosctun Regia d» Andrea e Anton o Frazzi 12* parte) 

22 25 LA DOMENICA SPORTIVA 
0 30 TG1 NOTTE 


16 00 DIRETTA SPORT • Pallavolo autocrots su neve hockey w pista) 

17 20 SUGAR COLT - Film con Hunt Power» 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 40 CONCERTONE - Bobby Me fsrnn 

20 30 DOMENICA GOL • Dt Aldo Bische* 

21 30 OSE - Nat mondo del silenzio (3* parte) 

22 05 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23 16 JAZZ CLUB • Modem Jazz quarte! 


18 10 H PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 

20 00 I PUFFI - Cwtoni animati 

20 30 LA RIVINCITA DEI NERDS * Film con R Cwrodine 

22 16 PUGILATO - Campionato mondiale pesi messimi leggeri 

23 30 8ERPICO • Telefilm 

0 30 LA CITTA DEGÙ ANQEU - telefilm 


□ Telemontecarlo 


□ Canale 5 


G Raldue 


OMACCIO AD ARTHUR RU0I9TEIN Musici» di CiaAovilti 

IN SUE SI INDAGA MEGLIO ■ Tglsl luì di Ag.ltl. ChrilM 

LA DONNA CHE VOGLIO F Im con Joan Crawford 

TG2 ORE TREDICI TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

PICCOLI FANS • Di e con Sandra Milo 

TG2 STUDIO & STADIO 

CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigi Sabant 

TG2 GOL FLASH 

CHI TIRIAMO IN BALLO? Ultima parta 
METEO 2 TG2 
OOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK - Telefilm con Horat Tappeti 
ABOCC APERTA Spettacolo con G infranto Funeri 
TG2 STASERA 

SORGENTE DI VITA Vita e cultura ebraica 
DSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 
TG2 STANOTTE 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

MARY BENJAMIN • Telefilm 

ALICE Telefilm 

SUPER CLASSIFICA SHOW 

BUONA DOMENICA Con Maurizio Costanzo 

OPERAZIONE SAN GENNARO Film con N Manfredi 

FORUM • Con Catherine Spaak 

BUFFALO BILL - Telefilm 

MADRE CORAGGIO - Film con Sofia Loren 

OOSSIER • Sul film «Matta coraggio» 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


1100 MUSICA CLASSICA - Conceno 

12 18 KRONOS - Telefilm 

13 18 SCI - Coppa del mondo 

16 15 AMERICA AMERICA • Film con Tom Smothers 
1B 15 AUTOSTOP PER IL CIELO • Telefilm 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19 49 AL DI LA 01 OGNI DUBBIO Film 

21 38 OCEANO VIVENTE - Documentano 

22 40 TMC SPORT 

24 00 GLI INVASORI • Telefilm 


□ Euro Tr 


G Retequattro 


G Raltre 


10 66 SCI Campionati del mondo 

12 15 UNA VOCE PER L INVERNO Da Vibostar 

12 46 SPECIALE DADAUMPA 

13 00 DANCEMANIA PalPiccadlly 

14 00 WALTER CHIARI Stor a tk un altro tal ano 


S SO BRAVO DICK - Telefilm 
9 30 ODIO MORTALE Film con Amedeo Nazzan 

12 10 CASSIE & CO Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - Varietà 

14 30 I GEMELLI EDISON Telefilm 

16 20 LA FAMIGLIA MOVVAK Telefilm 

17 15 AMICI PER LA PELLE Telefilm 
16 00 COLLEGE • Telef Im 

19 30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20 30 UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE Fdm con W Matthau 
23 20 MAMMA ROMA Film con Anna Magnani 


6 30 BIM BUM BAM • Varietà 
10 30 BASKET NBA * Fooibal N F L 
13 00 GRANO PRIX Settimanale Pista etreda rally 
18 30 DEEYAJ TELEVISION 
17 15 L UOMO DI SINGAPORE Telefilm 


6 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 
13 00 RADIOGRAFIA 01 UN COLPO DORO • Film con M Arene 
18 00 H BASTARDO • Sceneggiato 
16 30 CARTONI ANIMATI 
16 26 SPECIALE SPETTACOLO 
16 30 INStOERS - Telefilm 
20 30 KIOMA - Film con Franco Nero 

22 20 NERO WOLFE-Telef Im 

23 30 IN PRIMO PIANO Attualità 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 

6 58 SPORT 8TUOIO 
16 00 CAFFÈ TITANIO - Sceneggiato 
20 00 LE NAVI OELL ADRIATICO Documentano 

20 30 SETTE GIORNI Raeaegna di politica 

21 00 IL DILUVIO Sceneggiato f3‘ puntata) 

23 30 LA CLESSIDRA Rubrica di f leso! a 


ro, Damiani non ha voluto 
svelare I meccanismi di una 
conversione. Il magistrato 
muore vestito da ebreo sema 
per questo essere credente, U 
conflitto che interessa dav¬ 
vero al regista è quello che 
oppone un uomo di potere 
toccato dalle parole della 


no che chiede di estere libe¬ 
rato non dagli eserciti ma da 
un giudeo crocifisso vuol di¬ 
re che Il mondo sta cambian¬ 
do») ad un regimo Imperlale 
che non può permettersi de¬ 
bolezze, pena la disgregazio¬ 
ne 

Naturalmente, il punto di 
vista di Damiani trova modo 
di esprimersi attraverso una 
costruzione cinematografica 
•ecca ed essenziale, eppure 
suggestiva, che rimanda alle 
migliori opere del regista. 
Eliminando tutta una «rie 
di testimoni pensati da 
Fiatano (forse nascevano 
troppo direttamente dalle 

C line del Vangelo) c Inven- 
ndone degli altri, Damiani 
riesce a Immergere lo spetta¬ 
tore nel cuore di un’lnchte- 
sta scottante scandita dal 
rintocchi del dubbio A pagi¬ 
ne di grande efficacia visiva 
(la crocifissione dei quattro 
«loti ribelli ricostruita come 
un normale atto burocratico 
ohe pure scuote la coscienza 
di Tauro) corrispondono tal¬ 
volta raccordi frettolosi e di¬ 
vagazioni di maniera, ma 
nell'Insieme L’Inchiesta è un 
film che cattura e sollecita 
Interrogativi alla cultura lai¬ 
ca. Merito anche defili Inter¬ 
preti, da Kelth Cnrradlne 
(Tauro) a Harvey Koltel (Pi- 
lato)» da Phyllis Logan 
(Claudia Procula) alla nostra 
Lina Sastrl (Maria Maddale¬ 
na), tutti Impegnati a offrire 
un palpito di contemporanea 
Inquietudine al rispettivi 
personaggi E non ern facile 
Così come non era facile 
sottrarsi alle insidie del cokn- 
volgimento cattolico culmi¬ 
nato nella chiacchierata 
proiezione per il Papa e pre¬ 
sto tramutatosi In una sorta 
di tutela spirituale Ma forse 
è Inutile meravigliarsene 
dopo la conversione di Qut* 
taso t glt Innamoramenti 
francescani di Martelli, ve¬ 
drete che cl sarà qualcuno 
che proverà a fare passare 
Damiani per un laico «penti¬ 
to* 

Michel» Anseimi 


I Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- B 10.16. 13 
19 21 10 23 09 Onda vinto. 
6 5> 7 67 10.13 10 67 12 56 
16 67. 16.66 21 30 23 SUgu» 
«•tolti 9 30 Santa Matta, lai9 
V»»tk. virarti 12 U ptoce I» 
t*o? 15 Certi bianca «erto. 20 10 
Punto d incontro 20 40UVUN mu¬ 
tici cl & Puccini 23 28 Notturno 
italiano, 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 TO 

6 30 9 30 11 30 l? 30 13 30 
18 30 18 30 19 30 22 30 « 
•Qn thi ronda 8 45 i pi n aminca- 
ni danzano età aoia 9 35 

11 Luomo «tolti domwuea U 15 
MAn una canzoni 15 1? Domini- 
ca sport 21 Cappato ■ cilindra 
22 50 Buonanoni Europa 23 20 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOtO; 7 25 11 45 

18 40 20.43 « PnjlvKkt» 

8 55 8 30 II concino cW mattino, 

7 30 Prima pagina 13 11 funtatma 

altrcM 14 An;oiog,o d Rack» 
tri 20 00 Concerto barocco, 21 
Anton Brucknar 22 30 Pagina <ta * li 
granito Carbonchio». 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 8 30 13 8.49 
Almanacco 8 4Q il calcio idi rigor* 
10 «Mondar am a» «venti • multa 

12 15 «Novrt*» mutici nuova 

13 45«Ontha*«Kt* rom»v»atono 
I giovani 15 Mutue* a «port 18 Au 
to radia 
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La canzone 
di Patty Pravo 
non era sua 


ROMA — «A seguito delle no 
tizio apparse sulla stampa re 
lativc alla som gl inzn di f i 

S ramente signora con To 
ìemorning” latirgm nien 
tre riafferma la proj rii estrn 
nella al fallo coi fcrm i che la 
questione e stata il*.finita se 
rificata e risolta con la parte 
interessata la Ci swing libra 
no ò stato quindi (top isltato al 
la Siae comi adattamento del 

[ lezzo Io thè mori ing di 
Jan Togelbcrg con paiole di 
rrnnca 1-vangelisti Quindi 
I 0 {,elbcrg r mu e l autore or 

S Inale della canzone rutti i 
iritti spettanti allo stisso lo* 


gelbcrg c alla casa editrice sa 
ranno salvaguardati 

r ico il comunicato con cui 
la casa d scografica Virgin ri 
conosce d essere stala ingnn 
naia da Patty Pravo la con 
tante che in "vista dei festival 
di Sanremo consegnò ai disco 
grafici la canzone raccontan 
do che era un suo «vecchio 
pezzo composto nel 75 ripe* 
sialo perché in fondo ancora 
attuale Ad avere ragione 
quindi erano gli spettatori di 
Sanremo appassionali del 
cantautore canadese Fogcl 
berg e lettori del nostro gior 
naie che all Indomani della 
prima serata del festiva! tele 
fonarono trasecolati all Unità 
permettendoci di avanzare 
per primi il sospetto del pia 
gio Un sospetto che come si 
ricorderà è stato Armando 
lYovajoli a convalidare poi 
come perito 



Noetro atrviilo 

VENEZIA — Siamo alle so//* 
te L’opera deve divertire a 
costo di ammaliarla Al fu¬ 
nesto principio si attiene 
IX )beron della Fenice Im¬ 
portato dalla Scolla e dista- 
voltamento trasformalo in 
musical «J/'amer/ca/ia Al ri¬ 
facimento provvede Antho¬ 
ny Burgess modesto lettera¬ 
to, noto per aver offerto lo 
spunto al corrosivo film 
Arancia meccanica 
Qui Burgess procede In di¬ 
rettone opposta lo spunto è 
offerto da Cari Maria von 
Weber, Il geniale musicista 
tedesco che nel breve giro di 
cinque anni — fra II 1821 c II 
1820 — creò II nuovo melo¬ 
dramma romantico con tre 
partiture Incomparabili 
Franco cacciatore, Burlante 
e, appunto, Oberon Che cosa 
avrebbe tatto ancora possia¬ 
mo soltanto Immaginarlo 
Purtroppo, due mesi dopo 
aver presentato a Londra la 
*u« ultima opera, Weber mo¬ 
ri a soli quarantanni, la - 
Melando a Wagner (che allora 

J lravaper Dresda In calzoni 
orti) li compito di completa¬ 
re la sua rivoluzione 
Che dopo Wagner arrivas¬ 
te Burgess II povero Weber 
non l’avrebbe mal immagi¬ 
nato Soprattutto parchi In 
quel tempi, nessuno pensava 
che la rivoluzione sognata 
dagli spiriti generosi potes¬ 
te servire a pretesto per bar* 
aetlctte di scarso gusto 
In che modo? ve lo spiego 
subito Appena sf apre fi si¬ 
pario, ci troviamo In una 
tpeclt di teatro di posa, dove 
un regista pazzoide (In giac¬ 
ca bianco, colletto alto, fru¬ 
ttino a tetta pelata alla von 
Strohelm) sta girando un 
film mutlcale tuì saivatag- 

« io di due segretarie dell 'am* 
aacta ta americana, tenute 
in ostaggio nel Medio Orien¬ 
ta impresa è affidata a due 
ardimento») piloti, muniti di 
un «corno eiet ironico» ebe 
paraJJua II nemico Le re¬ 
gista aspettano giocando a 
carte su una va/igia diplasti¬ 
ca, mentre attorno folleggia- 

S o ballarmene stile Broa- 
way Bd ecco arrivano l due 
ardimentosi amore a prima 
vista e fuga, mentre II suono 
del corno rende inutili i mi¬ 
tra del neri pasdaran I guai 
perù non sono finiti su uno 
schermo, dischiuso sullo 
sfondo, appaiono spenonl di 
film catastrofici Incendi, 
atomiche, tempeste e nau¬ 
fragio degli amanti su una 
piaggia desolata Lui corre a 
cercarealutoelel fa II bagno, 



Un momento di «Obsron» I opera di van Weber rivistu e attualizzata in stila Hollywood da Anthony Burgeee 

Alla Fenice il lavoro di Weber, riscritto da Anthony 
Burgess come un musical di Hollywood, con la direzione di Maag 

Catastrofe Oberon 


ma viene catturata dagli ar¬ 
migeri dello sceicco locale 
Niente paura, mentre la tv 
offre scenette dt varietà con 
sirene laminate d argento e 
proiezioni di balletto classi¬ 
co, I prodi partono alla ri¬ 
scossa, Il corno compie II so¬ 
lito miracolo e tutti si ritro¬ 
vano finalmente sotto la 
bandiera a stelle e strisce 
dove un Beagan un po’ rin¬ 
tronato distribuisce gli 
Oscar ai vincitori 
Fine della rappresentazio¬ 
ne I pochi rimasti del poco 
pubblico originarlo applau- 
dono Oli altri, ossia I più so¬ 
no rimasti a casa o vi sono 
tornati dopo II primo c II se¬ 
condo alio Qualcuno Im¬ 
magino avrà passato la not¬ 
te a leggersi le 560 pagine 
(più appendice) del program¬ 
ma c/i saia confrontando ii 
libretto autentico scritto da 
James B Fianchi per Weber 
(In Inglese) con quello rifa tto 
da Burgess (m due lingue) 


All alba terminata la « colla¬ 
zione i del test/ ii soierte stu¬ 
dioso avrà compreso che la 
trasformazione della •ro¬ 
mantica opera fantastica• in 
musical di Hollywood segue 
un cammino ben noto la 
vecchia trama viene stravol¬ 
ta, passando dal Medio Evo 
cavalleresco al giorni nostri, 
per renderla più «attuate* e 
«divertente» L'annata In cor¬ 
so è ricca di esempi consimi¬ 
li da Carmen Violentata sui 
cuscini di un automobile a 
Meflstofele che sopprime 
Margherita sotto il casco del¬ 
la permanente 
Burgess però, non si timi 
ta a manipolare lo spettaco¬ 
lo come fanno con diversa 
rantasla la Wertmuiler o 
Bussoli ma si Impegna a ri¬ 
scrivere da capo a fondo la 
poesia di Planché e a pastic¬ 
ciare ia musica scambiando 
arie alterandone II senso e 
quel che è peggio restando 
al di sotto dell originale Non 


cl vuole molto a capire che 
/Oberon del 1828 ricalcando 
S/ia/cespeare e Wleland 
apriva le porte al rinnova¬ 
mento dell'Ottocento Que¬ 
sto al limita Invece a chiude¬ 
re l'epoca delle parodie all a* 
merlcana, seguendo In ritar¬ 
do le orme di Brecht senza la 
fantasia di Brecht Slamo al¬ 
la parodia della parodia con 
la pretesa di fare dell alta 
letteratura 

, Non vorrei aver 1 aria del 
paladino delle sane tradizio¬ 
ni del buon tempo antico 
Impresa Impossibile, tra i al¬ 
tro, perché in Italia la tradi¬ 
zione di Weber, affidata a 
qua ielle rara comparsa del 
Franco cacciatore è Inesl 
stente Al suo posto c è una 
lacuna cultura/e enorme che 
I nostri teatri dovrebbero 
riempire con scrupolo e in¬ 
telligenza, Invece di con fon 
dere le Idee con un Impresa 
goliardica 

Potremmo consolarci os - 
servando che almeno un po' 


della musica di Weber si 
ascolta in questa serata Ed è 
vero che qua e là qualcosa 
emerge come le grandi arie 
di Bezla o qualche pittura 
sinfonica Ma II resto va per¬ 
so modesta e opaca I orche¬ 
stra della Fenice sotto la gui¬ 
da di un Peter Maag distrat¬ 
to e svogliato, addirittura 
scoraggiante la compagnia 
della Scottlsh Opera di Gla¬ 
sgow con uno sfiatato com¬ 
primario nel panni dell eroe 
un Oberon Insufficiente e 
mediocri presenze nelle altre 
parti con l’unica eccezione di 
Janlce Cairns (Bezla) che 
senza essere eccelsa sembra 
un prodigio In confronto agli 
altri Tutti comunque assai 
spinila ti in scena con ia re 
già di Graham Vici c e Je sce¬ 
ne di Bussell Craig che, per 
un musicai non sono male 
Ma allora perché disturba 
re la grande ombra di We 
ber? 

Rubens Tedeschi 


Un incontro 
sul romanzo di 
De Monticelli 


ROMA — Domani pomeriggio 
alle ore 18 nella sode dell Asso¬ 
ciazione nazionale del critici 
di teatro (in via m Arcione 98) 
si terrà un incontro organiz 
zalo dall Associazione stessa 
| dedicato al romanzo «L educa 
I zionc teatrale del critico 
I drammatico Roberto De Mon 
I ticchi Alla presentazione par 
j tecipcranno Nino Borsellino 
I I- ranco Brusati Agostino 
I Lombardo e Renzo Tlan Luca 
I Barbareschi e Valeria Morfeo- 
| ni leggeranno alcune pagine 
1 del romanzo (uscito di reeen 
I te) pubblicato dalla casa edi 
I tncc Garzanti 


) SANTA GIOVANNA DFI MA- 
I CLLLI di Bcrtolt Brecht Tra 
duzione di Franco Fortini c 
I Ruth Lciser Regia di Gian 
I cario Sepe Scene costumi e 
I oggetti di Graziano Grcgori 
Musiche di Stefano Marcuccì 
I Interpreti Carla Gravina 
j Eros Pagni Pino Tufillaro 
I Nuccio Siano Claudio Fatto- 
[ retto Graziano Piazza Mnu- 
! rizio Pailadino Produzione 
della Comunità teatrale ita- 
I liana Firenze Teatro della 
I Pergola 

Nostro servizio 

FIRENZE - Finito di seri- 
I vere nel 1930 questo dram 
I ma di Brecht respira 1 aria 
I della Grande Crisi che dagli 
] Stati Uniti andava allora ro 
I vesclando le sue conscguen 
I ze sull Europa già nel guai 
I per proprio conto Ma al 
I tempo stesso la parabola 
I umana e politica della sua 
I protagonista Giovanna 
Dark tende ad assumere un 
valore esemplare racchiuso 
nelle estreme troppo tardive 
parole da lei pronunciate 
•Solo ia violenza può servire 
dove regna la violenza e solo 
uomini dove cl sono uomini 
possono dare aiuto» 

Sino a quel momento Gio¬ 
vanna Dark ufficiale d una 
sorta di Esercito della Sai 
vezza ha predicato e prati¬ 
cato carità e rassegnazione 
ha soccorso poveri e cercato 
di convincere i ricchi a esser 
buoni pur dopo che, per aver 
♦cacciato 1 mercanti dal tem¬ 
pio» in uno scatto di sdegno, 
la divisa ie è stata tolta ella 
ha saputo condividere la mi¬ 
seria degli operai supersfrut- 
tati o buttati sulla strada e 
rendersi via via conto della 
radicalità del conflitto di 
classe ma non compiere II 
semplice gesto (la consegna 
di una lettera, destinata a 
collegare la lotta ali Interno 
di una fabbrica occupata e lo 
sciopero generale In proget¬ 
to), donde sarebbe forse po¬ 
tuto scaturire uno scontro 
sanguinoso (ma intanto la 
reazione padronale infuria, 
anche con I uso dt armi) So¬ 
prattutto Giovanna Dark 
(che nel nome richiama, ov¬ 
viamente la Punzella d Or¬ 
léans ma anche il «nero» 11 
■buio» dominanti) non ha re¬ 
sistito alla durezza delia con¬ 
dizione in cut è precipitata, 
al fango al gelo alla neve 
Muore infatti di polmonite e 
verrà santificata — jltlma 
beffa — proprio da quel «fab¬ 
bricanti e allevatori» che so 
nò stati causa non molto In¬ 



carta Gravina in uno scena di «Santa Giovanna dei Macelli» 


UflESaZÌB Aria di cabaret 
a Firenze per Carla Gravina 

Giovanna , 
Brecht e 
il pio bove 


diretta della sua fine 
Nella cornice emblemati¬ 
ca di Chicago capitale del- 
1 industria della carne 11 te¬ 
sto brechtiano si addentra In 
un complicato disegno delle 
manovre mediante le quali 
Mauler, magnate del settore, 
accresce li suo potere, ma 
salva anche dalla rovina, In 
definitiva concorrenti e for¬ 
nitori, scaricando sulle mas¬ 
se (lavoratori e consumatori 
Insieme) il peso della ristrut¬ 
turazione Su tale terreno 
anche I più appassionati ese¬ 
geti e apologeti del grande 
drammaturgo hanno stenta¬ 
to a seguirlo Nella nostra 
Ignoranza del giochi di borsa 
e delle questioni economiche 
In genere a noi sembra che, 
comunque da quel lato 1 o- 
pera fatichi alquanto a lievi¬ 
tare dalia pagina alia scena 
E lo si notava già nella son¬ 
tuosa imponente edizione 
che di Santa Giovanna del 
macelli allestì proprio qui 


alla Pergola per I) Maggio 
fiorentino, all inizio dell e- 
state 1970 Giorgio Strehler 
Così come si rilevò all'epoca, 

1 Impossibilità di restituire, 
pur attraverso 1 impegnata 
traduzione Fortlnl-Lelser la 
smagliante parodia del Un- ' 
guagglo tragico «alto» (Ooe- ! 
thè e in particolare Schiller) 1 
che di questo lavoro di 
Brecht costituisce una ragio¬ 
ne non secondarla e formal¬ 
mente decisiva. 

Giancarlo Sepe, dal suo 
canto ha puntato su un Im¬ 
pianto «leggero» inognlsen- 1 
so Sfrondati assai copione e 
personaggi, un quintetto di i 
attori affianca I due prlncl- | 
pali vestendo panni diversi j 
o accennando varie figure 
col solo cambio dei cappelli 
•d epoca» scuri grigi o rossi 
Sul fondale un profilo di 
grattacieli dalle linee ardite 
sfuma 1 immagine della me¬ 
tropoli americana In una 
temperie quasi fantasclenti- i 


Un dibattito 
a Napoli 
su Leopardi 


NAPOLI — Centocinquan- 
tanni dalla morte di Giacomo 
Leopardi (Recanati 1798 Na¬ 
poli 1837) L'anno leopardiano 
sarà aperto domani nel capo¬ 
luogo partenopeo con una ma¬ 
nifestazione nell aula Piovani 
dell Università. Alle 11 30 si 
svolgerà una tavola rotonda 
conia partecipazione di Cesa¬ 
re Luporini Giovanni Nenclo- 
ni Umberto Carpi Giuseppe 
Pacella Fulvio Tessitore Inol¬ 
tre Gaetano Macchiaroli Ma¬ 
ria Grazia Matatesta Paiquinl 
e Alberto Varvaro illustreran¬ 
no il programma delle cele¬ 
brazioni. 


fica Un cancello di legno 
evoca di quando In quando 
1 accesso al mattatolo e so¬ 
pra vi pende 11 simulacro di 
un bue enorme, aperto sul 
ventre e poi ricomposto per 
fare da grottesca cavalcatu¬ 
ra (Il pio bove è pur sempro 
un simbolo cristiano) a Gio¬ 
vanna, divenuta statua di so 
stessa e glorificata. Una pe¬ 
dana che sovrasta di pochi 
gradini li plano della ribalta 
indica con sobrietà livelli o 
diali volli sodai) Ma, per l’a¬ 
spetto visivo (e sonoro) dolio 
spettacolo ia presenza più 
incisiva e Ingegnosa è quella 
del microfoni della radio, la 
grande macchina manipola¬ 
trice e mistificatrice alia 
quale Brecht dedicava pro¬ 
prio nel periodo della Santa 
Giovanna un attenzione più 
che curiosa Qui vediamo 1 
padroni della situazione ser¬ 
virsene con furbesca disin¬ 
voltura non vergognandosi, 
al caso di atteggierai come 
un complessino al cantanti o 
fini dicitori 

E tramite efficace, quosta 
radio col supporto delle mu¬ 
siche di Stefano Marcuccì, 
verso una dichiarata strut¬ 
tura da cabaret, o varietà o 
rivista all Italiana, che se ri¬ 
schia di attenuare la carica 
di protesta dello stock o il 
suo intento didattico (con¬ 
nesso peraltro a una fase sto¬ 
rica che si potova credere ri¬ 
voluzionaria, e non lo era af¬ 
fatto) elimina per contro 
qualsiasi sospetto di indul¬ 
genza patetica Corto, il per¬ 
sonaggio di Mauler, con la 
sua doppiezza di affarista 
spietato e di «anima bella», 
Intenerita dalla sorte delle 
bestie macellate, ma molto 
meno da quella degli uomini 
trattati come bestie, può ri¬ 
sultare, avviate sul’e caden¬ 
ze che si aon dette, troppo 
«simpatico» o accattivante 
Con la sua truccatura quasi 
clownesca, Eros Pognl ne of¬ 
fre, invero, un ritratto godi¬ 
bile, benché vocalmente mo¬ 
nocorde Mentre Carla Gra¬ 
vina conferire alla sua Gio¬ 
vanna un calore di umanità 
tutto Interno, come frenato 
sull'orlo di gesti o toni trop¬ 
po espliciti (bello 11 racconto 
del sogno, che è uno dei pezzi 
forti di questo Brecht e della 
sua rappresentazione). Gl» 
attori di contorno (con una 
nota di merito per Claudio 
Fattoretto) contribuiscono 
al buon esito della non facile 
impresa salutata da un suc¬ 
cesso di pubblico non travol¬ 
gente ma sincero 


Aggeo Savloll 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 


PRIMO PIANO / Zootecnia allo specchio 

Latte, burro 
e formaggi 
tre i problemi 
da affrontare 


La zootecnia italiana ha 
bisogno di una politica e spe¬ 
cificamente, alla luce del de¬ 
clamati accordi di Bruxelles 
dello scorso dicembre ne ha 
bisogno l'allevamento da 
latto In brovo la situazione è 
questa ìoomlllonldiquinta¬ 
li di produzione, 2 500000 di 
vacche, 300mlla allevamenti 
Un consumo Interno di latte 
o derivati di 175 milioni di 
quintali, la Ccc con 1 200 000 
tonnellate circa di polvere di 
latte o altrettante di burro 
che non si riescono a colloca¬ 
re Che fare quindi? E quali 
lineo di politica agraria se¬ 
guire per dare prospettive al 
settore? Il primo problema è 
quello di contrastare l'Im¬ 
portazione di latte comuni¬ 
tario nel nostro paese, che 
qui giunge sospinto da una 
offerta sostenuta, da un cosi 
elevato regime di eccedenze, 
a 70*80 lire in mono rispetto 
al prezzi nazionali, laddove 
tale importazione sostituisce 
deprimendo dal punto di vi¬ 
sta qualitativo o della tipici¬ 
tà la nostra produzione Non 
si tratta cioè di illuderci an¬ 
che a lungo termine circa 
l'aulosufriclenza produttiva 
nazionale per tutti i prodotti 
lattloro-caseari In genere, 
ciò è al di fuori di ogni ragio¬ 
nevole previstone ed è sba- 

f[liuto in sé soprattutto alla 
uce della nostra presenza 
nella Comunità, quanto di 
caratterizzare II nostro set¬ 
tore in modo che esso sta 
Identificato nelle politiche 
ed individuabile dal largo 
pubblico a) fine di un suo ra¬ 
dicamento nel consumo na¬ 
zionale 

Ad esemplo il consumo di 
formaggi Grana, pari alla 
produzione di circa 30 milio¬ 
ni di q II di latte obbligato¬ 
riamente per legge di prove¬ 
nienza nazionale, ò stabile 
nel tempo da almeno 10 anni 
e ciò è dovuto principalmen¬ 
te alla forte caratterizzazio¬ 
ne del consumo Interno ed 
alla qualità del prodotto 
stesso, al tratta di trosferlre e 
consolidare questa esperien¬ 
za a tutti gli altri formaggi 
tipici ed alloro consorzi che 
In Italia non sono pochi gor¬ 
gonzola, taleggio, astago, 
montaste, provolone, pecori¬ 
no ed altri E lo stesso dicasi 
per 11 latte pastorizzato I cui 


Ecogalateo , 
istruzioni 
per Vuso 

ROMA — «La nuova ecolo¬ 
gia, ha ratto un bel regalo 
al «uol lettori Nel numero 
In edicola troveranno ac¬ 
cluso «Ecogalateo,, un sim¬ 
patico librettino (che ha già 
cominciato a far discutere), 
redatto con cura e una giu¬ 
sta punta di umorismo da 
Silvia Zamboni (prelazione 
di Fulco Pratesi, Illustra¬ 
zione di Sergio Starno) SI 
tratta di un «manuale pra¬ 
tico di ecologia quotidiana, 
che non solo Insegna a ri¬ 
sparmiare e a rispettare la 
natura, ma i anche di di¬ 
vertente lettura Può «ser¬ 
vire, al vecchi e al giovani, 
e persino al bambini alle 
prese con complicate «ri¬ 
cerche, ordinate da maestri 
sensibili al problemi am¬ 
bientali 


consumi pro-capitc sono In 
leggero, pur se costante au¬ 
mento avendo superalo 
nell'85 perfino quelli del vi¬ 
no 

Il secondo problema è 
quello di verificare la possi¬ 
bilità di una politica agraria 
dentro la politica agricola 
comune, la quale è alle prese 
con II richiamato costosissi¬ 
mo regime delle eccedenze e 
con l’Inderogabile necessità 
di risparmiare Oggi tale po¬ 
litica, oltre che ad Indicare le 


Anca/Lega: 
(19 e 20) 
conferenza 
economica 
a Roma 


ir» 


ROMA — -La nuova dimen¬ 
atone della coopcrazione 
agricola nel rapporto tra 
produttori e consumatori 
per un forte sistema agricolo 
alimentare» è 11 tema della 
conferenza economica del¬ 
l’Anca Lega che si terrà a 
Roma giovedì 19 e venerdì 20 
febbraio (Palazzo della Can¬ 
celleria * piazza delia Cancel¬ 
leria) La relazione sarà te¬ 
nuta da Luciano Bernardini, 
presidente dell'Anca Con¬ 
cluderà i lavori Agostino Ba¬ 
gnato, vice presidente del- 
PAnca (associazione nazlo- 


vola rotonda trai partiti a 
•ruolo della cooperazione» 


lince progressive di riforma 
della stessa Pac superando II 
regimo delle quote fisiche al 
la produzione ha in estrema 
sintesi un nome qualità Sti¬ 
molare cioè le capacita pro¬ 
fessional) e le tecnologie 
aziendali al fine di soddisfa¬ 
re una domanda interna ri¬ 
volta alle produzioni tipiche 
di cui sopra e ad un piodotto 
complessivamente piu rlr v o 
di valori nutrizionali piu sa¬ 
no ed Indenne da contami 
nazioni batteriologiche II 
miglioramento qualitativo 
del latte è obicttivo che sco¬ 
moda numerose variabili 
dalla selezione del bestiame 
alle tecniche di alimentazio¬ 
ne per le bovine, dallo stato 
sanitario degli allevamenti 
alle tecnologie di mungitura 
Affrontare quindi questo ar¬ 
gomento significa affrontare 
l'essenza della produzione di 
latte 

11 terzo ed ultimo proble¬ 
ma è quello di costruire delle 
relazioni contrattuali fra ac¬ 
quirenti c venditori di latte 
con la presenza attiva delle 
aziende cooperative — si 
tenga conto che il movimen¬ 
to cooperativo lavora oltre il 
35% del latte nazionale — 
affinché esse non si riducano 
ad uno scontro di per sé Irri¬ 
ducibile sul prezzo della ma¬ 
teria prima, quanto si allar¬ 
ghino ad un accordo sulle 
politiche generali e di Inte¬ 
resse nazionale nelle quali 
tutti gli Interlocutori trovino 
motivo di Interesse economi¬ 
co ciò è possibile Ancor piu 
nella misura In cui l produt¬ 
tori convergeranno attiva¬ 
mente su un punto comune 
di merito e di metodo rap¬ 
presentato dall'Unione na¬ 
zionale delle associazioni del 
produttori di latte, l'Unalat, 
che rappresenta pratica¬ 
mente tutto il latte nazionale 
prodotto e che l’Interlocuto¬ 
re pubblico faccia la sua par¬ 
te senza continuare a Inse- 

f;ulro l problemi o a camuf- 
are l abbattimento del be¬ 
stiame Italiano (nei prossimi 
mesi saranno abbattute vac¬ 
che per un importo di 80 mi¬ 
liardi) come un grande suc¬ 
cesso nel confronti dell In¬ 
flessibile Comunità 

Carlo Bonizzi 

(Direzione nazionale 
Confcoltlvatori) 


DI RITORNO DA PECHINO 
— -Yóu)i Kàtfa hé héping- 
amicizia sviluppo e pace e II 
lavoro Italiano In Cina dico 
no il vice ministro del Com¬ 
mercio estero cd 11 vice sin¬ 
daco di Pechino al! inaugu¬ 
razione del centro lavorazio¬ 
ni carni suine che la Lega 
delle Cooperati! c ha costrui¬ 
to In sedici mesi alle porte di 
Pechino Slamo a Tong 
Xinn 60 km dalla capitale II 
ciclo e di un azzurro pervin 
ca la neve è gelata 11 termo¬ 
metro segna meno otto ma 
Il calore c l entusiasmo dei 
partecipanti alla cerimonia 
sciolgono anche la barriera 
delle lingue incomprcnstbl» 

1 prosciutti sono già nelle 
zancole a cuocere le salsicce 
e I Wurstel escono confezio¬ 
nati dalle macchine e pronti 
per il consumo un'etichetta 
verde fu bella mostra su ogni 
prodotto finito I tecnici 
spiegano 11 funzionamento 
degli impianti al dirigenti 
politici e della cooperazlone 
cinesi e Italiani Le mae¬ 
stranze cinesi sono attente e 
rapide nell accompagnare 11 
lavoro delle sofisticate at¬ 
trezzature meccaniche 
Qualcuno saluta In Italiano 
per oltre un mese è stato e 
Bagnore centro toscano sul¬ 
le falde del Monte Amlata, 
dove ha svolto II training per 
mandare avanti 1 impianto 
cinese 

I) centro lavorazione car¬ 
ni gestito dalla Beijing Foo- 
dstuff Company, società 
municipale per l’approvvi¬ 
gionamento alimentare del¬ 
la capitale cinese, sorge In 
due zone molto distanti tra 
di loro sempre nella stermi¬ 
nata periferia di Pechino a 
Hai Dian si trovano le celle 
di conservazione della carne, 
delia superficie di 2 000 mq e 
una capacità di Immagazzi¬ 
nare oltre 2000 tonnellate tra 
carne suina e ovina, oltre a 
frutta e altri alimenti deperi¬ 
bili, a Tong Xlan si trova II 
centro di lavorazione vero e 
proprio, su 3 300 mq di su¬ 
perficie, distinto In linee per 
la produzione di 100 q 11 di 


Un centro costruito a Pechino dalla Lega cooperative 

Tecnologìa italiana 
per salsicce cinesi 

Costo: 10 miliardi. Avvio di nuovi scambi 





salsicce al giorno, 20 q tl di ■ 
Wurstel e 10 q 11 di prosciutto j 
cotto Dopo la fase di avvia* i 
mento, Il personale è Intera- i 
mente cinese Le strutture 
murarle sono In cemento 
preconfezionato e le attrez¬ 
zature tra le piu moderne e 
tecnologicamente sofisticate 
esistenti al mondo 


Tutto è 11 risultato del po- i 
sitlvo rapporto di collabora- , 
zlone economica e commer- | 
date che l'Italia ha stabilito 
con la Repubblica popolare ! 
cinese e delia presenza che, j 
da lungo tempo, la Lega del- , 
le Cooperative ha In quel j 
paese II contratto per la co- i 
struzione del centro firmato 


tra Intercoop, società della 
Lega, e China National Te- 
chnicul Import Corporation 
nel luglio 1984,1 lavori sono 
Iniziali nell'aprile 1985 e ul¬ 
timati a novembre dello 
scorso anno Tutti I materia¬ 
li, le attrezzature, I macchi¬ 
nari provengono dall Italia 
Intercoop ha operato da 


generai contractor, altre 
cooperative e Imprese colle¬ 
gato hanno realizzato I lavo¬ 
ri Il Consorzio delle Coope¬ 
rative agricole del Monte 
Amlata, che produce pro¬ 
sciutti, salsicce e Wurstel 
nell’Impianto di Bngnoreda! 
1982, ha ceduto la propria 
tecnologia, ha fornito 1 assi¬ 
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stenza tecnica e fatto la for¬ 
mazione professionale alle 
maestranze cd al tecnici ci¬ 
nesi 

Il costo complessivo del- 
1 opera è di dieci miliardi, fi¬ 
nanziato dal governo Italia¬ 
no con Il fondodcgll aiuti al¬ 
lo sviluppo una cifra limita¬ 
ta scsi pensa alla complessi¬ 
tà di lavorare In un paese co¬ 
sì lontano ed al risultati otte¬ 
nuti «L agricoltura cinese ha 
bisogno di strutture come 
queste — dice i ambasciato¬ 
re italiano Marras — e I Ita¬ 
lia può fare molto» I dirigen¬ 
ti della coopcrazione cinese, 
nel corso dt un incontro con i 
rappresentanti della Lega, 
hanno auspicato una inten¬ 
sificazione del rapporti eco¬ 
nomici chiedendo che gli In¬ 
vestimenti siano fondati su 
prestiti a lunga scadenza 
Inoltro entro 11 1907 la coo¬ 
pcrazione cinese sarà auto¬ 
rizzata dal governo ad avere 
rapporti commerciali diretti 
con partner stranieri SI apre 
cosi la possibilità di costrui¬ 
re Joint-venture e di stabilire 
scambi In compensazione, 
con reciproco vantaggio, tra 
le stesse cooperative agricolo 
della Lega attraverso le 
strutture di trading, cd I ci¬ 
nesi Un Immenso mercato 
per tecnologie, Impiantistica 
agro-alimentare, formazio¬ 
ne professionale per un'agri¬ 
coltura che conto oltre otto¬ 
cento milioni di addetti 

L esperienza di Hai Dian e 
di Tong Xlan dimostra che ut 
può andare su questo merca¬ 
to La modernizzazione c l'a¬ 
pertura all esterno, avviate 
dopo In rivoluzione cultura¬ 
le non dovrebbero subire ar¬ 
resti con la sostituzione di 
Hu Yaobang II recente ter¬ 
remoto al vertice del partito 
comunista cinese non do¬ 
vrebbe intaccare la politica 
economica Pertanto, le po¬ 
tenzialità dell'universo Cina 
non dovrebbero venire mono 
e con esse le occasioni per II 
lavoro italiano o per quello 
cooperativo della Lega ne) 
paese del drago 

Agostino (Ugnato 


Le api non si posano su un fiore «ubriaco» 

Da Pistoia parte un progetto triennale di lotta guidata 


Dal nostro corrispondente 

PESCIA — Saranno le api a vigliare sull’uso 
di pesticidi A controllare che non si superi il 
livello di guardia Oltre a produrre miele, 
l'insetto sembra saper Interpretare nel modo 
migliore 11 ruolo di ■sentinella ecologica» Le 
api non sono solite posarsi su un flore .ubria¬ 
co» di veleni chimici Potrebbe essere allora 
questa una soluzione efficace e a buon mer¬ 
cato per sorvegliare lo stato di piante e terre¬ 
ni La Lega ambiente chiede che la proposta 
sia concretizzata subito nella zona a più alta 
densità floricola della Toscana, cioè a Pescla 
Ma chiederà anche di estenderne 1 uso ad al¬ 
tre località L’ape in funzione di monitorag¬ 
gio sul territorio non è l'unica Indicazione 
emersa da un convegno dal tema accattivan¬ 
te, con II sapore di trascorsi «codici di onore» 
SI è parlato Infatti di «agricoltura educata», 
cercando le strade per mettere un freno al 
problemi della produzione di oggi l’Intreccio 


tra agricoltura e salute, tra produzione e sal¬ 
vaguardia dell ambiente Pare ormai sconta¬ 
ta la necessità di costruire percorsi alternati¬ 
vi, validi economicamente, ma «ambiental¬ 
mente compatibili. E pare anche chiaro che 
la strada maestra si potrà Imboccare soltan¬ 
to In un confronto tra produttori e consuma¬ 
tori, tra tecnici e associazioni di categoria, 
fra «dentro» e «fuori» Il mondo agricolo 
Il «la» a questo confronto lo ha dato la Lega 
ambiente toscana, che ha promosso a Pescla 
una giornata di studio mettendo Insieme 
studiosi, amministratori, operatori, ecologi¬ 
sti Si è parlato di alternative E si è concen¬ 
trata 1 attenzione soprattutto sulla zona del¬ 
la Val di Nlevole, come laboratorio possibile 
di soluzioni e dt Ipotesi E del resto la zona ha 
veramente le carte «in regola» per essere pre¬ 
sa — si fa per dire — ad esemplo II ricorso al 
pesticidi è qui particolarmente massiccio 
Basti pensare che il 54% del Paraquat usato 


In Toscana viene sparso proprio nel territo¬ 
rio pistoiese E dubbi assai inquietanti sugli 
effetti che ha sull’uomo non sono ancora sta¬ 
ti sclo.tl Ma non basta A Pescla, per coltiva¬ 
re In modo concorrenziale soprattutto garo¬ 
fani, gerbere e crisantemi, si fa uso di una 
media di 419 chili per ettaro di fitofarmaci 
rispetto ad un consumo medio nazionale di 
circa 6 chili e mezzo I problemi tnsomma qui 
sono nottiplicatl per 70 Occorre allora muo¬ 
versi /erso tecniche pulite E I amministra¬ 
zione provinciale pistoiese sta dando il via ad 
un progetto triennale per l'Introduzione del¬ 
la lotta guidata ed Integrata (con «lancio* di 
Insetti predatori) In floricoltura Proprio nel 
prossimi giorni — è stato annunciato al con¬ 
vegno — saranno firmate le convenzioni con 
tre aziende della zona Un esemplo Impor¬ 
tante che nasce e si muove In stretta collabo¬ 
razione con gli operatori agricoli 
Un’altra proposta nasce assieme al tecnici 


del Cnr c riguarda la definizione di un plano 
per la raccolta dirferenziata e lo smaltimento 
del polietilene delle serre e di quello del con¬ 
tenitori del pesticidi Oggi si Incenerisce II 
tutto a cielo aperto E sono centinaia di Quin¬ 
tali, se si pensa che In Toscana cl sono alme¬ 
no un milione e centomila metri quadrati di 
serre coperte in plastica. Da ogni prospettiva 
lo si guardi Insomma si riaffaccia nel pro¬ 
blema 1 Intreccio tra agricoltura, salute cd 
ambiente Ogni proposta allora devo osscrti 
guardata con attenzione La Lega ambiente 
toscana — lo ha detto nelle sue conclusioni 
Donnhauser della commissione Agricoltura 
della Lega ambiente — intende promuovere 
con forza queste proposte ed allargare l’espe¬ 
rienza ad un livello piu complessivo 
Una agricoltura educata può davvero esi¬ 
stere? Certo occorre cominciare perlomeno a 
pensare di stilarne un galateo 

Mirilo Dotti 




PESCARA — «Per noi del 
settore, che slamo costretti a 
girare tutto 11 mondo, trova¬ 
re prodotti agroallmentarl 
abruzzesi nel mercati di Mo¬ 
naco, Bruxelles o New York 
è un fatto che ci riempie di 
soddisfazione Vuol dire che 
siamo bravi, che lavoriamo 
bene» Ed ha ragione questo 
dinamico Imprenditore ad 
essere orgoglioso del fatto 
che molte aziende private e 
cooperative abruzzesi attra¬ 
verso Il loro marchio di qua¬ 
lità, abbiano conquistato 
uno spazio Importante nel 
difficilissimo mercato nazio¬ 
nale ed Internazionale 
Ma questa è solo una fac¬ 
cia della medaglia II siste¬ 
ma agro-industriale regio¬ 
nale che negli ultimi anni 
ha conosciuto un notevole 
sviluppo con circa 120 
aziende e lOmtla occupati 
{tra operai fissi e stagionali) 
e caratterizzato anche ed è 
I altra faccia della medaglia, 
da uno stato molto vicino al 
collasso Questa grave crisi 
colpisce In particolare le 
aziende agro-industriali 
pubbliche gestite dall Ente 
di Sviluppo Queste aziende 
hanno accumulato neglt ul¬ 
timi anni montagne di debi¬ 
ti che le pongono oggi se 


Concrete proposte dei comunisti per il futuro di questo settore 

Abruzzo: agroindustria a confronto 


non si Interviene subito, sul- 
1 orlo del fallimento Tutto 
questo in un momento nel 
quale 1 attacco alle nostre 
produzioni, ed in particolare 
a quelle meridionali, viene 
da piu direzioni dalla Cee 
(come dimostrano gli ultimi 
provvedimenti), dalle hol¬ 
ding internazionali dalla 
stessa Fiat, che ha deciso re¬ 
centemente di entrare nell a- 
gro-allmentare Ecco perche 
di fronte a questa sfida non 
si possono alzare le mani 
Certo va chiesto conto alle 
classi dirigenti abruzzesi del 
modo come hanno «governa¬ 
to» questo settore di come 
sono state dirette queste 
aziende, ma adesso è il mo¬ 
mento di agire di rimediare 
ai guasti con sagge ed equili¬ 
brate decisioni politiche So¬ 
no In gioco le sorti future 
della nostra agricoltura le 
possibilità di essa di essere 
competitiva moderna capa 
ce di puntare alla specializ¬ 


zazione ed alla qualità delle 
produzioni 

Nel corso del recente con¬ 
vegno sul tema «Agroindu¬ 
stria quale futuro?» svoltosi 
all Aquila ed Indetto dal 
Gruppo regionale comuni¬ 
sta sono state avanzate pro¬ 
poste concrete In proposito 

Alla giunta regionale si è 
chiesto di presentare al Con¬ 
siglio entro breve tempo un 
Plano specifico del settore 
agro Industriale che affronti 
il problema del risanamento 
finanziarlo di queste azien¬ 
de congiuntamente a quello 
del riassetto societario II ri¬ 
sanamento può avvenire at¬ 
tivando risorse proprie re¬ 
gionali e nazionali (legge po¬ 
liennale di spesa) coinvol¬ 
gendo le grandi centrali coo¬ 
perative e quanti altri fosse¬ 
ro disponibili ad impegnarsi 
In questa opera II nuovo as¬ 
setto societario invece deve 
sancire un punto di principio 
di fondo 1 uscita dell Ente di 


sviluppo da tutte le gestioni 
Industriali E questo per al¬ 
cune semplici considerazio¬ 
ni 1) ”Ersa non possiede né 
la nei essarla dotazione fi¬ 
nanziarla, né le capacità e 
competenze manageriali né 
la tradizione culturale per 
gestire aziende Industriali 2) 
la stessa legge Istitutiva pre¬ 
vede che dopo cinque anni (e 
tale termine è già scaduto) 
I Ente doveva uscire dalle 
gestioni Naturalmente tut¬ 
to ciò deve avvenire senza 
schematismi Ecco perche 
nella proposta comunista si 
preveue, solo per qualche 
azienda, una proroga di que¬ 
sta presenza in posizione di 
assoluta minoranza (5-10%) 
ed in % la del tutto transitoria 
e di breve periodo Allo stes¬ 
so tempo 1 Ersa dovrà conti¬ 
nuare a lavorare per muove¬ 
re ed aiutare la nascita e lo 
sviluppo in Abruzzo di un 
ricco ed articolato tessuto 
agro-industriale, privato 


cooperativo o misto 

Ed allora a chi affidare le 
aziende che fino ad oggi sono 
gestite dal «pubblico»? 

Per alcune realtà indu¬ 
striali si sta già lavorando 
per la costituzione di società 
miste A noi pare che questa 
possa essere la strada mae¬ 
stra da battere In questo 
quadro un ruolo Importante 
lo possono e lo devono assol¬ 
vere il movimento cooperati¬ 
vo e 1 associazionismo del 
produttori Sappiamo anche 
che di fronte a proposte co¬ 
raggiose della Lega dello 
cooperative si stanno alzan¬ 
do una serie di pregiudiziali 
politiche da parte del gover¬ 
no regionale Con molta for¬ 
za va ribadito che queste 
pregiudiziali non hanno ra¬ 
gione di essere, esse vanno 
denunciate apertamente e 
fatte saltare Se 11 movimen¬ 
to cooperativo vuole raffor¬ 
zare la sua presenza in 
Abruzzo impegnandosi in 


comparti decisivi, questa di¬ 
sponibilità va favorita ed In¬ 
coraggiata Anche perché ) 
nostri problemi non potremo 
mai risolverli rimanendo 
prigionieri di una logica au¬ 
tarchica. 

Il convegno dciPAquIia, 
concluso da Marcello Stefa¬ 
nini, ha consentito di aprire, 
sulle proposte dei comunisti 
per I agroindustria abruwte- 
se, un ricco confronto con 
rappresentanti della Regio¬ 
ne Enti, forze politiche, sin¬ 
dacali e di categoria, con 
componenti della cultura e 
della scienza Nel dibattito, 
moitt sono stati i punti di 
convergenza ora però occor¬ 
re passare al fatti alle deci¬ 
sioni operative In questo 
quadro il gruppo regionale 
comunista è Impegnato a 
predisporre, sin da subito, 
iniziative legislative per Pa¬ 
gro-Industria (Piano di risa¬ 
namento e riassetto) e per la 
cooperazione (ricapitali*»- 
zlone) 

Oggi II variegato mondo 
dell’agricoltura abruzzese è 
tornato al centro dell’atten- 
zlone politica regionale, e 
ciò, per chi si occupa di que¬ 
ste cose, non può che far pia¬ 
cere 

Giovanni Santini 
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Con VR il tuo network personale 


può andare In onda 

Basta con gli orari prefissati, i programmi decisi da altri, le serate 
noiose Con VR impari ad orientarti nel panorama della videoregistra¬ 
zione, ti aggiorni sempre e puoi mandare in onda i tuoi programmi 
preferiti Senza limiti di orario, scelta, divertimento 
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Ieri a Roma 



Dopo il sanguinoso attentato, i sindacati criticano l’organizzazione del trasporto dei valori 


«! furgoni non sono neppure blindati» 

Ogni giorno 
13 itinerari 
a rischio 


1 maggiori pericoli dal 13 al 18, 
quando vengono messe in 
pagamento le pensioni Inps 
Disattesa la richiesta di decentramento 


■Blindati? Macché blinda* 
tl Sono volg-irissimi furgo¬ 
ni, chiusi con vetri Tutto 
qui» Non è Incoraggiante la 

filma risposta che l sindaca- 
I di cntegorln forniscono sul 
aervlzlo di trasporto valori a 
poche ore dalla strage di via 
Prati del Papa Ma sicura¬ 
mente pensa I uomo dolla 
strada oltre alla scorta della 
pollata et saranno degli lm* 
pareggiabili gun mcn a pro¬ 
teggere l preziosi sacchl *11 
personale — e la risposta 
equivale a una nuova doccia 
fredda — & normale perso¬ 
nale del ministero Assoluta¬ 
mente Inadeguato per certi 
compiti Da tre anni a questa 
parte non ò infrequente che 
ala Impiegato personale fem¬ 
minile Ldè anche accaduto 
che sul Turgonl prendessero 
poeto Impiegati allontanati 
dal servizi per motivi di salu¬ 
to» 

Ed è un fiume di soldi che 
ogni giorno attraversa la cit¬ 
tà Miliardi due, quattro, ot¬ 
to, venti e piu dipende dal 
giorni Aumentano nel gior¬ 
ni di punta dal 13 al 13 del 
mese, quando cl sono In pa¬ 


gamento lo pensioni del- 
I Inps Ma la struttura del 
servizio resta Inalterata cin¬ 
que furgoni battono la pro¬ 
vincia (e costituiscono cin¬ 
que Itinerari) altri otto sol¬ 
cano le strade cittadine 
(dando vita ad altri otto Iti¬ 
nerari) La scena è Identica 
ogni volta 1 furgoni partono 
dalle due-sacrestie» S Stlvc- 
stro o viale Europa all Eur 
con a bordo i valori e duo di¬ 
pendenti delle Pt cho do¬ 
vrebbero fungere da sorve¬ 
glianti LI segue una mac¬ 
china della Ps So II furgone 
è diretto In provincia al po¬ 
sto del due dipendenti Pt cl 
sono due carabinieri e basta 

•In fondo è come se fosse 
già stata messa nel conto I e* 
ventuale rapina — commen¬ 
ta Sandro alibi del direttivo 
regionale della Fllt-Cgtl — 
Una situazione la cui re¬ 
sponsabilità politica c mora¬ 
le ricade per intero sul mini¬ 
stro Cosa è stalo ratto per 
migliorate l servizi a rischio? 
Nulla» 

Tutti, Infatti, sono d'ac¬ 
cordo nel dire che il servizio 
di trasporto del valori va ri- 




E Roma toma a ripudiare la violenza 


Immediata è stata la reazione della città 
alla strage di Ieri mattina Tornerà a riunirsi 
Il Comitato per l ordine democratico lo farà 
questa mattina a mezzogiorno In punto al 
Campidoglio S Incontreranno nel comitato 
convocato su sollecitazione del Pel, tutti I 
partiti democratici I sindacati e le associa¬ 
zioni antifasciste Cl sarà anche 11 Slulp e la 
presenza è certamente significativa Già da 
ieri, sin dalle prime ore del pomeriggio In 
modo spontaneo giovani, lavoratori madri 
con I bambini sono andati sul luogo dell'ag¬ 
guato, In via Prati del Papa, per testimoniare 
rabbia e commozione Cento mani anonime, 
passando hanno lasciato cadere sull asfalto, 
M corpo di uno degli agenti uccisi viene portato vie A deatre. Il ancora sporco dal sangue recente del giovani 
furgone poetale assaltato dal commando poliziotti, fiori colorati 


In via Prati del Papa sono andati anche I 
compagni della sezione comunista di Porta 
Fluviale tra I fiori della gente comune, Gior¬ 
gio Fregosl Angiolo Marroni e Maurizio Fia¬ 
sco hanno depositato una corona Sempre 
nella serata di Ieri una delegazione della fe¬ 
derazione romana, composta da Ugo Vetere, 
Paolo Clofl, Santino Picchetti c Lionello Co¬ 
sentino si è incontrata con II questore Mar¬ 
cello Monarca testimoniando la solidarietà 
del partito del lavoratori 
Questa mattina erano previste In decine di 
sezioni comuniste, In ogni parte della città, 
riunioni e incontri per la diffusione del gior¬ 
nale si trasformeranno in occasioni per di¬ 
scutere tutti insieme sull’ultimo agguato ter¬ 
roristico che ha insanguinato Roma. 


visto da cima a fondo E, do¬ 
po Il sanguinoso episodio di 
Ieri le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno rilanciato le loro 
proposte proclamando un o- 
ra di sciopero, durante la 
quale però I lavoratori han¬ 
no comunque provveduto a 
ritirare le somme depositate 
negli uffici periferici delle 
Pt 

•Tra Roma e provincia — 
dicono t sindacati — ogni 
giorno viene spostata un'e¬ 
norme quantità di denaro 
La soluzione che noi abbia¬ 
mo prospettato da tempo è 
quella delle casse decentrate, 
con quattro zone della città e 
1 centri della provincia a fun¬ 
zionare da "sacrestie"» 

La radiografia del servizio 


cosi com'è e la dinamica del¬ 
la rapina fanno escludere a 
chiunque 1 Ipotesi di un col¬ 
po improvvisato «Per mette¬ 
re a segno un colpo come 
quello di Ieri — spiega un 
sindacalista — è pressoché 
Indispensabile avere all’In¬ 
terno dell'organizzazione un 
basista, qualcuno che forni¬ 
sca informazioni sull'Itine¬ 
rario e sugli orari È questo 
che rende credibile la pista 
terroristica, accreditata del 
resto da una rivendicazione 
Pensare ad una banda locale 
di malviventi, facilmente In¬ 
dividuabile, non avrebbe 
senso» 

Giulicno Capacitavo 


Bidoni tossici di Riano: sarebbero 3000 quelli interrati nell’ex cava di tufo e non si sa che cosa contengano 


Una bomba inquinante «coltivata» per tre anni 

Una parte dei fusti con le scorie nocive avrebbe preso la direzione di Casale Monferrato - II progetto della Regione per sanare l’emergenza: 
100 milioni affidati alla Mannesman per fare contenitori nuovi - In corso un procedimento giudiziario (a carico di pubblici amministratori) 


L acquedotto di Casale Mon 
ferrato fu inquinata dai fenoli 
del bidoni tossici di Rumo' E 
certo iho non tutti i fusti che 
contenevano scoria nocive sia 
ttb titM&U nell e* cava di tufo 
di Valla Penna Alcune tenti 
naia di c monitori negli anni 
passati st no partiti verso una 
discarica dei nord Sembra cho 
siano finiti a Volle Scrivia nel 
pressi di Casale Monferrato 
Di una analisi effettuata nei 
tempi scorai dalla Usi Rm 10 
emerse il fatto che i bidoni a 
Riano nascondi Mero con diffi 
coltà q untali di fenoli o sol 
Venti clorurati Quantità nle 
vanti di fenoli e ai acido ben 
folco furono trosote anche nel 
terriccio tufaceo dolla cava ab 
bandonato 

Qualche notizia filtra eep 
pure con difficoltà dalla fitta 
nebbia di mistero che avvolge 
la storta del deposito di sostan 
se nocive a Rumo Qualcosa si 
sta muovendo anche nelle isti 
tusioni la Regione ha appalta 
to un primo intervento a emer 


genzn stanziando 100 milioni 
Alla ditta Mannesman specia 
lizzata in stoccaggi di sostanze 
tossiche e resa famosa dal 
•giallo» dei bidoni di diossina 
scomparsi l assessorato ai La 
von pubblici regionale ha asse 
gnato i lavori per bloccare il 
processo di disfacimento dei bi 
doni e dei sacchetti di rifiuti 
speciali In che modo intervor 
rà la Mannesman 9 Semplice 
mente sostituendo i sacchetti 
lacerati i fusti dilaniati conbt 
doni nuovi di metallo Cioè la 
ditta specializzata si limiterà a 
raccogliere (ma corno Barà poa 
sibilo") e sistemare la melma e 
le scorie sparse per tutto il ter 
reno della cava dentro nuovi 
fusti metallici che sta realiz 
«andò Poi niente altro 1 bido 
ni con il loro contenuto mqui 
nante rimarranno sotto la mal 
ferma tettoia esposti alle in 
temperie come accade ormai da 
anni 

Nel frattempo il procedi 
mento giudiziario aperto da 
una indagine de) sostituto prò 
curatore Gloria Attanasio è in 


fase d istruttoria curato dal 
giudice Claud o D Angelo fa 
scicoli di migliaia di fogli rop 
' presentano la documentazione j 
di questo disastro ambientalo j 
Setto anni di storia di pnlleg 
I giamento di tesponsabilità tra 
•Recuperi Mentana» Comune 
Regione o Protezione civile «Di 1 
carta ne ò g rata veramente i 
! tanta — dicono al Palazzo di | 
1 giustizia — ci sono montagne 
di lettere documenti Ma tutto I 
nella cava è restato fermo Scn 
za soluzione» 

Le domande mentre lenta ; 
mente la macchina giudiziaria 
si sta muovendo rimangono 
1 senza risposta La gente non sa 
a che livello è arrivato l mqui 1 
namento se le falde idriche so 
no state toccate Ma non solo 1 
cosa c è interrato sotto il piano 
della cava perché ci sona tanti I 
segnali gialli di pencolo rn 
dioattivo «Di analisi e prelievi 
— afferma il dottor Sauna del 1 
la Usi Rm 10 — ne abbiamo 
fatti tanti m questi anni A che 
punto sta I inquinamento 9 Di 
che tipo si tratta 9 Difficile do I 


dire II processo avviene per di 
lavamento e dipende dalla con 
sistenza del terreno che proteg 
ge le falde idriche» Una dichia 
razione diplomatica ma è ne 
cessano tenere presente quan 
to affermato sempre dot tecni 
ci della Usi Rm 10 nell 82 Al 
lora il Laboratorio igiene e prò 
filassi scrisse che il terrena tu 
foceo era troppo poroso per ac 
cogliere sostanze tossiche In 
vece la Regione autorizzò 
ugualmente la discarica di Pia 
na Penna Era il 1983 da allora 
però lo stoccaggio di bidoni tos 
bici provenienti da Pomczia 
Apnlia e Anno fu effettuato 
direttamente in superficie E 
dunque per tutta la fase prece 
dente all autorizzazione regio 
naie che non bi conosce ne da 
quando né m che modo avesse 
operato a Piana Penna la «Re 
cupen Mentana» 

Si parla con insistenza nfe 
rendoai agli anni 1980 81 del 
l interramento di ben 3000 fu 
sti lo proverebbe anche 1 esteso 
inquinamento di fenoli rilevato 
in modo diffuso su tutto il ter 


reno della cava 3000 bidoni 
con dentro cosa 9 A preoccupa 
re ulteriormente la gente cè 
anche una cisterna di cemento 
interrata e coperta da una la 
miera di metallo È aperta per 
ché la botola è stata spostata 
Dentro c è uno strano liquido 
nero di ignota provenienza 
Quando il magistrato nell 84 
ordinò 1 immediato sgombero 
della cava dopo le analisi di 
esperti indicò pnontariamen 
te lo svuotamento della aster 
na misteriosa Ma la ditta «Re 
cupen Mentana* nonostante 
1 ordinanza di trasferimento 
immediato doi rifiuti inquinan 
ti si dileguò E con la società 
specializzata in stoccaggio di 
materiali inquinanti; anche la 
speranza dei cittadini di vedere 
disinnescata la misteriosa bom 
ba ecologica che minaccia la lo 
ro salute 

L impressione è che ci si tro 
vi di fronte alla punto di un ice 
berg che inizia solo adesso ad 
affiorare tra i segreti della vi 
cenda 
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Antonio Ciprigni , (uni tostici di Risno 


Incidente ad aereo polacco a 
Fiumicino: tatti incolumi 


Molta paura, ma nessun danno alle persone, aU’aeroporto di 
Fiumicino per un Incidente capitato ad un aereo delle linee 
polacche Lot, proveniente da Cracovia 11 fatto è avvenuto 
Ieri alle 14 30 subito dopo che 11 volvolo — un trimotore 
TvlM — era atterrato al Leonardo da Vinci, mentre si trova¬ 
va in fase di rullaggio La ruota del carrello destro (la torta da 
sinistra) è scoppiata, per ragioni impreclsate, provocando 
gran fumo Immediatamente è scattata I emergenza Per mi¬ 
sura precauzionale i aeroporto veniva chiuso al traffico ae¬ 
reo I mezzi di soccorso e quelli del vigili del fuoco circonda¬ 
vano 1) trimotore che intanto, grazie alla manovra del co¬ 
mandante, si portava In zona di sicurezza, lungo il raccordo 
tra la pista n 2 ed il piazzale di sosta I passeggeri (77 persone 
più I 7 membri dell'equipaggio) sono usciti dall aereo dagli 
scivoli di emergenza — aperti nel frattempo dallo stesso co¬ 
mandante — tutti Illesi e senza alcun danno L aeroporto è 
rimasto chiuso al traffico per 50 minuti 

«Blitz» degli amici della 
terra nel canile municipale 

Un «blitz» è stato effettuato questa mattina nel locali det 
canile municipale di Roma da militanti romani degli amici 
della terra e dell associazione «Dimensione ecologia» Gli am¬ 
bientalisti sono entrati nei locali del canile muniti di appa¬ 
recchi fotografici ed hanno scattato numerose istantanee 
destinate a formare un dossier che consegneranno nei pros¬ 
simi giorni al prosindaco Gianfranco Redavid per documen¬ 
tare quella che definiscono «una indecente anticamera della 
morte» Nel canile «passano» oltre duemila cani ogni anno, 
«chiediamo — informa un comunicato — I Interruzione della 
soppressione dei cani ed il loro trasferimento in un terreno 
presso la Magllana, già Individuato dal Comune da affidare 
In gestione alla Usi ed alle associazioni di animalisti» Gli 
amici della terra e dimensione ecologia per frenare 11 randa¬ 
gismo chiedono Inoltre con le associazioni animalista 1 im¬ 
mediata istituzione dell anagrafe canina del tatuaggio indo¬ 
lore, un servizio di sterilizzazione a costo zero nonché multe 
sostanziose quale deterrente per coloro che abbandonano I 
loro animali 



Nella notte tra martedì e mercoledì messi a soqquadro Centro anziani e polisportiva 


Colli Anione dopo le devastazioni 
reagisce ai raid dei teppisti 



li centro anziani e (a sinistrai la polisportiva devastati ■ Colli Aniene 


Un odore acre che Irrita le 
narici e la gola Sembra 1 an¬ 
ticamera dell Inferno la Poli¬ 
sportiva Colli Aniene Un 
gruppo di teppisti 1 ha visita¬ 
ta nella notte tra martedì e 
mercoledì e ha lasciato 11 suo 
marchio II marchio della 
\acuità mentale che sacca 
nlsce contro I simboli e le se¬ 
di di chi vuole costruire 
qualcosa Una trentina di 
milioni di danni all edificio 
più svariati milioni di attrez¬ 
zature distrutte Undici anni 
di attività andati in fumo? 
No Perchè la volontà comu¬ 
ne del quattrocento soci e del 
circa mille iscritti è quella di 
andare avanti di riprendere 
al ptu presto e di rinverdire 
gli allori che hanno caratte 
rizzato la breve vita della po 
lisportlva 

Identica volontà di reazlo 
ne anche tra l circa centoses 


santa Iscritti del Centro an¬ 
ziani, in via Mcuccio Ruini 
Sempre nella notte tra mar* : 
tedi e mercoledì probabll- 
mente gli stessi teppisti han¬ 
no Invaso II locale danneg 
glando finestre e imbrattan 
do) muri di scritte apponen¬ 
do un improbabile firma del 
le Br Piu di tre milioni l dan 
ni In questo coso 

Occasione anche per ri¬ 
lanciare un antica vertenza 
la rtschlesta di nuovi locali 
per 11 Centro Tre stanze si¬ 
tuate nella vicina scuota me¬ 
dia, già completata da tem¬ 
po ma che per motivi im- 
preclsatt continua a non es¬ 
sere aperta 

Per tutto questo domani 
lunedi nella Sala Falconi 
alle 18 si terrà un assemblea 
cui sono stati invitati oltre 
al consiglio circoscrizionale 
presieduto dal comunista 
Angelo Zola anche diversi 
assessori 


SABATO 21 FEBBRAIO 

QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 
l’Unità CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

suuAIDS 

VIGILI DEL FUOCO 200 

USL RM 16 200 

S LORENZO 30 

CENTRONI 70 

FIUMICINO CAT 100 

PRIMA PORTA 100 i 

CAMPO MARZIO 200 ! 

SEZIONE SANITÀ 
FEDERAZIONE 500 

ALBERONE 30 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L’ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 

Una iniziativa editoriale 
senza precedenti per un quotidiano 

PREVENZIONE - INFORMAZIONE 
CORRETTA E AGGIORNATA 





























Appuntamenti 


INFORMATICA « Fratto la sazio, 
na del Pel to Cinoclllt (via Flavi* Stili- 
co**, 1 701 *i terra un cotto di tritar, 
matte» articolalo io 32 or* 116 teori¬ 
ci* a 16 pratiche! «u Olivetti M24 il 
coreo miliari il 24 febbre* a la iscri* 
Homi al raccolgono fino W 20 (ab- 
braio. (Par informano™ talafonara al 
768.793 dalla 18 alla 20). 
ENERGIA — Pfoaaou* il ciclo di la- 
doni ali'uni varani di Roma, ((nanna- 
to daridiiu a organizzato da un 
gruppo to etudemim collaborazione 
con la Lana ambienta a te circolo cui- 
turala La «inaura. Ptoiaime lenona 
domaru. ora 17.16, nailauia C dofl'i- 
atituto di (litologi# generato, di Piatro 
PaiCOli, raaponsobila Em-acuota aul 
lama ilmroduiKma alla tarmodma- 


■ CARAVAGGIO — Trédici fa- 
moti dipinti. Gallarla nailonala d'irta 
amica (Via dalia Quattro Fontana. 
131. Ora 9-19. (aitivi 9-13. luntdi 
cNuao. Fino al 28 (abbuio. 

■ APMftOMTC'B 8CINT8 - 

Profumi a coamaai dai mondo anti¬ 
co: oualU <8 Roma Impanala rlco«trui- 
tl da Cnr; «spolmona di oggetti a di 
prodotti da toiialtaa dalt’apoca. Fon- 
dai tona Sotgiu, via dal Banco di San¬ 
to Roirito, 42. Orarlo 14-20, (aitivi 
10-20. Fino d 20 (abbuio, 

■ ARCHITITTUR» OMPRONI- 

•I — La noria amavano la foto- 
ordia. latituto giapponese di cultura. 
Via Gramiel, 74, Ora 10-13 a 

18-19, aabato 10-13, domante! 
ohkieo. Fino * 28 (abbuio. 

■ ALACI 18 » Mot tra parfor- 
manca di vldaoplttura a vldao «culto- 


mici « all'anallti dagli t»l finali dire¬ 
nar già». 

SCIENZE QELLA TERRA - « (a- I 

boreiono to didattica delle scienze ha 
organizzato un corso di aggtorna- 
monto par gli mtagnantl su «Evolu¬ 
zioni geologici dalla cuti di Roma», i 
•olio fa direzione di Maurizio Parot- i 
to. Il corto è a numero chiuto (24 
posti); la iscrizioni sono aparta pres¬ 
to il laboratorio, dipartimento di Fisi¬ 
ca (Nuovo Edificio, secondo pianol 
nei giorni 17 a 18 febbraio dalle ora 
16 alla ora 1 G 

PROGETTO E TRASFORMAZIO¬ 
NE — Sul (ema una tavola rotonda 
di In/Azch, domani ore 19.30 a pa¬ 
lazzo Taverna (via di Monte Giorda¬ 
no, 381. Partecipano Buonocora. da 


u <8 Brian Erto con musiche deli'au¬ 
tore Ai Catino daH'Ataou. Palano 
Pallavtelni-Rotpiglioai, via XXIV 
Maggio. Ora 16,30-23, marini, 
giovaci a ubato anche 9.30-13,30 
un gratto Ma 6.0001. Fino al 22 (ab- 

■ ( MOBILI Oli MAESTRI — La 

rteoetruztena dagl arredi da» più fa¬ 
mosi architetti moderni accompa¬ 
gnati da atudi analitici, dati «tarici a 
gufici. Palazzo Briachi, piazza S. 
Pantano. Ora 9-13,30, martedì, 
giovar* a ubato ancha 11-19.30, 
domenica 9-13. Lunedi chiuto. Fino 
al l’marzo, inguaio L. 4.000. 

■ PAR 101 FANTASTICA C RO¬ 

MANTICA. LI INCISIONI DI 
CHARLES MERTON 

(1021-19691 — Par la orima volta 
In Italia cinquanta acquafòrti dell'tei - 
claora francala, una puztou luti- 


Carlo, da Luca. Galaaaò, Maualii: 
modera Bruno Zavi; intervengono De 
Mawo. 0* Rota, Pica Clamata, 
Roceteto. 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE — 
Oonne, conoictnza a saperi. La ri- 
cache della donna nella cultura con¬ 
temporanea, Su questa complessa 
tematica ai «volge, mauecfi, alle ore 
17 30 un incontro dibattito. E orga¬ 
nizzato dai Centro culturale «La So¬ 
cietà Apertaa a a tieni nella Sala 
convegni di via Tiburiina Antica 
16-19. Introduca Cnttma Cittì, inter¬ 
vengono Anna Rita Buttafuoco. Pao¬ 
la Di Con, Maria Anna Rosei e Anna 
Rossi Dona. Aderiscono Dwl. Me¬ 
moria e Noi Dorine. 


monlenza deila Parigi prima dai 
■grandi treveux» dai prefetto Haut- 
•menn. Palazzo Buschi, Puzza S. 
Panteieo: («riali 9-13.30; martedì, 
giovai* a ubato anche 17-20; (asti¬ 
vi 9-13; tunadi chiuto. Fino al 1* 
marzo. 

■ ROMA 1848-1148 — Dalia ri¬ 
forme di Pio iX alla Repubblica Ro¬ 
mana. Documentazione d'archivio a 
immagini d'epoca. Museo dei foA to¬ 
rà. Piazza S. Egidio. Ora 8-13,30 a 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuto. Fino al 18 marzo, 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma a Napoli. Opera d> grafici, 
cartonati, vignattìtti, ifluttutori. 
Istituto nazionale per la Grafica, 
putta (a Calcografie nuionth,. Via 
dalla Stamparla. 6 , Ora 9 13, ubato 
ancha 16-10. Fino ai 16 marzo. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Iniziativa per questa settimana dei comitato di quartiere 


S. Lorenzo in piazza contro 
gli episodi di intolleranza 

Protesta degli abitanti contro i fatti accaduti all’Albergo del Popolo, nati da una guerra per 
spaccio di droga ma con forti connotati di razzismo • Bettini: «Deve mobilitarsi la città» 


S. Lorenzo scenderà in piaz¬ 
za contro i gravi episodi di in¬ 
tolleranza che hanno visto co¬ 
me bersaglio l’Albergo del Po¬ 
polo, che ospita molti 
nordafricani. Con la manifesta¬ 
zione, organizzata per questa 
settimana (la data è ancora da 
decìdere) dal comitato di quar¬ 
tiere, i cittadini di S. Lorenzo 
vogliono esprimere tutta la loro 
protesta dopo i lanci di ordigni 
incendiari e gli spari in via degli 
Apuli: gesti nati, come si ricor¬ 


derà, da una guerra per Bpaccio 
dì droga, ma che hanno, al tem¬ 
po stesso, registrato il riemer¬ 
gere di allarmanti atteggia¬ 
menti di razzismo. Il comitato 
di quartiere alla manifestazio¬ 
ne na invitato tutti ì portiti, le 
organizzazioni sociali, le asso¬ 
ciazioni sportive della zona e le 
comunità religiose. 

«La risposta del quartiere è 
decisiva — ha detto in una di- i 
esarazione Goffredo Bettini, I 
segretario della federazione ro¬ 
mana del Pei —. É questo un 


Suartiere di straordinarie tra- | 
izioni democratiche e popola¬ 
ri, dal quale sono giunti, in tan¬ 
te occasioni, slanci di generosi¬ 
tà e di passione indimenticabi¬ 
li. Ma il resto della città può , 
tacere di fronte a ciò che lì sta , 
accadendo? Le istituzioni e la 
politica non possono rimanere 
mute e inerti di fronte al peri¬ 
colo che la solidarietà e la dife¬ 
sa dei fondamentali diritti dei 
cittadini siano travolti e offesi ' 
da una ripresa di ciechi egoi¬ 
smi, di fanatismi ideologici, di 


Martedì giornata per i palestinesi 


Il partito 


Una giornata di mobilitazione e solidarietà con il popolo palesti¬ 
nese, contro il massacro che sì sta consumando nei campi del 
Libano. L'ha organizzata la Federazione romana del Pei per dopo¬ 
domani, martedì 17 febbraio. Numeroso iniziative si svolgeranno 
in vari punti della città per condannare gli efferati attacchi del 
movimento Ama!, «La coscienza umana — afferma in un comuni¬ 
cato il Pei — si ribella contro questi nuovi sanguinosi episodi di 
genocidio di un popolo. L'opinione pubblica, tutte le organizzazio¬ 
ni democratiche, le istituzioni della città devono esprimere la loro 


DOMENICA 
15 FEBBRAIO 1987 


Il rischio di una «guerra tra poveri» 


Usta di lotta 
occupa 1500 
appartamenti 
di Comune e lacp 


azioni illegali. Occorre reagire. 
Sapendo bene che quando si di¬ 
fende un giovane nordafricano 
immigrato, solo, precario nelle 
eue prospettive di vita e di la- 
voro, non si fa un atto di carità, 
ma si compie la scelta di difen¬ 
dere it futuro di tutti. Ecco per¬ 
ché i fatti di S. Lorenzo, igiova¬ 
ni neri aggrediti e picchiati, le 
minacce fasciste sui muri, non 
vanno sottovalutati. Insieme al 
popolo di S. Lorenzo che mani¬ 


festa in piazza non possono es¬ 
serci i rappresentanti delle 


ferma condanna contro queste atrocità e chiedere che cessino 
immediatamente, sollecitando anche la convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale per una soluzione pacifica della questione 
palestinese». Domani al dramma dei palestinesi il consiglio provin¬ 
ciale dedicherà una seduta. Assemblea alle 18 anche degli andanti 
degli alloggi comunali di Casalbruciato, presso il circolo «Carlo 
Levi». Per oggi, intanto, it comitato di gestione del centro socio- 
culturale ■Villa Carpegna» organizzerà una giornata dì solidarietà 
con il popolo del Nicaragua con proiezione di film e dibattiti. 


Mille e cinquecento alloggi 
dì proprietà delVlacp e dell’In- 
pdai, del Comune e di altri enti 
sono stati ieri mattina occupati 
da aderenti al movimento per 
la casa che fa capo a Lista di 
lotta. Un gesto dettato «dalla 
drammatica situazione — sì af¬ 
ferma in un comunicato — del¬ 
la casa a Roma. Una situazione 
di fronte alla quale immobilia¬ 
ri, lacp, Comune, Santa sede ed 
enti pubblici lasciano migliaia 
di alloggi sfitti». Lista dì lotta 
ieri ha precisato che l’occupa¬ 
zione del 1500 appartamenti 
era solo simbolica e che sarebbe 
terminata in serata. C'è da au¬ 
gurarselo: il rischio che nella 
capitale si riapra un'altra 
■guerra tra poveri» sulla casa, 
una guerra che aggraverebbe 
soltanto il problema, è sempre 
presente. «Gli alloggi occupati 
ieri mattina — come riferisce 
nel comunicato Lista di lotta — 
si trovano in via Kant (alloggi 
lacp da più di due anni), piazza 
Uruania-San Basilio (alloggi 
comunali già ultimati, ma privi 
di urbanizzazione), viale Pechi¬ 
no (Torrino sud, case Inndai e 
private), via Grotta di Gregna 


(alloggi lacp), a) Lauremino 38 
(via Ignazio Silone e via Lucinl, 
alloggi lacp, cantieri bloccati)», 
«Mentre migliaia di famiglie 
prosegue il comunicato d» List* 
ai lotta —■ vivono l’incubo dello 
sfratto, 40.000 nuclei familiari 
vivono in alloggi impropri e in 
coartazione, 3300 persone so- 
no ricoverate noi residence o al¬ 
tre 2000 famiglio circa nelle oc¬ 
cupazioni già consolidate. Il 31 
marzo termina il blocco dogli 
sfratti, a Roma entro un Anno 
dovranno iascinro l'alloggio 
16.000 famiglie, ma nonostante 
questa drammatica situazioni* 
si continuano a lasciare le cara 
sfitte. Di fronte a tutto questo 
il Comune di Roma assiste pas¬ 
sivamente. Addirittura il Co¬ 
mune e l'Iacp ai permettono di 
lasciare sfitte quelle pubbli¬ 
che». Che esista il dramma del¬ 
la casa è più che vero, che il 
Comune abbia delle gravi re¬ 
sponsabilità pure. C’è solo da» 
ricordare che molte delle casa 
occupate ieri probabilmente 
hanno già dei legittimi assegna¬ 
tari che proprio a causa dei ri¬ 
tardi che Lista di lotta denun¬ 
cia non sono ancora potuti an¬ 
dare ad abitarle, 


RIUNIONI OIL CF E DELLA CFC 
— E convocala par lunedi 16 lab¬ 
brate} alla ora 17 In (aitarmona la 
Puntoni dal Cf e dalia Cfc con ordina 
giorno «Dltcuulona a approva- 
«tona bilancio consuntivo 1986 a di- 
sputatone bilancio pravantlvo 
1887t. 

LUNEDI 18 FEBBRAIO ORE 17 IN 
FIOIRAZIONE — Attivo straordi¬ 
nario dai comunisti dalla saniti In 
praparaitona dallo acloparo oanarala 
a (Mia maolfaituiona nazionali dal 
19, Partecipano i compagni Da An< 

8 4It. Francatoci*, Toccl. 

STIA CENTRO — Ora 9.30 con¬ 
cetto con « compagno Mario Tron- 

TORBELLAMONACA - Ora 9 30 

a via da«'Archeologia 69 congratio 
con « compiano Rinaldo Scinda. 
CA 8 ALBÌRNOCCHI — Ora 10«a- 
MmbJaa aul problemi ittltuilonali 
con U compagno Salarino Montino. 
USCITI PER LA DIFFUSIONE 

BJWESirck 

SONA CENTRO - CAMPIELLI 
con M. Tuvè; CELIO MONTI con 
Maria a Levia; CENTRO con Cianci: 
ISOUILINO con Minoranti a Pompili; 
TRASTEVERE ora 8 30 con FHtoack 
«Scacchi; TRIONFALE ora 9.30con 

IONA 1 'SALARIA NOMENTANA 

- CASTELGIUBILIO ora 9,30 con 
Tranquilli; MARIO CIANCA ora 8.30 
con Carri: FIPENI ora 9.30 con T«- 
varar*; FOMENTANO ora 9.30 con 
ImMtona; PESENTI con Matotti; 
TUFELLO con Frarwatcona: SACCO 
PASTORE ora 9,30 con G. Ricci: 
VALLI Castra Fiori, VIKOVtO. 
IONA ITALIA TIBURTINA » 
MARIO ÀLICATA con Q. Bauini a 
loia ora 8,30; CASAL DEI PAZZI aa 
8 ; CASALBERTONE con Sacco ora 
B.SOi COLLI ANIENE con Cantili ora 

8 ,30; PIETRALATA con Saladini ora 
.30; PONTE MAMMOLO con 01 
Virgilio ora B.30: PORTGNACCIO 
ora 8,30 con Natoli; RE0IQBIA con 
Guitto ora 9; SAN BASILIO *z« 9; 
SAN LORENZO con Degni • Giulio 
ora 9,30; SETTE CAM IN (con G. Fu¬ 
mo a Granone ora 9; TIBURTINA 
«Qramacit ora 9, 

IONA RRINESTINA - N. FRAN¬ 
CHI LLUCCI ora 8 con Dal Fattori: 
NUOVA GORDIANI ora 8 30 con R. 
Pinta; PORTA MAGGIORE ora 8,30 
con Da Lucia; PRENESTINO or# 
1.30; TORPIONATTARA ora 9.30 
con Òlutappe 0'Ato«.in*o; VILLA 
GORDIANI con Fredda « Carli, 
IONA CINTOCELI! QUARTIC- 
CIOLO — ALESSANDRINA con P. 


Battaglia a Fanelli: CENTOCELLE 
con Schiavo; FORTE PRENESTINO 
con G. Rodano; NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA con S. Scalia a M. Marcali): 
QUARTICCIOLO con lannilli. 

ZONA CASILINA — FINOCCHIO 
ora 9 con Vichi; TORRE SPACCATA 
ora 9.30 con Stona; TORRENOVA 
ore 9 con G. Berlinguer. 

ZONA ARPIA — ALBEAONE ore 9 
con Meta; TUSCOIANO ora 9 30 
con R. Vitato; APPIO UTINO; UTI¬ 
NO METRONIO: PORTA SAN GIO¬ 
VANNI con T. Andreoll a Scacco. 
ZONA TUSCOLANA - CAPAN- 
NELLE con Cuozio; CENTRONI ora 
9 conToraonl; CINECITTÀ ora B con 
Salvagni; GREGNA con Coatantinl; 
NUOVA TUSCOUNA ora 9.30 con 
Quattrucci, Trombetti, Torquato: 
QUADRALO con L. Batti; QUARTO 
MIGLIO con CucInaila: ROMANINA 
ora 8,30 con Fregoli; SUBAUQU- 
8 TA con Fraaciti. 

ZONA OSTIENSE COLOMBO - 
GARBATELU ora 9.30; SAN PAO¬ 
LO ora 9,30: CHE GUEVARA con S. 
Lorenzi ora 9.30; LAURENTINA ora 
9 30 

ZONA PORTUENSB CIANICO- 
LCN 86 — CORVIALE ore 6.30 con 
Marzolini; MASSIMINA ore 9; 
NUOVA MAGUANA ore 9 con U. 
Valere; TRULLO con Cetonia. 

ZONA EUR 8 PINACETO - VITI- 
NIA con L, Colombini, 

ZONA UTORALE - ACIUA ore 9 
con S. Rolli; FIUMICINO ALESI ore 9 
con Lezzarlnl; CASALPALOCCO ore 

9,30 con Bibotottt; OSTIA NUOVA 
ora io con P, Ciati; MACCARESE 
ore 9.30 con Bozzetto; FIUMICINO 
CATAUNI ora 9 con Quattrini; DRA¬ 
GONA ore 9. OSTIA ANTICA or* 9. 
ZONA NORD — AURELIA ore 9 
con Fittolo e Cupehoni; CAVALLEG- 
GERÌ ore 9 con Sendri; U STORTA 
con Civite: MONTBMARIO con Gian¬ 
carlo O'Alattandro; MONTESPAC¬ 
CATO con Gratti: OTTAVIA «To- 
gitati»»: PAIMAROLA ora B.30 con 
Mondani; PONTE MILVIOcon Morel¬ 
li; PRIMA PORTA ora 8.30 con F. 
Prisco: PRIMAVALLE con Allocca a , 
Pagano; VALLE AURELIA con San- 
tottati. . ; 

COMITATO «lOIONALC - É 
convocata par lunato 16 «Ito ora 16 
una riunione «ui problemi dal turiamo 
(G. Magrini). 

CASTELLI — VALMONTONE ore 
12 (ette tette» «mento (Ctoccil 
CIVITAVECCHIA - ALLUMIERE 
ore 11 commettono ambente e «e- 
greterl aez. Tolto e Allumiere (Pi Pie- 
tramonto, Pascucci, Dertoli. Tidel); 
ANGUtLURA ore 9 congretto (St¬ 
atili. Porro. Barbar anato). 

TIVOLI — RIANOore 16 congreato 
(Zeccardml); BAGNI ora 9 conferen¬ 


za di organizzazione; MONTERO¬ 
TONDO. toc, Gattacieca, ora 9 cam¬ 
pestre non campettttva par cstegorla 
«Corri per II Nicaragua»; MENTANA 
palazzo Crescenzio ore 17 (limali tui 
Ntcaegua, ««potinone mostre, Ora 
10 dibattito con un rapproaamiinte 
dall'Allocuzione Italia-Nicaragua; 
ora 19 apettacolo musicale con il 

S uppo audamencano Yana-Paguy. 

urente tutta to manifestazioni fun¬ 
zionerà un aarvizlo ristoro a saranno 
raccolti fondi par to costruzioone di 
una ecuola-centro sociali e ricreativo 
par ragazzi aandinitti. 

VITERBO — in («daraziona ora 10 
Cd Fgcl. 


ZONA CENTRO — Ora 18 In zona 
riunione «ulto proposta dalle circo¬ 
scrizione per il regolamento centri 
anziani (F. Cianci), 

ZONA SALARIA NOMENTANA 

— Ora 1B a Montatacro riunione dal 
comunisti dipendenti dalla IV circo- 
aouztona con i compagni lavarona a 
Tranquilli. 

RIUNIONE GRUPPO PSICHIA¬ 
TRIA — Ora 17 In federar Iona. 
RIUNIONE GRUPPO LAVORO IN¬ 
QUINAMENTO ATMOSFERICO 

— Ora 18 In federazioni. 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Ritir ara In federazione i 
mandasti per la diffusione di ubato 
21 febbraio de l'Unità con il libro 
aulì'Aida. 

CASTELLI — In federazione «a 17 
r(untone altmori pubblica totruiio- 
na « capigruppo consiliari au: Ruoto 
Enti Locate par lo «viluppo dada «cuo¬ 
ia pubblica (Ciocci. Tteggtoril; In ted. 
ora 17 gruppo di lavoro tei prepara- 
rione convegno nazionali au traffico , 
a mobtotè nate'araa metropolitana 
(D'Aleuto. Magni, Fredda); ROCCA 
PRIORA ora 16C.d. (Strafatto, Rotto- 
•trini); CAVA OEI SELCI ora 20 
Ce.dd. uz. Marino a gruppo coni, 
aul piano triennale a iniziativa dal 
Partito (Fortmi); ALBANO ora 17 rlu- ' 
nione lega atudantl medi di Ganzano. 
Aricela. Albano, au referendum auto¬ 
gestito sul nucleare. 
CIVITAVECCHIA — Ff.a». ora 18 
aaumbtea nuovo ordinamento «nti 
(Roti. Ciuffini); ANGUILLA»A ora 16 
carta delle donna (Piccioni, Rovarei). 
FR08IN0NE — ISOLA L1RI ora 

18.30 C.d. (Cervini). 

LATINA — CORI Ce.dd. congiunti 
ore 18 in prepararlo»* manifeatazio* 
na Nicaragua (Amici). 

TIVOLI — GUIOONIA C. ora 18 co¬ 
mitato cittadino a gruppo consiliari 
(Romani!. 

VITERBO — CAPRAROLA ora 

20.30 (Capateli). 


didoveinquando 

Virtuosismo (e qualche 
abuso) nei «Balletti» 
firmati da Balanchine 


Una acena 
di «Balletti» 


Teatro non molto affollato 
por la «prima» di Balletti con 
Il corpo di ballo dell'Opera. 
La serata, con In program¬ 
ma coreografie di Balanchl- 
ne e Clifford, era decisamen¬ 
te all'insegna della danza 
«pura», accademica. Fatto 
che ha rimarcato una volta 
di più raso deprecabile delle 
registrazioni musicali al po¬ 
sto dell'orchestra; un uso che 
l’Opera, spostando gran par¬ 
te delle rappresentazioni di 
danza al Brancaccio, ha defi¬ 
nitivamente (ahimè) ratifi¬ 
cato. 

La prima parte dello spet¬ 
tacolo era dedicata a Balan¬ 
chine con due brani, se non 
fra 1 più «superbi» della sua 
produzione, tuttavia abba¬ 
stanza emblematici dello sti¬ 
le rigorosamente lineare ed 
estetizzante di questo grande 
coreografo, scomparso appe¬ 
na qualche anno fa. Patricia 
Neary, che ha lavorato nella 
sua compagnia, ha curato la 
riproduzione di Allegro bril¬ 
lante su musica di Clalko- 
vsky (concerto n. 3 op. 75 In 
mi bemolle). Il gioco di In¬ 
trecci di coppie e di rapidi 
movimenti di braccia è stato 
piacevolmente sostenuto dal 
danzatori con quel giusto 
pizzico di leziosa linearità. 

Gambe altissime, braccia 
lunghe e squadrate, Lucia 
Coìognato ha eseguito il suo 
ruolo con energia. Grintoso 
Augusto Paganini che però 
ha un modo al stare in scena, 


soprattutto nelle pose, con 
I una spavalda noncuranza 
che rasenta la sclattezza. 

| Ben diversa eleganza e 
I movenze da danseur noble 
! ha dimostrato 11 più noto 
fratello Raffaele nel succes¬ 
sivo Clalkovsky pas de deux. 
In coppia con la graziosa 
Stefania Mlnardo dal movi¬ 
menti morbidi e luminosi, 
Raffaele Paganini ha esegui¬ 
to la sua parte con mirabile 
virtuosismo. La brillante in¬ 
terpretazione di questa cop¬ 
pia ci ha riportato il sapore 
di un’epoca d'oro per la dan¬ 
za — quella diaghllefflana — 
di cui Balanchine (In questo 
più che nel primo balletto) 
appare ultimo erede. 

Anche nella seconda parte 
dello spettacolo era visibile 
l'Impronta balanchlnlana 
poiché John Clifford, autore 
degli ultimi due pezzi, è stato 
un suo ballerino. Fantasles 
su musica di Vaughan Wil¬ 
liams si discosta comunque 
dall'astrattezza del formali¬ 
smo accademico per una ve¬ 
na più languidamente senti¬ 
mentale. Nebulosa e vaga la 
trama con una contrapposi¬ 
zione di quattro personaggi 
che Interpretano una coppia 
e la sua rappresentazione 
fantasmatlea. Migliore la i 
parte coreografica dove An- i 
gela Zarzaga mostra una , 
pregevole preparazione tec¬ 
nica degnamente affiancata 
dall'altra danzatrice, Lucilla I 
Benedetti; In tono minore l 



due danzatori. 

Con Dvorak Screnade 
Clifford torna alla danza co¬ 
me dlvertlssement scevro di 
contenuti. L’esigenza di am¬ 
pliare l’organico del corpo di 
ballo maschile per rappre¬ 
sentare questo balletto ha 
nuociuto alla sua grazlosltà 
leggiadra a causa di qualche 
elemento inserito, ancora 
Immaturo per la scena. Ne 
deriva qualche perplessità 
Interpretativa, talvolta Im¬ 
barazzante. Pulita e delicata 
la coppia Guido PlstonJ-An- 
tonella Boni, Intensa quella 
di Alfonso Paganini e Stefa¬ 
nia Mlnardo. 

Rouatla Battisti 


Da domani 
a Roma 
«Carnaval 
de Tropicana» 


Iniziano le «celebrazioni» del 
Carnevale. Naturalmente la 
parte da leone — come già da 
anni — la farà il Centro e Sud* 
America, luoghi incontrastati 
dei carnevali più trasgressivi, 
esilaranti, creativi e fiabeschi, 
con le loro musiche acquisite da 
secoli dai popoli africani. «Tro- 
picena* non è solo il luogo, del¬ 
l’Avana e di Cuba, deputato al¬ 
la conservazione e alta divulga¬ 
zione dei ritmi mambo, rumba, 
conga, cha cha cha, fino nU’ulti- 
missima salsa. È anche il nome 
del gruppo che lunedi e marte¬ 
dì prossimi, alle 21, darà vita al 
«Carnevai de Tropicana», al 
teatro Tenda Strisce dì via Cti- 
Btoforo Colombo. 

Anche se il ricordo delle 
espressioni di liberazione degli 
schiavi africani sta cedendo il 
passo allo spettacolo per lo 
spettacolo, ìa venuta (per la 
prima volta in Italia) di «Tropi- 
cana», con 43 elementi tra mu¬ 
sicisti e ballerini, farà scattare 
le folte di appassionati ballerini 
nostrani che si agitano nelle 
scuole afro-cubane. A questo 
punta l'Arci-media che insieme 
a E1 Charango ha organizzato la 
manifestazione. Un modo per 
portare i 3.600 metri quadrati 
del Tropicana, circondata di 
palme, in un ambiente partico¬ 
larmente esotico, dagli anni 
Quaranta meta esclusiva di fa¬ 
coltosi americani. Uno «spetta¬ 
colo unico al mondo» diventato 
una istituzione culturale. 



Sarga 

Silberman 


Silberman, 
un grande 
produttore 
del cinema 


poro conclusa la rassegna di cinema dedicata a Picasso» 
demia di Francia si prepara « rendere omaggio a un grand* 
produttore cinematografico francese. Da domani a domenica, alla 
19.30, nella Sala Renoir di Villa Medici saranno proiettati seti» 
delle pellicole più famose di Serge Silberman, L’iniziativa «-* laf 
rima di una lunga serie — intende fornire il contributo affinché 



• IL CINEMA 01 MIKHAL- I 

KOV — Il Politecnico e Casso- I 
ciaziono Italia-Urss presentano 
un omaggo al regista Niktta Mi- . 
khalkov che in questi giorni è a ; 
Roma per ultimare il doppiag- i 
gio del suo ultimo film «Oci 
dorma». Da domani al 18 feb¬ 
braio verranno presentati 
«Schiava d'amore*, «Amico tra 
1 nemici...». «Oblomov*. «Parti¬ 
tura incompiuta per pianola 


meccanica». Verrà presentato! 
ancha «Cinque sere» (1978) 
tratto da! tosto teatrale d* A. 
Volodm, medito in Italia Mer¬ 
coledì alle ore 21.20 incontrai 
con Mikhalkov. 

• «LA POESIA 01 BORGES, 
ovvero la letteratura coma pa¬ 
linsesto*: 6 il tema della confe¬ 
renza che Roberto Paoli. dell'U¬ 
niversità di Firenre. terrà mar¬ 
tedì. ore 18, nella bib’iotoc» 
dell’lila (viale della Civiltà ciaf 
Lavoro. 52). 


BASSETTI CONFEZIONI 

■ ROMA, In VI» Mon«»ron», 6 • In VI» di Torr» Argentina. 72 
_ T«l»fonl •864600-6668289 _ 

” ULTIME DUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI FINO AD ESAURIMENTO 
TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 
CONFEZIONE UOMO 

ABITI n’ 10, 65.000 max. 350.000 

GIACCHE * 75.000 ■ 250.000 

GIACCHE CACHEMIRE » 350 000 » 450.000 

CAPPOTTI * 135 000 a 260.000 

CAPPOTTI LANA-CACHEMIRE » 150.000 » 290.000 

CAPPOTTI PURO CACHEMIRE • 390.000 . 550 000 

PANTALONI • ’S.OOO , ’J.OOO 

CAMICIE * 10,000 . «5,000 

CAMICIE VYELLA 1 —- * 55.000 

MONTONI SHEARLING ORIGINALI GRANDI FIRME » — * 650.000 

CASUAL 

PANTALONI COVER» • CLOSEO • BONEVILLE min. 19.000 ma*. 65.000 

SCARPE 

TIMBERIANO * CLARK • TOP SIOER • AMERICAN (a prezzi apacialt) 


IMPERMEABILI 
CONFEZIONE DONNA 

ABITI 

GIACCHE 

LOOEN 

PALETOT 

PALETOT CALIBRATI 
GONNE 

CAMICIE 8 ETA PURA 
CAMICIE LANA 

MAGLIERIA UOMO * DONNA COLLO ALTO 
PURISSIMA LANA TUTTI I COLORI 

POLO LANA 
ALTRI MODELLI 

REPARTO PELLE 

MONTONI 
GIACCONI PELLE 
PANTALONI PELLE 
IMPERMEABILI 


150.000 ma*. 350.000 


ORARIO CONTINUATO 


ma*. 650.000 


c<vn «fi *• t«nn <* 80 . 


2“ SETTIMANA AL 

FIAMMA - ARCHIMEDE 


IL FASCINO INDISCRETO DELLA BORGHESIA A LETTO 

i CANDIDATO ALL’OSCAR 4 



il modo migliore per finanziare 

rUnità 

è quello di acquistarla 
e leggerla tutti 1 giorni 


TEATRO TENDA 

Piazza Mancini - Tal. 3960471/72 


Da MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO - Or» 20,45 

"AIMOIMYMOUS" 

di Vincenzo Stornaluolo 
con ENZO GARINEI - MAL - MAURA MILLER 
Regia di VINCENZO STORNATOLO 

Il musical che ha conquistato New York 


A.R.C.I. MEDIA ROMA EL CHARANGO 

Presentano per le primo volta a Roma 

CARNEVAL DE TROPICANA 
CUBA CANTA Y BAILA 

16 - 1? FEBBRAIO ORE 21 
TENDA A STRISCE 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

con il patrocinio dalla 


WS3EL. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
dì interesse 


DISPONENDO 
minimo capitale 
garantiamo 
rendita mensile 
del 30 % sul tuo 

INVESTIMENTO 
Tel.06-351935 











































































Dal nostro oorrlapondenta 

,TITOLI — Uni trasformssione profonda ha cambiato nell ultimo 
lece nnio il volto dell area metropolitana II rapido sviluppo urta 
,ji»tlco e la forte crescita demografica nella zona nord est della 
provincia rappresentano, insieme alla inadeguatezza delle infra 
Strutture ali elementi dai quali è partito lo studio sulla mobilita e 
i trasporti della federazione di Tivoli del Pei I comunisti 1 hanno 
presentato ieri in un convegno durato I intera giornata nel cine 
ma Rossi a Mentana indicando i progetti e gh obiettivi da perse 

^dìn un sistema giunto ormai a livelli da collasso — ha affermato 
nella ululone Vincenso Caruso, coordinatore del gnipmj di stu 
tifo*-silnMrirannale nuove scelte per Roma capitale e le grandi 
Infrastrutture territoriali che al ipotizzano tra il Tevere e 1 Appli 
Non possiamo non tenerne conto e fondamentale è una diversa 


Pei di Tivoli: 

un piano 
sui trasporti 


organizzazione del trasporto» 

1 dati inseriti nel documento presentato dal Pei dimostrano 
come siano aumentati negli ultimi anni i volumi di traffico sulle 

f raudi arterie radiali sulla Salaria nell B3 sono state censite 
ft 728 auto al giorno ed il pendolarismo (c- mpreso quello ferro¬ 
viario) ha raggiunto livelli impressionanti (11 000 partenze al gior¬ 
no da Mentana Monterotonao. 9000 da Tivoli Guidatila) 

Quali le idee dei comunisti della federazione di Tivoli* Poten 
riamente dei servizi ferroviari e dell Acotral con la costituzione di 
nodi interscambio Parallelamente cé un progetto di migliora 
mento del sistema viario Con quali risorse* «Attivando energie • 
investimenti — ha detto Caruso — attraverso il concorso di Stato 
e enti locali» Ha concluso il convegno Angelo Fredda della eegre 
tana regionale del Pei 

an. ci. 


Quel «fast bus» che si chiama desiderio 

Sul tavolo della discussione il progetto presentato dal Pei per percorsi veloci di trasporto pubblico da realizzare subito - Dodici 
linee protette che collcgano la media periferia con il cuore della città - Un sostegno indispensabile alla chiusura 


Progetta Integrata per 11 
trasporto pubblico, metrò, 
ferrovie urbane, riorganizza- 
«Ione degli autobus, ritorno 
al tram, grandi opere di via¬ 
bilità, D'accordo però, aspet¬ 
tando tutto questo, come 
combattere l’Ingorgo che cl 
affligge quotidianamente? 
Un progetto t comunisti ce 
l’hanno, «t chiama «fast bus» 
è la carta giusta per evitare 
che II progetta di chiusura 


del centro storico per fasce 
orarie, In vigore da domani 
non al riveli un fallimento 
Dodici linee veloci che colle- 
gano le medie periferie con 11 
cuore delia città sono realiz¬ 
zabili nel giro di tre mesi un 
anno Questo perché I tecnici 
messi al lavoro dal Partito 
comunista hanno Individua¬ 
to dodici percorsi protetti 
che possano avvalersi In 
gran parte di corsie prefe¬ 


renziali già esistenti A ren¬ 
dere più accattivante questo 
plano per chi vuole lasciare 
l’auto a casa sono previsti 
autobus navetta che dalle 
zone piu decentrate portino l 
passeggeri al capolinea dei 
«superapldl» e parcheggi di 
superficie (già realizzati o 
per l quali sono immediata¬ 
mente disponibili aree Ido¬ 
nee) al servizio di chi preferi¬ 
sce o è costretto a raggiunge¬ 


re U «fast bus» con la sua 
macchina 

Le partenze di questi auto¬ 
bus speciali sono state Indi¬ 
viduate all Aurelio, Monte 
Mario Foro Italico, Stadio 
Flaminio Parlali Nuovo Sa 
larlo Nomentano, Tlburtl- 
no Prenestlno Colombo 
Ostiense Glanlcolense per 
tutti destinazione centro sto 
rlco La durata del percorso 
tutto su Itinerari protetti e 


sorvegllatlsslml da vigili e 
squadre di controllo dell A- 
tac, dovrebbe Impiegare 
15 20 minuti II servizio di 
«fast bus» proposto dal co¬ 
munisti se fosse accolto dal¬ 
la giunta c divenisse operati¬ 
vo sarebbe pubblicizzato in 
tutte le famiglie con depliant 
curati dal Comune Ma per 
porre I Atac In condizioni di 
reggere all urto della pro¬ 
gressiva chiusura del centro 
storico 1 comunisti Insistono 


anche sull’aumenta del per¬ 
sonale (entro gennaio '88 tra 
trasferimenti e assunzioni 
gli autisti dovrebbero diven¬ 
tare mille In più), sulla pro¬ 
duttività delle vetture, cala¬ 
ta In tre anni dall 88% al 
75% e su una politica tarif¬ 
farla che riconquisti all’a¬ 
zienda gli oltre centomila 
utenti perduti dopo gli ulti¬ 
mi aumenti del biglietti 

an. ca. 


Il Metrò B 
viaggia con 
un anno 
di ritardo 

4wn«» I vecchi «mmlnl- 
«Kiwi panarono « «ormine 

I contini Pillo molropolltano 
B por la ratnulon. Pel trailo 
Tnmln! • Rrblbbla ovovano 
bruttalo lo tappo • ,1 trovava¬ 
no con Ira moli P'tnlltlpo iul 
protrammo 0|fl «omo otti 
•ano «ioli poni <iu«l mnl Ini- 
•lolmonla luodainotl o «I « 
•«cumulalo un ulteriore riter- 
Popi un anno, In «riponi quo¬ 
ti* «Itnlllto niente moiri In 
Mrvlilo lino • Tlburtlno 
nollW, niente metrò .Ino • 

Rtblbblt nel Tò Ma lo attua- 

•tono piu munta il potnbbo 
vilificata m p*r miracolo I la¬ 
vori, «on un «ru,h fintile., riu- 
Minoro • onere ultimati oc- 
conto lo tote turbili» In que¬ 
lle «aio Intani il metrò do¬ 
vrebbe rimanere tarmo lo ite* 
•e «pollando la rleoelruelono 

poi voeohlo trillo Lturonllno • 

Termini te nuove tecniche 
«dettele per II nuovo porcono 
non ,1 potrebbero Infoili con- 
alitare con l'inveccblollnlmo 
lineo B o lo velluta «orebbero 
«Miotto • rimane™ ferme 
I ta ne no w Palombi promette 
par fiutila fintalo Pel livori di 
•mequlltaff., mt non w lo 
«ente PI pera (armile Del re¬ 
ato ora alate proprio lo De con 

II auo otlruilonlamo nel mano 
U I Impedire alta (luntri PI 
■Intatta Pi procedere In tempi 
rapidi 


E intanto 
sulla linea A 
tutto è fermo 
al 1985 

Tra 11 prossimo ottobri e il 
giugno dell 68 verranno conte 
gnate 38 carrozze di metrò «A» 
ordinate dalla giunta di alni 
•tra In previsione di quoito la 
nuova ammlnietrazlone non al 
è neanche presa la hrlga di ap¬ 
prontare Il capannone previsto 
a Osteria del Curato come de 
poaito né di fare i conti per ce 
perirà il personale da destinare 
atl'utìliiso della nuova vettura 
né mano che mai discutere con 
l'Atto come riorganizzare il aer 
vizio bui nulla basa del raffor 
«amento di quello metropolita 
no Zero esoluto anche per la 
costruirne del collegamento 
pedonale fra It «tallone metrò 
di Fonte Lungo e quella ferro 
viaria della Tuscolana Per 
quei» opera rimerita nella pn 
mt convenzione) li giunta di ai 
nittrt ha lisciato nel cassetti di 
Signorelio ila il progetto di 
maasima aia una richiesta per 
quello esecutivo Tempi ancora 
piu lunghi per il prolungamen 
lo della linea »A» fino alla Cir 
convallatione Cornelia (4 sta 
aloni) perché prevista dalla se 
tonda convenziona che aspetta 
ancora di essere firmata insie 
me al ministro L operazione 
costerebbe secondo II progetto 
approntato dai passati ammi 
nutritori 830 miliardi Per 
aprire i cantieri potrebbero in 
tanto eesere utilizzati i 90 mi 

Dardi previsti (per la pressione 

del Po) dalla Finanziaria 87 


Tangenziali: 

a Est 
si aspetta 
l’appalto 

Le tangenziali rappresenti¬ 
no un altro buco nero nel bi¬ 
lancio dell’attività del penta¬ 
partito capitolino Per quanto 
riguarda U completamento 
della tangenziale Est fino a 
coUegsrsl con l’Olimpica, sot¬ 
to passando la via Nomentana, 
siamo ancora alle calcnde gre¬ 
che Si aspetta che venga ag- 
gfundicato l’appalto dopo che 
le ditte escluse dalla giunta di 
sinistra perché in odore di ma¬ 
fia avevano fatto ricorso e la 
prima gara era stata sospesa 
dal giudice Nel frattempo il 
finanziamento di 34 miliardi é 
rimasto «gelosamente» custo¬ 
dito in banca Ritardi biblici 
anche per laprosecuzione del¬ 
la Palmiro Togliatti dal Cen¬ 
tro Carni fino alla Nomenta¬ 
na (Casal dei Pazzi) la cu) deli¬ 
bera bloccata daU’ostruzionl- 
imo de giace ancora Inattua¬ 
ta Il ritardo del progetto si ri¬ 
flette anche sui lavori per il 
cavalcavia su via del Fiorenti¬ 
ni (che fa parte del progetto 
Paimiro Togliatti, ma l’au¬ 
mento del finanziamento pre¬ 
visto nel bilancio è stato otte¬ 
nuto proprio dal banchi del- 
I opposizione 

Per la tangenziale Isacco 

Newton (dal viadotto della 

Magliana a via dei Colli Por- 

tuensi) neanche la battaglia 

del comunisti è riuscita a farla 

inserire nel primo lotto degli 

investimenti e del secondo lot¬ 

to se ne parlerà chissà quando. 


Parcheggi 

scambio, 

« dispiacciono » 
alla De 


I parcheggi, quelli che da un 
to' di tempo vengono sbandì* 


rat» come l'asso nella manica 
del pentapartito, erano al cen- 
tro di un meticoloso studio 
commissionato dalla panata 
amministrazione: ami di quel 
progetto i «successori» hanno 
stralciato solo il capitolo dai 
multipiano (costo 10*15 milioni 
a posto auto) dìmtpMcando 
quello dei parcheggi a rato dal 
contenuto costo di un milions « 
posto auto Per questi ultimi 
individuati coma piamola di so 
sta scambio con il messo pub 
blico ne tra «tati progettati 66 
18 furono realizzati, 16 arano 
stati approvati a c’era un finan 
namento in corso di 20 miliardi 
(lasciati inutilizzati da Signo 
rello & C ) e per gli altri ai prò 
vedeva uno atanziamanto an 
nuo per almeno 20 miliardi Di 
tutto questo pacchetto par 
cheggi é stato maliziata solo 
quello di piazzale della Radia 
Per 1 multi piano invece era 
no stata individuata la area, 1 1 
poteai di convenzione a le ditte 
interessata alla reaUuasione 
Palombi a gli altri (per pura 
vendetta politica) hanno rìco 
» da » 


minasto da zero, facendo una 


lista d» ben 170 piana, poi ri 
dotte a 41, poi più o meno alle 
stessa proposte (salvo poche ec 


stesse propóste (salvo poche e 
cationi) avanzata dalla passata 
amministrazione, avendo come 
interlocutori le stesse ditte di 
allora Intanto ai è peno un an 
no e mezzo di tempo. 


Quel Lido 
di Ostia 
sempre più 
lontano 

Anche per la Roma-Lido, il 
calvario quotidiano delle mi¬ 
gliala di pendolar) di Ostia, il 
futuro dice metropolitana leg¬ 
gera Il progetto era stato fatta 
approvare al ministro, dopo 
forti pressioni di comitati di 
lotta degli utenti, del comuni¬ 
sti della giunta capitolina, 
nell’84 La ristrutturazione, 
che prevede Interventi aulle 
rotaie e la linea aerea e l'am- 
modernamenta delle stazioni, 
ha un costo totale di cento mi¬ 
liardi, 42 del quali disponibili 
attraverso il Fondo investi¬ 
menti per l'occupazione II ter¬ 
mine del lavori sarebbe arri¬ 
vata con 189, l'anno d’oro del 
nuovo metrò I) Ma l’attuale 
amministrazione ha perso 
Inutilmente un anno di tempo 
decidendosi soltanto ora a da¬ 
re I inizio al lavori e si può az¬ 
zardare che il merito del sospi¬ 
rato via sia solo del fatta che 

S ri ma di fare I bagagli la ginn- 
i Ve te re aveva già appaltata I 
lavori e la pressione della ditta 
In questi mesi si è fatta senti¬ 
re Ma 11 tiepido interesse della 
nuova amministrazione verso 
la ristrutturazione, oltre al ri¬ 
tardi, causerà un mare di guai 
agli utenti perché non è stata 
Intanto previsto un adeguato 
plano di emergenza per 11 tra¬ 
sporto del pendolari dalla Ma¬ 
gliana a Termini durante 1 la¬ 
vori 


Roma-Pantano 
anche una 
mega-galleria 
nel cassetto 


La giunta di sinistra era 

accorsa al capezzale dell'a¬ 

gonizzante ferrovia Roma 
Termini - Contacene - Pan¬ 

tano • San Cesareo di pro¬ 
prietà del governo che l'ha 
abbandonata a se stessa so¬ 

spendendo anche 11 servizio 
San Cesareo - Fiuggi II pro- 

{;etto, compreso nel protocol- 

o dintesa firmato nell85 

con 11 ministero del Traspor¬ 

ti, ne prevede la trasforma¬ 
zione In metropolitana leg¬ 
gera fino a Pantano attra¬ 
verso la realizzazione di una 
galleria Termini - Largo 
Alesai • Torplgnattara • Cen- 
tocelle e un miglioramento 
del tracciato CentoceUe - 
Pantano, trasformandolo In 

metropolitana di superficie a 

percorso protetto Un’opera¬ 
zione de) costo dì 450 miliar¬ 
di che triplicherebbe la capa¬ 
cità di trasporto della linea 
«liberando» 170 bus costretti 

oggi a fare lo stesso tragitto. 

In appoggio alla linea ferro¬ 

viaria La giunta Signorelio 
ha bloccato 14 miliardi della 

Finanziarla '85 destinati alla 

stesura de) progetto esecuti¬ 

vo, 113 miliardi destinati al 
miglioramento del servizio 1 

fondi per 1 parcheggi scam¬ 

bio lungo la linea Rischia d) 
perdere, se non presenta un 

progetto, anche una fetta del 

ornila miliardi della Finan¬ 

ziarla '87 destinata alle fer¬ 
rovie in concessione I) Pel 
sta raccogliendo le firme sot¬ 

to una petizione popolare 


OOMENICA 
16 FEBBRAIO 1987 


Un killer 
chiamato 
traffico 


Perché 

portiamo 

«l’Unità» 

casa 

per 

casa» 


i’Unità - ROMA-REGIONE 


Da domani centro chiuso 


per tre ore di mattina 


«In effetti c è molta confusione ed era il 
caso dt spiegare di nuovo la prima fase della 
chiusura del centro storico lunedì prossimo 
•q" 1 (domani ndr) Ed è Innegabile che molte cose 
non udranno per 11 meglio In questo primo 
esperimento Un po di confusione esisterà 
anche In questo caso ma la scelta era obbli¬ 
gatorio farla subito anche l nostri esperti 
hanno concordato sulla gravità dell Inquina¬ 
mento nel centro» Sono parole dell assessore 
al traffico Massimo Palombi nella confercn- 


IVnità compie «essantatró anni II 
Partito romano ha voluto In questa data 
riproporre una Iniziativa che negli ultimi 
tempi ha risentito di una serie di rallenta¬ 
menti le cui motivazioni sono molteplici 
ma tutte riconducibili ad un problema di 
fondo ad un Partito che sta cambiando, 
che «la crescendo, corrisponde una base 
che al sta riorganizzando, cho misura il 
■tornalo attraverso la lente di una nuova 
trasparenza informativa, e che, guardili* 

S a ma fiduciosa, ha Iniziato 11 conto alla 
jvescla della sua uscita nella nuova ve¬ 
lie, Quale la scelta? Una semplice diffu¬ 
sione atraordlnarla cittadina, per sotto¬ 
porre al romani qualcosa che va oltre la 
problematica del traffico avvelenato, de¬ 
molitore, aasasilno Una ennesima de¬ 
nuncia, vero atto di accusa per lnadem- 
plenae, rattoppamenti, nevrosi collettive 
Che tutti «appiano che II killer da gas di 


scappamento, l'invlvlbllltà delle strade, Il 
pericolo pedonale, hanno una matrice 
Inequivocabile che provoca una spirale 
senza soluzione d) continuità una ap¬ 
prossimativa cultura urbana e una Ineffi¬ 
cienza cronica 

Questa diffusione straordinaria vuole 
altresì ricordare al cittadini, ai simpatiz¬ 
zanti e al compagni tutti che «la cittadella 
de l'Unità » malgrado tutte le emargina¬ 
zioni passato c presenti, ha toccato con 
orgoglio I suol sessantatré anni di vita e di 
attività determinanti, è comunque 11 7° 
quotidiano nazionale, c si appresta al suo 
rinnovamento dopo una forte o democra¬ 
tica consultazione di oltre 60 comitati fe¬ 
derali Sarebbe quindi un errore se tutto si 
risolvesse con la mobilitazione di questo 
15 febbraio, e poi 11 silenzio 


Gilberto FHibaek 


za stampa durante la quale Ieri mattina ha 
fatto II punto spiegato nel dettaglio cosa ac¬ 
cadrà domani dalle 7 alle 10 30 del mattino 
Questa prima fase del plano di chiusura 
del centro (di settimana In settimana la zona 
chiusa si amplierà e si affiancheranno altre 
misure) non riserva grosse novità In pratica 
verrà applicata rigidamente ta chiusura de¬ 
gli attuali quattro settori con 1 aggiunta di 
via di San Marco (Il breve tratto che collega 
piazza Venezia con via delle Botteghe Oscu¬ 


re) e del tratto di via dell Ara Coell tra via 
delle Botteghe Oscure e piazza del Gesù Sarà 
quindi Interrotta la corrente di traffico da 
piazza Venezia a largo Argentina tutte le au¬ 
to senza permesso verranno deviate verso il 
Teatro Marcello da dove si potranno Immet¬ 
tere sul lungotevere Insieme a questi li prov¬ 
vedimento più atteso «e preparato da tempo» 
afferma Palombi Scatta la limitazione per il 
carico e scarico delle merci dalle 9 alle 20 
sarà vietato l'accesso In una vasta area del 
centro (ben maggiore degli attuali «settori») a 
tutti 1 mezzi pesanti che superino le 3 5 ton¬ 
nellate a pieno carico Potranno passare in 
pratica soltanto 1 piccoli furgoncini Gli altri 
dovranno lasciare libera I Intera zona entro 
le nove de) mattino 

In sostanza quella di domani è una rigida 
applicazione delle norme vigenti (oltre alla 
disciplina per le merci) a partire dalle sette 
del mattino, cioè prima che una grossa parte 


di auto non autorizzate abbia già varcato I 
settori «Questo grazie alla enorme disponlbi 
lltà mostrata dai vigili urbani — ha detto 
1 assessore alla polizia urbana Ciocci — che 
hanno accettato un grosso monta di ore 
straordinarie che cl permetterà di avere nelle 
strade ben 600 agenti in più del duemila che 
svolgono quotidianamente il servizio 81 ape 
ra Intanto che giungano presto a conclusio¬ 
ne le procedure avviate per coprire gli im¬ 
pressionanti vuoti di organico* 

Questo dunque, li «primo capitolo» SI at 
tendono 1 risultati «sui campo», ma 1 dubb 
restano molti giusto 1 invito a prendere l’au 
tobus ma cosa si è fatto per potenziare il 
servizio? Praticamente nulla E solo in qu© 
sto modo potrà essere sventato 11 rischio di 
•imbottigliamento» in tutto 11 perlmentro at¬ 
torno al centro 


Progetti diventati sogni 


Tutti i record negativi 
nella lotta all’ingorgo 


«Sui parcheggi multipiano perso un anno per spirito di rivincita 
politica» - Rinvìi anche per la seconda convenzione con il ministero 


I sogni nel cassetto A con¬ 
dannarli a una fine tanto in- 

S;lorlosa sono stati Signore!- 
o & Company un po’ per 
vendetta politica verso la 
passata amministrazione di 
sinistra, un po per Immobi¬ 
lismo, un po’ perché gl) Inte¬ 
ressi del «successori» vanno 
In direzioni diverse Eppure 
quel progetti, da) completa¬ 
mento della tangenziale Est 
all’Inaugurazione del metrò 
fino a Reblbbla (per fare solo 
due esempi) sarebbero una 
manna per I romani condan¬ 
nati all’Ingorgo quotidiano 
•Sulla vicenda del parcheggi 
multipiano, per esemplo 
1 assessore Palombi — ricor¬ 
da il predecessore Giulio 
Benclnl — ha azzerato tutto 
I) lavoro elaborato dal tecni¬ 
ci su commissione delia pas¬ 
sata giunta E partito da lon¬ 
tano individuando come 
"papabili 170 piazzo di Ro¬ 
ma Nell elenco non ha trala¬ 
sciato neanche piazza Vitto¬ 
rio e piazza delia Repubbli¬ 
ca Tutto per tornare grosso 
modo alla lista stilata prima 
del cambio della guardia In- 
somma un’inutile perdita d) 
tempo» 

•Ma le nostre considera¬ 
zioni non finiscono qui — 
continua Benclnl —, non è 


un caso che parlando di par¬ 
cheggi gli unici progetti ri¬ 
pescati sono stati quelli dei 
multipiano (10-15 milioni a 
posto macchina), un affare 
con 1 flocchi, mentre 11 pro¬ 
getto per quelli a raso sla fi¬ 
nito nel dimenticatoio Per 
non parlare del) Ipotesi di 
convenzione con le ditte pri¬ 
vate che costruirebbero I 
multipiano I nostri succes¬ 
sori intendono concedere lo¬ 
ro molto molto di più di 
quanto noi avevamo In men¬ 
te» 

Interessi politici diversi, 
vendetta politica ma anche 
una diversa filosofia della 
mobilità Parcheggi multi- 
plano senza quelli scambio a 
raso significa non puntare 
sul mezzo pubblico ma offri¬ 
re solo una chanchc all auto¬ 
mobilista che non vuole ri¬ 
nunciare all auto privata 

«Che al mezzo pubblico gU 
assessori del pentapartito 
non tengano piu di tanto è 
lampante — spiega Piero 
Rossetti consigliere comu¬ 
nale responsabile del settore 
trasporti della federazione 
comunista romana — La 
passata giunta di sinistra 
aveva ordinato, utilizzando 
fondi del risicato bilancio co¬ 
munale, nuove carrozze del 


metrò c delle ferrovie in con¬ 
cessione (di questa ultime 
dovrebbe occuparsene addi¬ 
rittura Il governo). I tempi dt 
consegna sono vicinissimi (a 
partire da luglio) ma l’attua¬ 
le giunta non si è preoccupa¬ 
ta né di costruire I depositi 
né di predisporne l'utilizzo 
ni di studiare Insieme all’A- 
tac la riorganizzazione del 
servizio visto che ferrovie c 
metrò aumenterebbero la 
capacità di portata del 25%» 
Ma neanche le grandi In 
frastrutture viarie hanno 
avuto fortuna lenza l'Im¬ 
mobilismo della nuova mag- 

Sloranza II prolungamento 
ella Paimiro Togliatti e 
quello di via Isacco Newton 
sarebbero stati pronti l'anno 
prossimo Infatti la giunta 
Vctcre avova assegnato la 
concessione a un consonilo 
che si era impegnato a con¬ 
segnare le opere in tre anni 
A fare le spese di questa 
politica del trasporti di con¬ 
seguenza è tutto )) progetto 
Integrato per II trasporto 
pubblico firmato nell'85 
d intesa con ministro e Re¬ 
gione Infatti, rimasta Inat- 
tuata la prima convenzione 
per la seconda il aspetta an¬ 
cora la firma. 


Antonalla Calata 
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| Prime visioni 


ACAOEMY HALL L ? 000 
Via Stanza .17 TU. 426770 


D'Annunzio d Serg« Nasca, con Robert 
Powtil, Stelama Scodelli • OR 


O L'inchiesta 

Da un'ide» di Fidano, un film 
curioso cho pori» la firma di 
Damiano Damiani, regista «di i 
mafia* * per accader)*®. Vinchte- i 
ita è quella che deve compiere ; 
in Galilea un importante magi* | 
Itrato, Tito Valerio Tauro, por 
ordine deirimperatore Tiberio: 1 
ai trotta di recuperare il corpo di 
Gesù, di quel profeta che sta 
cominciando a dare seri proble¬ 
mi alla Roma impanale. Ma nel 
corso dell'indagine. il magistra¬ 
to vedrà smarrire lentamente la 
propria certezza, fino a conse¬ 
gnarsi, indifoso, alle spada dei 
pretoriani. 

• CAPRANICA 
• EMBASSY 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio noi tempo, ma ma¬ 
linconico a vanito di rimpianto 
par Francia Ford Coppola, la 
donna dal titolo è Kathleen Tor¬ 
nar, chi, noi corso di una rim¬ 
patriata di ex liceali, sviane e il 
ritrova sbalzata nel proprio pas¬ 
sato di adolescente. Il corpo à 
ringiovanito, ma la consapevo¬ 
lezza è quella di una donna ma¬ 
tura. DI qui I contrasti ma an¬ 
che gli episodi più gustosi. In 
Amorica il film è molto piaciu¬ 
to, chissà come andrà In Italia? 

• ARISTON 

• AOMIHAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere. Né più, nò 
meno. Quindi, consigliabile per 
una serata in allegria. Dua «pa¬ 
lei piccoli* della mafia (talea- 
morlcana del New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo alla spal¬ 
la dal boss che li tiranneggia. 
GII esiti del colpo sono cata¬ 
strofici , a I dua cialtroncelli fug- 
gono ad Atlantic City per salva- 
fi la palla, la ragia è di Brian Da 
Palma, cha abbandona I predi- 
latti toni «thriller! par mattarsi 
•I servizio di un copione scop¬ 
piettante e di dua attori stupen¬ 
di: il piccolo, vulcanico Danny 
Da Vito • il lungo, atralunato 
Joa Piscopo. Buon divertimene 

• ARISTON 2 

• HOLIOAY 


ADMÌRAI 

Pi*u» Veto ino, 15 

L. 7.000 
Tti 651195 

PtQBY Sue ti 4 ipout* dt Fr*nci* Coppo¬ 
la. con Kethlen Turnar, Nicholas Csge, Barry 
Miller • DR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L. 7.000 

Tti.352163 

Noi umidi duri di Mai/ino Ponzi, con Rena¬ 
to Pozzetto, Enrico Momesa.no • BR 
( 16-22 30) 

AIRONE 

Vìa Udii, 44 

t 6000 
Tti. 7827193 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto. Enrico Montesano - OR 
(16 22.30) 

ALCIONE 

Vi* L. di Lesina, 39 

L. 5 000 
Tti. 8380930 

H nom* dalla rou di J. J Annsud, con 
Sean Connery ■ DR (15 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vi* Montebdlo, 101 Taf. 4741570 

Film pa iddìi (10-11.30/16-22.301 

AMIASI ADE 
Accattami* Agiti. 57 

L. 7.000 
Tti 5408901 

Noi uomini duri d Mwiziq Ponzi, con (ta¬ 
nno Pozzetto, Enrico Montesano • BR 

(16-22.30) 

AMERICA L. 6 000 O'Annunzio di Sergio Nasca, con Robert 

Via N. dti Groifta, 6 Tri. 6816160 Powali, Stefani* Sandrtih - OR 

(18-22.30) 

ARCHIMEDE 

Vi* A/chimata. 17 

L 7.000 
Tti. 875667 

Il diclino dall'Impero americano diOmy» 
Arcand. con Domimqu* Michel. Dwoih4e 
Baryrran • DR (16 30-22.30) 

ARISTON 

VuClcaan*. 19 

L. 7.000 
Tti,353230 

Paggy Su* il è ipouta di Francia Coppo¬ 
la, con Kethlen Turna. Nicholas Cag*. Barry 
Mila • OR (16-22.30) 

ARISTON II 

Gallai* Coionni 

L 7,000 
Tti. 6793267 

Cadaveri a compir! di Brian De Palm#; con 
Danny Da Vito, Joa PiKopo • 8R 
116-22.30) 

ASTORIA 

Vta <* Vidi Btivd, 2 

L 6.000 
1*1.5140705 

N vincitori di John Bodham, con David 
Glint, Mvin Celina, dioica Sul* • BR 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tutcoim», 745 

i 7,000 
Tel. 7610656 

Noi uomini duri di Malizio Ponzi, con Re¬ 
nilo Romito, E nnco Montaaano - OR 
(16-22.30) 

AUGUSTU8 

C.ioV. immuti* 203 

t. 6000 
Tti. 6876456 

Lola Dirllng di Spke Ih. con Tracy Cernila 
John» • BR (VM 14) 

(16.30-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA Disegni animali DO. Documentario DO. Of ammanco F: Fan 
lascienti G Giano H Horror M. Musicale S. Sentimentale SA. Satirico SM. Storico Mitologico 


NUOVO 

Lapo Airiwflhi, 1 
ODEON 

Pazza R «pubblio 
PALLA DtUM 
Pai B. Romano 
PASQUMO 
Vicolo dal Piada, 19 
SPLENDA 
Vii Pur drtjatflgwaà 
ULISSE 

Vii Tiburtina, 354 
VOLTURNO 
Vis Voiturno, 37) 


L 3.000 
T«L 6110203 
L 3,000 
TU. 6803622 
L 4.000 
T«L 820205 
L 3.000 
TU. 433744 
L 3.000 


OOMENICA 
15 FEBBRAIO 1087 


Round Midntaht di 6. Tavemtaf Gordon, 
con Dexta Gordon • BR (16-22.30) 


Tsron a la pamela magica (DA) 


The Hitthar (vallone ingfaee) 

(16.30-22.30) 


n uh Moro d Giuseppe Farai, con Gian 
Miri! Volontà (DB) 

'Amiti scolmilo «' Mm por adulb 


EMBASSY 

Via Stoppini. 7 


L'inchluta di Damiano Damar*, con Keoh 
Ciradmo. Hovay Kettti, Philln Logan (DR) 
(16-22 301 


AZZURRO SCIP10N1 
V. digii Saponi B4 


BALDUINA 
P.u Bilduins. 62 


L. 4.000 
Tot. 3581094 


Or* 11.30 Videoclub per i bimbi Ccnann- 
tota di Walt Disney; or» 15 La rota purpu¬ 
rea dii Cairo, ora 16.30 La rata purpu¬ 
rea dii Cairo; ora 18 La roM purpurea 
dal Cairo; ora 19.30 La rau purpurea 
dal Cairo; ora 21 Susine dai vivo m L'aria 
disinganno; ora 22 La rota purpurea 
del Cairo 


Round Midnight IA mutinoti! circa) di 
Bernard Tavarniar con Destar Gordon • 
(17-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

l. 4 000 
Tti.502884 

Mintoti di R. joffè, con RObat Da Nro. 
Jemay(ron»-A (16-22.30) 

6SPERO 

VvaNomanana 

Tti.B93908 

L. 5.000 
Nuova, il 

Hotal cotanta! di Cinzia Torrmi, con Robert 
DuviK, Minima Troiai • A (16,30-22,301 

6T0IU 

Pinzivi Luana. 41 

L . 7 000 
Tti.6876125 

D'Annunzio di Sagio Nmc», con Robert 
Powell, Stefani* Sihtaelli • DR (t0-22.30) 

E UNGINE 

Vi» Lrazt, 32 

L 7.000 
Tti.5910986 

Finti con Walta Mitthau, Crii Campion - 
8R (16-22.30) 

EUROPA 

Corto d ittata. 107/i 

L. 7.000 
Tei. 864869 

La avventura di Pier Pan • DA 
(15,45-22.30) 

FIAMMA 

VtaBitaotati. 81 

Tta. 4751100 

SALA A; H dacftno daU'imparo amar Icario 
di Oanyi Arcata; con Domvww Michel, 
Daolhéa Oarymai • OR (16.10-22,301 
SAUL 8: 52 gioca o muori di John Frov 
kanhtima; con Roy Sciama, Ann Magra! 

-g ne.io-22.3oT 

GARDEN L 6 000 Gli irlitogatti é Walt Disnay • 0A 

Vita* Trattava» Tti. 5B2848 (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultiza 

L 6 000 
Tta. 8194946 

Corto circuito dt Jhon Badhem, con A!y 
Sheady a Stava Guttenbag FA 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomantana. 43 

L. 6 000 
Tta. 864149 

Satvedor di Okva Stona, con Jame» 
Wood». Jim Btaknh< - DR 116-22.30) 

GOLDEN 

Vta Tarn». 36 

l. 6 000 
Tta, 7596602 

La Moki di Divta Cronmbag. con Jetf 
Goldbtom • FA 06-22.30) 

GREGORY l 7.000 l* «wanture di Faar Fan • 0A 

Vta Oragono Vii. 180 Tti. 6380600 (15.46-22.301 

HOLIOAY l. 7.000 Cadaveri a compari di Brian 0* Palma; con 

Va B. Macello, 2 Tti, 658326 Dwny 0a Vno, Joa Piicopo • 6fl 

(18-22.30) 

MDUNO 

Vta G. Indizio 

L. 6 000 
Tta. 582495 

Li moie# di David Gronanborg; con Jafl 
Goldbtom • FA (18-22.301 


PARIS 

Va Migri Gradi. 112 

PRES(DENT 
Vu Appi# Nuova. 427 


PUSSICAT 
Via Caroli. 98 


QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana. 23_ 


QUIRINALE 
Via Nazioni!#, 20 


L. 7.000 
Tal. 7596568 


l. 6.000 
Tal. 7810146 


l. 4.000 
Tei. 7313300 


L. 6.000 
Tal. 4743119 


l. 7 000 
Tal. 462653 


D'Annunzio di Sergio Nasca, con Robert 
Powel a Stefama Saltatali - DR 
1)5.45-22 30) 


La awantwa di Palar Pan 


[Sili 


REALE 

Puzza Sonnino, 16 


VtalVNrwambre 


R1TZ 

Villa Somdia, 109 


AtVOll 

Via lombadta, 23 


ROUGE ET NOIR 
Vu Sai ir ito 31 


ROYAL 

Vta E. FiHbarto, 175 


L 7.000 
Tal. 6610234 


L. < 000 
Tal. <790763 


L < 000 
Tal. 8374 B1 


L 7.000 
Tal 7574549 


Mlnion di R Joffè, con Robert De Nzo a 
Jamary Isons - A (15 30-22.301 


Gothlc di Kan Russai), con Gabrtai Byrne. 
Julian Sands, Natatha Rtchadson - FA 
(15.30-22.30) 


Mr. Crocodila Dundaa à Fatar Faiman, 
con Paul Hogan. Mok Bkim • A 
(16-22.30) 


Daunbailò di Jm Jarmuach; con Roberto 
Benigni - BR (16-22.30) 


N noma dada rosa ta J, J. Annaud, con 
Saan Connsy - DR (16-22.30) 


Noi uomini duri « Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto. Enrico Montaaano • BR 
(16-22.301 


La «posa ora boltiaiima di Pai Gabor. con 
Angela Molina, Maaaimo Chini, Marco Leo¬ 
nardi • OR (16.30-22.30) 


Gothlc di Kan Russell, con Gabnel Byrrtt. 
Julian Sands, Natatha Rtchvdson • FA 
(16-22.30) 


Philadolphia a «perImant di John Cvparv 
tar • FA (16-22.30) 



Vìa Tortona, 3 Grò!» guaio a Chinatown con Kurt Rut¬ 
tai 


MARIA AUSILIATRICE 
P.zza Si Maria Auailittrice 


Fuori Roma 


BLUE M00N 

Vta dai 4 Cantoni 53 

L. 6.000 
Tal. 4743936 

Film pot adulti (16-22.30) 

•RISTOL 

Via Tuieolana, 950 

l, 6.000 
Tta. 7616424 

Cono circuito di Jhon Badham, con Aty 
Shaady, Stava Guttmbag (FA) (16-22) 

| 1 WM ■ || ITT 

Mara 

•n. 

A 

30) 


Tti.<792465 

L. 7.000 
Tti.5796987 


aa» 

MÉÉÉRÈMhZjI 

1 

CASSIO 

Via Calili, 692 

L 6.000 
Tti. 3651607 

Orniti dal cuoce «. 1 • DA Uà-19) 




L. 6.000 Salvador di Okvar Stona, con James MR 

P.iia Coll di Rienzo, 24 Tei. 310188 Wooda. Jm Seta» - DR (16-22.30) | Via I.V. dti Cannalo 



L. 7000 
Tal 6882286 


B ahmdor di Okva Stona, con Jamaa | MOULM ROUGE 
.. “ (16-22.30) | Via M. Corba», 23 


L 3,000 Film par adulti 
Tal. 6562360 


AGORA «o (Via dalla Pannami. 33 

- Tal. 6630211) 

Vedi spazio tMusk;*» 

ALU RINQMIIRA (Via dai Rivi. 
B)< Tei, «688711» 

Alia 2 1 , Quelli delta Balta Epe- 
qu» di A. Sflhmulv. Ragia di P. 
Moia 

ANFITRIONI (Via 9. Saba, 24 - 

Tal, 6750827) 

Alla 10. Una marfre di Ugo Da 
Vita. Con Toso» Di Martino. 
ARCAR-CLUB (Vie F. Paolo Tolti. 
10/1 - Tal. 0395767) 

Alia 18 A’emora di Donna Jua- 
na con Oraziano Qaloloro, Tvaaa 
Cvaili. Ragia di Luciana Luciani 
ARGENTINA tingo Argentina - 
Tai. 6544601) 

Alla 21. PRIMA. RutalnaRd di 
Mando SantaneiU, con Musimi 
Renivi, Ragia di Maurizio Scapa¬ 
rci, Vad( anche apizlo «Munta» 
ARGOT (Via Natala dai Grande, 21 

• 2» ■ W 6890111) 

Alla 17,30, Aapntundo matrd 
di Piero Caitaliaeci. duetto a intv* 
oratalo di P»v Mvie Cecchini, con 
Sabrina Patlagnno 
AUT A AUT (Tal. 4743430) 

Alle 17, I madtoeri Scritto a di- 
ratio da M Trino. Con F. diati. G. 
Vvcasla, C- Giordana. G, DucclW. 
AVAN Tf ATRO CLUB (Via di Por- 
tu labtcana. 32 - Tal. 2872116) 
Alla 18.16. Atmen Ragia di Pao¬ 
la Latro!# 

AVtLA (Corso d’Italia. 37/D - Tal. 
801160/393177) 

Alla 17.30. Bono '«portale Mu¬ 
sical popoive in wnacolo Scritto 
a diratto da Roberto Di Santa, con 
la Compagnia Teatro a Musica 
AULIR A O BORIONI (Vii dagli 
Metani 82 - Tal. 3681094) 

Alla 21, leoomot, ovvero la 
maravigUaaa orto taeTtoganno 
di a con Bustric 

BILU (Piana S. Apollonia, 11/e - 
Tei. 58948751 

Alle 17 30. Chi mbo un piede 6 
fortunato (n «moro di Dato Po. 
Diretto e intvprewto da Antonio 
8ailnee 

CATACOMBI *000 (Via Lebicene. 
42 • Tel. 7653466) 

Alle 17, Divina Commedia. Lattea 
intvprateta de frenco Venturini 
CENTRALI (VII Caiae. 0 • Tal. 
8787270) 

AH# 17.30 Owo «torta rtdtaole 

(sAbitatala* tf Etftwtf» 0» Filippo e 
iCecèi di Luigi Prendano), con Al¬ 
berto Sorrentino. Bisa Roca Rey. 
Cvla Benedilli. Ragie di Romeo 
De Bogfjt» 

COLOBBBO (Via capo d'Africa. 
6/A tal. 736256) 

Alle 17.18, I plebei provano la 
rivotta di Guntv Gres* Con V 
Cavallo, A. Vani., fi, Falcone, Re- 
già di Simon* r*«*lt» 

OBI 1AT1RI iVt# A ttaOtlipiMl, 19 
-Tal, 6666362) 

Alle 17 Due «taurino di roeo 
eoertatia di Aido De Benedetti. 
Ovatto e IntvpretetO da Arnaldo 
Ntafihl, Barba* Niy. Claudio Sora 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4768690) 

Alle 17. Penllnendo. Salito « di¬ 
reno de Annibete Rucceilo. Con tsa 
Danieli. Fulvi» Cvotenuio 
DELLE VOCI (Vie E. Bombeili, 24 • 
Tel. 6010118) 

Alia 17. Don Giovanni dt Moline. 
Con Tom Ucci. Alfio Patri™, Mwm» 
Poggi, Regi* di Nino De Tolli» 
OtLRRAOO (Vie Sor*, 20 - TaL 
6641916) 

Alte 16. Fetani da Venni» ftiteo» 


DB' BERVI (Via da! Mortaro 22 • 
Tel, 6798130) 

Vedi spazio «Par ragazzi* 

EUIBO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 

Alla 17. «H gioco dotta porti» di 
Luigi Pirandello. Con Alberto 
Lionello, Bruta# Stano, Osvaldo 
RuggieH. Regie di Igleto Mar* 

OHIONI (Vie dalle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17. Lo blabattaa starnata di 
W, Shekeepeere. con L. Turi, C. 
Pozzi. M. Frenetichi. Regia di 
Idmn Fenogiio 

GIULIO CABARÈ (Viale Giulio Ca¬ 
lere. 229 • Tel. 383360) 

Alle 17.30. Pitumana Montaro¬ 
no di Eduardo 0# Filippo, con Va¬ 
lerle Morleonl, Massimo De Frsn- 
covtch. Regie di Egitto Maroucci 
IL CENACOLO (Vie Cavour, 108 • 
Tal. 4759710) 

Alla 18 Beharao.,.«naforaeno. 

Scritto a diritto da Germana Mar¬ 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tal. 
5810721) 

Domani alla 22.30. Uno eguerdo 
del tatto con Landò Fiorini, Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli, Rita Lodi 
LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 

Alla 17,30. Timo donna mano 
Otello dt Balardi e Frebettl. Con 
Lutai Burlo, Ine» Ferrari, Orietta 
Manfredi, Otello Balardi. 

LA COMETA (Via dal Teatro Mar¬ 
cello, 4 - Tel, 6784390) 

Alle 17.30 Legame di eengtie di 
Attiri Eugard. Diretto e Interpreta¬ 
to da Antonio Cimpobaaso. con 
Roberto Sontl. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. t 

- Tel. 5817413) 

Alle 17 30. Trtati Amori di G. 
Giocosa con F. Stoppi. M. Baralo, 
B. Alessandro Ragia di Giancarlo 
Sommartano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Banroni. 81 

- Tel. 57461621 

SAIA A. Alla 18. »... di Eduardo 
Oe Filippo, con Toni Servilo 
SALA B. Alle 19. Le ferve, ime 
dense de guerre da J. Ganat 
Con M. Luisa Abate Laureti» Del 
Cm, Ferdinando O'Agate. Regie di 
Marco laidori 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783140) 

SALA A. Alla 17.30 e eli» 21. fl 
dettino degli epeechi di C. Ca¬ 
ducei. con i« Compagnia La Nuove 
Finzioni. Ragia di Luciano Faraona. 
Roberto Marozio 

LE BALBTTB (Vico» dal Campani- 
la. 14 - Tel. 490961| 

Alla 17.30. U telenevata In 
teatro tota par un po' di D. Re- 

znovtch ConM Adorato, R. Ama- 
roso Ragia di M. Faraoni ad E. 
Nicolas 

MANZONI (Vie Montenbto. 14/c- 
Tel. 31 26 77) 

Alia 17 30 Lltlom di Ferme Moi¬ 
na Con P, bonghi. 0 Pctruzzi. S. 
Bennata, ragia di Anton Giulio Me¬ 
lano 

META-TEATRO (Vie Marne», 6 - 
Tal 68960071 

Alla 21.16 Per eeao, un tango. 
Spotiacolo d* danza di Francete» 
Sestili. 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
-Tel 6648736) 

SAIA GRANDE Alla 10 Crai* 
Jack di Vaiarla Moratti a Savtana 
Senili. Con Ima Bernardi. Enzo 
A/onie». Regia dt Ugo Gregoratn 
•ALA CAFFI TEATRO 
Alla 10.30 Valentin feti <* Karl 
Valentin, con Patrfc Roasi Gastaldi. 
Damala Ferrata. Ragie A Pernck 
Rossi Gestaidi 


•ALA ORFEO 

Alle 1 7. L'oceano uecaPo dall» 
notte. Scritto a diretto da Cateri¬ 
na Merlino 

PARIOLI (Vie Giosuè Borei. 20 • Tei. 
603623 • 874951) 

Alla 17. Vuoti a rondare A Mau¬ 
rizio Costanzo, con Vaiarla Velari. 
Paolo Farrari. Regie A Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 465095) 

Alla 17.30. La Comp. Teatro Eli¬ 
seo. Franca Valeri in Ho dua paro¬ 
la da dirvi di J. P. De Lega. Musi¬ 
che di Fiorenzo Carpi 
POLITECNICO (Vi# G. B. Tlepoio 
13/a- Tal. 36115011 
Alla 17. Lo apirito delta morte A 
Rosso San Secondo. Con Clsu<a 
Glannotti a Pina Cai. Regia A Re¬ 
nato Mambor 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tei. 6794606) 

Alle 17. I cinque «enei Salito a 
Azelio da Luigi Squartine. Con 
Sergio Fantoni, Benedatta Buccel¬ 
lato, Piero Di (aio 
ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770* 7472630) 

Riposo 

•ALA UMBERTO-ET1 (Via dada 
Mercede. 60 • Tal. 0794753) 

Alle 17.30. Anfitrione A Hein¬ 
rich Von Kleist. Con il gruppo Oelis 
Rocca. Regia A Guido Da Monticai- 
U 

•ALONE MARGHERITA (Via dua 

Macelli. 75 • Tei. 679B269Ì 
Domani elle 21 30. Oieiml pran¬ 
di la macchina a vieni al Caba¬ 
ret di Pingitore a Castellate) 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei. 
4758041) 

Alla 17. Gannel a Giovinomi pre¬ 
sentano Enrico Montasano m 8e il 
tempo foaaa un gambero. Ra¬ 
gia di Pietro Cannai 
STABILE DEL (HALLO (Via Cai 
aia. 871 /c • Tal. 3689800) 

Alla 17.30 a alle 21.30. Trappola 
per topi A Agitila Christle. con 
Schemmart. Scalena. Mette*. Ra¬ 
gia A Sofia Scendurra 
SPAZIO UNO •• (Via dai Panieri. 3 

• Tei 5090974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 

Tel 673089) 

Alla 19. Barbari A Barrie Keeffe, 

con Sergio Lucchetti. Maurizio 
Dorrà. Massimo Oicasa. Regia A 
SanAo Beldacci 

TEATRO OUE (Vicolo Due Mietili, 
37 - Tei. 6788259) 

Alla 18. Olmmi cM tal A K. Wa- 
tat house a W, H«U. Con Maurizio 
Fardo. Anita Zagaria. Ragia A Fa- ■ 
bm Cni«h 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl. 3 - Tel. 6895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO. Alla 
18.30 Sipari a «IpaHatti diretto 
e ìntBrpretato da Giorgio Lopez a 
Mino Capno 

SALA TEATRO Alta 18. Le ata- 
alone di Umberto Marmo, con 
Safgio Rubini. Margherita Buy, En¬ 
nio Fantastichini. Ragia A Ennio 
Coltati 

TRtANON tVìa Mu*» Sctvoil. 101 
-Tel 7880985) 

Alle 18 Napoli Rock. Presenta- 
ziona dal libro A M. Boicia. Alla 
20 30 11 pupazzo Totb. Ragia A 

C Donadio 

UCCELUERA IViala dall'Uccellare) , 

• Tel 856118 

Alla 21 Samum* d» Awguat 
Strindberg, con T. Triffat, B. 
Toscani, p. D'OraL Ragia di 
Ugo Leonzio 

ULPIANO (Via L. C•tampina, 38 - 

Tel 3507304) 

Alla 18 Ho fatto delta mia ani¬ 
ma un luogo di piaceri Ornaci-. 


gk» a Roland Bari bay, Con Franca- 
tea Da luca, Paola turi ano, Ptaro 
titolino. Ragia A Stafano Napoli 
VALLE-ITI (Via dal Taatro Valla. 
23/A • Tal. 6543794) 

Alle 17.30. Tartufo A Moli*» 
con Gattona Mowhtn, Antonio 
Meschini, Anita Batriuccl. Ragia 
di Antonio Calend» 

VITTORIA (P.zza S. Maria Ubaatrl- 
ca. B - Tel. 674059BI 
Alta 17.30. N balta dal ladri A J. 
Anouith. con la Compagnia «Carro 
dell'Or»». Ragia A Maddalena Fai- 
tacchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 
81 - Tri. 658871 !» 

Alte 10. AB e il serpente, Spet¬ 
tacolo A burattini 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
620 * Tat 693269» 

Domani alte IO. La Compagnia 
dall'Aaaambtaa Teatro presenta: 
GII apaventepaaaeri «poti. Re¬ 
gia di G. Scafai# 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzata 
Clodio • Tal. 389434) 

Alta 16.30 a alta 21.30. Il circo di 
Nando Orlai. Fattivi ora 14.46. 
17.45. 21.30 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 9 • 
Tal. 5280945) 

Alta 17. Leapeded'Ortando. Ra¬ 
gia A Barbara Oiton. con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani 
DE' SERVI (Via dai Mortaro. 22 • 
Tal. 6795130) 

Alta 17.30. La gondole azzurra. 

Operetta A Romolo Corona. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7651785-7822311) 

Sabato a domenica alle 10.30. La 
bancarella dalle 1001 notte. 
Veraione A Roberto Galve. Con 
pupazzi e auAoviaivi. VeA anche 
apazio •Cinemai 

IL CIRCO IH MOSCA (Piazza Con¬ 
ca d'Oro-Tal. 8111125) 

VanerA 20. «Ita 21.15 Gal! Unica! 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 10 -Tal 
582049) 

Sabato a domenica alta 18.45. Gi¬ 
ramondo musicala. Regia A Al¬ 
do Giovanna») 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 • Tal. «2757051 
Alta 11. Faodamo cha lo ero... 
e che tu eri 

TATA Ol OVADA (Vìa Capo 0 'Afri¬ 
ca. 32 - Tal. 7315897) 

Tutti i giovedì a domenica alta 17, 
(I cabaret dal bambini A Gianni 
Taffona, con ti clown Tata A Oveda 
TEATRO IN (Via degli Amatriciant. 
2 • Tel. 5896201) 

Alta 17 Spettacolo A burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi. 15 • Tal. 6139405) 
Alta 16 30- Le bambina «anta 
noma gioco teatrale con la mario¬ 
netta degli Accanali» 

TEATRO S. RAFFAELI (Vìata 
Ventimigli», 1) 

La Comp. teatrale Pherau organiz¬ 
za «pattatoli teatrali pai la acuoia. 
Par informazioni l alatori are ai nu¬ 
meri 8451941 - 6615075 
TEATRO TRASTEVERE <C!con- 
vali azione Giamcotana», 10 - Tal. 
6882034-6891194) 

Domam alla 10. U a pad# tf Ce¬ 
tano con Mimmo Cucicchio. 


TEATRO OCLL'OPERA (Pian# Be¬ 
niamino Gigli, 8 - Tel. 401765) 
Ada 1 «. 30. L'Italiana in Algeri A 


G. Reatini. 0Vettore Ataatandro 
Siciliani. Ragia A Lorenzo Salvati. 
Soene a costumi A Emanuela Lui- 
tati. Orchestra a evo dai Teatro 
TEATRO ORANCACCIO (Via Ma¬ 
rrani. 244 • Tal. 732304) 

Alta 11. I cen e arti detta dama 
«dea mattina con i solisti dal Tea¬ 
tro daH’Opara. Quintetto par pia¬ 
noforte a archi in mi bemolle mag- 

8 iora op. 44 A Roba! Schumann. 
miniano in ti bemolle maggiore 
J op, 34 par clarinetto a archi di Kal 
1 Marta von Weber. Alta 18.30: Bal¬ 

letti con o maagraffa tf G. tta- 
tanchina a J. Clifford. Solisti dal 
capo A ballo dal Taatro, Program¬ 
ma: «Allegro brillanta», «Citiko- 
vaky paa de deuu. «Fantasie». 
«DvorAk tarar idei 
ACCADEMIA NAZIONALI S. 
CIClUA (Via dada Conciliazione • 
Tei. 6780742) 

Alta 17.30. Domani alta 21. Ma- 
tedi alta 19.30. Concaio Aratto 
da Gktteppe ttnopolt, piantata 
Aitata Da Lazrocha. In propani- 
mi: Sciamino, il Paese aanz'alba 
pa orchestra; Mozart. Concaio in 
mi bamofta maggiore per pianofor¬ 
te e orchestra K. 482; Elga. Sinfo¬ 
nia n. 2 

AGORA SO (Vìa dalla Panitanza. 33 
-Tal. 6630211) 

Domani alla 21. Coricato del pia¬ 
nisti Francesco Castronovo e Ca¬ 
rnata Telano. Musiche A Mozat, 
Beethoven, Debussy 
ARCUM (Vta Asta». 1 (Piazza Tu- 
scoto) - Tal. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI AMICI 01 CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tal. 
3285088 - 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALI 
ARCO DI OIANO — (Via dal Ve- 
labro. 10 - Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capotacele. 9 • 
Tel. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CORALI CAN- 
TICORUM JUSILO (Via Senta 
Prisca. 8) • Tei. 6263950 
Riposo 

AUOITORIUM augustinia- 

NUM (Via S. Uffizio, 25) 
fiispo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vta Zan- 
donai. 2 - Tel. 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oa 8osn • Tel. 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCKRE (Via del Teatro Macel¬ 
lo. 46) 

Riposo 

, CHIESA ST. PAUL (Vie Nazionale) 
Alte 18. Opaa Omnia per organo 
dt J. S Bach. Organista J. E. Goat- 
ttche (VII concerto) 

CHIESA VALDESS (Piazza Cavour) 
Alle 21. Coricato di musiche Sa¬ 
cre e Profane del Rinascimento 
spagnolo Coro da carnai dei Ci¬ 
me Dirige S Simmocich 
COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Riposo 

GHIONI (Vta delle Panaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta Trio 
di Salisburgo. Musiche di Mo¬ 
zart Samt-Soeni. Strawinsky, 
1 Shostakovich 


GALA BAUHNI (Piena Campiteli!. 
9) 

, Riposo 

SALA BORROMtM (Piana delta 

Ghiaia Nuove. 18) 

Riposo 

•ALA CASELLA (Via Flambila, 
118 ) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz¬ 
za Matteotti - Ferenti»#) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia - Tal. S3123SS) 

SCUOLA POPOLARI DI MUSI¬ 
CA 01TESTACCIO (Via Galvani. 
20 • Sala 8 - Tal. 6767940) 

Alta 10.30. Incontro con il compo¬ 
sitore Franeaaeo Panniti. (In» 
presto Ober o ) 

SCUOLA POPOLARI DI VILLA 
GORDIANI (Vie Ritmo. 24) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - Tal. 6544601) 

Alta 11. Concaio dei soprano Ire¬ 
na Oliver a dai pianiate Gian¬ 
franco Piantato. In programma 
sNetro-Spiritutit» 


Jazz - Rock || 


ALCXANDERPLATZ (Vta Ostia, 9 

- Tal. 359939BI 

Alta 21.30. Fatta brasiliana con 

AS PHALT-JUNGLE (Via Atra 32 • 
Tal. 7860741) 

Domenica, lunedi, martedì Riposo 
■IO MAMA (V.io S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tri. 582551) 

Alle 21.30. Concaio con Anto- 
netto Salta « Sandro Satta 
■LUE LAG (Via dai Fico. 3 • Tal. 
6877234) 

Alta 21.30. Concaio jazz con M 
quintetto dalle cantante Paola 

OOMAfTgRAY (Piazza Tnluaaa. 
41 • Tal. 5816685) 

Riposo 

FOLK STUDIO <V« G. Secchi, 3 - 
Tei. 5892374) 

Alta 21.30. Jazz con gk Statuari 
Jazz Quietai 

FONCLEA (Vta Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Atta 22 30. Jazz con H quintetto 
Statuari, con ta cantante Malga 
Paoli 

GRIGIO NOTTI (Via da Fonati). 
30b-Tet 581324) 

Atta 21 30. Discoteca 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponzio». 3 

- Tel. 6890555-5890947) 

Atta 22. Piano Be con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il DJ. 
Maco. Musica pa tutta ta ati. 
MANUIA (vicolo dai Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Domani «Ita 22 30. Muse» brasi¬ 
liana con il gruppo di Jlm Porto 
MISSISSIPPI (Bago Angelico. 16 

- Tal. 6545652) 

Alta 22. Concaio jazz con (I quo¬ 
tano delle pisniste Cinzia Olisi 
MUSIC INN (lago dar Fiorentini, 3 

- Tei 6544934) 

Aita 22 Coneato con il gruppo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vta 

«Jet Cadtilo. 13/e - Tel 4 7450761 
Riposo 

TU SITALA (Vie dm Neofiti. 13/c - 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Sino jazz con Joa 

8oui e Nino DeRoaa 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tei. 3667**6) 

Discoteca grana 


CON IL PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLO SPORT 

URSS - TOURNÉE UFFICIALE 


CIRCO DI 

MOSCA 


NELL'AMBITO DEGLI SCAMBI CULTURALI IL 

CIRCO DI STATO SOVIETICO 

P.zza CONCA D’ORO 


ROMA 


□AL 


20115 




MARZO 


TEL. 8111125 - 8111127 

SPETTACOLI: 

MERCOLEDÌ: ORE 21,15 SABATO: ORE 18,15 ■ 21.16 

GIOVEDÌ: ORE 16.15 • 21.15 DOMENICA: ORE 16.30 • 1B.30 
VENERDÌ: ORE 21.15 LUNEDI • MARTEDÌ: RIPOSO 

PREVENDITA BI GLIET TI: 

ALLE CASSE DEL 6WB BUMBA >■» P-n* CONCA D'ONO 

E PRESSO LE AGENZIE: 3G. 

VIA DEI GERQOFILI (PIERA DI ROMA) - TEL. 6123235 
VIA CAVOUR. 100 - TEL. 4740809 

VIA CARDINALE MARMAQQI. 20 (TRASTEVERE) - TEL. BS13710 


PRENOTARSI IN TEMPO 



































































































































































DOMENICA 

tfi FEBBRAIO 1987 


rUnità - SPORT 


Con un gol di Altobelli quarta vittoria negli europ ei. Però di bello, stavolta, c’è soltanto il risultato | 

Ma è dì nuovo un’Italia all’italiana ® 

- # ,# dlstanzi 

Barricate e contropiede: il Portogallo battuto così li 

- . Stile classìc 


Oal nostro inviato 

LISBONA - C’è stato addi¬ 
rittura un gol in questa brut¬ 
ta partita, un gol che non è 
certo il premio al gioco of¬ 
ferii vodell Italia,che lori, In 
realtà, non ò stata In grado 
di esprimerne uno San An« 
tobelll offre, quindi, ancora 
una volta, un comodo alibi al 
clan azzurro ma chi avrà il 
coraggio di dire che si sta an¬ 
dando Peno? E, infatti, se 
dalla partita al toglie la felice 
Intuizione di Bergami che è 
andato a rubare quella palla 
In mozzo al portoghesi nel 
primo tempo, servendola 
con rara tempestività ad An* 
tobelll, non resta che una 

Klta durante la quale ri- I 
ha subito, non riuscen¬ 
do mal a districarsi dal piedi 
arruffoni e modesti di questo 
Portogallo piccolo piccolo 
Un Portogallo che l porto¬ 
ghesi non amano certo, co¬ 
me si ó visto dalla poca gente 
sedutati nello stadio tanto 
caro a Sulazar e costruito 
con uno stilo rubato agli ar¬ 
chitetti che disegnarono II 
Foro Italico Modesto il Por¬ 
togallo, privo dot suol veri 
campioni che per giocare In 
nazionale vogliono piu soldi 
I nostri, l soldi li hanno ga¬ 
rantiti ma In campo Ieri non 
sono riusciti certo a meritar¬ 
seli molto 

Oli azzurri hanno giocato 
male e li sospetto è che diffi¬ 
cilmente possano fare molto 
meglio, perché è bastato ad 
inceppare quello che era sta¬ 
to visto come un meccani¬ 
smo quasi perfetto, (Vicini 


Portogallo-ltalia 0-1 




PORTOGALLO; Jesus, Veloso, Alvaro E Luis, Dito Nasci- 
mlento, Jalmà, Frasco, M Fernanda* (dal B6 Coelho). Adao 
(dal 30' Mario Jorge). Qulm (12 Zito Baio, 14 Jorga. 18 
Placido). 

ITALIA; Zenga, Bargoml, Cabrinl, Baresi, Ferri, Bagni, Donado- 
ni (dal 03 De Napoli). Giannini, Altobelli. Dostana (dal 76' 
Matteoli), Viali! (12 Tacconi, 13 Francinl, Serene) 

ARBITRO: Vautroi (Francia) 

MARCAtOREi Attraili. 

NOTE. Spettatori 26mila. Terreno allentato Calci d'angolo 8 a 
1 par II Portogallo Ammonito Bagni per gioco scorretto 


r-K -, s ± 


alta vigilia ne ha parlato soto 
bene), un avversarlo appena 
appena superiore a maltesi e 
svizzeri Certo, l portoghesi 
con 11 loro gioco stretto, ap¬ 
piccicoso e anche duro non 
hanno aiutato un granché 
ma resta II fatto che l'Italia 
non ha mal mostrato la per¬ 
sonalità che Vicini cercava a 
centrocampo dove sono spa¬ 
riti In fretta Giannini, Dos* 
sena e poi Bagni Sulle all 11 
gioco degli azzurri non è mal 
esistito, Donadoni e Viali! 
hanno prodotta pochissimo 
portando palloni piu indie¬ 
tro che in avanti 
Un quadro abbastanza de¬ 
solante ed uniforme che è 
stato acceso solo da Altobel- 
li, che ha avuto due palle a 
disposizione ed ha colpito 
una traversa e segnato li gol 
delia vittoria confermandosi : 
straordinario animale da re- i 


te So l'Italia non ha giocato 
In attacco ha cosi finito per 
trovarsi spesso chiusa Indie¬ 
tro, Incapace di uscire dalla 
propria metà campo, suben¬ 
do un gioco non certo travol¬ 
gente ma finendo la partita 
ammucchiata datanti a 
Zenga Un Zenga che al pari 
di Altobelll ha messo la fir¬ 
ma su questo successo che è 
premio forse anche eccessi¬ 
vo Non ha certo senso fare 
paragoni con gli under che 
hanno giocato mercoledì e 
che avevano avversari anco¬ 
ra piu modesti di questo Por¬ 
togallo comunque sembra 
che 11 tempo degli entusia¬ 
smi ala già finito Eppure 
questa nazionale ora si trova 
messa assai bene sulla stra¬ 
da che porta agli europei 
Per sognare la gloria, ad al¬ 
cuni può bastare anche que¬ 
sto 

Gianni Piva 



A centrocampo va sempre peggio 
A picco anche Vialli e Donadoni 


Dal noatre Inviato 

5EENGA — La gara, per lui, è cominciata con un brivido 
Jiume gli « sbucato dalia sinistra ed ha tirato colpendo il 
palo Poi Valterone ha confermato tutta la sua bravura Ha 
dovuto lavorare motto nel finale, nelle mischie è uscito sem¬ 
pre con autorità Bravissimo al 48' quando ha deviato il tiro 
di Alvaro, 11 migliore del lusitani 7,5 

BEItGOMI — Al 35’ ha avuto una folgorazione celeste, ha 
fiutato o catturato un pallone manovrato con sufficienza dal 
difensori e come non bastasse ha servito Altobelll con un 
appoggio tempestivo e misurato Qualche sbavatura nel fina¬ 
le, con un palo di palloni persi per eccesso di fretta o sicurez¬ 
za L'Italia, e all'84', ha rischiato per un suo errore di essere 
trafitta In contropiede 6,5 

(PADRINI — SI è trovato di fronte forse uno degli avversari 
più pericolosi, Jalmè, che gli ha fatto vedere più di un sorcio 
verde Ai 18' gli è scappato e poteva portare In vantaggio li 
Portogallo Ha mostrato una certa difficoltà nel recuperi, 
farse per questo, da tempo limita molto le sue progressioni 
Offensive Por il resto si aiuta molto con II grandissimo me¬ 
stiere 6 

BARESI — Conferma la sua natura di giocatore a due facce 
Potonto, flsicumonte straordinario, tempestivo negli inter¬ 
venti In difesa, soprattutto quando si tratta di recuperare 
•Ull'avversarlo Oli rimane difficile, invece, il gioco in appog¬ 
gio Quando Jalmè al 18* è scappato a Cabrinl, lui era in 
posinone non perfetta e cosi non è riuscito a chiudere sul 
portoghese Comunque dà sempre sicurezza alla difesa 6,5 
FERRI — Ha giocato su Manuel Demanda* che è uno miglio¬ 
ri goleador del campionato portoghese Non ha dovuto soffri¬ 
re mollo, aiutandosi anche con la sua straordinaria vigoria 
fisica Non si è fatto certo Intimorire ha usato anche metodi 
spicci, ma è uno etopper che ha imparato ad essere molto j 
poco falloso Qualche momento di incertezza nel finale quan- i 
do nell area azzurra le cose si sono fatte caotiche 6,5 
BAGNI — Ha cominciato smarrendosi in mezzo al campo, la 
sua è stata una partita certamente non bella Non ha contri¬ 
buito a rovesciare l’andamento della gara, raramente è riu¬ 
scito a far valere la sua potenza fisica nel portare In avanti II 
gioco Però bisogna dire che I due cervelli al suo fianco sono 
spariti subito per cui anche lui è ben presto naufragato nella 
palude del nostro centrocampo 5 

DONADONI — Non ha disputato uno beila partita Forse 
qualcuno gli ha detto, prima di cominciare, di guardare più 
verso Zenga che verso II portiere portoghese Quasi mal si è 
proposto in avanti, ha toccato pochi palloni Ha battuto bene 
solo la punizione che ha portato Altobelll a colpire la traver¬ 
sa 5 

GIANNINI — Vicini ho provato anche lo stratagemma di 
togliergli la maglia numero 10, ma ieri di principi al Salazar 
non c e htata certamente traccia sia in tribuna, dove Carlo 
d’Inghilterra e Diana non al sono visti, quanto In campo, 
dove toccava al romanista far valere la sua «nobiltà» Non ha 
avuto molto aiuto da Dossena, ma lui non è mal riuscito a 


prendere In mano U gioco degli italiani È stato In sintonia 
con la pochezza del gioco azzurro e certamente ne ha la ■jjfrm 
responsabilità 5 

ALTOBELLI — A questo punto bisogna parlare di fenomeno, ’lV| 
perché la sua puntualità con 11 gol è sorprendente Ieri è 
arrivato a quota 23 nella graduatoria azzurra raggiungendo p M 

anche Oraziani Ha avuto due palle a disposizione, sulla prl* ' J 

ma era addirittura sorpreso di trovarsi solo e ha deviato IwJ 
d'istinto cogliendo la traversa Sul servizio di Bergoml, poi, è I >■ 
stato eccezionale Per 11 resto ha guardato I compagni trapc- B- ^>1 
stare molto lontano Nel finale è andato In difesa con un IvJfWFj 
eccesso di generosità finendo per creare una certa confusio- **4 J 
ne 7 5 

DOSSENA — OH è toccata la maglia numero 10, che forse In 
nazionale è una muglia stregata Dossena si è perso In fretta ^ | 

Ha provato a centrocampo, poi si è spostato sulle fasce dove 
puntualmente ha cominciato a perdere tanti, troppi palloni ^ 

negli scambi brevi E questo mentre la squadra si disponeva ; 

; all'azione d’attacco offrendo quindi al portoghesi comode 
attuazioni per 11 contropiede Certamente per lui una partita . ^ J 
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Vicini polemizza 
con la stampa 
e difende i suoi 




Dal nostro inviato 

LISBONA — Negli spoglia¬ 
toi 1 giornalisti trovano un 
Vicini che ha gtà affilato le 
sue armi, che riceve doman¬ 
de e giudizi critici, ma non 
mostra nessuna Intenzione 
di condividerli «Non riuscirò 
mal a caplrvll Abbiamo una 
squadra che ha vinto In tra¬ 
sferta, che è al suo quinto 
successo consecutivo e voi 
continuate a criticare Io so 
che questa è la squadra che 
place agli Italiani Ammetto 


I che bisogna migliorare, che 
I dovremo lavorare per poten- 
I zlare la squadra, ma non ac¬ 
cetto giudizi negativi Que¬ 
ste partite vanno giudicate 
sul plano tecnico e sul plano 
del risultati Qui c’è una 
squadra che ha vinto fuori 
; casa con avversari che han¬ 
no sfruttato tutte le loro doti 
per Impedirci questo obietti¬ 
vo» 

Ma sul plano del gioco non 
si può certo dire che questa 
squadra abbia brillato per 




personalità «La squadra ha 
giocato come si devono gio¬ 
care le partite di questo tipo 
Eravamo In vantaggio, fuori 
casa, gli avversari hanno 
tentato il tutto per tutto Noi 
abbiamo difeso e fatto risul¬ 
tato* 

Vicini non ha Incertezze, 
guarda fisso negli occhi l 
giornalisti, sa che ora gli 
chiederanno di Viali! e Do- 
nadonl, del gioco a centro¬ 
campo di Giannini e di Dos¬ 
sena e lui risponde replican¬ 


do colpo su colpo e difenden¬ 
do sempre gli azzurri «Dos¬ 
sena ha fatto quello che gli 
avevo chiesto, doveva presi¬ 
diare con Bergoml la fascia 
destra, alternandosi con lui 
nel chiudere sul numero 10 
avversarlo e lo ha fatto pun¬ 
tualmente VI eravate Inven¬ 
tati voi che dovesse stare a 
centrocampo Voglio preci¬ 
sarvi che l’ho sostituito per 
un mio errore Ho avuto 
1 impressione che avesse ma¬ 
le alla coscia. Altrimenti non 


Partite disputate 

Svezia-Svizzera 2 

Portogallo-Svezia 1 

Svizzera-Portogallo i 

ITALIA-Svlzzara 3 

Malta-Svezie 0 

Malta-ITAUA 0 

ITAUA-Malta 5 

Portogallo-ITALIA 0 , 

Classifica 

ITALIA 8 4 4 0 Oli 2 

Svezia 6 3 2 1 0 8 1 

Portogallo 2 3 0 2 1 2 3 

Svizzera 1 3 0 1 2 3 6 

Malta 0 3 0 0 3 0 12 

• Si qualifica (a prima 

Partito da disputare 

29- 3-87 Portogallo-Malta 

16- 4-87 Svizzera-Malta 

6- 6-87 Svozia-Malta 

3- 6-87 Svezia-ITALIA 

17- 6-87 Svlzzara-Svezla 

23- 9-87 Svezia-Portogallo 

17-10-87 Svizzera-ITALIA 

11-11-87 Portogallo-Svizzera 
14-11-87 ITALI A-Svazia 

16-11-87 Malta-Svizzera 

6-12-87 ITALIA-Portogaik) 

20-12-87_Malta-Portogallo 


Immagini dalla vittoria dall'Italia a Utbona. 

In alto Altoballl festeggiato dopo II gol o in beato 
mentre scocca II tiro varcante. 


Zenga e Altobelli i migliori 
Dignitosi Bergomi, Baresi e Ferri 
Ingiudicabili Matteoli e De Napoli 
entrati in finale di partita 


de dimenticare Non ha gradito la sostituzione, con Vicini ha 
avuto un vivace battibecco era chiaro che non condivideva le 
motivazioni del Ct 5- 

VIALLI — Questa volta ha giocato male e non ha alibi. Ha 
dato l’Impressione addirittura di essere In fase involutiva. 
Qloca sempre più a testa bassa, va In giro per II campo con¬ 
quistando certo molti palloni ma non riuscendo poi mal a 
tradurli in occasioni di gioco vero Non al fa vedere sulle all, 
ha posizioni In campo di scarsa utilità per U gioco offensivo 
Forse le sue esuberanti capacità di giovane con doti certa¬ 
mente notevoli sono già state bructate In questo lavoro di 
copertura e di aiuto al centrocampo 5 

MATTEOLI — È entrato quando ormai le cose erano fatte, 
ancora una volta. Giudicarlo per quel pochi minuti che è 
stato In campo non ha senso L’unica cosa da dire è che 
meriterebbe di avere a disposizione una Intera partita per far 
valere le sue doti 

DE NAPOLI — È entrato a sette minuti dalla fine al posto di 
Donadoni Anche lui non merita di essere giudicato, per que¬ 
sto piccolo scampolo di partita. 


sarebbe uscito Quanto a I 
Giannini, ho visto una gara ' 
molto buona, è stato molto ; 
utile anche in fase di Interdi- ! 
zlone e poi lo non voglio che 
un solo giocatore sla regista, 
ma tutti devono essere regi¬ 
sti quando si va In avanti La 
difesa poi ha disputato 
un’ottima gara» 

Insomma Vicini, è questa 
la squadra che si aspettava e, 
soprattutto, è questa la squa¬ 
dra su cui punta per andare 
avanti nel Campionato euro¬ 
peo? 

■Certo, siete voi giornalisti 
che non avete pazienza Sla¬ 
mo all'Inizio di un ciclo, uo¬ 
mini e schemi nuovi sono 
stati appena Introdotti, non 
si diventa campioni del 
mondo dopo poche gare 
Continuerò con questi gioca¬ 
tori anche se non trascurerò 
nessuna indicazione de) 
campionato Per la gara con 
la Svezia avremo, ad esem¬ 
plo, il problema di sostituire 


Al palo la serie A a causa 
dell'impegno della nazionale 
di Vicini con 11 Portogallo, la 
domenica del calcio si accen¬ 
tra sulla serie cadetta (ore 
18) I paragoni sono d'obbll- 
go, propria perché se avvin¬ 
cente è In lotta ai vertice del 
massimo campionato, quella 
In serie lì non è da meno In¬ 
fatti sono ben sette le squa¬ 
dre nella parte alta del tabel¬ 
lone racchiuse In quattro 
punti Anzi, nel lotto compo¬ 
sto da Cicmonese, Pescara, 
Genoa Messina, Lecce, Par¬ 
ma e Cesena non sono da 
scartare ntppure oltre sei 
squadre Intendiamo riferir¬ 
ci a Modtna, Triestina, Pisa, 
Bologna, Arezzo e Bari, tutte 
a J9 punti Ma questa Ipotesi 
potrebbe essere piuttosto av 
venirhllia però non c'è club- 
biocheikapitomboloslmul- 
tanco avvenuto domenica 
scorsa di Cremonese, Pesca¬ 
ra e Messina abbia fatto rial- 
aure la testa a piu di un con¬ 
corrente 

La caduta per due volte 
consecutive di Cremonese e 
Messina (Il Pescara è caduto 
dopo tre vittorie) la dice lun¬ 
ga sulla matassa quasi ine¬ 


stricabile della lotta per la 

Sromozlone Ma non c’è du* 
lo che la sorpresa maggio; e 
è venuta dal Genoa Sembra¬ 
va aver smarrito la strada 
della vittoria dal lontano 4 
dicembre del 1986, ma con 
un perentorio 3-1 alla Samb 
ha allontanato I fantasmi 
Non che adesso 11 cammino 
ala lastricato di rose, tutt’al- 
tro Infatti oggi li Genoa è 
atteso allo scontro diretto 
con l’altro pericoloso con¬ 
corrente che è 11 Pescara e 
per giunta nella sua terra La 
verità per l’una e per l’altra 
dovrebbe venire a galla 11 
capceannonlere pescarese 
Rebonato potrebbe ripren¬ 
dere a tuonare Per cui se 1 
J rossoblù di Perottl riusci¬ 
ranno ad uscirne Indenni 
avrebbero messo un altra 
tessera nel mosaico della 
promozione 

Più facile Invece il compi¬ 
to di Cremonese, Messina e 
Lecce, li fattore campo do¬ 
vrebbe essere determinante, 
anche perché nessuna delle 
tre ha mal perso tra le muro 
amiche Comunque l'avver¬ 
sarlo più malleabile cl som* 


Seconda giornata di ritorno in B; in testa alia classifica ancora tutto da decidere 

Pescara-Genoa, match spareggio verso la A 

Cremonese, Messina e Lecce giocano in casa: vittorie sicure? 


bra sla toccato alla Cremo¬ 
nese 11 Catania gravita nella 
zona bassa con 1 allenatore 
Rambone che rischia II po¬ 
sto Più rognosi gli impegni 
del siciliani di Scoglio e del < 
pugliesi di Santln La La 2 lo, ; 
se ha avuto una giornata 
storta col Parma è avversa¬ 
rla che Fascettl ha plasmato 
secondo I suol dettami Pra¬ 
tica, portata ad un gioco of- ; 
fenslvo, con un portiere sma¬ 
liziato come Terraneo, con¬ 
cede poco ull avversarlo Al¬ 
lorché cade in quest'errrore 
di presunzione lo paga come 
col Parma Ma la cosa non 
può ripetersi Oual perciò, al 
siciliani a sottovalutare l 


blancazzurrl Quanto al Lec¬ 
ce non si Illuda di fare una 
merenda sul prato con 11 Mo¬ 
dena Oltre ad avere una 
partita In meno (I Incontro 
col Pisa venne sospeso per 
nebbia) 1 glallobludl Masca- 
lalt^sono ad un passo dagli 
avversari Verità vuole però 
che si metta l accento sul 
fatto thè cl si aspettasse 
qualcosa di più da loro 
Il Parma, che ha destato 
un’ottima impressione a Ro¬ 
ma contro la Lazio, attende a 
plé pari II Bari, squadra che 
ha fin qui profondamente 
deluso Neppure da relegare 
In un cantone I Incontro 
Arezzo-Cesena una vittoria 


del toscani 11 porterebbe a ri¬ 
dosso della zona alta In bas¬ 
so Il Cagliari potrebbe rice¬ 
vere una nuova mazzata dal 
Vicenza, mentre II Taranto 
non sta meglio contro 11 Pisa, 
Idem dicasi per 11 Campobas¬ 
so a Bologna come della 
Samb che riceve la Triestina 
In ultima analisi non credia¬ 
mo però che assisteremo ad 
una domenica da «roulette 
russa» come è accaduto nel¬ 
la ventesima. Stavolta chi 
comanda (si fa per dire) non 
dovrebbe ricadere nel fatali 
errori Se poi dovessimo ve¬ 
nire smentiti dal risultati, 
tanto di guadagnato per 1 In¬ 
teresse del campionato 



Rebonato, «bombar» dalla G 


Partite e arbitri di serie B 


Arazzo-Catana: Tuvari, Bologna-Campobaaao: Tarano; Ora- 
moneaa-Catania FaHciani, Vicanza-Cagliari. Novi, Lecce-Mo- 
dana Frigario Manina-Latto. Pairatto, Parma-Barl; Fatica¬ 
tore. Pescara-Ganoa. Luci, Pita-Taranto. Cava. Sambanadat- 
taia-Trlaatina. Taata 

LA CLASSIFICA 

Cramonaaa punti 28. Paccar a a Ganoa 24. Manina 23. Lacca 
22. Parma a Caaena 21, Modana 20. Triaatina. Ptaa, Bologna, 
Arazzo a Bari 19, Vicanza 18. Catania 17, Ulto 18, Sambene- 
dattasa 16, Campobaaao a Taranto 14. Cagliari 11. U Usto * 
partita da -9. il Cagliari da -8. la Triaatina da -4. Modana a 
Pisa una partita in mano 


Sui 15 km 
oggi in gara 
De Zolt 

©OBERSTDORF 
— Dopo i 30 chi» 
tome tri vinti da 
Tom Wassberg 
oggi grande ap¬ 
puntamento sul¬ 
la distanza media Cl sarà 
anche il vecchio campione 
Maurilio De Zolt che certa¬ 
mente preferisce 11 passo di 
pattinaggio c che tuttavia 
sa difendersi anche con lo 
stile classico Certamente cl 
sarà da attendersi la riscos¬ 
sa di Gunde Svan e del so¬ 
vietici, usciti distrutti dalla 
prova d’avvio Anche sul 10 
chilometri delle donne è sta¬ 
to rispettato il pronostico 
che voleva un successo non* 
vegese Ma il pronostico non 
è stato rispettato sul nome. 
Ha infatti vinto la venti¬ 
quattrenne Anne Jahren, la 
meno quotata del quartetto. 
Il trionfo norvegese è stato 
completato dal terzo posto 
della deliziosa Britt Petter- 
sen Le sciatrici sovietiche 
hanno fatto assai meglio dei 
maschi e infatti Natalia Re» 
ztsova ha mancato il podio 
per soli 13" Ma ha molto de¬ 
luso la veterana Ita issa 
Smetanina, che non ha fat¬ 
to meglio del nono posta 
Guidine Dal Sasso, due set¬ 
timane fa stremata da una 
maligna influenza, ha otte¬ 
nuto un discreto 15* posto a 
2'04” dalla vincitrice Dopo 
due gare tre paesi con due 
medaglie a testa Svezia e 
Norvegia un oro e un bron¬ 
zo, Finlandia due d’argento. 
Oggi 115 km potranno esse¬ 
re seguiti in diretta a partire 
dalle 1045 su Raitrc. 

Carnei Trophy, 
scelti i due 
italiani 

MILANO - 


Bagni che ha totalizzato due 
ammonizioni e quindi non 
potrà giocare» 

Questo 11 sermone fatto da 
Vicini, 1 giocatori più In là, 
ognuno per proprio conto, si 
schierano ovviamente su 
questo fronte Tutti sono 
convinti che l'Italia abbia 
giocato come le circostanze 
Imponevano Per tutti U ri¬ 
sultato vale sopra tutto 11 re¬ 
sto Quindi molta serenità e 
sicurezza tra gli azzurri ma 
anche fastidio per le critiche 
che non condividono e non 
capiscono 

Arrablattlsslml Invece 1 
portoghesi, tutti se la pren¬ 
dono con 11 francese Vautrot 
responsabile, a loro modo di 
vedere, di aver condizionato 
la gara, di averla consegnata 
agli Italiani In particolare 1 
portoghesi reclamano tre ri¬ 
gori, tre rigori sul quali Vau¬ 
trot avrebbe fatto finta di 
nulla. 


anni, di Siena) hanno avuto 
la meglio nel confronti di 
Angelo Bianchi (di Sassuo¬ 
lo) e Daniele Magagni (di 
Bologna). 

Indocr Usa, 
Jimmy Connors 
in semifinale 

MEMPHIS (Ten. 
nessee) — Jim- 
my Connors, che 
sembra aver ri- 
trovato lo smalto 
e la potenza del 
«uo grande passalo, si é qua¬ 
lificato per le semifinali de¬ 
gli indoor americani di ten¬ 
nis in corso di svolgimento « 
Memphis battendo in tre set 
(6-1, 3-6, 6-3) Kevin Curren. 
In semifinale Connors, che 
cercherà di aggiudicarsi per 
l’ottava volta gli indoor, 
avrà di fronte lo svedese MI- 
kael Pernfors che ha elimi¬ 
nato l’americano Greg Hol¬ 
mes per 6-4,3-6,6-3. Nella se¬ 
conda semifinale scende¬ 
ranno in campo l'america¬ 
no Brad Gilbert (che vinse a 
Memphis lo scorso anno) e 
lo svedese, testa di serie nu¬ 
mero uno, Stefan Edberg, 
Gilbert ha eliminato nei 
quarti Johan Krlek (6-8, 
7-6), Edberg ha regolato 
Tìm Mayotte con il punteg¬ 
gio di 6-3, 6-4. 

Fidel Bassa 
mondiale piuma 
per la Wba 

BAIUUQUllA 
(Colombia) — U 
pugile colombi»* 
^VT^Bno Fide) Bassa 
ha conquistato il 
titolo mondiale 
dei pesi piuma, \erslone 
Wba, battendo al punti sul¬ 
la distanza delle quindici ri¬ 
prese il panamense Hi la rio 
Za paia che difendeva per la 
sesta volta la corona conqui¬ 
stata a Panama nell’ottobre 
del 1985 La vittoria di Bassa 
è stata netta, un dominio 
che si riscontra nei cartelli¬ 
ni della terna arbitrale che 
assegnano al ncocampione 
del mondo dei piuma rispet¬ 
tivamente 147, 148 e 146 
punti contro i 141, 141 e 146 
di Zapata. 

Siracusa: incidenti 
in piscina, 
partita sospesa 

O roma — risuu 

tati della 6* gior¬ 
nata oel campio¬ 
nato di Al di pal¬ 
lanuoto Allibar! 
Camogli-Slslev 
Pescara 9*10 Erg Becco-Ila¬ 
ri 1994 Firenze 9-7, Fiamme 
Oro-Whitesun bronzano 
7*14, Marines PosiHipo-Kon* 
tron Savona 8-7, Ortigia Si» 
racusa-Molinarl Civitavec¬ 
chia sospesa per incidenti 
sul punteggio di 9-7 per il Ci¬ 
vitavecchia, W orkera Bo 
gliasco-CanotUeri Napoli 
*0-11 In classifica continua¬ 
no a condurre PoslUipo e Si- 
«lev con II punti. In A2 H 
Volturno ha battuto ia Lazio 
per 7*3, 


£%' 
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Si è concluso in modo fulmineo l’incontro valevole per il titolo dei massimi ir 


È Damiani il campione del mondo 

Jf ^fi tifi //l I //! rt/ LUCCA — Ha festeggiato da sei anni le nozze d’oro con tl 

M -J Mi# M m.mri m tM ,M,I WM W m V W T- c ir fili £U£(/ » Wmr.m pugilato Umberto Branchlnl, classe 1314, il piu ramoso ma- 

•'w’W* W ■ W» nager Italiano, pilota da navigato ed autorevole .senatore, la 

Jfc scuderia Totip Forte dell esperienza davvero unica, ha con- 

■g § f • dotto per mano Francesco Damiani attraverso I rischi dei- 

non ha resistito neppure un round ìIìhìììss 

A A lìtà, una conoscenza del fenomeno pugilistico a livello piane- 


Dal nostro Inviato | 

LUCCA — Ha fatto centro ni ! 
primo puKno Francesco Da i 
mianl ha annientato il suo av 
versano Eddio Gregg dopo ap 
pena due minuti e undici so 
condi dall inizio del primo 
round Damiani, da speranza 
Mancai dei pesi massimi è : 
quindi campione del mondo ju i 
mor Una conclusione a sorpre 
w», una conclusione repentina 
cho ha regalato all Italia il pri 
mo titolo mondiale junior E 
«tato un doBtro a scuotere il pi 

S ante statunitense alto quasi 
ue metri A Grog# si sono co 
me «pente le candeline Ha co 
minctato a strabuzzare gli oc 
chi, quindi ho piegato lo ginoc- 1 
chit» 0 ha ««barellato. por tutto | 
il ring Damiani si è subito reso 
conto di aver colpito a freddo 
1 avversano II suo potente gan¬ 
cio deatro aveva provocato 
donni irreparabili Damiani, 
mentre il pubblico Io incitava a , 
squarciagola, ha preso ad inse 
guiro un avversario che appari¬ 
va soma ideo 0 privo di forze 
Gregg ha tentato disperata¬ 
mente di fuggirò, di salvarsi II 
«gigante di Bngnocavalia» lo ha 
braccato continuando a martel¬ 
larlo con colpì potenti e precisi 
Stretto olle corde 1 americano è 
stato investito da uno sono pre 
elsa al bersaglio grosso L arbi¬ 
tro spagnolo Francisco Pare- 
do», che aveva fino a quel mo¬ 
mento pensato che Gregg po 
tonno recuperare, #1 è reso conto 


che ormai era privo di difesa ed 
è intervenuto Gregg appariva 
davvero sull orlo del baratro 
Lo ha tenuto in piedi soltanto 
uno sconfinato orgoglio II refe 
rèe con un Resto autoritario ho 
interrotto il match Damiani 
aveva vinto per kot II match 
era durato il tempo di un lam 
po II tempo per coricare un de 
stro e la mascella di Gregg ha 
fatto crack 

Francesco Damiani <18 anni, 
corona con un successo clamo 
roso una carriera superlativa 
tra i dilettanti, culminata con 
la medaglia di argento alle , 
Olimpiadi di L03 Angeles 

Gregg sostenuto a fatica dal I 
suo massiccio manager Barry | 
Adison, riusciva a fatica a rag 
giungere il proprio angolo Sa I 
ranno necessari quattro lunghi 
minuti per rimetterlo in Beato 
Sul labbro un rivolo di sangue 
Bottolineava la durezza dei pu¬ 
gni che lo avevano colpito Da 1 
ritieni, nonostante 1 suoi cento 1 
due chili saltava come una bai 1 
lonnn felice per il ring Si è av 
vicinato alla sua compagna 
Claudia, seduto in prima filo, e 
si è abbandonato aa un abbrac¬ 
cio liberatorio Il titolo mondia 
le junior dello categoria piu 
prestigiosa del pugilato pren 
deva lo strada di un paesino 
della bassa Ferrarese II mona 
ger Branchim ed il muestro 
uhelfi si abbracciavano com 
mossi II loro «ragazzo» era sali 
to sul gradino piu alto della 
neonata categoria junior che 


premia il miglior boxeur mon 
diale dopo 1 primi top tcn Da¬ 
miani cosi dopo Camera è 1 u- 
meo pugile italiano a potersi 
fregiare del prestigioso ricono¬ 
scimento 

La cronaca del match rischia 
di ridursi ad un telegramma 
Praticamente non ci sono stati 
scambi Damiani ha infilato di 
prepotenza il proprio gancio 
destro neila guardia del baffuto 
americano ed ha abbattuto co¬ 
me un maglio il proprio colpo 
I! resto non ha Btoria il bersa¬ 
glio era fisso. I avversario emar 
rito Nella foga ! arbitro spu¬ 
gnolo c anche scivolato al t»p 
peto Si è rialzato immediata 
mento ed ha decretato tl ko tee 
nico Brano uppena passati 131 
secondi dal suono del primo 
gong Centotrentuno secondi 

f ier far entrare Damiani nell O 
impo dei Grandi Ora davanti 
a iui si schiudono le porte per 
una chanche ancora piu quali¬ 
tativa Ha infatti brillantemen¬ 
te superato il suo piu importan¬ 
te impegno [\\ sedicesimo) della 
sua curnera tra 1 prof Dietro 
I angolo c e l America Giovan 
ni Bronchini è in queste ore a 
New York proprio per concor¬ 
dare un match Si parla di Grog 
Page numero dieci della ctas 
BifiCB Wòc o di Trevor Berbtk, 
numero tre Non è neppure da 
escludere, vista 1 esaltante con 
clusione del ■piccolo mondia!o>, 
un incontro con il campione 
dell lof Michael Spinto 

Marco Mozzanti 



Francesco Damiani 


La Dietor e l’Arexons 
su due campi-trappola 
La Tracer vince a Reggio 


ROMA — La Dlctor a Livorno contro i’Alli- 
bort, 0 PArcxons a Pesaro contro la Scavoll- 
ni In tosta al campionato le quattro regine 
potrebbero ritrovarsi tutte assieme in un cu¬ 
rioso girotondo Alllbcrt e Scavollnl nascon¬ 
dono trappole micidiali Altrove si lotta per 
conquistare spazio e una poltrona sicura nel 
playof f Cà una grande ammucchiata a quo- 


SERIE Al 

1. Oiotor Bologna p. 36 

2. Arenane Cantò 36 

3. Tracer Milano 36 - 

4. Oivarete Vare*# 34 

jfc- 

g 6, Scavollnl Peserò 30 

3 6. Boston Livorno 28 

7, Mobllglrgl Caserta 28 

0, Barioni Torino 24 

9, Giorno Vanesia 24 

10. Banco Roma 24 

fc 11, Atllbert Livorno 24 

5 12. Voga Bologna 24 

6 13. C. Riunita Raggio E. 22 

5. 14. Ocaan Broscia 18 


1B. Fantonl Udine 
16. Memby Rlminl 


10 - 

4 « 


ta 24 dove navigano con alterne fortune cin¬ 
que squadre Yoga-Glorno diventa quindi 
quasi uno spareggio per un posto ai sole Ieri 
nell'anticipo la Tracer ha vinto a Reggio 
Emilia (105-104) dopo aver sfiorato una cTa- 
1 morosa sconfitta 

| In A2 la capolista Benetton è attesa dal- 
1 l'Insidiosa trasferta mllaneso contro la Fi¬ 
lanto cuduta malamente a Trieste dove pe¬ 
raltro Tanjevlc sta portando la Stefanel fuori 
dalle acque limacciose della retrocessione 
Ancora una volta un mezzo miracolo dello 
•zingaro* del basket 


SERIE A2 _ 

gu. 1. Benetton Treviso p. 36 

gjo 2. Liberti Firenze 34 

3. Popper Mestre 32 

4. Filanto Desio 32 

6. Jollycolombani Forlì 28 

o 6. Annabella Pavia 28 

2c 7. Alfasprint Napoli 26 

5? 0. Spondilatte Cremona 26 

9. Stando Reggio C 24 
10. Alno Fabriano 24 

^ 11. Fleming PS Giorgio 22 

X 12. Facar Pescara 20 

£ 13. Segafredo Gorizia 16 

& 14. Stefanel Trieste 1B 

^ 16, Citrosl) Verona 16 

00 16 Corsa Tris Rieti 16 


NOTA La l nea trattegq ata tra la quaria e la qu nta squadra n Al nd ca le squadre d retta 
mento ammesse ai quarti di finale dei ptayoM 


Umberto Branchini 
Manager-padre 
dei suoi boxeur... 


Partite e arbitri (ore 18.30) 


IV GIORNATA DI RITORNO 

Al — Cantine Riunite RE Tracer MI 104-105 dopo 1 ts (giocata 
ieri) Scavolini PS-Arexona Cantu (Baldini di Firenze e Montella di 
Napoli) Mobilgirgt CE Bertoni TO (Nuara di Genova e Tallone di 
Varese). Banco Roma Hamby Rimim (Marotto di Tonno e Butti di 
Milano), Oivarese VA-Ocean BS (Fiorito e Martoimi di Roma) 
Alhbert Li-Diotorn BO (Bianchi e Cagnazzo di Roma) Fantom UD 
Boston Eriichem U (Corsa 0 Malerba di Brindisi) Yoga BO Giorno 
Vo (Di Leila e Maggiore di Roma) 

LA CLASSIFICA — Dietor Aroxons Tracer 36 Divarese Scavo 
lini 30 Boston Mobllgirgi 28 Berlom Giorno Banco Alhbert 
Yoga 24, C. Riunite 22 Ocean 18 Fantoni 10 Hamby 4 

A2 — Jollycolombani FO Standa RC (Duranti e Vitolo di Pisa) 
Alno Fabriano-Stefanel TS (Filippono e Grossi di Roma) Filanto 
Desio-Benetton TV (Marchia di Torino e Ganbotti di Genova) 
Corsa Tris Rl-Alfosprint NA (Zanon e Bollettini di Venezia) Spondi 
latte CR-Fleming P S Giorgio (Pallonetto e Giordano di Napoli) 
Citrosi) VR-Annabella PV (Indnzzi di Siena e Boiisarl di Teramo) 
Facar PE Liberti FI (Pigozzi e Maurizzi di Bologna) Pepper Mestre 
Segafredo GO (Casamassima di Como e Paronelli di Varese) 

LA CLASSIFICA — Benetton 36 Liberti 34 Pepper Filanto 32 
Jollycolombani Annabella 28 Alfasprint Spondilatte 26 Standa 
24, Alno 23 Fleming 22 Facar 20 Segafredo Stefanel 18 
Citrosil Corsa Tris 16 

Cè una grande novità 
e si chiama « playout» 


Il campionato di basket — giunto a cinque giornate dalla 
conclusione della prima fase detta anche «regular scason» — 
prevede quest'anno una nuova formula sperimentale In sinte¬ 
si 1) le squadre di Al che partecipano ai plavoff passano da 8 a 
10 mentre quelle di A2 da 4 scendono a 2, 2) introduzione dei 

[ ilayout, 3) le retrocessioni dall'A2 alla B1 si riducono da 3 a 2,4) 
a finalissima si gioca al meglio delle cinque partite 
PLAYOFF — Vi prendono parte le prime 10 di Al c le prime 2 
di A2 Le prime 4 di Al passano direttamente al quarti di finale 
Gli spareggi si giocano sempre sui campo della squadra meglio 
classificata 

PASSAGGI DI GRUPPO — Passano dall’Al all’A2 le ultime 
due classificate dell Al Sono invece promosse in Al le prime due 
classificale di A2 e le quattro squadre classificate ai primi due 
posti dei due gironi di qualificazione chiamati playouL 

PLAYOUT — Divise in due gironi di sei squadre ciascuno, 
danno vita a un mlnitorneo con gare di andata c ritorno che 
mettono in palio quattro posti per I Al (le prime due di ogni 
girone) Ai playout partecipano la 11“. 12», 13* c 14* delta classifi¬ 
ca di Al al termine della «regular scason» c la 3\ 4*. 5*, 6\ 7*, 8\ 
9* c 10“ dcl]'A2 

Nella tabella a fianco la situazione delle squadre alla vigilia 
dcll'll* giornata di ritorno 


Da qualche stagione, nei 
•milieu* dei basket, si parla 
molto del fallo tecnico il fal¬ 
lo tecnico come ognun sa, è 
una sanzione con ia quaie 
/'arbitro punisce le proteste 
di un giocatore o di un alle- 
naforc Nel primo caso la 
squadra avversarla batte 
due tiri Uberi e poi la palla è 
in gioco, nel secondo la squa¬ 
dra avversarla, dopo aver 
battuto i due l tiri Uberi, 
mantiene anche II possesso 
della palla, mediante una ri¬ 
messa laterale Ma non ba¬ 
sta l'arbitro deve annotare il 
fatto sui referto di gara, e il 
icolpevolci, di solito viene la 
prima volto ammonito, la se¬ 
conda deplorato, e ia terza 
squalificalo per una gara 
Tutte queste sanzioni mi 
sembrano francamente ec¬ 
cessive, specie quelle che 
portano alla squalifica Te¬ 
niamo anche presente che II 
fallo tecnico assegnato al 
giocatore viene calcolato co¬ 
me un fallo personale, e 
quindi entra ne/ia somma 
massima di cinque falli per¬ 
sonali che porta no II gioì a to¬ 
ro stesso all abbandono ob¬ 
bligatorio del tt rrcno di gio¬ 
co 

Vediamo un po' come fun¬ 
zionano le uose nella mecca 
del basket, cioè nel campio¬ 
nato professionistico ameri¬ 
cano Il fallo tecnico viene 
punito con un Uro Ubero più 
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D fallo tecnico? 

A volte per il coach 
è solo un trucco ••• 

di D1DO GUERRIERI 


li possesso della palla alla 
squadra avversarla Lalle¬ 
natore, se commette. nella 
stessa partita un secondo 
fallo tecnico itene automa¬ 
tica mente espulso II fallo 
tecnico commesso dal gioca¬ 
tore non viene invece calco- 
iato nella somma dei falli 
personali Chiunque com¬ 
metta un fallo tecnico viene 
punito con una multa di 250 
dollari niente ammonizioni 
o squalifiche Mi sembra che 


queste norme siano state 
dettate da un maggior buon- 
i senso Chissà perché noi 
dobbiamo aure regole di- 
iene Certo In Italia la pu¬ 
nizione mediante la multa 
potrei be t s m re a s segna ta 
soltanto al membri della so¬ 
rte A ma non sarebbe co¬ 
munque una sanzione più 
giusta 0 Sempre a proposito 
del fallo tecnico alcuni alle¬ 
natori protestano a bel/a po¬ 
sta arcando di farsi punire 


Sperano così di suscitare 
nell animo dell arbitro un 
senso di colpa a posteriori e 
di Influenzarlo Uno a con¬ 
durlo a decisioni parziali in 
fa vore della propria squadra 
Oppure di Intimidirlo, scate¬ 
nando una reazione violenta 
da parte dei pubblico Io mi 
becco I miei falli tecnici co¬ 
me tutti, ma non sciente¬ 
mente Penso costino troppo 
specialmenft In una partita 
equilibrata Ed in una non 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Ha festeggiato da sei anni le nozze d’oro con il 
pugilato Umberto Branchlnl, classe 1914, il piu famoso ma¬ 
nager italiano, pliota da navigato ed autorevole «senatore* la 
scuderia Totip Forte dell esperienza davvero unica, ha con¬ 
dotto per mano Francesco Damiani attraverso I rischi del- 
\ attività professionistica sino al campionato dei mondo Ju¬ 
nior di ieri sera Al vertice di una famiglia maniacalmente 
legata alia boxe — accanto a lui operanolflgii Giovanni di 30 
anni e Adriano di 21 — unisce alla riconosciuta professiona¬ 
lità, una conoscenza del fenomeno pugilistico a livello plane¬ 
tario 

E un archivio vivente ricorda date nomi, record e conosce 
atleti thailandesi e coreani dal nomi complicatissimi Ha am¬ 
ministrato sette campioni del mondo («sette e mezzo con 
Parlov», dice con una punta di civetteria) dal tempi del sardo 
Burrunl sino alla sfortunata conclusione del regno mondiale 
di Loris Stecca Meglio di ogni altro può fare una diagnosi ed 
indicare terapie per 11 nostro pugilato che dopo una stagione 
•nera» — 1) 1988 — tenta di risalire la china «Lo stato di 
salute della nostra boxe? Peggiorerà se non saremo in grado 
di effettuare scelte e correttivi Nomi Interessanti ci sono, 
giovani di talento si possono facilmente Individuare Ma 
mancano l maestri qualificati Se devo fare del nomi su chi 
puntare dico Nati, l fratelli Stecca e Casamonlca» Sono tutti 
pugili che ruotano nella sua orbita? «No, accanto a Patrizio 
Oliva, di cui sono un autentico tifoso, c’è Delorenzl e, se 
vogliamo considerare italiano K&lambay, aggiungerei anche 
l’africano d) Ancona» 

Il pugilato italiano è sempre piu polarizzato attorno a due 
grandi team, la Totip e l ex Fernet-Branca di Rocco Agosti¬ 
no Si muovono ormai in un raggio di azione ben preciso 
Agostino ha alle spalle la Rai, i Bianchini da tempo hanno 
stretto una alleanza con il gruppo televisivo di Berlusconi 
Per Branchlnl questo è un forte limite «A chiacchiere si dice 
di collaborare, ma nella pratica esistono compartimenti sta¬ 
gni e le due scuderie non s’incontrano mal Ma non per colpa 
mia Ritengo, infatti, che piu ci sia movimento, piu si creino 
antagonismi, più sia un bene per questo sport» 

Nelle sue parole, pur essendoci un richiamo sentimentale 
ai tempi eroici c’è una costante proiezione verso il domani 
Non è un caso che attorno alla palestra Llbertas di Rlminl, 
sotto la guida di Elio Ghelfl, vero fulcro dell'attività del vari 
Damiani e Stecca, si sia creato un centro di medicina sporti¬ 
va all'avanguardia SI chiama «Nuova ricerca», ed è coordi¬ 
nato dal dottor Celli e dal professor Sabatini 

Branchini a quali nomi si sente piu legato? «Con tutti I miei 
pugili ho stabilito, a lato dell attività agonistica, legami di 
affetto, ma Ieri con Burrunl e Fortunato Manca 0 oggi con 
Damiani, mi sento piu di un manager» Ma c'è, in tanti anni, 
un match che non avrebbe mal voluto organizzare? Branchi* 
ni ci pensa a lungo, è contrastato, alla fine risponde «Il mon¬ 
diale Kamel Bou Ali-Lockmldeg» 

Piu sincero di cosi 


Stenmark, 
85° successo 
in Coppa 



DOMENICA 
15 FEBBRAIO 1987 


11 Comitato organizzatore della Festa Nazionale delle donne, 
che si svolgere a Tivoli dal 20 al 28 giugno 198? band sce un 


[Hi].’' Hi ;kSi 


aperto e riservato esclusivamente a donne per il progetto di un 
manifesto che annunci il senso di questo appuntamento 
il tema guida della Festa è 

«Dalle donna la forza della donna» 

tl cui senso ampiamente motivato nella «Carta itinerante delle 
donne» può essere cosi sintetizzato 

«Per costruire la nostra lorza è necessaria una grande comuni- 
canone Vogliamo darci ascolto nelle reciproche aspettative 
avere coscienza del bisogno che ciascuna ha dei 0 «Uro La 
forza di ognuna deve e può diventare vantaggio e risorsa per 
le altre» 

Le concorrenti dovranno presentare il progetto grafico entro il 
30 marzo 1987 per plichi inviati a mezzo posta presso Pct • 
commissione femminile ■ via delle Botteghe Oscure 4 00186 
ROMA Fa fede la data del timbro postale 
Il progetto dovrà essere di dimensioni 35x50 cm Ogni progot» 
to dovrà essere contrassegnato da una s g a A parte n una 
busta chiusa contrassegnata dalla stessa s qla saranno indi¬ 
cati nome cognome indirizzo della concorrente 
La giuria analizzerà 1 lavori segnalerà un solo progetto v nato- 
re cui sarà assegnato un premio di L 5 000 000 L autrice 
scelta dalla giuria si impegnerà a sega re la reai zzaz one del 
progetto esecutivo assumendone la direzione artist ca Tutti 1 
progetti partecipanti al concorso saranno esposti >n una mo¬ 
stra allestita nei luoghi e nei giorni della Festa La premia; one 
avrà luogo a Tivoli nella Sala del Trono della Villa d Esie nei 
mese di maggio 
Compongono la giuria; 

Giovanni Ancoaehi Docente di sistemi grafici • Oam$ - 
Università di Bologna 

Alessandro Bocchsttl Centro culturale Virginia Wooif 


Omar Calabrese 

Giovanna Calvensi 
Aldo Colonnetti 
Renata Eco 
Mariella Gramaglie 
Paola Pillottino 

Agostino Roggio 

Daniela Roman) 

Fulvia Serra 
Lice Steiner 
Lea Vergine 


Docente di semiolog a dona arti . 
Dams Università di Bologna 
Photo Editor d» «Amica» 

Redattore di «Lmea Grafica» 

Esperta di comumcaz om v sive 
Direttore di «Noi Donne» 

Docente di stor a dell illustrazione 
contemporanea Dams Bologna 
Art Director (Regg 0 Del Bravo pub 
blicità) 

Segretario della Federazione Pei di 
Tivoli 

Direttore di linus 
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equilibrata perchè agitarsi 
coMro/arb/fro-’Epoi.spes.so 
nel nostro campionato gii 
arbitri considerano le prole- \ 
sic come affronti personali 1 
C hanno la memoria come 
gli elefanti Per me finita la 
partita, finita la questione 
Altrimenti ogni \otta blso- I 
gnerebbe sfidarsi a duello E , 
non è facile di questi tempi 
trovare conienti delle Car • : 
rm /itane scalze dietro l quali I 
battersi 


Era un pendio facile, Immerso nella nebbia, disegnato su 
una collina di Marksteln, villaggio francese dell'Alsazla Su 
quel pendio il grande veterano delio sci, Ingemar Sten¬ 
mark, ha colto ieri l'ottantaclnqueslma vittora in Coppa del 
Mondo Ha respinto i ragazzi, 1 giovani leoni, 1 rivali che 
sembrano sempre sul punto di raccoglierne l'eredità e che 
regolarmente vengono ricacciati indietro «Ingo» ha distan¬ 
ziato di otto centesimi il tedesco federale Armin Btttner e di 
20 l’austriaco Guenther Mader 

In classifica tra 1 primi dieci c'è anche un azzurro, ma 
non di quelli celebrati nelle grandi feste di dicembre II 
settimo della classifica di Marksteln è infatti Guido Cerosa, 
così bravo da ottenere il terzo tempo nella seconda discesa 
e da subire un distacco globale inferiore al mezzo secondo 
Gli altri sono naufragati Richard Pramotton, Ivano Edall- 
ni e Marco Tonazzl non sono riusciti nemmeno a entrare 
tra I primi trenta della prima discesa e a garantirsi quindi il 
diritto di correre la seconda E Roberto Erlacher, bellissimo 
a vedersi ma lento come un principiante spaurito, non ha 
fatto meglio dei 17° posto La crisi non dà quindi segno di 
essersi esaurita II tunnel è ancora buio e lungo 

Alberto Tomba non è arrivato in fondo ma nella prima 
discesa sembrava avviato a un eccellente risultato e infatti 
ai rilevamento intermedio aveva il secondo tempo Ma li 
ragazzo correva troppo in fretta ed è uscito di pista I) modo 
di sciare del gigante bolognese è così strano da calamitare 1 
rischi Scìa in arretramento e ha sempre gravi problemi col 
cambiamenti di peso Se esce troppo rapido da una porta 
non fa in tempo a passare 11 peso sull'altro sci e frana 
Peccato È comunque l’unico del reduci azzurri da Crans 
Montana ad averci provato 

Ingemar Stenmark sembra avviato a raggiungere quota 
cento vittorie Gliene mancano 15 e non è detto che ron ci 
riesca Nel ’74,13 anni fa, si presentò al Campionati europei 
del giovani per correre lo slalom e il «gigante» Aveva un 
solo palo di sci che preparava da sé con una lima arruggini¬ 
ta Solitario, taciturno, stupiva tutti per la straordinaria 
capacità di gestire quell’unico palo di sci equilibrio perfet¬ 
to, abilità superba nel superare 1 passaggi cnlusl senza per¬ 
dere velocità Vinse il «gigante» e cadde in slalom Chi lo 
vide se ne annotò il nome «Lo risentiremo» Aveva 18 anni e 
oggi ne ha 31 Ha superato la rivoluzione dei pali snodati 
senza danni Anzi, è sembrato perfino piu bravo perché in 
lui ia capacità di adattamento è innata Del nostri si dice 
che sanno andare solo sui pendìi ripidi e gelati Lui va 
dappertutto Anche sul piatto, come ieri dove ha dato lezio¬ 
ne dì sci a nipotini furenti 

Oggi slalom gigante a Todtnau, Germania Federale E 
speriamo che vada meglio anche se non è il caso di illudersi 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO Ingannar Stenmark 

IO si ALOM DI M \RKSTFIN - 1 Ingemar Stenmark (Sve) 

1 38 39 2 Armin Bittner (Rit) a 8/100, 3 Guenther Mader 
(Aut) a 20/100,4 Bernhard Getreln (Aut) a 33/100 5 Dlet* 
mar Koehlbichler (Aut) a 30/100 6 Marc Glrardelli (Lux) a 
41/100,7 Carlo Gerosa (Ita) a 42/100 8 Bojan KrizaJ (Jug) 
a 53/100, 9 Peter Roth (Rft) a 56/100, 10 Grega Benedik 
(Jug) a 68/100 

IL GIGANTE DI MEGE\ E - 1 Vrenl Schneider (Svi) 2’36”20 

2 Bianca Fernandcz-Ochoa (Spa) a 95/100, 3 Maria Walll- 
ser (Svi) a 1”05 4 Catherine Qulttet (Fra) al 33, 5 Erik;a 
Hess (Svi) a l’’56, 25 Paola Magoni aulì 
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Istituto Gramsci Direziono Nazionale 

Emilia-Romagna Partito Comunista Italiano 

Gruppo Consiliare PCI 
Rogtone Emilia Romagna 
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VACANZE LIETE 


AL MARE la «vacanza famiglia» più 
compiala a convintami Tuli Italia 
Francia Spagna Jugoslavia la trova 
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«tra catalogo villa appariamomi ho- 
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CONTA SULLA R 
DEL 25% SUGLI 


Su tutte le auto e i veicoli commerciali FIAT disponi¬ 
bili presso I Concessionari e le Succursali, fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul¬ 
l'ammontare degli Interessi SAVA. In concreto, ecco¬ 
vi qualche esempio. VI place la PANDA YOUNG? La 
ritirate subito e, pagandola in 47 rate mensili da 
L. 188.000, risparmiate L. 943.000. Vorreste invece la 
(JNO 60 L 3 porte? Con 47rate mensili da L. 252,000, 
risparmiate L.l.265.000. Preferite una REGATA 100i.e ? 
Ecco che il vostro risparmio, con 47 rate mensili da 
L. 446.000, arriva a L. 2.238.000. Se poi vi occorre, 
per lavoro, un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL, 
con 47 rate mensili da L. 329.000, il vostro risparmio 
netto è di L.l.651.000. Se invece pensate che i vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI G. V. DIESEL, a conti fatti - cioè 
con 47 rate mensili da L. 677.000- risparmiate ben 
L, 3.398.000. Le cifre parlano chiaro: In contanti, 
anticipate solo IVA e messa in strada, e bastano i nor¬ 
mali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 


CONIA SU UN MSP 
FINO A 2 000 000 


Ecco un altro bel vantaggio: fino al 28 febbraio, 
SAVALEASING riduce il costo del finanziamento in 
vigore. Aziende, professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L. 2.000.000, IVA Inclu¬ 
sa. Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode soluzioni di paga¬ 
mento da 18 a 48 mesi: conti alla mano, dovete solo 
scegliere la proposta più conveniente per voi. 


CONTA SU UN 


PERfUini 


Nella vostra agenda di febbraio, dovete registrare 
anche un’altra straordinaria facilitazione FIAT: per¬ 
ché, se decidete di acquistare una qualsiasi autovettu¬ 
ra diesel della gamma FIAT, oltre al vantaggi SAVA e 
SAVALEASING, mettete in attivo una riduzione sul 
prezzo chiavi in mano pari al valore del Superbollo per 
un anno- Tirato le somme? Allora, d’accordo. Una 
FIAT a febbraio e... i conti tornano. 

Spedale offerta non cumulablle con altre Iniziative In 
corso. In base al prezzi e tassi In vigore il 172/1987. 


E un» spedale Inflativa di Concessionari e Succursali valida fino al 
30/2/1907 su tulle le vetture e i veicoli commerciali della gamma FIAT 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


Massacrati come in via Fani 


brigate rosse. Probabilmente a capo del com¬ 
mando c'erano gli ultimi «grandi latitanti» 
dello Br. 

Una cosa è certa: era dal tempi di via Fani, 
dall'agguato di piazza Nlcosio che II terrori¬ 
smo non mostrava una faccia cosi spietata e 
cosi efficiente 

Il piano è stato studiato a tavolino nel mi¬ 
nimi dettagli, e ricorda, per tecnica e ferocia, 
la strage della scorta di Moro. Hanno sparato 
agli agenti a freddo, per segnare d'orrore II 
loro ritorno, ma poi si sono portati via un 
miliardo e centocinquanta milioni senza 
neppure sfiorare gli Impiegati postali sul fur¬ 
goncino. Sono fuggiti Indisturbati facendosi 
largo nel traffico con la paletta della polizia e 
Infine, come ultimo sfregio, hanno persino 
abbandonato due delle loro auto all'interno 
di un ospedale dove non si può accedere In 
macchina E l'ospedale 6 lo stesso dove è ri¬ 
coverato l'unico agente scampato all'eccidio. 

L'agguato è scattato alle 8 e quaranta, ma 
i terroristi erano già sul posto da tempo Una 
donna, un'lnqulllna di un palazzo davanti al 
luogo della sparatoria ricorda di avere visto 
un giovane (che piu tardi vedrò sparare) al- 
l'u.igolo tra via Prati del Papa, dove passa II 
furgone postale e via Borghesano Lucchese, 
la strada da dove arriveranno I terroristi Era 
«l'avvlatatore» del gruppo. Alle otto e trenta, 
In fondo alla strada, compare il furgone po¬ 
stale, Deve fermarsi davanti all’agenzia a 
scaricare II denaro Rimarrà fermo per qual¬ 
che minuto Comincia l'azione del terroristi 
Un giovane, a mezza voce, avvicina l passan¬ 
ti o dice a tutti di allontanarsi. «CI sarà una 
sparatoria tra qualche momento, slamo della 
polizia, stiamo per prendere 1 rapinatori'. 


Forse, per convincere meglio massaie e stu¬ 
denti a farsi da parte, mostrano anche una 
paletta della polizia, ma questo particolare 
non è stato confermato 

11 furgone, Intanto, è pronto per la parten¬ 
za, all'agenzia di via di Prati del Papa A bor¬ 
do cl sono 3 Impiegati e 11 denaro che andrà 
consegnato ad altri 15 uffici postali tn tutto 
un miliardo e centocinquanta milioni. La vo¬ 
lante trentaquattro sgomma dietro al tr¬ 
ancino Il capopattuglia è Rolando Lanari, 
7 anni, da cinque anni In polizia, tiratore 
scelto, «un ragazzo veloce, con I riflessi pron¬ 
ti* diranno piu tardi I suol colleghl con la 
voce che trema dalla rabbia e gli occhi gonfi 
Guida la macchina Pasquale Parente 29 an¬ 
ni, dietro c'è Giuseppe Scravagllerl, 24, Il piu 
giovane Nessuno di loro indossa 1 giubbotti 
antiproiettile Alla fine di via Trati del Papa, 
dove la strada Incrocia una traversa c'è la 
Renault 14 dei terroristi Parte all'Improvvi¬ 
so, bloccando la strada al furgone, l'autista 
del camioncino inchioda, ma evitare l'urto è 
Impossibile Andrà peggio ancora alla volan¬ 
te che segue ad un passo il furgoncino Gli 
agenti non vedono quello che c'e davanti al 
camion portavalorl, e quando questo Inchio¬ 
da lo tamponano con violenza La volante 
viene rimbalzata Indietro di qualche metro. I 
Killer sono già pronti a sparare, uno è sulla 
destra, uno davanti, uno sulla sinistra Un 
testimone ha raccontato di avere visto una 
donna con una mltraglletta in mano DI cer¬ 
to .sono quattro le armi che fanno fuoco un 
fucile a pompa, una pistola Berettu e d -e 
mitragliele Mab Lo si vedrà piu tardi aal 
bossoli GII agenti non hanno scampo, non 
fanno neppure In tempo a riprendersi dalla 
botta delnncldcnte e già crepitano I colpi. 


Una donna al secondo plano di un palazzo 
di fronte al punto della sparatoria ha visto 
uccidere Giuseppe Scravagllerl «Ho sentito 
un botto fortissimo (forse li tamponamento, 
ndr), quando mi sono affacciata sparavano 
da tutte le parti, non cl ho capito niente Ma 
ho visto che un agente ha aperto la portiera e 
ha cercato di uscire dall’auto Lo hanno fred¬ 
dato al primo passo, non aveva ancora nep¬ 
pure preso la mira per sparare» 

Rolando Lanari ha cercato di far fuoco 
prima ancora di mettersi al sicuro ha Im¬ 
bracciato l'automatico dal suo posto accanto 
a quello di guida Un killer gli si è avvicinato 
con il fucile da caccia e ha sparato a brucia¬ 
pelo Il colpo gli ha fatto fare un volo Indie¬ 
tro, buttandolo sull’altro sedile Pasquale Pa¬ 
rente, d’istinto, s'è rannicchiato verso terra I 
rolettlll l’hanno preso di rimbalzo Ferito, 
a cercato un riparo tra due auto, quando 
già t terroristi pensando di aver massacrato 
tutti, stavano Intimando agli Impiegati del 
furgone di aprire e consegnare tutto il dena¬ 
ro. 

I killer l'hanno visto e un terroristi s'è av¬ 
vicinato per finirlo. Ha fatto fuoco senza 
prenderlo. Con le gambe e le braccia piene di 
proiettili Pasquale Parente è riuscito a corre¬ 
re fino ad un muretto e a farsi scudo con 
quello. Se riuscirà a salvarsi lo dovrà solo a 
questo, alla sua presenza di spirito e a quel 
muretto 

Ed ecco la fuga I terroristi sono tornati 
verso la via Borghesano Lucchese dove ave¬ 
vano parcheggiato due automobili, una Gol/ 
e una Giulietta rubate mesi fa E qui c’e tem¬ 
po per sparare ancora Una donna, Clara 
Morllllaro di 56 anni, ha gridato I terroristi 


hanno alzato la mltraglletta ed hanno fatto 
fuoco La donna è riuscita a ripararsi dietro 
Il muro ma una scheggia del legno della per¬ 
siana l’ha ferita leggermente al volto Sulla 
persiana c sul muro sono rimasti l buchi di 
cinque proiettili 

Giuseppe Scravagllerl e Pasquale Parente 
vengono portati In ospedale, il san Camillo, 
lo stesso dove l terroristi hanno abbandonato 
provocatoriamente due delle auto usate per 
la fuga. Giuseppe Scravagllerl morirà du¬ 
rante Il trasporto Pasquale Parente, operato 
dall’equipe de! professor Bandinl, è ancora In 
prognosi riservata e forse si salverà. 

Sulla volante resta solo 11 corpo senza vita 
e sfigurato di Rolando Lanari Per tutta la 
mattinata decine di agenti stravolti con gli 
occhi segnati sfilano davanti a quel corpo 
straziato Uno ha un malore Viveva nella 
stessa caserma del tre agenti aggredttl, pote¬ 
va esserci lui in auto quella mattina Un altro 
grida al giornalisti «Scrivetelo sul vostri tac¬ 
cuini che siamo carne da macello, che ri¬ 
schiamo la vita senza sapere perché per un 
milione al mese* C'è ancne chi piange sulle 
spalle del colleghl Ma la rabbia del poliziotti 
non si ferma qui. Nel pomeriggio in un'as¬ 
semblea Indetta dal Sap, il sindacato autono¬ 
mo verrà deciso dal 700 uomini del servizio 
volanti (la metà di quelli che sarebbero ne¬ 
cessari) di raddoppiare l turni di lavoro per 
protesta «Lavoreremo il doppio per acchiap¬ 
pare quei maledetti», hanno detto Per cal¬ 
marli Il capo della polizia ha annunciato agli 
agenti di avere arrestato un sospetto terrori¬ 
sta un'ora prima dell'agguato Un giovane 
che però risulterebbe estraneo al fatti. 

Carla Cheto 


marciapiedi, i primi ad aivici- 
noni al furgone sono gli operai 
di due officine automobilisti- 
che. ma già altri si muovono 
nella parte nascosta della 
viuzza e si accostano all auto 
dWfa hrorfa lìenpresto tutti si 
portano nelle viciname delle 
dii e macchine, scrutano i corpi 
dei colpiti c i volti denti «cam¬ 
pati C è chi riesce a fare qual¬ 
cosa di pratico, aprire uno 
«portW/o, .sorreggere un porta- 
valori «otto choc, chiedere un 
bicchiere d'acqua Da lontano 
giunge un coro di sirene La 
gente jii ritrae sui marciapiedi, 
lascia la strada alla potino 
Piombano lì, in quel crocicchio 
angusto, le gazzelle, le auto-ci • 
vetta, /e moto, le autoambu - 
lame Scendono, rapidi, gli uo- 


Gli spari 

mini armati e hanno gesti sicu¬ 
ri e gli occhi in moumento di 
chi vuol subita rendersi conto 
di che cosa fare, dove collocar¬ 
si 

Ma la tragedia è inesorabil¬ 
mente compiuta Óra mina la 
caccia agli assassini, si pasta 
alla cronaca Non ho altro da 
raccontare, posso solo interro¬ 
garmi e ascoltare le voci del co¬ 
ro, della gente del mio quartie¬ 
re L'istinto professionale 
m’induce, dapprima, a solleci¬ 
tare testimoniarne Erano in 
sette o otto, c'era una donna, 
avevano una -Golf- npra, sono 
andati verso oio Grimaldi, no 


terso uà Odorisi da Gubbio, li 
ho asti dalla finestra Ma ser¬ 
ie a poco inseguire quest i det¬ 
tagli Altro è I interrogativo 
che conta riusciranno a tro¬ 
varli, a &fanar/i> Sulla loro 
spietata professionalità non in 
sono dubbi le prove sono (1, da¬ 
vanti a tutti 

Ascolto la gente Cosa mi 
colpisce? Cè turbamento, ma 
non direi angoscia Poche pa¬ 
role sulle vittime, molte le in¬ 
vocano™ di vendetta Nessu¬ 
no allarga il pensiero al conte¬ 
sto, al possibile intreccio tra 
terrorismo e criminalità comu¬ 
ne, al senso politico di questi 


episodi (sembra che nessuno si 
ricordi delle sparatone recenti 
in ita Nomentana) a questa 
civiltà del denaro e del deprez¬ 
zamento della vita a questa 
città sema piu tolto e sicurez¬ 
za E chiaro sullo sfondo c è un 
senso di fatalità, tutto si giuo- 
ca al di fuori di noi, tra profes¬ 
sionisti del crimine e profes¬ 
sionisti della legge E spostan¬ 
domi un po’ dal luogo del mas¬ 
sacro, noto segni rapidi di ri¬ 
mozione si torna nei negozi a 
fare spesa, si commentano le 
vetrine infiocchettote a uso 
degl i innamorati, un ragazzo 
sfreccia sul motorino alzando 
la ruota anteriore 11 cielo si 
riempie del rombo di un enor¬ 
me elicottero della polizia, si 


ferma — sembra — sopra l av¬ 
vallamento tra la Portuense e 
la Gtamcolonse La battaglia è, 
dunque, in corso, forse matura 
un esito Ma poco dopo l elicot¬ 
tero si ritrae e sul viale Marco¬ 
ni torno a dominare il brusio 
della vita che continua 11 ter¬ 
rorismo sembra un affare della 
porta accanto Sembra, ma 
non è cosi Questo quartiere, in 
tempi non remoti, dette piu di 
una prova di consapevolezza 
civile afi determinazione in di- 
fesa della convivenza e della 
democrazia Ma nessuno po¬ 
trebbe inuere in una eterna 
temperie di lotta Forse tutti 
noi, di questo quartiere, abbia¬ 
mo bisogno di un attimo di ri¬ 
flessione per scuoterci da una 


involontaria accidia e recupe¬ 
rare il senso tragico del pre¬ 
sente Via Fani, nove anni do¬ 
po, s è trasferita a viale Marco¬ 
ni 

Due settimane fa udii alla 
Conferenza sulla giustizia in¬ 
detta dal Pei parole giuste si 
può e si deue uscire dai residui 
dell emergenza Ora, le sto ri¬ 
pensando — quelle parole — 
qui, in un bivio insanguinato 
tra ina Borghesano Lucchese e 
la stradetta che avrei dovuto 
percorrere per recarmi all'uffi¬ 
cio postale, m questo 14 feb¬ 
braio 1987, giorno di S Valen¬ 
tino 

Enzo Roggi 


Pack, con la splendida mo¬ 
glie, risponde divertito al 
giornalisti. Simpatizza con 
Qorbaclov? .SI, certo.. Ma 
scusi lei non era di tutt'al- 
tro orientamento? La ri¬ 
cordano a fianco di Ronald 
Reagan nel sindacato di 
destra degli attori. .Vero, 
ma adesso II ghiaccio ò rot¬ 
to*. La misteriosa Joko 
Ono attraversa flessuosa 
l'atrio del Cosmos. Perché 
é venuta? .Apprezzo l'Idea 
di mettore a confronto po¬ 
si: onl diverse.. A tutti si 
fa la stessa domanda: non 
avete paura che vi si stru¬ 
mentalizzi? Claudia Cardi¬ 
nale non se ne preoccupa, 


Forum a 

Gian Maria Volonté ri¬ 
sponde come un politico: 
•Credo che siano più stru¬ 
mentalizzati quelli che si 
lasciano quotidianamente 
terrorizzare da quelli che 
spingono per la corsa al 
riarmo*. E per Qorbaclov, 
lui come Peter Ustlnov e 
tanti altri, ha parole di 
speranza. .Oli auguro con 
tutto II cuore di poter con¬ 
tinuare sulla via della spe¬ 
ranza' di un mondo senza 
armi, senza campi di con- 
centramcnto. Sono venuto 


Mosca 

perché sento che la speran¬ 
za per un mondo migliore 
adesso viene da qui». Cl so¬ 
no anche 1 fratelli Tavlanl: 
■Quattro anni fa non sa¬ 
remmo venuti. Ma 1'espe- 
rimento di Gorbaclov cl In¬ 
teressa. Amiamo questo 

g acse per Dostoevskij e 
iogol e per la Rivoluzione 
d’ottobre Ne aborriamo le 
manifestazioni di autori¬ 
tarismo. Ma slamo con lo¬ 
ro nella lotta di oggi contro 
lo stalinismo» Durante la 
sosta del pranzo Marina 


Vlady è al tavolo con Ml- 
khall Ulianov, famoso at¬ 
tore. «Ero venuta per fare 
un discorso contro la cen¬ 
sura, ma vedo che gran 
parte delle cose che volevo 
dire al stanno facendo già». 
E l’affascinante Anna 
Schigulla, assalita dal ci¬ 
neoperatori, anche lei dice 
che non si preoccupa delle 
strumentalizzazioni. «Che 
dicano quello che voglio¬ 
no. Mi place essere qui, 
m'interessa». 

DI corsa al Mczhdunaro- 
dnaja dove sono di scena l 
religiosi. Qualcuno freddi¬ 
no, come mons. Wilhelm 
Nukss, inviato dell’arcive¬ 


scovo di Riga («più politica 
che religione»), altri più si¬ 
curi, come l’arcivescovo 
del Botswana, Makudu («è 
un confronto utile. Per 
questo sono venuto»). Più 
elaborato il commento del 
due Inviati vaticani. Johan 
Dolg e Salvatore Scribano, 
Hanno trovato Interessan¬ 
te il clima della discussio¬ 
ne e, soprattutto, è parso 
loro profilarsi I) «riconosci¬ 
mento che gli uomini di re¬ 
ligione, In quanto tali, pos¬ 
sano dare un contributo 
alla pace» Prudenti osser¬ 
vatori che hanno ritenuto 
giusto venire per guardare 


da vicino quello che succe¬ 
de e che non hanno pregiu¬ 
dizi da scavalcare. 

Clnghlz Aitmatov — che 
ha aperto una delle tavole 
rotonde, quella degli scrit¬ 
tori — ha pubblicato oggi 
un’intervista sulla Pravda. 
Dice che le tendenze al 
«culto della personalità 
non sono state ancora vin¬ 
te. Troppo radicate per 
sparire in poco tempo. Chi 
lo pensa sbaglia. Bisogne¬ 
rà combattere a lungo e 
con forza per non ricaderci 
di nuovo». 

Giuliano Chiosa 


«Caso Genova» 


II; ma quasi tuffi I giornali 
hanno abbraccialo tutta e 
per Intero la causa contro J 
portuaii E sono state usate a 
pieno mani proprio le infor¬ 
mati oni selezionate del dos¬ 
sier 'Hill and Knowltom 
False? No, non so, certa¬ 
mente di parte Per diffonde¬ 
re le quali è stata usata una 
quota del budget per ('acqui¬ 
sta diretto di spazi pubblici- 


tari e una quota per una pro¬ 
mozione «a tariffa• tot per 
un articolo, tot per un comu¬ 
nicato, tot per una conferen¬ 
za stampa etc 
Scrive Alberto La Volpe, 
responsabile degli Speciali 
Tgl, su l’Unità al ieri «Devo 


dire che mi à corso un brivi¬ 
do nella schiena quando ho 
letto nel "programma delle 
comunicazioni" della Hill 
and Knowlton, con relativo 
prezzarlo, che per lo Speciale 
Tgl la tariffa era da definire 
( ) Se per caso avessi fatto 


uno speciale Tgl sul porto di 
Genova correvo II rischio, 
nella migliore delle ipotesi, 
di entrare neii'orblta oscura 
degli organizzatori della per¬ 
suasione palese• E Gianni 
Faust Ini, segretario dell’Or¬ 
dine nazionale del giornali¬ 
sti *Un giornalista che eser¬ 
cita Il mestiere con senso cri¬ 
tico dovrebbe sforza rsl di an¬ 
dare sempre alla fonte • 


Ecco II nodol Le fonti. Le 
fonti devono essere cri fica- 
mente comparate, a prescin¬ 
dere da chi ha più soldi da 
spendere Le fonti devono es¬ 
sere note e visibili al lettore 
Trasparenti SI deve sempre 
sapere, appunto, -chi dice 
che cosa a chi » 

Questo è quanto cl preme 
discutere, oggi Ci pare una 
discussione vitale per l'avve¬ 


nire della democrazia e la 
credibilità del mondo al qua¬ 
le (facendo giornali e noi 
questo, di cui riscopriamo 
sempre, anche orgogliosa¬ 
mente, ruolo e funzione ) ap¬ 
parteniamo. 

Interessa 7 O vi sembrano 
sciocchezze? 

Fabio Mussi 


no) H Pc di Finlandia (malgra¬ 
do i'uRcito di unn frazione do¬ 
gmatica) montieno le proprie 
posizioni e (a Skdl apparo in ri¬ 
salita, attorno all 11 o 12*t. Il 
partito conservatore denuncia 
un» lieve flessione e il risultato 
che potrà conseguire è la vera 
incoRpita, il punto chiave, della 
prossima consultazione II cam¬ 
po delle scelte elettorali in Fin¬ 
landia risulta ora piu frasta¬ 
gliato per I ingresso in scena dei 
•verdi» (4 o o'i ) c del partito 
dei pensionati 

In questo suo viaggio di tre 
tappe nel Nord Europa (Berli¬ 
no Est. Helsinki e -- oggi — 
Stoccolma) Natta ha come 
punto di riferimento fonda- 


Natta 

mentale i grandi temi della di¬ 
stensione, del disarmo, della 
cooperatone nell'ambito di 
una ricognizione verso il raffor¬ 
zamento della sinistra europea 
e come parte di un'opera di ri¬ 
composizione unitaria com¬ 
plessiva riflessione in comune, 
idee ed elementi programmati 
ci 

La delegazione del Pei si è di 
nuovo incontrata ieri muttina 
con i comunisti finlandesi, «I 
presidente Arvo Aalto e il se¬ 
gretario Kolevi Vainionpaa 


presso la sede del Cc del Parti¬ 
to comunista a Slurenkatu C'è 
stato un ampio scambio di idee 
sulla situazione politica dei ri¬ 
spettivi paesi 11 tessuto unita¬ 
rio tra il Pc di Finlandia e la 
socialdemocrazia non si è rotto 
Nonostante difficolta e «triti, 
rimangono campi di collabora¬ 
zione importanti come il setto¬ 
re sindacale, le cooperative, le 
associazioni del tempo libero 
C’e moiire una sirena vici¬ 
nanza di posizioni per quanto 
riguarda le questioni della soli¬ 


darietà internazionale Le dif¬ 
ferenze fra socialdemocratici e 
comunisti non riguardano una 
impostazione ideologica o stra¬ 
tegica di fondo ma — come 
aveva sottolineato il premier 
Sorsa in risposta a Natta — si 
riferiscono a «segni e simboli» 
di una tradizione e cultura poli 
tica che ha radici nella storia e 
che tuttavia, al giorno d’oggi, 
trova confluenze crescenti nei 
problemi comuni di prospetti 
va, 6ul terreno internazionale 
come sul piano della politica 
interna per l'indispensabile ag 
giornamento e rilancio degli 
obiettivi e del richiamo ideale 
del socialismo 

In una affollata conferenza 


stampa, ieri pomeriggio, Natta 
ha sottolineato il valore de) ri 
scontro effettuato con gli mter 
locatori socialdemocratici e co 
munisti finlandesi, le affinità e 
somiglianze della situazione 
economica e politica dei due 
paesi, ma soprattutto ì proble 
mi e le esigenze fondamentali 
in comune nuovo sviluppo, pa¬ 
ce e sicurezza «Tutti t paesi eu 
ropei — ha detto Natta — de 
vono poter contribuire al dialo 

S o internazionale per la ripresa 
i un clima di distensione, e i 
paesi neutrali, come ia Kmlan 
aia e la Svezia, hanno un ruolo 
particolare e devono assumere 
una funzione sempre piu attiva 
e dinamica» Dalla visita a Hel¬ 


sinki, ha concluso Natta, sono 
venute altre conferme ed ele¬ 
menti utili per la politica del 
Pei in Europa, alia ricerca della 
possibilità di nuove iniziative 
in campo internazionale 
Nel pomeriggio di venerdì la 
delegazione italiana ha parteci¬ 
pato ad una manifestazione in¬ 
detta dalla Lega Skdl per il lan¬ 
cio della propria campagna 
elettorale nella circoscrizione 
di Helsinki Ieri sono continua¬ 
ti gli incontri e i contatti della 
delegazione del Pei che oggi 
inizia, coi trasferimento a Stoc¬ 
colma, la sua visita in Svezia. 

Antonio Gronda 


giorno a descrivere gli effetti 
dello catastrofe nucleare, un 
altro a rappresentare una ma- 
schermo maccartista 

Il danaro, soprattutto se te¬ 
letrasmesso, non puzza 
Il futuro di Questa -Amen- 
ha* ha un cuore antico La mi¬ 
niserie dà corpo a luoghi comu¬ 
ni che da anni nutrono Canti- 
«ovietismo. m un intreccia di 
stereotipi di schemi in parie 
ricavati dalla propaganda, in 
parte ricavati da un radicato 
pregiudizio ideologico, in par¬ 
te dalle fantasie accese dall'in¬ 
dustria hollywoodiana, dal fi¬ 
lone dei uefern ai film di guer¬ 
ra, dalla cinematografia del¬ 
l'orrore a quella delle colostro- 
fi, dai deliri di flambo alle rie¬ 
vocazioni patriottiche nelle 
quali si possono aiternarc i 
profili di Ronald fìcagan di 
John F Kennedy e perfino 
quello di Martin L King Qui* 
«l'America sovietizzata a For¬ 
za è li paese di Dio finito in 
mano ai diavolo «Si fa la fila, 
manco a dirlo, perfino per 
comprare i pomodori U paese 
è avvolto in una cappa di te¬ 
traggine C'è d lavaggio dei 
cervello, e anche peggio gli 
stupri dei conquistatori, i tra¬ 
dimenti dei vii», i figli che de* 


Amerika 

nunciano l genitori t campi di 
concentramento (in gergo gu¬ 
lag) Ma anche I immancabile 
catarsi finale il riscatto degli 
oppressi che nel Kansas orga¬ 
nizzano la guerra partigiano 
come hanno usto fare ai viet¬ 
namiti, ecc ecc 

Insegnamento numero due 
La televisione ha introitato 
li principio del -nulla si crea, 
nulla si distrugge» La memo¬ 
ria storica dello spettatore 
americano ritroverà in questo 
hotossaf fe/evisivo l'essenza 
della propria cultura cinema- 
togrofica, la sublimazione del¬ 
la lotta fra i buoni e i cattiti i 
buoni non cè bisogno di dire 
ihi siano, i cattiti (ambiano 
con i evolversi dei tempi e delle 
storie ieri (altro gli indiani, 
ieri i tedeschi e t giapponesi 
ridotti come i pellirosse a ma 
rionette feroci e disumane, ora 
i russi 

Afa come è potuto accadere 
che la superpotenza america¬ 
no abbia subito net (996, cioè 
tra menadi dieci anni, un simi¬ 
le destinai E. per di piu dopo 


l'energica cura ricostituente 
che il buon dottor Reagan ha 
fatto fare al Pentagono? Eccoci 
all insegnamento - chiave d 
gigante americano gioione ro¬ 
busto ma non malizioso èstato 
fiaccalo dall interno, è stato 
demoralizzato dalla iclcnosa 
predicazione dei liberal, dal di¬ 
lagare dell egoismo dalla 
frammentazione coiporaliia 
della società dall appanna¬ 
mento dei latori patriottici di 
cui si fa portavoce ia destra 
consertatrice e reazionaria Lo 
sceneggiato è percorso dalla 
nostalgia degli umori domi¬ 
nanti negò anni dilla guerra 
fredda col paradosso che l au¬ 
tore W produttore, il rigisfu f 
perfino I attore principale 
hanno alle spalle un curricu¬ 
lum artistico e biografie da in 
telici futili progrt esisti Diffici 
le dire se i chinano fatto solo 
per snidi o se siano una espre s 
sione distorta di quel tessuto 
connettilo della som fd ameri¬ 
cana che è ( antKomunismo 
E azzardalo anticipare I ef¬ 
fetto di questo deiino televisi¬ 


vo sull opinione pubblica Le 
polemiche scatenate si alla vi- 
gi/ia hanno rispettato il copio¬ 
ne di una destra gongolante e 
di una «sinistra» furente Con 
due eccezioni II piu famo.o 
degli sponsor, il presidente 
della Chnsler, Lee facocca, 
dopo aver visto m anteprima 
uno puntata ha accusato il 
programma di offendere I in 
telligema politica degli ameri¬ 
cani e ha cancellato gli spot 
pubblicitari che avrebbero do¬ 
vuto punteggiare le trasmis 
sioni Qualche estremista di 
destra si è dichiarato ferito 
dallo sola idea che i soviet in 
possano armare a dominare 
gli Sfati Uniti 
Ma I infortunio principale 
ad-Amerika-1 hanno inflitto! 
sovietici E non soltanto con la 
nuota immagine che (ìorba 
ciov drt dell l/rss ma con la de 
cisione di acquistare il kolossal 
per mandarlo in onda sulla re¬ 
te tv sai letico 
Il mondo si unifica La di 
plomazia solletica dei e aier 
finalmente inteso /a lezione 
del nostro grande Eduardo a 
tolte una pernacchia ha un ef¬ 
fetto politico piu e//icace di 
una nota di protesta 

Aniella Coppole 


A in unni da)l.i nutrii diltompdgno 

BRUNO CALLAI 

u>n dolori lu mordi lu («miglia e 
soiio-arivi |u r I U ma 
Linosa IS fi libraio l'MT 


1-» I-i.ii di runa 1 i profumi irainu 
(olpiia jx r ) i «nimpar-Hi di Ila ioni 
pjgna ( unm a 

MARA ROMOLI 

è s li ina alla nipoti Ht na i a luna la 
f • miglia 

Milano 15 U libraiol'iHÌ 


LOTTO 


DEL 14 FEBBRAIO 1987 
Bari 41 56 B0 85 69 X 

Cagliari 70 90 3B 78 77 2 

Flrenza 36 28 76 30 63 X 

Genova 58 50 21 66 73 X 

Milano 87 4 53 84 49 2 

Napoli 1 18 38 67 60 1 

Palermo 26 36 71 70 62 1 

Roma 12 90 50 45 57 1 

Torino 71 47 12 86 10 2 

Venezia 32 16 59 29 63 X 

Napoli II 1 

Roma II 2 

LE QUOTE 

al punti 12 L. 28 859 000 
al punti 11 L. 994 000 
il punti 10 L. 97 000 


la» famiglia (iwri Arzaroni sotto- 
m rive L 3(HJ ODO pi r ntorddn <] uo 
mo» 

CLAUDIO VILLA 

tid«h ai suoi pnnupi (ino alla fine 
Bologna 15 f< libraio 1187 


l-i lag.» dii ptnsionuti di l-impu 
A"ano si uni-* i ri dolori di Ila fami¬ 
glia» d» tulli uompdgni |x r iu scoili 
parsa di 

MARA ROMOLI 

compagna di tante lott» 

Milano 15 febbraio 1 IH* 
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E’ IN EDICOLA 



ABBIAMO MESSO SOTTO INCHIESTA 52 MECCANICI DI 5 CITTA 


29 SONO ONESTI 
9 INCOMPETENTI 
E tt FANNO I FURBI 


Anche un guasto banale 
può rivelarsi un 
difficilissimo rompicapo 
o, peggio, trasformarsi 
in una spesa rilevante 
"Auto oggi" lo ha verificato 
con questa inchiesta 



La nuova Golf-bomba 


Avrà 170 CV e supererà a 220 km/h la nuova Volkswagen che "Auto oggi" presenta 
in anteprima 


LE FOTO DELLA NUOVA FIAT SEGRETA 



La Uno si 
e diventa 


ne della "Uno" La nuova piccola indus 
mente verrà costruita in Sudamenca 



La Casa d» Stoccarda 
sta per presentare 
la sua nuova coupé 
derivata dalla berlina serie 
in anteprima mondiale, rii 


La piccola coupé 
della Mercedes 


M ■MMHHa nuova Peugeot 309 • 
B m\ 1 La Ford Sierra con la coda 
D E U «12 compact-disc alla 
B WttW B prova del laser • Gian¬ 
carlo Baghetti prova la Maserati '!BIturbo SI • Ford 
Taunus: i segreti dell’usato © La Citroen BX19TRD 


BIORITMI -1 sforni 

cSs guido sicura sskt. 


Auto Oggi è un periodico Mondadori 
comprato tutte le settimane in edicola | 
da. più di 300.000 persone. * 
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